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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 27 ottobre 2020.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.

GIUNTA PLENARIA

Martedì 27 ottobre 2020. – Presidenza
del presidente Roberto GIACHETTI.

La seduta comincia alle 14.40.

Comunicazioni del Presidente.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che, in data 13 ottobre 2020, il depu-
tato Pietro Carlo Padoan ha dichiarato alla
Giunta delle elezioni di aver assunto la
carica di « membro del consiglio di ammi-
nistrazione » di UniCredit s.p.a. e di essere
stato nominato « presidente designato » del
medesimo istituto bancario.

Come convenuto nella odierna riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, l’istruttoria sugli
eventuali aspetti di incompatibilità con il

mandato parlamentare delle cariche dichia-
rate dall’on. Padoan è affidata al Comitato
permanente competente per i profili di
incompatibilità, che si riunirà nel corso
della prossima settimana.

Comunicazioni del Presidente in materia di accerta-

mento di un subentrante.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che l’on. Giorgia Latini è stata nomi-
nata assessore nella giunta regionale delle
Marche, carica incompatibile con il man-
dato parlamentare ai sensi dell’articolo 122,
secondo comma, della Costituzione.

Considerato che l’on. Latini potrà vero-
similmente optare per la carica regionale
incompatibile, propone che, in via preven-
tiva, la Giunta accerti – ai sensi dell’arti-
colo 86, comma 1, del Testo Unico delle
leggi per l’elezione della Camera dei depu-
tati, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e
successive modificazioni – che il candidato
che segue immediatamente l’ultimo degli
eletti nell’ordine progressivo della lista n. 8
– Lega, nell’ambito del collegio plurinomi-
nale 01 della XIV Circoscrizione Marche,
risulta essere Mauro Lucentini.

La Giunta concorda.
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Roberto GIACHETTI, presidente, avverte
che di tale accertamento darà comunica-
zione alla Presidenza della Camera ai fini
dei connessi adempimenti.

La seduta termina alle 14.45.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 14 luglio 2020, a
pag. 54, è sostituita la tabella con la se-
guente:

Circoscrizione Parte decimale del quoziente Utilizzata

20 – Campania 2 0,562672 no

2 – Piemonte 2 0,560265 no

23 – Calabria 0,552744 no

18 – Molise 0,472900 no

19 – Campania 1 0,311594 no – incapiente

12 – Toscana 0,310443 no

15 – Lazio 1 0,300035 no

21 – Puglia 0,211021 no

1 – Piemonte 1 0,175058 no

10 – Liguria 0,173571 no

7 – Veneto 1 0,163419 no

11 – Emilia-Romagna 0,153056 no

9 – Friuli-Venezia Giulia 0,116662 no

3 – Lombardia 1 0,046628 no

28 – Trentino-Alto Adige 0,036472 no

4 – Lombardia 2 0,029428 no

24 – Sicilia 1 0,022424 no

26 – Sardegna 0,995102 sì

22 – Basilicata 0,896480 sì

5 – Lombardia 3 0,827814 sì

8 – Veneto 2 0,815634 sì

17 – Abruzzo 0,808306 sì

13 – Umbria 0,756559 sì

14 – Marche 0,751241 sì

16 – Lazio 2 0,730512 sì

25 – Sicilia 2 0,723527 sì – incapiente

6 – Lombardia 4 0,608942 sì
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SEDE REFERENTE:

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Lettere tra la Repubblica italiana e la Santa Sede
sull’assistenza spirituale alle Forze Armate, fatto a Roma e nella Città del Vaticano il 13
febbraio 2018, e norme di adeguamento dell’ordinamento interno ad obbligazioni interna-
zionali contratte con la Santa Sede. C. 2657 Governo, approvato dal Senato (Esame e rinvio) 5

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla Conferenza interparlamentare sulla Politica estera e di sicurezza comune (PESC) e sulla
Politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC), svolta in videoconferenza da Berlino il 4
settembre 2020 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11
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SEDE REFERENTE

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Piero
FASSINO. – Intervengono il sottosegretario
di Stato agli affari esteri e alla cooperazione
internazionale, Manlio Di Stefano, e il sot-
tosegretario di Stato per la difesa, Angelo
Tofalo.

La seduta comincia alle 14.

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Lettere tra la

Repubblica italiana e la Santa Sede sull’assistenza

spirituale alle Forze Armate, fatto a Roma e nella

Città del Vaticano il 13 febbraio 2018, e norme di

adeguamento dell’ordinamento interno ad obbliga-

zioni internazionali contratte con la Santa Sede.

C. 2657 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Iolanda DI STASIO (M5S), relatrice per
la III Commissione, d’intesa con il collega
Aresta, relatore per la IV Commissione,
preannuncia di soffermarsi sui profili giu-
ridico-internazionali connessi al provvedi-
mento all’esame delle Commissioni riunite,
laddove il collega si soffermerà sulle dispo-
sizioni di recepimento nell’ordinamento in-
terno degli impegni assunti dal nostro Pa-
ese nei riguardi della Santa Sede, rientranti
nell’ambito di competenza della Commis-
sione Difesa.

Sottolinea che l’Accordo in esame, ne-
goziato da una commissione bilaterale pa-
ritetica conformemente a quanto previsto
dall’articolo 11, comma 2, della legge n. 121
del 1985 di ratifica dell’Accordo del feb-
braio 1984 di revisione del Concordato
lateranense, è volta ad aggiornare la disci-
plina dell’assistenza spirituale dei militari
cattolici delle Forze armate e lo status dei
cappellani militari alla luce dell’evoluzione
storica, politica e normativa nel frattempo
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determinatasi, nonché ad apportare le con-
seguenti modifiche al codice dell’ordina-
mento militare.

Venendo in estrema sintesi ai contenuti
dell’Intesa, composta da quattordici arti-
coli, rileva che essa individua le funzioni
svolte dai cappellani a favore dei militari
cattolici e delle rispettive famiglie, nonché
i mezzi e gli strumenti che sono messi a
loro disposizione per l’assolvimento delle
funzioni stesse (articoli 1 e 2).

A sua volta l’articolo 3 prevede la pos-
sibilità per i cappellani di avvalersi, ai fini
delle attività di culto, di altri sacerdoti,
mentre in caso di assenza del cappellano è
previsto che venga sostituito dal parroco,
competente per la sede di servizio.

L’articolo 4 affida la direzione e il co-
ordinamento del servizio di assistenza spi-
rituale all’Ordinario militare, nominato dal
Presidente della Repubblica su designa-
zione della Santa Sede. L’articolo 5 defini-
sce l’organico e lo stato giuridico. Al ri-
guardo, si fissa il principio generale in
forza del quale l’organico dei cappellani è
di 162 unità, a fronte delle 204 attuali, e se
ne stabilisce l’attribuzione, per assimila-
zione, dei gradi militari secondo la tabella
riportata nell’articolo successivo. L’articolo
6 definisce l’assimilazione dei cappellani ai
gradi gerarchici e l’articolo 7 individua le
modalità e forme di avanzamento, stabi-
lendo i periodi di permanenza minima per
la promozione. L’articolo 8 disciplina il
rapporto di impiego, che consiste nella mis-
sione sacerdotale, e stabilisce che il cap-
pellano militare deve godere dei diritti ci-
vili e politici, avere l’idoneità incondizio-
nata al servizio militare e non avere meno
di 28 anni e più di 40. Gli articoli 9 e 10
stabiliscono il trattamento economico e pre-
videnziale. L’articolo 11 stabilisce che i
cappellani militari non sono soggetti al
Codice e alla disciplina militare, né alla
giurisdizione penale militare se non in caso
di mobilitazione totale o parziale o di ser-
vizio all’estero. Con decreto del Ministro
della Difesa, adottato di concerto con l’Or-
dinario militare, sarà definito un regola-
mento disciplinare compatibile con la loro
funzione. L’articolo 12 prevede le sanzioni
nel caso di infrazioni alle regole discipli-

nari e dei doveri di servizio, stabilendo
altresì la procedura per l’accertamento della
violazione. In particolare, si prevedono le
sanzioni della sospensione disciplinare dal-
l’impiego, della sospensione dalle funzioni
e della cessazione dal servizio. L’articolo 13
disciplina le modalità per la sospensione o
cessazione dell’impiego. L’articolo 14 stabi-
lisce che entro un anno dall’entrata in
vigore dell’Intesa verrà emanato il regola-
mento di disciplina di cui all’articolo 11,
comma 1. L’Intesa entrerà in vigore nell’or-
dinamento dello Stato ed in quello della
Santa Sede con la pubblicazione, in pari
data, sulla Gazzetta Ufficiale e negli Acta
Apostolicae Sedis.

Ciò premesso, sottolinea che il nuovo
Accordo concilia l’elemento della conti-
nuità, costituita dalla presenza dei cappel-
lani militari nelle Forze armate, con quello
dell’innovazione, rappresentato dal mutato
scenario interno e internazionale.

Evidenzia, inoltre, che l’Intesa negoziata
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri
consentirà di procedere all’attuazione delle
disposizioni dell’articolo 11 dell’Accordo del
1984, il quale prevede che l’assistenza spi-
rituale nelle cosiddette « strutture obbli-
ganti », e cioè caserme, ospedali e carceri,
sia assicurata da ecclesiastici nominati dalle
Autorità italiane competenti su designa-
zione dell’Autorità ecclesiastica e secondo
lo stato giuridico, l’organico e le modalità
stabiliti d’intesa tra le Parti.

Sottolinea, in conclusione, che la nuova
disciplina pattizia realizza, pertanto, un
condivisibile punto di equilibrio tra l’obiet-
tivo italiano di razionalizzare e contenere
gli oneri e la volontà della Santa Sede di
preservare alcune prerogative dei cappel-
lani militari. Auspica, pertanto, una rapida
approvazione del provvedimento, che è già
stato licenziato dall’altro ramo del Parla-
mento il 9 settembre scorso.

Giovanni Luca ARESTA (M5S), relatore
per la IV Commissione, ringrazia la rela-
trice per la III Commissione, deputata Di
Stasio, per l’esauriente illustrazione del prov-
vedimento e, con riferimenti ai profili di
prevalente competenza della Commissione
Difesa, aggiunge che gli aspetti qualificanti
dell’Intesa possono riassumersi nel fatto
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che il cappellano militare, fermo restando
il rapporto organico nei confronti delle
strutture militari, non si configura più come
un militare tra i militari, soggetto in tutto
e per tutto alle norme e alla disciplina
militare. Infatti, acquistano una valenza
centrale le funzioni spirituali e pastorali
che contraddistinguono tale figura, pecu-
liare e autonoma. Osserva che la nuova
disciplina prevede che i cappellani curino
la celebrazione dei riti liturgici, la cate-
chesi, l’organizzazione di ogni attività pa-
storale e la formazione cristiana delle per-
sone che risiedano nelle sedi di servizio
loro assegnate, accedendo ai gradi militari
per assimilazione, ovvero senza che la loro
funzione comporti l’identificazione con la
struttura e l’organizzazione militare. Essi,
dunque, non possono esercitare poteri di
comando o direzione, né avere poteri di
amministrazione nell’ambito delle Forze ar-
mate, non portano armi e, di regola, indos-
sano l’abito ecclesiastico, salvo situazioni
speciali nelle quali sia necessario indossare
la divisa.

Evidenzia, quindi, che nel testo dell’Ac-
cordo bilaterale, composto da 14 articoli,
viene rivisto l’organico complessivo e deli-
neato lo stato giuridico dei cappellani mi-
litari, che vengono assimilati – dall’Ordi-
nario militare sino al cappellano militare di
complemento – ai gradi gerarchici militari,
dal tenente generale sino al sottotenente di
complemento. Vengono, altresì, regolate le
modalità e le forme di avanzamento, il loro
rapporto di impiego e i relativi trattamenti
economico e previdenziale. In particolare,
la progressione economica – a partire dal
livello di assimilazione al grado di sottote-
nente di complemento – è ulteriormente
ridotta rispetto a quella degli ufficiali in
servizio permanente effettivo e viene limi-
tato a non più di dieci unità l’accesso al
grado di tenente colonnello. Inoltre, si pre-
vede che i cappellani militari non siano
soggetti al codice e al regolamento di di-
sciplina militare, né alla giurisdizione pe-
nale militare se non in caso di mobilita-
zione totale o parziale o di servizio all’e-
stero. Infine, sono stabilite sanzioni per i
casi di infrazione delle regole disciplinari e
dei doveri di servizi e individuate le mo-

dalità per la sospensione o cessazione dal-
l’impiego.

Si sofferma, quindi, più nel dettaglio,
sulle svariate modificazioni apportate dal-
l’articolo 3 del Capo I del disegno di legge
al codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
al fine di recepire la nuova disciplina det-
tata nell’Intesa bilaterale, con particolare
riferimento alle disposizioni contenute nel
Titolo III (Personale religioso), Capo I (Per-
sonale del servizio di assistenza spirituale),
del libro V (Personale civile e personale
ausiliario delle Forze armate), già sede della
materia agli articoli da 1533 a 1625 (con
esclusione dell’articolo 1620).

In particolare, il comma 1 dell’articolo 3
del disegno di legge di ratifica interviene
con le seguenti novelle:

la lettera a), nel sostituire l’articolo
17, ribadisce che l’assistenza spirituale ai
militari cattolici è assicurata dai cappellani
militari, nominati dal Ministro della difesa
su designazione dell’Ordinario militare e
precisa che le autorità militari garanti-
scono ai cappellani militari la piena libertà
nell’esercizio del loro ministero e assicu-
rano la disponibilità dei luoghi e dei mezzi
necessari per l’assolvimento delle loro fun-
zioni;

la lettera b) sostituisce, a sua volta,
l’articolo 1533, mantenendo la direzione
del servizio di assistenza spirituale in capo
all’Ordinario militare per l’Italia, coadiu-
vato dal Vicario generale militare, elimi-
nando, tuttavia, la previsione della collabo-
razione di tre ispettori, mentre è prevista
quella di cinque cappellani militari coor-
dinatori presso gli Stati maggiori di Forza
armata e i Comandi generali. Inoltre, l’Or-
dinario militare non è più assimilato al
grado di generale di corpo d’armata, ma a
quello di tenente generale;

la lettera c) inserisce il nuovo articolo
1533-bis al fine di disciplinare i contenuti
del servizio di assistenza spirituale, speci-
ficando che la stessa possa avvenire anche
oltre l’orario di servizio e che i cappellani
militari possono avvalersi, ai fini delle at-
tività di culto, della collaborazione di altri
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sacerdoti in servizio della Diocesi compe-
tente per territorio. Inoltre, in caso di as-
senza, il cappellano militare è sostituito dal
parroco competente per la sede di servizio,
previa comunicazione dell’Ordinario mili-
tare al comandante della sede. Tutte queste
disposizioni si applicano senza oneri ag-
giuntivi per l’amministrazione, che garan-
tisce loro, comunque, l’alloggio;

la lettera d) modifica, solo da un punto
di vista formale, l’articolo 1534 sulla no-
mina dell’Ordinario militare e del Vicario
generale;

la lettera e) inserisce l’articolo 1534-
bis sulla designazione dei cappellani mili-
tari coordinatori, specificando che il con-
ferimento dell’incarico di funzione non com-
porta alcuna modifica del trattamento eco-
nomico;

la lettera f) abroga l’articolo 1535, che
prevede la possibilità di nuove designazioni
agli uffici di Vicario generale militare e di
ispettore, fermo restando l’organico;

le lettere g), h), i), l), m), n), o), p) e q)
recano, rispettivamente, modifiche di coor-
dinamento agli articoli 1536, 1538, 1539,
1540, 1541, 1542, 1543, 1544, 1545 per
tener conto della soppressione degli ispet-
tori prevista alla lettera b);

la lettera r) modifica l’articolo 1546
sui gradi gerarchici, prevedendo l’elimina-
zione del grado più alto di terzo cappellano
militare capo, assimilato al grado di colon-
nello, di cui la legislazione vigente prevede
un organico di 9 unità e specificando che il
numero di secondi cappellani militare capo,
è pari a 10 unità, mentre la legislazione
vigente non pone un limite specifico;

la lettera s) sostituisce l’articolo 1547,
modificando lo stato giuridico e determi-
nando l’organico dei cappellani militari,
integrato dall’Ordinario militare e dal Vi-
cario generale, in 162 unità, in luogo delle
204 unità attualmente previste dagli arti-
coli 1533 e 1552;

la lettera t) reca una modifica formale
all’articolo 1548;

la lettera u) modifica l’articolo 1549,
precisando che per la nomina al grado di
cappellano militare di complemento oc-
corre avere un’età compresa tra i 28 anni e
i 40 anni;

la lettera v) abroga i commi 3 e 4
dell’articolo 1552, riferiti alla dotazione
organica dei cappellani militari in servizio
permanente;

la lettera z) modifica la normativa
penale e disciplinare prevista all’articolo
1555, demandando a specifiche disposi-
zioni disciplinari contenute in un regola-
mento definito con decreto del Ministro
della difesa, di concerto con l’Ordinario
militare, in luogo dell’attuale regolamento
generale disciplinare;

la lettera aa) modifica l’articolo 1559
prevedendo, come requisiti per la nomina a
cappellano militare addetto in servizio per-
manente, il servizio per almeno cinque
anni di servizio continuativo riportando la
qualifica di ottimo, in luogo degli attuali
due anni e l’età non superiore ai 45 anni
anziché gli attuali 50 anni;

le lettere bb) e cc) recano modifiche
formali agli articoli 1560 e 1576;

la lettera dd) modifica l’articolo 1577
sulle cause di cessazione dal servizio per-
manente, sopprimendo quelle per inido-
neità agli uffici del grado e per perdita del
grado e aggiungendo quelle per motivi di-
sciplinari, la revoca della designazione da
parte dell’autorità ecclesiastica e le dimis-
sioni dallo stato clericale;

la lettera ee) modifica l’articolo 1578
innalzando l’età di cessazione dal servizio
permanente per i cappellani militari dagli
attuali 62 anni ai 65 anni;

la lettera ff) abroga l’articolo 1581
sulla cessazione dal servizio permanente
per non idoneità agli uffici del grado;

la lettera gg) reca una modifica ordi-
namentale all’articolo 1583 sulla cessa-
zione dal servizio permanente d’autorità;
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la lettera hh) abroga l’articolo 1592
sulla nomina di cappellani militari di com-
plemento, dove è prevista come requisito
un’età tra i 25 e i 50 anni, ora ricompreso
nell’articolo 1552 con modifica delle età;

la lettera ii) reca una modifica ordi-
namentale all’articolo 1593 sulla domanda
di nomina;

la lettera ll) modifica la disciplina
della cessazione dal complemento, dettata
dall’articolo 1594, elevando da due a cin-
que gli anni di servizio per il transito nel
servizio permanente;

la lettera mm) reca una disciplina più
puntuale delle cause di perdita del grado,
di cui all’articolo 1597;

la lettera nn) modifica l’articolo 1599
sulle sanzioni disciplinari, aggiungendo tra
di esse la cessazione dal servizio;

la lettera oo) reca una disciplina più
puntuale dell’avvio di inchiesta formale ai
fini dell’accertamento di un’infrazione di-
sciplinare;

la lettera pp) modifica l’articolo 1602
sull’organo inquirente cui è affidata l’in-
chiesta formale;

la lettera qq) modifica l’articolo 1603
sulle decisioni del Ministro all’esito dell’in-
chiesta formale;

la lettera rr) abroga gli articoli 1604
(Deferimento alla commissione di disci-
plina) e 1605 (Composizione della commis-
sione di disciplina);

la lettera ss) modifica l’articolo 1608
sulle modalità di avanzamento, stabilendo
che le promozioni dei cappellani militari si
effettuano per anzianità congiunta al me-
rito (dal grado di cappellano militare di
complemento sino al grado di cappellano
militare capo) e per merito comparativo
(dal grado di cappellano militare capo al
grado di secondo cappellano militare capo);

le lettere tt) e uu) recano modifiche di
coordinamento all’articolo 1609 sulle pro-
mozioni dei cappellani militari e all’arti-
colo 1610 su valutazioni, impedimenti, so-
spensioni;

la lettera vv) modifica l’articolo 1611
sulle forme di avanzamento, prevedendo
l’avanzamento ad anzianità congiunta al
merito per il grado di cappellano militare
addetto; per merito comparativo, per i gradi
di cappellano militare capo e primo cap-
pellano militare capo;

la lettera zz), modificando l’articolo
1612, riduce da 6 a 5 anni, gli anni di
anzianità minima per cappellano militare
addetto, stabilendo altresì che la promo-
zione avviene per valutazione e non sol-
tanto in base all’anzianità. Per il grado di
cappellano militare capo, in luogo dell’at-
tuale doppio sistema di avanzamento per
valutazione a scelta dopo 9 anni e per
promozione anzianità dopo 11 anni, si pre-
vedono 10 anni per l’inserimento nell’ali-
quota di valutazione, sopprimendosi il si-
stema di promozione ad anzianità. Infine,
gli anni di anzianità minima per primo
cappellano militare capo sono aumentati
da 4 a 10 anni ed è prevista sempre la
valutazione in luogo della sola anzianità;

la lettera aaa) abroga gli articoli 1613
(Promozioni a scelta nel grado superiore),
1614 (Avanzamento cappellani militari ad-
detti), 1615 (Avanzamento a scelta dei cap-
pellani militari capi), 1617 (Programma-
zione) e 1618 (Promozioni dei cappellani
militari in congedo);

la lettera bbb) modifica l’articolo 1621
sul trattamento economico dell’Ordinario
militare e dei cappellani militari. In parti-
colare, oltre a recepire per l’Ordinario mi-
litare il nuovo grado di tenente generale in
luogo di quello di generale di corpo d’ar-
mata ed eliminare il grado degli ispettori,
elimina anche la previsione che al Vicario
generale e ai cappellani militari spetti in-
tegralmente il trattamento economico degli
ufficiali, secondo il grado di assimilazione
sostituendolo con il trattamento economico
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di base degli ufficiali, secondo il grado di
assimilazione, cui si aggiungono l’indennità
integrativa speciale prevista per legge al
personale militare di grado corrispondente
a quello di assimilazione, l’indennità men-
sile di impiego operativo di base, l’inden-
nità di missione disposta dalle autorità
competenti e l’indennità di imbarco dispo-
sta dalle autorità competenti. Si precisa poi
che il cappellano militare non percepisce
compensi per lavoro straordinario in or-
dine all’assolvimento delle funzioni mini-
steriali in qualunque orario espletate, fermi
restando gli eventuali obblighi assicurativi;

la lettera ccc), sostituisce l’articolo 1625
stabilendo che per le pensioni normali,
privilegiate, ordinarie e di guerra all’Ordi-
nario, al Vicario generale e ai cappellani
militari in servizio permanente, il tratta-
mento previdenziale segue il trattamento
economico principale.

Da ultimo, segnalo che il comma 2 del-
l’articolo 3 del disegno di legge prevede che
fino all’entrata in vigore del regolamento di
cui al nuovo articolo 1555 (Normativa pe-
nale e disciplinare), trovino applicazione le
disposizioni in materia di disciplina mili-
tare previste dal codice dell’ordinamento
militare e dal testo unico delle disposizioni
regolamentari in materia di ordinamento
militare.

Passando al capo II (articoli 4-7), os-
serva che questo reca altre disposizioni di
adeguamento dell’ordinamento interno ad
obbligazioni internazionali contratte con la
Santa Sede. In particolare, l’articolo 4, al
fine di dare attuazione agli accordi inter-
corsi tra Stato Italiano e la Santa Sede del
26 luglio 2006, novella l’articolo 129 delle
norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale
(relativo all’informazione del pubblico mi-
nistero sull’esercizio dell’azione penale nei
confronti degli ecclesiastici), con la preci-
sazione di quanto deve essere contenuto
nell’informazione e con l’individuazione del-
l’autorità ecclesiastica destinataria della co-
municazione in oggetto. A sua volta l’arti-
colo 5, al fine di adattare l’ordinamento
italiano a quanto previsto nello scambio di

note tra lo Stato Italiano e la Santa Sede
del 15 febbraio 2008, inserisce nel codice di
procedura penale il nuovo articolo 206-bis,
concernente l’assunzione a domicilio della
testimonianza di quei cardinali le cui fun-
zioni assumono un rilievo istituzionale così
elevato da meritare una specifica conside-
razione nell’ordinamento italiano. Si prov-
vede, poi, anche a novellare anche l’articolo
105 delle disposizioni per l’attuazione del
codice di procedura civile al fine di stabi-
lire un principio uniforme in merito all’as-
sunzione della testimonianza dei cardinali
nel processo penale e in quello civile.

Avviandosi alla conclusione, segnala che
il riassetto in esame dispone una sensibile
riduzione dell’organico di diritto del nu-
mero complessivo dei cappellani militari
rispetto alla legislazione vigente, che passa
– come detto – da 204 unità a 162 unità e
un generale ridimensionamento del tratta-
mento economico, mirando a conseguire
uno sgravio significativo degli oneri a ca-
rico dello Stato. Tra l’altro rileva la man-
canza nell’Intesa, e dunque nel discendente
disegno di legge di ratifica, di una disci-
plina di carattere transitorio prevista per
gli attuali cappellani militari, che in alcuni
gradi risultano in esubero rispetto al nuovo
organico, a fronte però di contestuali ca-
renze che si registrano, rispetto alla forza
effettiva, in altri gradi; ritiene che tale
vulnus potrebbe essere corretto con l’im-
pegno del Governo nella fase iniziale di
applicazione della nuova Intesa, a conside-
rare transitoriamente l’organico comples-
sivo dei cappellani militari come un tetto
finanziario complessivo, consentendo così,
ove richiesto e possibile, il mantenimento
in servizio fino al naturale congedo, con il
grado attuale, dei cappellani militari in
esubero e compensandone l’onere attra-
verso i mancati reclutamenti per le posi-
zioni non coperte in altri gradi.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
ed il sottosegretario Angelo TOFALO si
riservano di intervenire nel prosieguo del
dibattito.

Piero FASSINO, presidente, anche a nome
del presidente Rizzo, propone di fissare per
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mercoledì 4 novembre prossimo, alle ore
18, il termine per la presentazione di emen-
damenti.

Le Commissioni convengono.

Piero FASSINO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Piero
FASSINO.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla Conferenza interparlamentare sulla Politica

estera e di sicurezza comune (PESC) e sulla Politica

di sicurezza e di difesa comune (PSDC), svolta in

videoconferenza da Berlino il 4 settembre 2020.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
lo scorso 4 settembre, si è svolta, in vide-
oconferenza da Berlino, la Conferenza in-
terparlamentare sulla Politica estera e di
sicurezza comune (PESC) e sulla Politica di
sicurezza e di difesa comune (PSDC), a cui
ha preso parte insieme al presidente della
IV Commissione, Gianluca Rizzo, e al col-
lega Andrea Orsini, componente dalla III
Commissione.

Avverte che, in esito alla Conferenza in
titolo, è stata predisposta una relazione,
pubblicata in allegato al resoconto della
presente seduta (vedi allegato 1).

Illustrando i punti salienti dell’evento,
segnala che, a margine della Conferenza, si
è tenuta la consueta riunione dei rappre-
sentanti dei Parlamenti degli Stati membri
del Sud, a cui hanno preso parte, – oltre
alla delegazione italiana, che ha presieduto
la riunione – i delegati dei Parlamenti di
Cipro, Francia, Grecia, Portogallo e Spa-
gna. In questa sede il dibattito si è incen-
trato sulle tensioni nel Mediterraneo orien-
tale, nonché sugli sviluppi delle crisi in
Libia e Siria; in esito a tale riunione si è

deciso di predisporre una dichiarazione
finale che sintetizzasse i punti di conver-
genza, da sottoporre all’attenzione dell’Alto
Rappresentante Borrell come base di par-
tenza per promuovere il dibattito in sede
europea.

Quanto alla sessione plenaria sulla Po-
litica estera e di sicurezza comune, rileva
che essa si è aperta con l’intervento del
Presidente del Bundestag, onorevole Wolf-
gang Schäuble, che ha evidenziato la ne-
cessità di un’azione più incisiva dell’UE su
scala globale, da conseguire anche attra-
verso l’introduzione del voto a maggio-
ranza qualificata – in luogo dell’unanimità
– per le deliberazioni in ambito PESC.
Riassumendo l’intervento dell’Alto Rappre-
sentante Borrell, segnala che esso si è in-
centrato sui seguenti temi: Bielorussia, ri-
spetto alla quale è stato ribadito che l’UE
non riconosce i risultati delle elezioni pre-
sidenziali del 9 agosto scorso – giudicate
« non libere e non eque » –, stigmatizza la
violenta repressione del regime ai danni dei
protestanti pacifici e si schiera al fianco
della società civile per ripristinare lo Stato
di diritto, introducendo, se del caso, san-
zioni mirate nei confronti dei responsabili
delle violenze; Russia, a cui è stato chiesto
di far piena luce sul tentativo di avvelena-
mento dell’esponente dell’opposizione
Aleksej Navalny e di ribadire il comune
impegno a dare attuazione all’accordo sul
nucleare iraniano e agli accordi di Minsk;
Turchia, con la condanna dell’atteggia-
mento aggressivo della leadership turca nel
Mediterraneo orientale, in Siria e in Libia,
ed evocando la possibilità di introdurre
misure sanzionatorie nel caso tali azioni
vengano ulteriormente protratte; Medio
Oriente, esprimendo apprezzamento per il
cosiddetto « Accordo di Abramo », ma au-
spicando, nel contempo, la ripresa dei ne-
goziati tra Israele e Autorità palestinese.

Con riferimento alla sessione dedicata
alla Politica di sicurezza e di difesa co-
mune, segnala che è stata introdotta da un
intervento della dottoressa Ronja Kempin,
Senior Fellow presso il German Institute for
International and Security Affairs, che ha
illustrato i significativi progressi realizzati
negli ultimi anni dall’Unione europea nel
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settore della difesa ed ha prospettato tre
iniziative per rafforzare la cooperazione in
tale ambito: la creazione di un Consiglio
permanente dei Ministri della Difesa del-
l’UE, presieduto dall’Alto Rappresentante;
l’applicazione di quanto previsto dall’arti-
colo 44 del Trattato sull’Unione europea,
che consente la realizzazione di una mis-
sione a un gruppo di Stati membri che lo
desiderano e dispongono delle capacità ne-
cessarie per attuarla; il rafforzamento del
ruolo della Commissione europea, attri-
buendogli la facoltà di creare un mercato
comune europeo degli armamenti.

Da ultimo, segnala che la Conferenza si
è conclusa a sua volta con una dichiara-
zione finale a cura della co-presidenza da
parte del Parlamento tedesco e del Parla-
mento europeo (vedi allegato 2).

Le Commissioni prendono atto.

Piero FASSINO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, dichiara concluse le
comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Sulla Conferenza interparlamentare sulla Politica estera e di sicurezza
comune (PESC) e sulla Politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC),

svolta in videoconferenza da Berlino il 4 settembre 2020.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il 4 settembre 2020 si è svolta, in vide-
oconferenza da Berlino, la riunione della
Conferenza interparlamentare sulla poli-
tica estera e di sicurezza comune (PESC) e
sulla politica di sicurezza e difesa comune
(PSDC), organizzata dalla Presidenza tede-
sca di turno del Consiglio dell’UE.

Alla Conferenza ha partecipato una de-
legazione del Parlamento italiano compo-
sta dai deputati Piero Fassino (Presidente
della III Commissione Affari esteri e co-
munitari), Gianluca Rizzo (Presidente della
IV Commissione Difesa) e Andrea Orsini
(membro della III Commissione) e dalla
senatrice Roberta Pinotti (Presidente della
4ª Commissione Difesa).

Riunione dei Parlamenti del Sud

A margine della Conferenza, si è svolta
la consueta riunione dei rappresentanti dei
Parlamenti del Sud. Oltre alla delegazione
italiana, che ha presieduto la riunione, erano
presenti rappresentanti dei Parlamenti dei
seguenti Paesi: Cipro, Francia, Grecia, Por-
togallo, Spagna.

La delegazione italiana ha proposto di
incentrare la riunione sui seguenti temi: le
recenti tensioni nel Mediterraneo orientale;
gli ultimi sviluppi della crisi libica; il Medio
Oriente, con particolare riferimento alla
situazione in Siria e in Libano; l’instabilità
nella regione del Sahel, soprattutto a se-
guito del colpo di Stato in Mali.

Nel corso del dibattito è emersa una-
nime preoccupazione per i rischi di una
escalation nel Mediterraneo orientale, de-
terminata dalle azioni aggressive della Tur-
chia nei confronti di Cipro e della Grecia:
i partecipanti hanno convenuto sull’oppor-
tunità che, in vista del Consiglio europeo
del 24-25 settembre, vengano assunte le

necessarie azioni diplomatiche (il rappre-
sentante greco non ha escluso l’adozione di
sanzioni) per indurre il Governo di Ankara
a più miti consigli e ristabilire il primato
del diritto internazionale in materia di ri-
spetto della sovranità territoriale e marit-
tima dei due Stati membri dell’UE.

Con riferimento alle principali aree di
crisi di crisi (Libia, Libano e Sahel), tutti i
partecipanti hanno convenuto sull’oppor-
tunità che l’UE agisca con una voce unica,
evitando le prese di posizione unilaterali e
affrontando con spirito di collaborazione
gli effetti indotti dalla crescente instabilità,
a partire dall’incremento dei flussi migra-
tori.

Nel suo intervento il Presidente Fassino
ha sottolineato che l’intera area del Medi-
terraneo allargato – dallo stretto di Hor-
muz a Gibilterra – è attraversata da ten-
sioni, che generano instabilità e dunque
insicurezza, le cui conseguenze investono
inevitabilmente l’Europa, dato che il Medi-
terraneo non è un confine fisico. Pertanto,
a suo avviso è necessario che l’UE assuma
una iniziativa politica forte e coesa che
miri, in primo luogo, a promuovere nego-
ziati per trovare le soluzioni politiche ai
conflitti in corso (Libia e Siria). Riguardo
alla strategia egemonica di Erdoğan – nel
Mediterraneo orientale e non solo – ha
sottolineato l’importanza della mediazione
diplomatica avviata dal Segretario Gene-
rale della NATO, Stoltenberg, volta ad evi-
tare un ulteriore avvitamento della crisi tra
Turchia e Grecia. Ha altresì richiamato
l’esigenza di una più strutturata risposta
europea al problema migratorio che, ag-
gravato dall’instabilità nel Sahel e nel Corno
d’Africa, investe in primis la Libia, ma
anche altri Paesi della sponda sud del Me-
diterraneo: a suo avviso, partendo dai con-
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tenuti dell’accordo di La Valletta, occorre
gettare le basi per l’introduzione di un
meccanismo vincolante di distribuzione dei
migranti e dare nuovo slancio alla riforma
del diritto comune d’asilo.

Sul piano operativo ha proposto – tro-
vando il pieno assenso degli altri parteci-
panti – la redazione, a cura della delega-
zione italiana, di uno statement che sinte-
tizzi i punti di convergenza tra i Paesi del
gruppo del Sud: tale dichiarazione, da con-
cordare nelle prossime settimane, potrebbe
poi essere sottoposta all’attenzione del-
l’Alto Rappresentante Borrell e della stessa
Presidente von der Leyen, come base di
partenza per promuovere il dibattito in
sede europea e sviluppare ulteriori conver-
genze.

Sessione I: Dibattito con Josep Borrell i
Fontelles

La sessione plenaria della Conferenza si
è aperta con l’intervento del Presidente del
Bundestag, Wolfgang Schäuble, che ha evi-
denziato la necessità di un’azione più in-
cisiva dell’UE su scala globale, guidata dai
valori fondanti dell’Unione: solidarietà, Stato
di diritto, progresso sociale e tutela dei
diritti fondamentali. Su questa base, ha
auspicato che l’UE si schieri senza riserve
al fianco dei movimenti pacifici di protesta
della Bielorussia e di Hong Kong; che si
adoperi per la definitiva stabilizzazione ed
il rilancio economico dei Balcani occiden-
tali, che dialoghi con spirito costruttivo con
la Russia, sollecitandola a rispettare del
diritto internazionale e la sovranità dei
Paesi vicini.

Ha altresì ricordato che, a trent’anni
dalla firma del Trattato di Maastricht che
ha introdotto il pilastro della Politica estera
e di sicurezza comune, nonostante gli in-
confutabili progressi rappresentati dalla isti-
tuzione del Fondo europeo di difesa e dal-
l’avvio dei progetti di cooperazione strut-
turata permanente (PESCO), l’Europa fa-
tica a trovare posizioni unitarie e coerenti
sui grandi temi di politica internazionale: a
suo avviso, si tratta di un deficit di credi-
bilità e autorevolezza che rischia di mar-
ginalizzare l’Europa nella fase attuale, ca-
ratterizzata dal crescente antagonismo tra

Stati Uniti e Cina. Al riguardo, ha sottoli-
neato la necessità di evitare posizioni equi-
distanti e ambigue: l’UE deve ribadire con
forza l’appartenenza al campo occidentale
e l’alleanza con gli USA, cui ci lega un
patrimonio condiviso di valori, anche im-
pegnandosi ad aumentare i relativi oneri, e
dunque le spese connesse alla difesa.

Ha quindi invitato i Parlamenti nazio-
nali, nella loro funzione di indirizzo e con-
trollo, ad impegnare i rispettivi Governi del
processo di riforma dei meccanismi deci-
sionali in ambito PESC/PSDC finalizzato a
sostituire il principio di unanimità con il
voto a maggioranza qualificata. In questo
contesto, tenuto conto che – secondo i
sondaggi dell’Eurobarometro – la maggio-
ranza dei cittadini europei è favorevole ad
una politica estera comune, ha evocato la
possibilità di avviare forme di coopera-
zione strutturata tra i Paesi più volenterosi.

Nell’altro intervento introduttivo, il Pre-
sidente della Commissione affari esteri del
Parlamento europeo, David McAllister, ha
evidenziato che l’azione esterna dell’U-
nione deve tutelare e promuovere il mul-
tilateralismo, seriamente minacciato dalla
crescente conflittualità tra i grandi player
globali. Ha altresì enunciato le priorità
dell’agenda di politica estera del Parla-
mento europeo: la Bielorussia, i rapporti
con Mosca, anche a seguito della dramma-
tica vicenda di Navalny; le pericolose ten-
sioni nel Mediterraneo orientale; la defini-
zione delle future relazioni con il Regno
Unito a seguito della Brexit.

La relazione introduttiva della sessione
in titolo è stata affidata all’Alto Rappre-
sentante per gli affari esteri e la politica di
sicurezza, Josep Borrell, e si è focalizzata
sui seguenti temi:

Bielorussia: Borrell ha ribadito che
l’UE non riconosce i risultati delle elezioni
presidenziale del 9 agosto scorso, giudicate
« non libere e non eque », pertanto il Pre-
sidente in carica, Lukashenko, è da rite-
nersi illegittimo; ha stigmatizzato la vio-
lenta repressione del regime ai danni dei
protestanti pacifici, sottolineando che le
Istituzioni dell’UE sono al fianco della so-
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cietà civile per ripristinare lo stato di di-
ritto, punire i colpevoli delle violenze e
difendere l’integrità e la sovranità della
Bielorussia;

Russia: l’Alto rappresentante ha con-
fermato di aver chiesto, a nome dell’UE, al
Primo Ministro russo Mišustin di far piena
luce sul tentativo di avvelenamento dell’e-
sponente dell’opposizione Aleksej Navalny;
il recente incontro con il Ministro degli
esteri russo, Lavrov, è stata invece l’occa-
sione per ribadire il comune impegno a
dare attuazione all’accordo sul nucleare
iraniano (Joint Comprehensive Plan of Ac-
tion, JCPOA) e per richiamare il partner
russo al rispetto degli accordi di Minsk;

Turchia: Borrell, ricordando che i ne-
goziati di adesione sono, di fatto, congelati,
ha espresso profonda preoccupazione per
le crescenti tensioni nel Mediterraneo orien-
tale. L’atteggiamento aggressivo della lea-
dership turca appare incompatibile con i
valori fondanti dell’UE, che pure sono con-
divisi dalla maggioranza dell’opinione pub-
blica turca. Borrell ha auspicato una mag-
giore apertura al dialogo da parte di An-
kara, senza escludere l’ipotesi di adottare
misure sanzionatorie, ed ha espresso ram-
marico per il fatto che la mediazione tra
Turchia e Cipro avvenga in sede NATO
anziché in sede UE;

Medio Oriente: l’Alto Rappresentante
ha espresso sollievo per la scelta del Go-
verno israeliano di non dare seguito – per
il momento – all’annessione unilaterale di
alcuni Territori della Cisgiordania: il re-
cente accordo di pace con gli Emirati Arabi
Uniti (cd. « accordo di Abramo ») potrebbe
dischiudere nuove prospettive di stabiliz-
zazione dell’intera regione mediorientale,
in cui l’Unione è chiamata a svolgere un
ruolo più incisivo e coerente;

Cooperazione in materia di difesa: ri-
cordando le 36 missioni comuni, con un
dispiegamento di 5 mila persone su tre
continenti, Borrell ha segnalato che è in via
di definizione la cd. « Bussola strategica »
(Strategic Compass), che mira a definire gli
obiettivi di difesa e sicurezza e identificare
le minacce comuni.

Nel corso del dibattito gli interventi dei
rappresentanti dei Parlamenti nazionali e
del Parlamento europeo hanno evidenziato
una sostanziale convergenza sugli orienta-
menti e le priorità indicati dall’Alto Rap-
presentante. Alcuni parlamentari hanno evo-
cato la possibilità di introdurre sanzioni
economiche nei confronti della Bielorussia,
altri si sono soffermati sulle prospettive
dell’allargamento e sulla congruità delle
risorse del bilancio UE nel settore della
difesa e dell’azione estera.

In particolare, il Presidente Fassino ha
evidenziato l’esigenza di schierarsi al fianco
della società civile bielorussa, che sta di-
mostrando grande determinazione nella ri-
vendicazione dei propri diritti e libertà
fondamentali, senza mai ricorrere a metodi
violenti: tale approccio rende questa vi-
cenda assai diversa da quella ucraina, che
si è da subito contraddistinta per una pro-
fonda ostilità nei confronti della Russia. A
suo avviso, il dialogo con Mosca è cruciale,
e a tal fine occorre evitare che il sostegno
all’opposizione bielorussa venga percepito
come avversione nei riguardi della Russia:
al riguardo, ricorda che l’allargamento del
2004 ai Paesi dell’Europa centro-orientale
fu contestualmente accompagnato dalla sti-
pula dell’accordo di partenariato UE-Rus-
sia. Rispetto allo scenario mediorientale,
ha auspicato un ruolo più incisivo dell’U-
nione nella questione israelo-palestinese: a
suo avviso, i palestinesi si sono arroccati in
un perentorio ma sterile rifiuto dell'« ac-
cordo di Abramo », e l’UE dovrebbe solle-
citarli ad assumere un approccio più co-
struttivo.

La Presidente Pinotti, da parte sua, ha
ricordato che la stabilizzazione della Libia
costituisce una sfida per tutta l’Europa,
come pure la gestione condivisa dei flussi
migratori, per la quale sarebbe opportuno
elaborare risposte comuni fondate sullo
spirito di solidarietà che ha ispirato l’ac-
cordo di La Valletta e le misure per affron-
tare le conseguenze della pandemia.

In sede di replica, l’Alto Rappresentante
Borrell, ha in primo luogo sottolineato che
il principio di unanimità vigente in ambito
PESC spesso gli impedisce di esprimersi
con tempestività e autorevolezza sulle que-
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stioni di politica estera, Inoltre, segnalando
di aver appena presentato al Consiglio del-
l’UE una proposta di decisione per sanzio-
nare una trentina di esponenti del regime
di Lukashenko, ha espresso riserve sull’op-
portunità di introdurre sanzioni economi-
che nei confronti della Bielorussia, che
finirebbero per gravare sulla popolazione
civile. Ha inoltre ricordato che, finora, solo
uno Stato membro ha riconosciuto la can-
didata dell’opposizione, Svetlana Tikha-
novskaya, come Presidente legittimo: sa-
rebbe auspicabile che in sede di Consiglio
europeo maturasse una posizione comune
su questo tema, ferma restando la possibi-
lità di ripetere le elezioni con la presenza
di osservatori dell’OSCE.

Riguardo all’accordo sul nucleare ira-
niano, ha ribadito l’impegno dell’UE a man-
tenerlo in vigore, nonostante la pesante
defezione degli USA.

Ha, altresì, sottolineato la rilevanza della
missione IRINI per il controllo dell’em-
bargo di armi alla Libia, segnalando che
spetta agli Stati membri mettere a dispo-
sizione le risorse umane e materiali – navi
ed aerei – per garantirne l’efficacia, sulla
base del mandato approvato dal Consiglio
di Sicurezza delle Nazioni Unite.

Borrell ha, infine, concordato su due
questioni poste dalla delegazione italiana:
l’opportunità di esercitare pressioni sulla
leadership palestinese perché torni al ta-
volo negoziale con Israele, e l’esigenza di
supportare l’opposizione bielorussa senza
compromettere il dialogo con Mosca.

Sessione II: Percorsi verso un’Unione
europea della difesa – Riallineamento stra-
tegico della politica di sicurezza e difesa
dell’UE

La relazione introduttiva della sessione
in titolo è stata affidata alla dottoressa
Ronja Kempin, Senior Fellow presso il Ger-
man Institute for International and Security
Affairs, che ha illustrato i significativi pro-
gressi realizzati negli ultimi anni dall’U-
nione europea nel settore della difesa: dal-
l’avvio delle cooperazioni strutturate per-
manenti (PESCO), a cui partecipano 25
Stati membri su 27 (tutti tranne Danimarca
e Malta) all’istituzione del Fondo europeo

per la difesa, che sarà operativo a partire
dal 2021, con il nuovo Quadro finanziario
pluriennale dell’Unione (QFP) e dovrebbe
consentire economie di scala nella ricerca e
nella fase di sviluppo industriale attraverso
il sostegno a progetti collaborativi. A fronte
di questi risultati si continua però a regi-
strare una certa ritrosia degli Stati membri
a cedere quote della propria sovranità in
materia di difesa, come dimostra la recente
vicenda dell’operazione IRINI, con taluni
Paesi membri riluttanti a concedere navi e
aerei, essenziali per il buon esito della
missione.

La relatrice ha evidenziato che stenta a
decollare la cooperazione nella progetta-
zione e produzione di materiali d’arma-
mento: tuttora, l’80 per cento degli approv-
vigionamenti sono prodotti a livello nazio-
nale. In questo ambito potrebbe risultare
decisiva la piena operatività del Fondo eu-
ropeo per la difesa: al riguardo, ha tuttavia
segnalato il significativo decremento delle
risorse messe a disposizione dal bilancio
europeo, dal momento che, a seguito del-
l’accordo raggiunto dal Consiglio europeo
sul prossimo QFP, tale Fondo dovrebbe
avere una dotazione di circa 7 miliardi di
euro, a fronte dei 13 miliardi proposti dalla
Commissione.

Ha inoltre evocato la Strategic Compass,
sottolineando che l’elaborazione di una stra-
tegia europea che individui sfide comuni e
strumenti mezzi per affrontarle costituisce
un tipico esempio di valore aggiunto euro-
peo, dal momento che consente di ridurre
i costi e massimizzare i risultati.

La dottoressa Kempin ha quindi pro-
spettato tre iniziative per rafforzare la co-
operazione in materia di sicurezza e difesa:
la creazione di un Consiglio permanente
dei Ministri della Difesa dell’UE, presieduto
dall’Alto Rappresentante; in questo conte-
sto, i Parlamenti nazionali manterrebbero
comunque un ruolo di indirizzo e controllo
sull’operato dei rispettivi Governi; l’appli-
cazione di quanto previsto dall’articolo 44
del Trattato sull’Unione europea, che con-
sente la realizzazione di una missione a un
gruppo di Stati membri che lo desiderano
e dispongono delle capacità necessarie per
attuarla; il rafforzamento del ruolo della
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Commissione europea, attribuendogli la fa-
coltà di creare un mercato comune euro-
peo degli armamenti.

Successivamente, è intervenuto Charles
Fries, vicesegretario generale per la politica
di sicurezza e di difesa comune del Servizio
europeo per l’azione esterna (SEAE), che
ha sottolineato la rilevanza dello Stru-
mento europeo per la pace (European Pe-
ace Facility), un nuovo fondo al di fuori del
bilancio pluriennale dell’Unione europea,
del valore di 5 miliardi di euro, che con-
sentirà il finanziamento di azioni operative
che rientrano nell’ambito della politica estera
e di sicurezza comune e hanno implica-
zioni militari o di difesa, nonché il finan-
ziamento delle operazioni di pace condotte
dai partner dell’UE. Ha, inoltre, ricordato
che allo stato attuale sono in corso di
svolgimento 11 operazioni civili e 6 militari
sotto l’egida dell’UE, con il dispiegamento
complessivo di 4.500 persone.

In sede di dibattito è emerso un sostan-
ziale consenso sulla opportunità di garan-
tire una efficace attuazione delle forme di
cooperazione già avviate in materia di di-
fesa, a partire dalle cooperazioni struttu-
rate permanenti e dal Fondo europeo, stan-
ziando congrue risorse finanziarie e valu-
tando con attenzione le modalità di inte-
grazione e complementarietà con le
operazioni NATO.

Si è altresì evidenziata l’esigenza, in
sede di elaborazione della « bussola strate-
gica », di tener conto delle sfide emergenti
alla sicurezza, quali le minacce ibride e il
cyber-terrorismo. È stato sottolineato che i
Parlamenti possono svolgere un ruolo es-
senziale nella formazione e nel consolida-
mento, presso l’opinione pubblica, di una
« cultura condivisa della difesa europea »,
che sappia declinare concretamente la clau-
sola di solidarietà contenuta nell’articolo
42, paragrafo 7 del Trattato sull’Unione
europea.

La Presidente Pinotti, da parte sua, ha
sottolineato che « lavorare per una politica
di difesa comune significa lavorare alla
costruzione di un pezzo dell’identità euro-
pea. » A suo avviso, se si ritiene che i
progressi in questo settore siano stati limi-
tati, occorre porsi obiettivi più ambiziosi,
anche valutando la possibilità di armoniz-
zare le legislazioni nazionali in materia di
sicurezza e difesa: al riguardo, ha eviden-
ziato che si tratta di un lavoro complesso,
che richiede un adeguato percorso istrut-
torio, che potrebbe essere avviato proprio
in sede di Conferenza parlamentare PESC-
PSDC.

La conferenza si è conclusa con una
dichiarazione finale a cura della copresi-
denza della Conferenza da parte del Par-
lamento tedesco e del Parlamento europeo
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ALLEGATO 2

17a Conferenza interparlamentare per la Politica estera e di sicurezza
comune (PESC) e la Politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) 4

settembre 2020 in videoconferenza.

DICHIARAZIONE DEI CO-PRESIDENTI

Osservazioni preliminari

La 17a Conferenza interparlamentare (CIP)
per la PESC e la PSDC si è tenuta il 4
settembre 2020 nel quadro della dimensione
parlamentare della presidenza tedesca del
Consiglio dell’Unione europea. Tenuto conto
delle circostanze eccezionali dovute alla pan-
demia da Covid-19, la conferenza si è tenuta
per la prima volta in videoconferenza. Vi
hanno preso parte Parlamentari degli Stati
membri dell’UE e del Parlamento europeo,
nonché alcuni parlamentari dei paesi can-
didati all’UE e di potenziali candidati.

Noi, Co-Presidenti della 17a CIP:

riteniamo che la crisi legata alla pan-
demia da Covid-19 abbia confermato la
necessità di una politica estera e di sicu-
rezza dell’UE più forte e più efficace. Que-
sta pandemia ha messo in luce un indebo-
limento del sistema globale che minaccia il
multilateralismo. In un paesaggio geopoli-
tico in piena evoluzione, è responsabilità
dell’UE agire come attore globale e come
difensore di un ordine multilaterale fon-
dato sulle regole, con al centro le Nazioni
Unite, rafforzando la cooperazione inter-
nazionale attraverso il sistema delle orga-
nizzazioni multilaterali e impegnandosi stra-
tegicamente con i partner che condividono
la stessa visione, nonché con altri attori
mondiali. Rileviamo in proposito il ruolo
centrale dei parlamenti nazionali e del Par-
lamento europeo nel campo della PESC e
della PSDC;

esprimiamo apprezzamento per la « Ri-
sposta comune dell’UE alla crisi del Covid-
19 » che si è concentrata sui paesi più
vulnerabili e ricordiamo che le azioni ge-
opolitiche dell’UE devono essere sostenute

da adeguate dotazioni finanziarie nel qua-
dro del prossimo QFP. Osserviamo che la
pandemia da Covid-19 evidenzia la neces-
sità di ridurre la dipendenza dai paesi terzi
in alcuni settori e sottolineiamo l’urgente
necessità che l’UE rafforzi la propria au-
tonomia strategica;

esprimiamo forte preoccupazione per
le pericolose tensioni nel Mediterraneo
orientale; chiediamo con urgenza una di-
stensione e la creazione di un ambiente
propizio al dialogo e ai negoziati; soste-
niamo, in proposito, gli sforzi di media-
zione del governo tedesco; sottolineiamo la
necessità di sostenere la Grecia e Cipro
nella soluzione di queste tensioni;

riteniamo che l’UE debba definire ur-
gentemente una strategia globale per le sue
relazioni a medio e lungo termine con la
Turchia, alla luce dei passi indietro che il
paese sta compiendo in materia di demo-
crazia, stato di diritto e diritti umani, ma
anche tenendo conto degli interessi condi-
visi che persistono in alcuni settori come il
commercio, le migrazioni e la sicurezza;

sosteniamo la richiesta del popolo bie-
lorusso di nuove elezioni presidenziali li-
bere ed eque nel paese, con la partecipa-
zione di osservatori internazionali, tra cui
l’OSCE;

esortiamo le autorità bielorusse ad
astenersi da qualsiasi forma di violenza e
intimidazione nei confronti dei manife-
stanti pacifici e a scarcerare le persone
detenute per ragioni politiche, nonché co-
loro che sono detenuti arbitrariamente. Bi-
sogna arrivare a una soluzione pacifica
attraverso un dialogo che riunisca tutte le
parti nazionali coinvolte per assicurare un
avvenire prospero a una Bielorussia so-
vrana;
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esprimiamo la nostra preoccupazione
di fronte alla situazione particolarmente
fragile del Libano. La terribile tragedia che
ha colpito gli abitanti di Beirut richiede la
nostra solidarietà e l’UE e gli Stati membri
sono intervenuti immediatamente per aiu-
tare il Libano nelle operazioni di soccorso
e di ricostruzione. Sottolineiamo la rile-
vante necessità di vigilare affinché il Li-
bano intraprenda un ambizioso processo di
riforme che porti stabilità politica ed eco-
nomica e risponda alle legittime preoccu-
pazioni e alle aspirazioni democratiche del
suo popolo. Accogliamo con favore l’ado-
zione all’unanimità della Risoluzione 2539
(2020) del Consiglio di sicurezza delle Na-
zioni Unite, con la quale viene prorogato il
mandato della Forza interinale delle Na-
zioni Unite in Libano (UNIFIL) e chiede, in
particolare, al Governo libanese di facili-
tare l’accesso rapido e completo a tutti i siti
richiesti dall’UNIFIL per permettere un’in-
dagine celere;

esprimiamo la nostra preoccupazione
di fronte alla situazione in Libia e ai re-
centi sviluppi a Tripoli, nonché la situa-
zione dei diritti fondamentali in tutto il
paese, come attestato anche dalla Missione
d’appoggio delle Nazioni Unite in Libia
(MANUL). Ricordiamo l’importanza e l’ur-
genza di un cessate il fuoco negoziato tra le
parti e di un accordo su una zona demili-
tarizzata. Poniamo l’accento, a tal fine,
sulla centralità del processo di Berlino, in
sinergia con la mediazione delle Nazioni
Unite, e chiediamo alle parti di impegnarsi
in un processo politico completo e inclusivo
che risponda alle aspirazioni del popolo
libico di avere un governo rappresentativo
per arrivare alla stabilità e alla sicurezza
nel paese;

sottolineiamo che le relazioni tra l’UE
e la Cina sono entrate in una nuova era, in
particolare nel recente contesto della crisi
legata al Covid-19. Ricordiamo che questi
ultimi mesi hanno evidenziato l’assenza di
una leadership mondiale nella lotta multi-
laterale al Covid-19. In tale occasione, la
Cina ha ancora una volta dimostrato di
aspirare al rafforzamento della propria po-
sizione geopolitica. Riteniamo che le re-
centi misure assunte dalla Cina a Hong

Kong e la diffusione da parte della stessa di
false informazioni nel quadro della pande-
mia da Covid-19 sono ancora più riprove-
voli, tenuto conto di alcuni elementi posi-
tivi del partenariato strategico con l’UE.
Siamo convinti che l’UE non possa più
ignorare le dimensioni dell’ingerenza della
Cina nei nostri affari interni. Sottolineiamo
la necessità di prevenire e contrastare tale
ingerenza con maggiore determinazione, in
collaborazione con i nostri partner in tutto
il mondo, che sono animati da preoccupa-
zioni simili;

esprimiamo seria preoccupazione e la
condanna per l’attentato alla vita di Alexeï
Navalny, che, alla stregua di altri prece-
denti attentati alla vita di oppositori del
governo russo, è assolutamente inaccetta-
bile per l’Unione europea e i suoi Stati
membri, ed esortiamo l’UE a rispondere in
maniera proporzionata. Inoltre, chiediamo
alla Federazione russa di avviare un’inda-
gine esaustiva e trasparente sulle circo-
stanze dell’avvelenamento di Alexeï Na-
valny;

riteniamo che le disposizioni dei trat-
tati costituiscano una base solida per pro-
gredire verso una vera Unione della difesa.
Siamo del parere che qualsiasi orienta-
mento preso nel quadro degli attuali pro-
cessi di revisione strategica debba spianare
la strada a una relazione più efficace tra
l’UE e la NATO. Riteniamo che i paesi
membri della NATO che partecipano ai
pertinenti programmi dell’UE, quali il Fondo
europeo per la difesa, contribuiscano a una
nuova era di interoperabilità, di reale messa
in comune, condivisione e integrazione dello
sviluppo e del dispiegamento delle capacità
a vantaggio dell’Unione e dell’Alleanza tran-
satlantica;

crediamo che, quando gli Stati mem-
bri insieme mettono a disposizione forze
multinazionali ai sensi dell’articolo 42,
comma 3, TUE, dovrebbero metterle a di-
sposizione della Politica di sicurezza e di
difesa comune, compresa una difesa co-
mune dell’Unione. Riteniamo altresì che gli
Stati membri debbano cercare di assicu-
rare una cooperazione coerente di queste
forze multinazionali anche con la NATO;
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invitiamo il Consiglio europeo e il suo
presidente ad avviare rapidamente e far
progredire costantemente il lavoro in vista
della decisione del Consiglio europeo di cui
all’articolo 42, comma 2, TUE. Invitiamo la
Commissione, l’Alto rappresentante/Vice-
presidente e tutti i parlamenti dell’Unione
europea a partecipare al dibattito sullo
sviluppo della difesa dell’UE;

osserviamo con soddisfazione gli ap-
pelli dei Membri dei parlamenti nazionali e
del Parlamento europeo in favore di un
QFP più ambizioso nel campo dell’azione

esterna e della difesa, compreso un au-
mento delle dotazioni per lo Strumento di
vicinato, cooperazione allo sviluppo e coo-
perazione internazionale (IVCDCI), il Fondo
europeo per la difesa, la mobilità militare e
lo Strumento europeo per la pace.

Dietmar Nietan, Capo della Delegazione
tedesca.

David McAllister, Presidente della Com-
missione Affari esteri del Parlamento euro-
peo e Capo della delegazione del Parlamento
europeo.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, in materia di lavoro e previdenza nel settore dello
spettacolo, di rappresentanti della piattaforma A-Live, dell’Associazione generale italiana
dello spettacolo (AGIS), dell’Associazione italiana organizzatori e produttori spettacoli di
musica del vivo (ASSOMUSICA), di AssoArtisti-Confesercenti, dell’Associazione DJ (A-DJ),
dell’Associazione ATeatro e del Nuovo IMAIE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 27 ottobre 2020.

Audizione informale, in videoconferenza, in materia

di lavoro e previdenza nel settore dello spettacolo, di

rappresentanti della piattaforma A-Live, dell’Asso-

ciazione generale italiana dello spettacolo (AGIS),

dell’Associazione italiana organizzatori e produttori

spettacoli di musica del vivo (ASSOMUSICA), di

AssoArtisti-Confesercenti, dell’Associazione DJ (A-

DJ), dell’Associazione ATeatro e del Nuovo IMAIE.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.30 alle 12.55.

Martedì 27 ottobre 2020 — 21 — Commissioni riunite VII e XI



COMMISSIONI RIUNITE

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e UGL, sulla mobilità dei
lavoratori transfrontalieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 27 ottobre 2020.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

CGIL, CISL, UIL e UGL, sulla mobilità dei lavoratori

transfrontalieri.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13 alle 14.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Unione delle Province d’Italia
(UPI), nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 242 Fiano, C. 255 Guidesi, C. 318
Rampelli, C. 451 Bordonali, C. 705 Polverini, C. 837 Sandra Savino, C. 1121 Vito e C. 1859
Brescia, recanti disposizioni per il coordinamento in materia di politiche integrate per la
sicurezza e di polizia locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

Audizione informale, in videoconferenza, di Ignazio Portelli, Presidente dell’Associazione
nazionale dei funzionari dell’Amministrazione civile dell’Interno (ANFACI), nell’ambito
dell’esame delle proposte di legge C. 242 Fiano, C. 255 Guidesi, C. 318 Rampelli, C. 451
Bordonali, C. 705 Polverini, C. 837 Sandra Savino, C. 1121 Vito e C. 1859 Brescia, recanti
disposizioni per il coordinamento in materia di politiche integrate per la sicurezza e di
polizia locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

Audizione informale, in videoconferenza, di Maria Cristina Urbano, Presidente dell’Associa-
zione italiana vigilanza e servizi fiduciari (ASSIV), nell’ambito dell’esame delle proposte di
legge C. 242 Fiano, C. 255 Guidesi, C. 318 Rampelli, C. 451 Bordonali, C. 705 Polverini,
C. 837 Sandra Savino, C. 1121 Vito e C. 1859 Brescia, recanti disposizioni per il coordi-
namento in materia di politiche integrate per la sicurezza e di polizia locale . . . . . . . . . . . . 24
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 27 ottobre 2020.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Unione delle Province d’Italia (UPI),

nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 242

Fiano, C. 255 Guidesi, C. 318 Rampelli, C. 451 Bor-

donali, C. 705 Polverini, C. 837 Sandra Savino, C. 1121

Vito e C. 1859 Brescia, recanti disposizioni per il

coordinamento in materia di politiche integrate per

la sicurezza e di polizia locale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12 alle 12.20.

Audizione informale, in videoconferenza, di Ignazio

Portelli, Presidente dell’Associazione nazionale dei

funzionari dell’Amministrazione civile dell’Interno

(ANFACI), nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 242 Fiano, C. 255 Guidesi, C. 318 Rampelli,

C. 451 Bordonali, C. 705 Polverini, C. 837 Sandra

Savino, C. 1121 Vito e C. 1859 Brescia, recanti di-

sposizioni per il coordinamento in materia di poli-

tiche integrate per la sicurezza e di polizia locale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.20 alle 12.30.

Audizione informale, in videoconferenza, di Maria

Cristina Urbano, Presidente dell’Associazione italiana

vigilanza e servizi fiduciari (ASSIV), nell’ambito del-

l’esame delle proposte di legge C. 242 Fiano, C. 255

Guidesi, C. 318 Rampelli, C. 451 Bordonali, C. 705

Polverini, C. 837 Sandra Savino, C. 1121 Vito e C. 1859

Brescia, recanti disposizioni per il coordinamento in

materia di politiche integrate per la sicurezza e di

polizia locale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.30 alle 12.45.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti del Sindacato italiano lavoratori polizia lo-

cale (S.I.L.Po.L.), nell’ambito dell’esame delle propo-

ste di legge C. 242 Fiano, C. 255 Guidesi, C. 318

Rampelli, C. 451 Bordonali, C. 705 Polverini, C. 837

Sandra Savino, C. 1121 Vito e C. 1859 Brescia, re-

canti disposizioni per il coordinamento in materia di

politiche integrate per la sicurezza e di polizia locale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.45 alle 13.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di organizzazioni sindacali della Polizia di

Stato, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge

C. 242 Fiano, C. 255 Guidesi, C. 318 Rampelli, C. 451

Bordonali, C. 705 Polverini, C. 837 Sandra Savino,

C. 1121 Vito e C. 1859 Brescia, recanti disposizioni

per il coordinamento in materia di politiche integrate

per la sicurezza e di polizia locale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13 alle 14.05.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 14.20.

Misure di prevenzione e contrasto della discrimina-

zione e della violenza per motivi legati al sesso, al

genere, all’orientamento sessuale e all’identità di

genere.

Emendamenti testo unificato C. 107 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Fausto RACITI, presidente, osserva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
all’Assemblea, il fascicolo n. 2 degli emen-
damenti al testo unificato delle proposte di
legge C. 107-569-868-2171-2255-A, recante
misure di prevenzione e contrasto della
discriminazione e della violenza per motivi
legati al sesso, al genere, all’orientamento
sessuale e all’identità di genere.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, se-
gnala come gli emendamenti trasmessi non
presentino profili problematici per quanto
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riguarda il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e Regioni, ai sensi dell’arti-
colo 117 della Costituzione: pertanto pro-
pone di esprimere su di essi nulla osta.

Coglie quindi l’occasione per rilevare
come l’articolo premissivo Annibali 01.0401
e l’emendamento Bazoli 3.450 mirino a
recepire due condizioni contenute nel pa-
rere precedentemente espresso sul provve-
dimento dal Comitato.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta del relatore.

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la

valorizzazione delle attività del settore florovivaistico.

Emendamenti C. 1824-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Fausto RACITI, presidente, osserva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
all’Assemblea, il fascicolo n. 2 degli emen-
damenti alla proposta di legge C. 1824–A,
recante disposizioni per la disciplina, la
promozione e la valorizzazione delle atti-
vità del settore florovivaistico.

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice, segnala
come gli emendamenti trasmessi non pre-
sentino profili problematici per quanto ri-
guarda il riparto di competenze legislative
tra Stato e Regioni, ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione: pertanto propone di
esprimere su di essi nulla osta.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta della rela-
trice.

La seduta termina alle 14.25.

RISOLUZIONI

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 14.25.

7-00534 Elisa Tripodi: Iniziative per modificare la

disciplina che attribuisce le funzioni prefettizie nella

Regione Valle d’Aosta al Presidente della Regione.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Elisa TRIPODI (M5S), illustrando la ri-
soluzione a sua prima firma, osserva come
essa rappresenti un primo atto formale con
il quale, pur nel pieno rispetto dell’auto-
nomia speciale regionale, si intende porre
in evidenza una questione normativa che,
riguardando alcune funzioni attribuite al
Presidente della Regione Valle d’Aosta, po-
trebbe dar origine potenzialmente a situa-
zioni di conflitto di interessi.

Ricorda, infatti, che la soppressione, in
Valle d’Aosta, della figura del Prefetto come
rappresentante nel territorio provinciale del-
l’autorità governativa risale al decreto le-
gislativo luogotenenziale del 7 settembre
1945 n. 545, il quale ha disposto, fra l’altro,
la soppressione della provincia di Aosta
(articolo 1, secondo comma), e la devolu-
zione al Presidente del consiglio della Valle
(organo allora dotato dei poteri di rappre-
sentanza della Valle, poi attribuiti dallo
statuto al Presidente della giunta regionale,
oggi Presidente della regione ai sensi del-
l’articolo 2 della legge costituzionale n. 2
del 2001) di « tutte le attribuzioni che le
leggi vigenti conferiscono al prefetto e al
presidente della deputazione provinciale in
quanto non rientrino nella competenza del
Consiglio della Valle », essendo detto pre-
sidente « responsabile verso il Governo del-
l’esercizio dei poteri che per legge restano
riservati allo Stato » (articolo 4, primo e
terzo comma).

Fa notare altresì come, nonostante l’ar-
ticolo 44 dello statuto regionale, approvato
con la legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 4, quindi tre anni dopo il decreto legi-
slativo luogotenenziale, presenti un conte-
nuto ambiguo, in quanto non perfetta-
mente coincidente con quanto previsto dal
richiamato articolo 4 del decreto legislativo
n. 545 del 1945, la Struttura affari di pre-
fettura in Valle d’Aosta risulti incardinata
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presso la Presidenza della regione e come
la regola dell’esercizio da parte del Presi-
dente della giunta delle funzioni altrove
spettanti al Prefetto abbia trovato costante
applicazione e conferma in più di un prov-
vedimento legislativo. Al riguardo ritiene
quantomeno anomalo che il vertice del-
l’ente autonomo assommi su di sé anche
funzioni che fanno riferimento all’autorità
di Governo, comportando come probabili
conseguenze negative che le richieste locali
possano essere sacrificate di fronte a esi-
genze di centralizzazione, in contrasto con
l’autonomia regionale.

Fa notare che il rischio di una poten-
ziale situazione di conflitto di interessi ap-
pare anche maggiore se si considera l’arti-
colo 15 dello Statuto speciale della Valle
d’Aosta, in base al quale è stabilito che la
legge regionale, approvata con la maggio-
ranza assoluta dei consiglieri, determina la
forma di governo della Regione e, specifi-
catamente, le modalità di elezione del Con-
siglio della Valle, del Presidente della Re-
gione e degli assessori, i casi di ineleggibi-
lità e di incompatibilità con le predette
cariche, i rapporti tra gli organi della Re-
gione, la presentazione e l’approvazione
della mozione motivata di sfiducia nei con-
fronti del Presidente della Regione, nonché
l’esercizio del diritto di iniziativa popolare
delle leggi regionali e del referendum regio-
nale abrogativo, propositivo e consultivo.

Osserva, dunque, che, in caso di ele-
zione a suffragio universale e diretto del
Presidente della Regione della Valle d’Aosta
– scenario di riforma elettorale che giudica
possibile considerati gli orientamenti poli-
tici che stanno maturando al riguardo – si
determinerebbe un rafforzamento di tale
potenziale conflitto di interessi, potendosi
configurare, in sostanza, il caso assoluta-
mente peculiare di un’elezione diretta di
un prefetto.

Osserva altresì che, nell’ambito della
Struttura affari di prefettura in Valle d’A-
osta, operano uffici volti al mantenimento
dell’ordine pubblico che dispongono di dati
sensibili dei cittadini, rispetto ai quali si
pongono evidenti esigenze di tutela. Dopo
aver ricordato le recenti inchieste giudizia-
rie che hanno riguardato gli organi di ver-

tice della Val d’Aosta – tra cui il precedente
Presidente della Regione, indagato per voto
di scambio – nonché taluni componenti
degli organi di alcuni suoi comuni, facendo
emergere casi di infiltrazione di quegli enti
territoriali da parte di organizzazioni cri-
minali, ritiene dunque importante solleci-
tare, con tale atto di indirizzo, l’avvio di un
serio confronto con quella regione, al fine
di individuare soluzioni normative in grado
di coniugare il pieno rispetto dell’autono-
mia regionale con le esigenze dei cittadini
di quei territori di beneficiare di una pub-
blica amministrazione efficace e impar-
ziale, in armonia con gli articoli 5 e 97,
secondo comma, della Costituzione.

Ritiene dunque necessario procedere con
urgenza alla modifica dell’articolo 4 del
decreto luogotenenziale n. 545 del 1945,
nel superiore interesse della regione e dei
cittadini valdostani, impegnando il Go-
verno a porre in essere, per quanto di
competenza, tutte le iniziative volte a pro-
muovere un confronto con la regione Valle
d’Aosta, al fine di verificare le modalità ed
i criteri per modificare il predetto articolo
4, che attribuisce le funzioni prefettizie al
Presidente della regione, eliminando una
situazione che, a suo avviso, si pone altresì
in contrasto con i richiamati articoli 5 e 97,
secondo comma, della Costituzione.

Stefano CECCANTI (PD), ritiene che la
risoluzione in titolo ponga un tema delicato
meritevole della massima attenzione, ri-
guardando la concentrazione in un’unica
figura di vertice di una Regione di funzioni
spettanti nel medesimo territorio al Pre-
fetto.

Evidenzia quindi l’opportunità di ragio-
nare su soluzioni normative che, nel pieno
rispetto dell’autonomia regionale, pongano
rimedio a quella che appare una anomala
sovrapposizione di ruoli.

Fausto RACITI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione alla seduta già convocata
per domani.

La seduta termina alle 14.30.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI.

La seduta comincia alle 11.40.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame del dise-

gno di legge C. 2435 Governo, recante delega al

Governo per l’efficienza del processo penale e dispo-

sizioni per la celere definizione dei procedimenti

giudiziari pendenti presso le corti d’appello.

Audizione di Giorgio Spangher, professore emerito di

procedura penale presso l’Università di Roma « Sa-

pienza »; Stefano Preziosi, professore di diritto pe-

nale presso l’Università Lum « Jean Monnet » di Bari;

Massimiliano Masucci, professore di diritto penale

presso l’Università degli studi « Roma Tre ».

(Svolgimento e conclusione).

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv e la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione, Giorgio SPANGHER, profes-
sore emerito di procedura penale presso
l’Università di Roma « Sapienza »; Stefano
PREZIOSI, professore di diritto penale presso
l’Università Lum « Jean Monnet » di Bari;
Massimiliano MASUCCI, professore di di-
ritto penale presso l’Università degli studi
« Roma Tre ».

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Franco VA-
ZIO (PD) e Catello VITIELLO (IV).

Giorgio SPANGHER, professore emerito
di procedura penale presso l’Università di
Roma Sapienza, Stefano PREZIOSI, profes-
sore di diritto penale presso l’Università
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Lum « Jean Monnet » di Bari, Massimiliano
MASUCCI, professore di diritto penale presso
l’Università degli studi « Roma Tre » forni-
scono chiarimenti in merito ai quesiti e alle
osservazioni poste.

Mario PERANTONI, presidente, ringra-
zia gli auditi per il loro intervento e di-
chiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 27 ottobre 2020.

Misure di prevenzione e contrasto della discrimina-

zione e della violenza per motivi legati al sesso, al

genere, all’orientamento sessuale e all’identità di

genere.

Esame emendamenti C. 107-569-868-2171-2255-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.40 alle 14.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 27 ottobre 2020.

Istituzione di una zona economica esclusiva oltre il

limite esterno del mare territoriale.

C. 2313-A.

Il Comitato si è riunito dalle 12.40 alle
12.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene

il sottosegretario di Stato agli affari esteri e
alla cooperazione internazionale, Manlio Di
Stefano.

La seduta comincia alle 13.05.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Piero FASSINO, presidente, ricorda che
l’articolo 30, comma 3, della legge n. 234
del 2012 definisce il contenuto della legge
europea che, in linea generale, ha la finalità
di prevenire l’apertura, o consentire la chiu-
sura, di procedure di infrazione, nonché, in
base a un’interpretazione estensiva del di-
sposto legislativo, anche norme volte a per-
mettere l’archiviazione dei casi di pre-
contenzioso EU Pilot.

Per quanto riguarda l’esame del disegno
di legge C. 2670, segnala che la Commis-
sione esaminerà le parti di propria com-
petenza del predetto disegno di legge, as-
segnato in sede referente alla Commissione
Politiche dell’Unione europea, e concluderà
tale esame con l’approvazione di una rela-
zione e con la nomina di un relatore, che
potrà partecipare alle sedute della XIV
Commissione.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 126-
ter, comma 5, del regolamento, le Commis-
sioni di settore possono esaminare e ap-
provare emendamenti al disegno di legge,
per le parti di rispettiva competenza. Più
specificamente, precisa che potranno rite-
nersi ricevibili solo gli emendamenti il cui
contenuto sia riconducibile alle materie di
competenza specifica della Commissione;
nel caso in cui membri della Commissione
intendano proporre emendamenti che in-
teressano gli ambiti di competenza di altre
Commissioni, tali emendamenti dovranno
essere presentati presso la Commissione
specificamente competente.

Evidenzia che gli emendamenti even-
tualmente approvati dalla Commissione sa-
ranno trasmessi, unitamente alla relazione,
alla XIV Commissione, mentre gli emenda-
menti respinti dalle Commissioni di settore
non potranno essere presentati presso la
XIV Commissione, che li considererà irri-
cevibili. Gli emendamenti respinti dalle Com-
missioni di settore potranno, peraltro, es-
sere ripresentati in Assemblea. Gli emen-
damenti possono comunque essere presen-
tati direttamente presso la XIV
Commissione, la quale li trasmetterà, prima
di esaminarli, alle Commissioni di settore
rispettivamente competenti, ai fini dell’ac-
quisizione dei relativi pareri. I pareri delle
Commissioni di settore avranno effetti so-

stanzialmente vincolanti, in quanto la XIV
Commissione è tenuta ad adeguarsi ad essi,
salvo che per motivi di compatibilità con la
normativa comunitaria o per esigenze di
coordinamento.

Ricorda, infine, che, sulla base di quanto
stabilito in seno all’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione, il termine per la presenta-
zione di emendamenti al disegno di legge
europea in esame, per gli ambiti di com-
petenza della III Commissione, è fissato
alle ore 19 della giornata odierna.

Pino CABRAS (M5S), relatore, ricorda
che la legge europea è – unitamente alla
legge di delegazione europea – uno dei due
strumenti predisposti dalla legge n. 234 del
2012 al fine di adeguare periodicamente
l’ordinamento nazionale a quello dell’U-
nione europea. A tal fine, la legge europea
introduce le disposizioni modificative o abro-
gative di norme interne oggetto di proce-
dure di infrazione o di sentenze della Corte
di giustizia, quelle necessarie per dare at-
tuazione agli atti dell’Unione europea ed ai
Trattati internazionali conclusi dall’UE e
quelle emanate nell’ambito del potere so-
stitutivo di cui all’articolo 117, comma 5,
della Costituzione, in conformità ai prin-
cipi e nel rispetto dei limiti dell’esercizio
del potere sostitutivo dello Stato nei con-
fronti delle regioni.

Segnala che vengono, dunque, inserite
nel disegno di legge europea, in linea ge-
nerale, norme volte a prevenire l’apertura,
o a consentire la chiusura, di procedure di
infrazione, nonché, come ricordato dal Pre-
sidente Fassino, in base ad una interpre-
tazione estensiva del disposto legislativo,
anche norme volte a permettere l’archivia-
zione dei casi di pre-contenzioso EU Pilot:
precisa che si tratta di un meccanismo
istituito tra Commissione europea e Stati
membri per lo scambio di informazioni e la
risoluzione di problemi in tema di appli-
cazione del diritto dell’Unione europea o di
conformità della legislazione nazionale alla
normativa UE, concepito per la fase ante-
cedente all’apertura formale della proce-
dura di infrazione ex art. 258 del Trattato
sul funzionamento dell’UE.
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Al riguardo, segnala che le procedure di
infrazione aperte a carico dell’Italia risul-
tano pari a 93 (69 per violazione del diritto
dell’Unione e 24 per mancato recepimento
di direttive): si tratta di un trend in crescita
rispetto ai dati di inizio 2019, quando il
numero delle procedure di infrazione nei
confronti dell’Italia si era attestato a 70, di
cui 60 per violazione del diritto dell’Unione
e 10 per mancato recepimento di direttive.

Rileva che l’articolato del disegno di
legge europea 2019-2020 contiene 34 arti-
coli (suddivisi in 9 Capi) che modificano o
integrano disposizioni vigenti dell’ordina-
mento nazionale nell’ambito dei seguenti
settori: libera circolazione di persone, beni
e servizi e merci (capo I, articoli 1-10);
spazio di libertà, sicurezza e giustizia (capo
II, articoli 11-15); fiscalità, dogane e ravvi-
cinamento delle legislazioni (capo III, arti-
coli 16-18); affari economici e monetari
(capo IV, articoli 19-21); sanità (capo V,
articoli 22-24); protezione dei consumatori
(capo VI, articoli 25-27); ambiente (capo
VII, articolo 28); energia (capo VIII, arti-
colo 29). Ulteriori disposizioni, contenute
nel Capo IX, riguardano il Comitato inter-
ministeriale per gli affari europei (articolo
30); il diritto di rivalsa dello Stato nei
confronti di regioni o di altri enti pubblici
responsabili di violazioni del diritto dell’U-
nione europea (articolo 31); il rafforza-
mento delle strutture del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze preposte alle atti-
vità di gestione, monitoraggio e controllo
degli interventi UE per il periodo di pro-
grammazione 2021/2027 (articolo 32); il
versamento delle risorse proprie dell’U-
nione europea (articolo 33). Completa il
disegno di legge l’articolo 34, che reca la
clausola di invarianza finanziaria.

Limitando l’esposizione alle norme che
riguardano le competenze della III Com-
missione, segnala, anzitutto, l’articolo 8,
che novella alcuni articoli del Codice dei
contratti pubblici (di cui al decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016), al fine di conformarsi
a quanto indicato nella procedura di infra-
zione europea 2018/2273. In particolare, il
comma 3 abroga il comma 2 dell’articolo
14 del decreto del Ministro degli Affari
esteri e della cooperazione internazionale 2

novembre 2017, n. 1929, che disciplina il
subappalto nei contratti da svolgersi all’e-
stero: con la modifica in esame, gli even-
tuali subappalti possono complessivamente
superare il limite, previsto dalla normativa
vigente, del trenta per cento dell’importo
complessivo del contratto.

Evidenzia, inoltre, l’articolo 9, che indi-
vidua nel Ministero degli Affari esteri e
della cooperazione internazionale l’auto-
rità competente ad applicare il regola-
mento (CE) del Consiglio n. 2271/96, rela-
tivo alla protezione dagli effetti extraterri-
toriali derivanti dall’applicazione di una
normativa adottata da un Paese terzo e
dalle azioni su di essa basate o da essa
derivanti (cosiddetto « regolamento di
blocco »). Tale nuova competenza viene at-
tribuita al MAECI in ragione del fatto che
il decreto-legge n. 104 del 2019, convertito
con modificazioni dalla legge n. 132 del
2019, ha disposto il trasferimento dal Mi-
nistero dello Sviluppo economico al MAECI
delle competenze in materia di commercio
internazionale e dell’internazionalizzazione
delle imprese italiane.

Al riguardo, ricorda che la protezione
prevista dal citato regolamento (CE)
n. 2271/96 copre gli scambi internazionali,
i movimenti di capitali e le attività com-
merciali connesse tra l’Unione europea e i
Paesi terzi. Le leggi coperte dal regola-
mento sono specificate nel suo Allegato. In
base alla disciplina europea, nessuna sen-
tenza di un tribunale e nessuna decisione
di un’autorità amministrativa esterna al-
l’Unione europea che, direttamente o indi-
rettamente, renda operativi gli atti norma-
tivi indicati nell’Allegato (come ad esempio
l'« Iran and Libya Sanctions Act » del 1996
approvato dalle autorità USA) è accettata o
eseguita in alcun modo. Inoltre, nessuna
delle persone cui si riferisce il regolamento
deve rispettare richieste o divieti basati o
derivanti dagli atti normativi indicati nel-
l’Allegato. Tuttavia, si può essere autoriz-
zati a rispettare, completamente o in parte,
tali norme o divieti se la loro inosservanza
può danneggiare seriamente i propri inte-
ressi o quelli dell’UE. Tale autorizzazione
viene concessa dalla Commissione, con l’as-
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sistenza di un comitato composto da rap-
presentanti degli Stati membri.

Sottolinea, quindi, il contenuto dell’ar-
ticolo 10, che riguarda le procedure di
autorizzazione all’esportazione di prodotti
e di tecnologie a duplice uso. In particolare,
la disposizione in esame modifica il decreto
legislativo n. 221 del 2017, attribuendo al
MAECI il compito di individuare i Paesi e
i prodotti nei quali attivare lo strumento
delle autorizzazioni generali nazionali di
esportazioni di prodotti a duplice uso, non-
ché di emanare il provvedimento che co-
ordina le attività ispettive di altre ammini-
strazioni relativamente alle operazioni di
esportazione, importazione, trasferimento,
intermediazione, transito e assistenza tec-
nica. Si tratta di attività disciplinate dal
regolamento (CE) n. 428/2009, che mira a
garantire la conformità delle esportazioni
di prodotti e tecnologie a duplice uso con
gli impegni e le responsabilità internazio-
nali dell’UE, in particolare in materia di
non proliferazione (cioè la prevenzione della
diffusione delle armi nucleari). Al riguardo,
segnala che il commercio di prodotti a
duplice uso rappresenta una parte consi-
derevole del commercio estero dell’UE: se-
condo i dati aggiornati al 2017, il volume
delle esportazioni dall’UE ha raggiunto gli
85 miliardi di euro.

Più specificamente, osserva che le fun-
zioni di controllo previste dalla norma in
esame vengono esercitate da un comitato
consultivo, di cui fanno parte il direttore
dell’Unità per le autorizzazioni dei mate-
riali d’armamento-UAMA del MAECI, che
svolge le funzioni di presidente, e un rap-
presentante per ciascuno dei Ministeri de-
gli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, dell’interno, della difesa, dell’e-
conomia e delle finanze, dello sviluppo
economico, della salute, dei beni e delle
attività culturali e del turismo, nonché uno
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

Segnala, altresì, due ulteriori disposi-
zioni, che riguardano marginalmente, le
competenze della III Commissione: l’arti-
colo 14, che provvede a individuare nel
questore l’autorità competente al rilascio
del documento di viaggio europeo per il
rimpatrio dei cittadini di Paesi terzi il cui

soggiorno è irregolare, ai sensi del regola-
mento (UE) 2016/1953. Al riguardo, la re-
lazione illustrativa sottolinea che la dispo-
sizione consentirà di accelerare le proce-
dure di rimpatrio degli stranieri, aiutando
a superare talune criticità legate alla ca-
rente collaborazione delle Autorità diplo-
matiche dei Paesi terzi nelle attività di
identificazione dei propri cittadini.

Infine, illustra l’articolo 30, che novella
l’articolo 2 della legge n. 234 del 2012,
incrementando da 20 a 28 unità il contin-
gente massimo di personale di cui la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri – Dipar-
timento per le politiche europee, può av-
valersi ai fini del funzionamento del Comi-
tato interministeriale per gli affari europei
(CIAE): ricorda che a tale organo spetta
concordare le linee politiche del Governo
nel processo di formazione della posizione
italiana nella fase di predisposizione degli
atti dell’Unione europea. Sottolinea che la
relazione illustrativa del disegno di legge
motiva l’incremento di organico con la ne-
cessità di « garantire una più efficace ge-
stione delle funzioni di supporto della se-
greteria CIAE alle attività del Comitato
Interministeriale affari europei e del Co-
mitato tecnico di valutazione ».

Alla luce di quanto esposto, preannun-
cia la presentazione di una relazione favo-
revole.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
si riserva di intervenire nel prosieguo del
dibattito.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
il sottosegretario di Stato agli affari esteri e
alla cooperazione internazionale, Manlio Di
Stefano.

La seduta comincia alle 13.15.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui servizi aerei

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica del Ruanda, con Allegati, fatto a

Kigali il 20 agosto 2018.

C. 2413 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Yana Chiara EHM (M5S), relatrice, ri-
corda che l’intesa in esame è stata nego-
ziata e sottoscritta con le autorità aeronau-
tiche ruandesi nell’ambito di un incontro
negoziale tenutosi il 6 dicembre 2017 a
Colombo (Sri Lanka), nel corso del decimo
evento di negoziazione sui servizi aerei
dell’Organizzazione per l’aviazione civile
internazionale (ICAO) – ICAN 2017.

Segnala che il testo, redatto in confor-
mità alla normativa dell’Unione europea,
mira a regolamentare i servizi aerei tra
l’Italia e il Ruanda; rafforzando ulterior-
mente i rapporti economici bilaterali ed
apportando vantaggi economici ai vettori
aerei, agli aeroporti, ai passeggeri, agli spe-
dizionieri, all’industria del turismo e, in
generale, all’economia dei due Stati.

L’Accordo delinea il quadro giuridico
generale nel cui ambito si sviluppano le
relazioni aeronautiche tra le due parti.

Rileva che, come da prassi internazio-
nale, esso è integrato da ulteriori intese
semplificate (memorandum d’intesa) che re-
golano i profili operativi nel settore del
trasporto aereo.

Venendo sinteticamente ai contenuti nor-
mativi dell’articolato, osserva che esso di-
sciplina i seguenti: disposizioni generali,
contenenti, tra l’altro, le disposizioni in
materia di designazione e di revoca dei
vettori ammessi a operare sulla tabella
delle rotte concordata; diritti di sorvolo e di
traffico; servizi concordati; disposizioni in
materia di interpretazione, revisione, de-
nuncia e contenzioso; tabella delle rotte;
accordi di cooperazione.

Segnala, altresì, che il disegno di legge,
all’articolo 3, prevede una clausola d’inva-
rianza finanziaria, e che agli eventuali oneri
derivanti dall’attuazione dell’accordo si farà

fronte con apposito provvedimento legisla-
tivo.

Sottolinea che a più di un quarto di
secolo dalla guerra e dal genocidio, il
Ruanda, guidato ininterrottamente da Paul
Kagame, sta vivendo una fase di grandi
cambiamenti: le sue ottime prestazioni a
livello economico (negli ultimi anni infatti i
tassi di crescita sono stati dell’8 per cento
circa), la diffusione di un ramificato si-
stema d’istruzione e di assistenza, il pro-
cesso di democratizzazione continuo, il suo
peso regionale, fanno dello Stato della re-
gione dei Grandi laghi un attore regionale
rilevante.

Evidenzia che non mancano ombre nel
processo di ricostruzione e democratizza-
zione, che si accompagnano dal permanere
di difficili condizioni di vita soprattutto per
le popolazioni rurali, in un paese dove,
secondo l’ultimo rapporto del Global Mul-
tidimensional Poverty Index, il 55,5 per cento
della popolazione vive sotto la soglia di
povertà stabilita a livello mondiale dalle
agenzie delle Nazioni Unite.

Conclusivamente, ricorda che il nostro
Paese può vantare buone relazioni diplo-
matiche con Kigali, rafforzate dalla con-
clusione di una serie d’incontri di livello
ministeriale e di iniziative tecniche che
riflettono l’attivismo del Ruanda nello scac-
chiere regionale e multilaterale, soprattutto
nel settore delle iniziative di peace-keeping
promosse dalle Nazioni Unite e dall’Unione
africana, che il presidente Kagame ha pre-
sieduto nel 2018.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
si riserva di intervenire nel prosieguo del
dibattito.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, avverte che s’in-
tende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui servizi aerei

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

Martedì 27 ottobre 2020 — 33 — Commissione III



della Repubblica delle Filippine, con Allegati, fatto a

Roma il 30 ottobre 2017.

C. 2414 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Riccardo OLGIATI (M5S), relatore, ri-
corda che l’accordo in esame delinea, nel
pieno rispetto della vigente normativa del-
l’Unione europea in materia, il quadro giu-
ridico generale nel cui ambito si svolge-
ranno le relazioni aeronautiche tra il no-
stro Paese e le Filippine. Come da prassi
internazionale, l’Accordo viene integrato da
ulteriori intese semplificate (memorandum
d’intesa) che regolano i profili operativi nel
settore del trasporto aereo.

Segnala che, anche in questo caso, come
già ricordato dalla collega Ehm per l’intesa
con il Ruanda, l’Accordo – che consta di
venticinque articoli – mira a disciplinare
dettagliatamente tutta una serie di que-
stioni inerenti i diversi profili dei servizi
aerei, definendo ed illustrando le termino-
logie e i concetti utilizzati nell’Accordo,
che, comunque, sono conformi alla termi-
nologia e ai concetti utilizzati negli accordi
internazionali nel settore del trasporto ae-
reo.

Osserva che, secondo quanto disposto
dall’articolo 3 del disegno di legge di rati-
fica, dall’attuazione dell’Accordo non deri-
vano oneri finanziari a carico dell’Italia e
che, nel caso di oneri, del tutto eventuali,
derivanti dall’attuazione dell’Accordo, ad
essi si farà fronte con apposito provvedi-
mento legislativo.

Evidenzia che i rapporti tra l’Italia e le
Filippine sono caratterizzati da tradizio-
nale amicizia e cordialità, favorita sia da
affinità storiche, culturali e religiose sia,
più recentemente, per la presenza in Italia
di una nutrita comunità di filippini.

Rileva che le Filippine sono un interlo-
cutore cruciale nella lotta all’estremismo
armato, e, parimenti, un referente primario
per le politiche atte ad eliminare le condi-
zioni di coltura del fenomeno del terrori-
smo islamico. Tra queste, non ultima, la
promozione del dialogo interreligioso, ove

l’Italia – per ragioni storiche, culturali e
geografiche – necessariamente gioca un
ruolo primario.

Sottolinea che la rapida approvazione di
questa intesa concorrerà a rafforzare ulte-
riormente le relazioni tra Roma e Manila,
agevolando soprattutto il consolidamento
del quadro di cooperazione produttiva e
commerciale tra i due Paesi: ad una pre-
senza ancora marginale delle imprese ita-
liane in questa grande nazione dell’E-
stremo oriente, fa infatti riscontro un cre-
scente interesse del nostro sistema impren-
ditoriale, come testimoniato da alcune
recenti missioni imprenditoriali italiane.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
si riserva di intervenire nel prosieguo del
dibattito.

Simone BILLI (LEGA) sottolinea la ri-
levanza dell’Accordo in esame che, preve-
dendo l’intensificazione di voli tra i due
Paesi, contribuirà a rafforzare le già solide
relazioni tra Italia e Filippine.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, avverte che s’in-
tende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui servizi aerei

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica di Seychelles, con Allegati, fatto a

Victoria il 1° aprile 2016.

C. 2416 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Cristian ROMANIELLO (M5S), relatore,
ricorda che l’Accordo s’inserisce in un con-
testo normativo bilaterale regolato da un
memorandum d’intesa di contenuto tecnico-
operativo sottoscritto dalle autorità aero-
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nautiche dei due Stati nel mese di febbraio
2015.

Tale Memorandum è stato sottoscritto
dalle Parti proprio in previsione della con-
clusione di un vero e proprio accordo sui
servizi aerei.

Segnala che il testo dell’Accordo è stato
negoziato dalle delegazioni dei due Stati e
parafato da rappresentanti delle rispettive
autorità aeronautiche nell’ambito di un in-
contro negoziale tenuto a Victoria, nelle
Seychelles, il 25 e 26 febbraio 2015.

Sottolinea che anche in questo caso,
l’intesa – che consta di venticinque articoli
– configura il quadro giuridico generale nel
cui ambito si sviluppano le relazioni aero-
nautiche tra i due Stati, disciplinando i
diversi profili operativi nel settore dei ser-
vizi aerei.

Nell’auspicare una rapida approvazione
del provvedimento – da cui non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica – evidenzia i vantaggi eco-
nomici che esso potrà apportare al sistema
dei vettori aerei, al funzionamento delle
strutture aeroportuali, all’industria del tu-
rismo e, in generale, all’economia del no-
stro Paese e delle Seychelles.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
si riserva di intervenire nel prosieguo del
dibattito.

Simone BILLI (LEGA) sottolinea che,
anche in questo caso, l’intesa in esame
persegue l’obiettivo, assai condivisibile, di
promuovere un maggiore scambio tra il
nostro Paese e l’arcipelago delle Seychelles
grazie all’attivazione di voli diretti.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, avverte che s’in-
tende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica popolare cinese per eliminare le doppie impo-

sizioni in materia di imposte sul reddito e per

prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Proto-

collo, fatto a Roma il 23 marzo 2019.

C. 2580 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Pino CABRAS (M5S), relatore, osserva
che l’Accordo in esame costituisce un ag-
giornamento dell’attuale disciplina bilate-
rale sugli aspetti di fiscalità diretta nelle
relazioni economiche e fiscali tra il nostro
Paese e la Cina popolare, adeguandone le
disposizioni ai più recenti standard inter-
nazionali – in particolare, assumendo a
modello prevalente la convenzione elabo-
rata nell’ambito dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE) – ed è volto a realizzare una più
efficace azione di contrasto all’evasione fi-
scale internazionale.

Rileva che il testo, che si compone di
trenta articoli e di un Protocollo, una volta
entrato in vigore, consentirà alle imprese
italiane di operare in Cina in condizioni
migliori e in posizione concorrenziale ri-
spetto alle aziende di altri Stati europei,
nonché agli investitori cinesi in Italia di
avere maggiori certezze operative.

Più nel dettaglio, l’Accordo si applica
nei riguardi delle persone fisiche e giuridi-
che residenti nei due Stati contraenti (ar-
ticolo 1), in relazione all’imposizione sui
redditi, in particolare – per la parte ita-
liana – all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche (IRPEF), all’imposta sul red-
dito delle società (IRES) e all’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP), non-
ché alle imposte di natura analoga o identica
eventualmente istituite in data successiva
(articolo 2). Dopo aver offerto un quadro
delle definizioni di carattere generale (ar-
ticolo 3) e delle nozioni di residenza (arti-
colo 4) e di stabile organizzazione (articolo
5), il testo disciplina le modalità di tassa-
zione dei redditi immobiliari (articolo 6), il
regime di imponibilità degli utili delle im-
prese e delle imprese associate (articoli 7 e
9) e di quelli derivanti dall’esercizio della
navigazione marittima ed aerea internazio-
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nale, imponibili, in via generale, esclusiva-
mente nello Stato in cui è situata la sede
della direzione effettiva dell’impresa di na-
vigazione (articolo 8). Segnala che gli arti-
coli da 10 a 13 disciplinano, quindi, le
modalità di tassazione dei redditi da capi-
tale – dividendi, interessi, canoni –, stabi-
lendo, in via generale, la tassazione da
parte dello Stato di residenza del benefi-
ciario, e prevedendo, al contempo, specifi-
che ipotesi di tassazione concorrente. Ul-
teriori disposizioni riguardano le modalità
di tassazione dei redditi derivanti da pro-
fessioni indipendenti (articolo 14), da la-
voro subordinato (articolo 15), quelle rela-
tiva ai compensi ricevuti dagli amministra-
tori di società (articolo 16), da attività ar-
tistiche e sportive (articolo 17), da pensioni
(articolo 18) e da remunerazioni percepite
nello svolgimento di funzioni pubbliche (ar-
ticolo 19). Forme di esenzione temporanee
sono previste a beneficio di studenti o ap-
prendisti (articolo 20), nonché di professori
ed insegnanti (articolo 21), temporanea-
mente soggiornanti in uno dei due Stati
contraenti.

Sottolinea, altresì, che l’Accordo pone
una regola di carattere generale secondo
cui un reddito non disciplinato dagli arti-
coli precedenti è tassato nello Stato di
residenza del soggetto interessato (articolo
22). Con riferimento ai meccanismi volti ad
evitare le doppie imposizioni, l’Accordo pre-
vede, per entrambe le Parti, il ricorso al
metodo di imputazione ordinaria (articolo
23). Evidenzia che l’intesa bilaterale pone
altresì una norma antiabuso, in accogli-
mento delle azioni elaborate in ambito OC-
SE/G20 (articolo 24), un principio di non
discriminazione (articolo 25), una proce-
dura amichevole per la risoluzione di even-
tuali casi di controversie interpretative o
applicative dell’Accordo (articolo 26) e
norme per lo scambio di informazioni fra
le autorità (articolo 27). Il testo prevede,
infine, che le disposizioni dell’Accordo non
pregiudichino il trattamento fiscale previ-
sto per agenti diplomatici e funzionari con-
solari (articolo 28).

Rileva che il Protocollo annesso all’Ac-
cordo si compone, a sua volta, di sei para-
grafi recanti ulteriori disposizioni e chia-

rimenti relativi alla determinazione degli
utili delle imprese, alla tassazione degli
interessi pagati ad un ente pubblico o ad un
ente il cui capitale sia interamente posse-
duto dal Governo, ai redditi derivanti dallo
svolgimento di funzioni pubbliche ed allo
scambio di informazioni relative a proce-
dimenti penali.

Segnala che il disegno di legge di ratifica
si compone di quattro articoli. Con riferi-
mento agli oneri economici derivanti dal-
l’attuazione del provvedimento, l’articolo 3
li valuta in 10,3 milioni di euro a decorrere
dal 2020.

Conclusivamente, sottolinea che l’Ac-
cordo non presenta profili di incompatibi-
lità con la normativa nazionale, né con
l’ordinamento dell’Unione europea e gli al-
tri obblighi internazionali sottoscritti dal-
l’Italia.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
si riserva di intervenire nel prosieguo del
dibattito.

Paolo FORMENTINI (LEGA) preannun-
cia, a nome del Gruppo Lega, la richiesta di
avviare un ciclo di audizioni sull’accordo in
esame, sottolineando che si tratta del primo
– e finora unico – accordo bilaterale tra
Italia e Cina riconducibile alla cosiddetta
« Nuova via della seta » che il Parlamento
viene messo nelle condizioni di esaminare.
In tale contesto, ribadisce, altresì, la richie-
sta – più volte avanzata in sede di Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi – di audire il Ministro Di Maio
sulle relazioni italo-cinesi.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, avverte che s’in-
tende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Rinvio dell’esame).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
il relatore Losacco, impossibilitato a pren-
dere parte ai lavori della seduta odierna, ha

chiesto di rinviare alla giornata di domani
l’esame del provvedimento. Avverte, inoltre,
che il termine per la presentazione di emen-
damenti al disegno di legge europea 2019-
2020, è conseguentemente posticipato alle
ore 18 di domani, mercoledì 28 ottobre.

La Commissione prende atto.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813 e abb., approvata dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Devis DORI (M5S), relatore, riferisce che
la proposta di legge C. 1813, adottata come
testo base dalla Commissione Finanze della
Camera nella seduta del 6 ottobre scorso, è
stata approvata in prima lettura dal Senato
il 30 aprile 2019. Osserva, quindi, che l’i-
niziativa legislativa interviene in materia di
divieto di finanziamento relativamente alla
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produzione e all’impiego di mine anti-
persona e di messa al bando di munizioni
a grappolo, vietando, altresì, al riguardo, di
svolgere attività di ricerca tecnologica. Ri-
corda che un’analoga proposta di legge era
giunta sino all’approvazione definitiva nella
scorsa legislatura, ma era stata poi rinviata
alle Camere dal Presidente della Repub-
blica (XVII legislatura Doc. I, n. 2), in quanto
priva della cosiddetta « clausola di salva-
guardia penale » per le condotte dolose di
finanziamento poste in essere da soggetti
qualificati. Essa, infatti, prevedeva per la
medesima condotta dolosa due regimi pu-
nitivi diversi – l’uno penale, l’altro ammi-
nistrativo – secondo l’incarico ricoperto
dal soggetto agente nell’ambito di un inter-
mediario abilitato o della natura del frui-
tore.

Passando ai contenuti di dettaglio del
provvedimento, evidenzia che l’articolo 1,
al comma 1, vieta il finanziamento di im-
prese, in qualsiasi forma costituite, aventi
sede in Italia o all’estero, che – diretta-
mente o avvalendosi di società controllate o
collegate secondo i criteri del codice civile
– svolgano attività di costruzione, impiego,
stoccaggio, distribuzione, trasferimento o
trasporto di mine anti-persona e di muni-
zioni e submunizioni a grappolo, cosiddette
cluster, di qualunque natura o composi-
zione, o anche di parti di esse. Ricorda, al
riguardo, che la legge n. 374 del 1997 già
sanziona penalmente chiunque usa, fab-
brica, vende, cede a qualsiasi titolo, esporta,
importa e detiene mine anti-persona. Non
punisce, invece, il finanziamento di im-
prese che svolgano tali attività, nonostante
la convenzione di Ottawa obblighi gli Stati
membri a « non aiutare, incoraggiare o
indurre comunque nessuno ad impegnarsi
in qualsiasi delle attività vietate ». Viene,
altresì, vietato di svolgere attività di ricerca
tecnologica oltre al già previsto divieto di
fabbricazione, vendita e cessione, a qual-
siasi titolo, nonché di esportazione, impor-
tazione e detenzione delle munizioni o di
parti di esse. Sul punto la Convenzione di
Oslo, adottata il 30 maggio 2008, vieta l’uso,
la detenzione, la produzione e il trasferi-
mento di munizioni a grappolo. Anche in
tal caso gli Stati membri si sono impegnati

a non aiutare chiunque svolga le attività
vietate. Sottolinea, inoltre, che la legge n. 95
del 2011 ha sanzionato penalmente tali
condotte, punendo anche il finanziamento.
La portata innovativa del provvedimento in
esame risiede quindi nell’introduzione del
divieto di svolgere ricerca tecnologica. Fa,
poi, presente che mentre il comma 1 fa
riferimento alle attività vietate senza spe-
cificare i soggetti responsabili dell’illecito, il
comma 4 specifica che i divieti valgono per
tutti gli intermediari abilitati come indivi-
duati dall’articolo 2, quasi a voler indivi-
duare un ambito soggettivo diverso dalla
generalità.

Il comma 2 specifica che i divieti non
operano in relazione alle attività espressa-
mente consentite dalle Convenzioni inter-
nazionali sulla messa al bando delle mine
anti-persona e delle munizioni cluster (ov-
vero le Convenzioni di Ottawa del 1997 e di
Oslo del 2008). Si tratta, presumibilmente,
di consentire le attività di distruzione delle
scorte, il trasporto ai fini di stoccaggio e la
conservazione di alcuni campioni con fina-
lità di addestramento degli operatori chia-
mati allo sminamento. Il comma 3 preclude
alle società che producono, commercializ-
zano o detengono mine anti-persona, mu-
nizioni e submunizioni a grappolo di par-
tecipare a bandi o programmi di finanzia-
mento pubblico.

L’articolo 2, al comma 1, reca le defini-
zioni rilevanti ai fini dell’applicazione della
disciplina in commento. In particolare, la
lettera c) precisa che per « mina antiper-
sona » si intende ogni ordigno o dispositivo
corrispondente alle caratteristiche indivi-
duate dall’articolo 2, comma 1, della Con-
venzione di Ottawa del 1997 sul divieto
d’impiego, di stoccaggio, di produzione e di
trasferimento delle mine antipersona e sulla
loro distruzione; la lettera d) definisce
« mina » una munizione progettata per es-
sere posta sotto, sopra o presso il terreno o
qualsiasi altra superficie e per essere fatta
esplodere dalla presenza, prossimità o con-
tatto di una persona o veicolo; la lettera e)
reca la definizione di « munizioni e submu-
nizioni a grappolo », che comprende ogni
munizione convenzionale idonea a disper-
dere o a rilasciare submunizioni esplosive
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ciascuna di peso inferiore a 20 chilo-
grammi. Anche per tale sistema d’arma la
proposta di legge rinvia al diritto pattizio
internazionale e, segnatamente, alle defini-
zioni codificate dall’articolo 2 della Con-
venzione di Oslo del 2008 sulla messa al
bando delle munizioni a grappolo.

La proposta di legge definisce, poi, i
compiti di controllo e di verifica delle Au-
torità di vigilanza (articolo 3), i compiti per
gli intermediari (articolo 4), le verifiche del
rispetto dei divieti posti dalle norme in
esame (articolo 5) nonché le sanzioni com-
minate agli intermediari abilitati che non
osservano il divieto previsti e ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione e di
direzione degli intermediari abilitati, per i
quali ultimi, viene prevista la clausola « salvo

che il fatto non costituisca reato » (articolo
6).

La disciplina del quadro sanzionatorio
integra quindi quanto già previsto a legi-
slazione vigente, dove, come ho già accen-
nato, sono già punite penalmente la pro-
duzione di mine antipersona e di muni-
zioni a grappolo, incluso, in questo secondo
caso, anche il relativo finanziamento.

Tutto ciò considerato preannuncia la
presentazione di una proposta di parere
favorevole.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
il sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri Gianluca Castaldi.

La seduta comincia alle 13.40.

Misure di prevenzione e contrasto della discrimina-

zione e della violenza per motivi legati al sesso, al

genere, all’orientamento sessuale e all’identità di

genere.

C. 107 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire

il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
agosto 2020.

Il sottosegretario Gianluca CASTALDI
deposita la relazione tecnica sul provvedi-
mento predisposta dal Ministero della giu-
stizia, una nota del Ministero dell’economia
e delle finanze riferita alla citata relazione,
nonché una nota trasmessa dall’INAIL (vedi
allegato 1).

Daniela TORTO (M5S), relatrice, preso
atto dei contenuti della documentazione
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testé depositata dal rappresentante del Go-
verno, formula la seguente proposta di pa-
rere:

La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 107 e
abb.-A, recante misure di prevenzione e
contrasto della discriminazione e della vio-
lenza per motivi legati al sesso, al genere,
all’orientamento sessuale e all’identità di
genere;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica trasmessa ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 5, della legge n. 196 del
2009;

rilevato che:

l’articolo 4, che introduce modifiche
all’articolo 1 del decreto-legge n. 122 del
1993, prevedendo, tra l’altro, che a fronte
della commissione di un reato di odio o
discriminazione, il lavoro di pubblica uti-
lità possa essere applicato sia prima della
condanna – qualora l’imputato chieda la
sospensione del procedimento con messa
alla prova – sia dopo la condanna stessa,
per evitare, con l’istituto della sospensione
condizionale, l’applicazione della pena
(comma 1-ter dell’articolo 1 del predetto
decreto-legge), sia, infine, a titolo di san-
zione accessoria (comma 1-bis dell’articolo
1 del medesimo decreto-legge), sarà at-
tuato, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente;

infatti, il Fondo per il pagamento
dei premi obbligatori per gli infortuni e le
malattie per i detenuti impegnati in lavori
di pubblica utilità, iscritto nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, su cui graveranno gli ef-
fetti finanziari derivanti dall’attuazione delle
predette modifiche legislative, dovrebbe pre-
sentare le occorrenti disponibilità, come si
evince sia dal fatto che nell’anno 2019,
ultimo anno rendicontato, a fronte di una
dotazione di 3 milioni di euro sono stati
utilizzati soltanto 659.627,81 euro, sia dal

fatto che nell’anno in corso la dotazione
annua di 3 milioni di euro, confermata
anche per gli altri due anni del triennio,
risulta ancora totalmente inutilizzata;

appare comunque necessario, a fini
prudenziali, da un lato, inserire all’articolo
4, dopo il comma 1, un’apposita clausola di
neutralità finanziaria, dall’altro, prevedere
al successivo comma 2 che le modalità di
svolgimento dell’attività non retribuita a
favore della collettività, di cui all’articolo 1
del decreto-legge n. 122 del 1993, come
modificato dal comma 1 del medesimo ar-
ticolo 4, sono determinate dal regolamento
ivi previsto, adottato con decreto del Mini-
stro della giustizia, nel rispetto della citata
clausola di neutralità finanziaria;

all’articolo 6, appare necessario for-
mulare più puntualmente la clausola di
invarianza finanziaria di cui al comma 4,
precisando che le scuole e le altre ammi-
nistrazioni pubbliche provvedono all’orga-
nizzazione delle cerimonie, degli incontri e
di ogni altra iniziativa utile prevista in
occasione della Giornata nazionale contro
l’omofobia, la lesbofobia, la bifobia e la
transfobia, compatibilmente con le risorse
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

all’articolo 7, appare necessario spe-
cificare che, nel quadro della definizione
della strategia nazionale per la prevenzione
e il contrasto delle discriminazioni fondate
sull’orientamento sessuale e l’identità di
genere, le amministrazioni pubbliche com-
petenti provvedono all’attuazione delle mi-
sure relative all’educazione e all’istruzione,
al lavoro, alla sicurezza, anche con riferi-
mento alla situazione carceraria, alla co-
municazione e ai media, nonché degli spe-
cifici interventi volti a prevenire e contra-
stare l’insorgere di fenomeni di violenza e
discriminazione fondati sull’orientamento
sessuale e sull’identità di genere, compati-
bilmente con le risorse disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica;

appare necessario sostituire l’arti-
colo 8, che prevede l’istituzione di un pro-
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gramma per la realizzazione, in tutto il
territorio nazionale, di centri contro le di-
scriminazioni motivate da orientamento ses-
suale e identità di genere, per coordinarlo
con la disciplina introdotta di recente dal-
l’articolo 38-bis del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sostan-
zialmente riproduttiva del contenuto dello
stesso articolo 8, al fine di precisare che i
centri garantiscono adeguata assistenza alle
vittime dei reati previsti dagli articoli 604-
bis del codice penale, come modificato dal-
l’articolo 1 del presente provvedimento, com-
messi per motivi fondati sull’orientamento
sessuale o sull’identità di genere della vit-
tima, ovvero di un reato aggravato, per le
medesime ragioni, dalla circostanza di cui
all’articolo 604-ter del codice penale, come
modificato dall’articolo 2 del presente prov-
vedimento;

appare altresì necessario soppri-
mere la clausola di copertura finanziaria di
cui all’articolo 10, giacché la copertura
degli oneri derivanti dai centri contro le
discriminazioni motivate da orientamento
sessuale e identità di genere, originaria-
mente previsti dall’articolo 8 e ora istituiti
dall’articolo 38-bis del predetto decreto-
legge n. 104 del 2020, è assicurata dal
comma 2 del medesimo articolo 38-bis non-
ché dall’articolo 105-quater, comma 3, del
decreto-legge n. 34 del 2020;

l’articolo 9, che demanda all’ISTAT,
sentito l’Osservatorio per la sicurezza con-
tro gli atti discriminatori (OSCAD), lo svol-
gimento di una rilevazione statistica, con
cadenza triennale, volta a rilevare le discri-
minazioni e le violenze per motivi razziali,
etnici, nazionali o religiosi, oppure fondate
sull’orientamento sessuale o sull’identità di
genere, nonché le opinioni e le caratteri-
stiche dei soggetti più esposti al rischio,
potrà essere attuato nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

infatti, da un lato, la citata rileva-
zione dovrà essere realizzata secondo i
quesiti già contenuti nell’indagine sulle di-

scriminazioni condotta dall’ISTAT a decor-
rere dal 2011, a seguito di una convenzione
stipulata dall’ISTAT stesso con il Diparti-
mento per le pari opportunità, dall’altro,
l’Osservatorio per la sicurezza contro gli
atti discriminatori (OSCAD), già operante
presso il Ministero dell’interno, svolge, ai
sensi del predetto articolo 9, un’attività
meramente consultiva nei confronti dell’I-
STAT, realizzabile con le risorse disponibili
a legislazione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Dall’attuazione del comma 1 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.;

al comma 2, dopo le parole: sono deter-
minate aggiungere le seguenti: , nel rispetto
di quanto previsto dal comma 1-bis,

All’articolo 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 3, sopprimere le parole: , an-
che da parte delle amministrazioni pubbli-
che e nelle scuole, e aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le scuole e le altre am-
ministrazioni pubbliche provvedono alle at-
tività di cui al precedente periodo compa-
tibilmente con le risorse disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.;

sopprimere il comma 4

All’articolo 7, al comma 1, dopo il capo-
verso 2-bis aggiungere il seguente:

2-ter. All’attuazione delle misure e degli
specifici interventi di cui, rispettivamente,
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al secondo e al terzo periodo del comma
2-bis, le amministrazioni pubbliche com-
petenti provvedono compatibilmente con le
risorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Sostituire l’articolo 8 con il seguente:
Art. 8. (Modifica all’articolo 105-quater del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, in materia di centri con-
tro le discriminazioni motivate dall’orienta-
mento sessuale o dall’identità di genere). 1.
All’articolo 105-quater, comma 2, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole: « di discriminazione
o violenza fondata sull’orientamento ses-
suale o sull’identità di genere » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dei reati previsti dagli
articoli 604-bis del codice penale, com-
messi per motivi fondati sull’orientamento
sessuale o sull’identità di genere della vit-
tima, ovvero di un reato aggravato, per le
medesime ragioni, dalla circostanza di cui
all’articolo 604-ter del codice penale ».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
10.

Il sottosegretario Gianluca CASTALDI
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

Roberto OCCHIUTO (FI), nell’annun-
ciare il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere della relatrice, ritiene
che tale proposta, così come il testo del
provvedimento in esame, abbia un valore
meramente ideologico, poiché, a suo avviso,
non è possibile svolgere le attività previste
senza stanziare le necessarie risorse finan-
ziarie. In proposito, cita ad esempio l’arti-
colo 6, che, stante la condizione proposta
dalla relatrice, prevede che le scuole e le
altre amministrazioni pubbliche provve-
dano ad organizzate cerimonie, incontri e
ogni altra iniziativa utile a promuovere la
cultura del rispetto e dell’inclusione non-
ché a contrastare i pregiudizi, le discrimi-
nazioni e le violenze motivati dall’orienta-

mento sessuale e dall’identità di genere
compatibilmente con le risorse disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. A suo avviso, infatti, l’organizzazione
di cerimonie, incontri e iniziative da parte
delle scuole e delle altre amministrazioni
pubbliche, anche nelle intenzioni dei pro-
ponenti la disposizione, non può avvenire
ad invarianza finanziaria.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
ritiene inevitabile che l’attuazione dell’ar-
ticolo 6, in base al quale in occasione della
Giornata nazionale contro l’omofobia, la
lesbofobia, la bifobia e la transfobia le
scuole e le altre amministrazioni pubbliche
sono obbligate a realizzare le attività pre-
viste dal provvedimento, comporti nuovi
oneri per la finanza pubblica. Rammenta
che in precedenti analoghe situazioni la
Commissione bilancio aveva approvato pa-
reri volti a rendere facoltative le attività
che erano suscettibili di determinare effetti
finanziari. A suo avviso, infatti, se una
disposizione di legge prevede che una de-
terminata attività sia obbligatoria è neces-
sario che essa stanzi anche le risorse ade-
guate a farvi fronte. In proposito, segnala
che nel dossier predisposto dagli uffici della
Camera si osserva che andrebbero acquisiti
dati ed elementi di valutazione idonei a
suffragare l’assunzione che le iniziative pre-
viste dall’articolo 6 possano effettivamente
essere realizzate in condizioni di neutralità
finanziaria. Esprime, infine, perplessità sul
fatto che le risorse destinate alla realizza-
zione dei centri contro le discriminazioni
motivate da orientamento sessuale e iden-
tità di genere siano sufficienti a perseguire
tale obiettivo.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), in ag-
giunta a quanto osservato dall’onorevole
Comaroli, ritiene che l’articolo 4, am-
pliando il novero delle fattispecie al verifi-
carsi delle quali può essere applicato al-
l’imputato o al condannato il lavoro di
pubblica utilità, comporta inevitabilmente
maggiori oneri per la finanza pubblica.
Esprime, inoltre, perplessità in riferimento
alla condizione proposta dalla relatrice re-
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lativa alla soppressione dell’articolo 10, re-
cante la copertura finanziaria riferita agli
oneri derivanti dall’articolo 8. In merito
all’articolo 9 non comprende come le nuove
funzioni attribuite all’ISTAT possano essere
attuate nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, così come esprime perplessità sul
fatto che, nel quadro della definizione della
strategia nazionale per la prevenzione e il
contrasto delle discriminazioni fondate sul-
l’orientamento sessuale e l’identità di ge-
nere, le amministrazioni pubbliche compe-
tenti possano provvedere all’attuazione delle
misure relative all’educazione e all’istru-
zione, al lavoro, alla sicurezza, anche con
riferimento alla situazione carceraria, alla
comunicazione e ai media, nonché degli
specifici interventi volti a prevenire e con-
trastare l’insorgere di fenomeni di violenza
e discriminazione fondati sull’orientamento
sessuale e sull’identità di genere, compati-
bilmente con le risorse disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica. In
proposito, rammenta che in occasione del-
l’espressione del parere sul provvedimento
che ha introdotto l’insegnamento scolastico
dell’educazione civica (C. 682), la Commis-
sione bilancio adottò un approccio decisa-
mente più rigoroso in merito alle implica-
zioni finanziarie del provvedimento stesso.
Tutto ciò premesso, annuncia il voto con-
trario del suo gruppo sulla proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Il sottosegretario Gianluca CASTALDI,
replicando all’onorevole Comaroli, chiari-
sce che la formulazione dell’articolo 6 pro-
posta dalla relatrice implica che, qualora le
risorse necessarie non siano disponibili, le
scuole e le altre amministrazioni pubbliche
non realizzeranno le attività previste dal
provvedimento. Replicando all’onorevole Ga-
ravaglia, chiarisce che la soppressione del-
l’articolo 10 si rende necessaria per ragioni
di coordinamento normativo, poiché la co-
pertura degli oneri derivanti dalla realiz-
zazione dei centri contro le discriminazioni
motivate da orientamento sessuale e iden-
tità di genere, originariamente previsti dal-
l’articolo 8 e ora istituiti dall’articolo 38-bis

del decreto-legge n. 104 del 2020, è assi-
curata dal comma 2 del medesimo articolo
38-bis nonché dall’articolo 105-quater,
comma 3, del decreto-legge n. 34 del 2020.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
insiste sulla necessità che lo svolgimento
delle attività previste dall’articolo 6 del
provvedimento sia facoltativo, altrimenti do-
vrebbero essere previste adeguate risorse
finanziarie.

Fabio MELILLI, presidente, replicando
all’onorevole Comaroli, fa presente che dalla
formulazione della disposizione emerge che
la volontà del legislatore è volta ad esclu-
dere l’ipotesi in cui, anche nel caso in cui
le necessarie risorse finanziarie fossero di-
sponibili, le scuole e le altre amministra-
zioni pubbliche decidano di non realizzare
le attività previste dall’articolo 6 del prov-
vedimento.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI), concor-
dando con l’onorevole Comaroli, ritiene
che la formulazione dell’articolo 6 propo-
sta dalla relatrice implichi che solamente le
scuole e le altre amministrazioni pubbliche
che dispongono di adeguate risorse finan-
ziarie potranno svolgere le attività previste
dal medesimo articolo 6. A suo avviso,
pertanto, un provvedimento che si pone
l’obiettivo di superare ogni tipo di discri-
minazione, come quello in esame, rischia di
creare discriminazione tra i soggetti che
potranno attuare quanto disposto dall’ar-
ticolo 6 e quelli che, per carenza di risorse
finanziarie, dovranno rinunciarvi.

Vanessa CATTOI (LEGA) richiama l’at-
tenzione del Governo e della relatrice sulle
criticità insite nella formulazione attuale
dell’articolo 6 del provvedimento, posto che
l’obbligatorietà delle iniziative previste in
occasione della istituenda Giornata nazio-
nale contro l’omofobia, la lesbofobia, la
bifobia e la transfobia costringerà le isti-
tuzioni scolastiche interessate che non di-
spongano di bilanci particolarmente consi-
stenti a destinare una parte delle risorse ad
esse attribuite allo svolgimento delle pre-
dette iniziative, sottraendole in tal modo
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alla realizzazione di fondamentali attività
di istituto.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) ribadi-
sce la necessità di adottare, nell’esame dei
provvedimenti sottoposti all’attenzione della
Commissione bilancio per i profili di ca-
rattere finanziario, un approccio quanto
più possibile coerente e lineare, esigendo
pertanto che – qualora i testi sottoposti
alla sua attenzione prevedano lo svolgi-
mento di attività o compiti aggiuntivi ri-
spetto a quelli già stabiliti a legislazione
vigente – sia contestualmente previsto lo
stanziamento di adeguate risorse finanzia-
rie.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, fa pre-
sente che la condizione proposta ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione sull’arti-
colo 6 risulta essenzialmente volta a favo-
rire l’effettivo svolgimento delle attività con-
nesse alla istituenda Giornata nazionale
contro l’omofobia, la lesbofobia, la bifobia
e la transfobia, coniugando tale obiettivo
con il rispetto, da parte delle amministra-
zioni pubbliche e degli istituti scolastici
coinvolti, dei vincoli di bilancio, in ciò
scongiurando l’insorgenza di nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Fabio MELILLI, presidente, nel ringra-
ziare la relatrice per l’approfondito lavoro
ed apprezzando il serio ed attento dibattito
svolto nella presente sede su un provvedi-
mento di cui non sfugge la particolare
delicatezza e rilevanza, ritiene che la Com-
missione bilancio sia ora nelle condizioni
di poter deliberare il parere di propria
competenza.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
ricollegandosi alle considerazioni in prece-
denza svolte, dichiara il voto contrario del
gruppo della Lega sulla proposta di parere
formulata dalla relatrice, giacché appare
evidente, da un lato, che gli obiettivi per-
seguiti con il presente provvedimento dal
legislatore si riducono di fatto a mere pe-
tizioni di principio, se non addirittura a
norme manifestamente di bandiera e dun-
que prive di alcun contenuto effettivo, dal

momento che non risultano stanziate le
risorse finanziarie occorrenti alla loro at-
tuazione, dall’altro, che mancano allo stato
tutti gli elementi di informazione richiesti
al Governo con riferimento alla puntuale
quantificazione degli oneri sottostanti a ta-
lune delle norme in esame.

Ylenja LUCASELLI (FDI) preannunzia
il voto contrario del gruppo di Fratelli
d’Italia sulla proposta di parere della rela-
trice, evidenziando come la rilevanza del
provvedimento in discussione avrebbe me-
ritato un maggiore approfondimento, sce-
vro da condizionamenti di carattere ideo-
logico, e come le perplessità espresse da
taluni di coloro che sono in precedenza
intervenuti in merito alle conseguenze di
carattere finanziario del testo in esame
debbano costituire a suo avviso oggetto di
una seria ed attenta valutazione da parte
della Commissione bilancio.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), nel rin-
viare alle considerazioni in precedenza espo-
ste, preannunzia la propria personale asten-
sione sulla proposta di parere della rela-
trice, ritenendo che il provvedimento in
titolo appaia il frutto di norme prive di un
effettivo contenuto, che come tali risulte-
ranno di fatto non applicabili.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, avverte
che l’Assemblea, in data odierna, ha tra-
smesso il fascicolo n. 2 degli emendamenti.
Con riferimento alle proposte emendative
la cui quantificazione o copertura appare
carente o inidonea, segnala le seguenti:

Turri 6.407, che, sostituendo integral-
mente l’articolo 6, prevede, tra l’altro, che
in occasione della Giornata nazionale per il
rispetto e contro ogni forma di discrimi-
nazione siano organizzate cerimonie, in-
contri e ogni altra iniziativa utile, anche da
parte delle amministrazioni pubbliche, in
modo particolare nelle scuole di ogni or-
dine e grado, al fine di promuovere la
cultura del rispetto e dell’inclusione non-
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ché di contrastare ogni forma di pregiudi-
zio, discriminazione e di violenza. In tale
quadro, la proposta emendativa, preve-
dendo attività di carattere obbligatorio, pur
in presenza di una clausola di neutralità
finanziaria, appare suscettibile di determi-
nare oneri a carico della finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e copertura;

Maschio 6.210, che è volta a soppri-
mere la clausola di invarianza finanziaria
di cui all’articolo 6;

Tomasi 8.402, che prevede, tra l’altro,
che il programma di cui al comma 2 del-
l’articolo 105-quater del decreto-legge n. 34
del 2020 sia finalizzato alla realizzazione
in tutto il territorio nazionale di attività di
coordinamento dei progetti concernenti mi-
sure di sostegno e di aiuto economico in
favore delle famiglie affidatarie, di cui al-
l’articolo 11, comma 1, della legge n. 4 del
2018, in luogo della realizzazione in tutto il
territorio nazionale di centri contro le di-
scriminazioni motivate da orientamento ses-
suale e identità di genere. La proposta
emendativa non risulta coerente con la
condizione ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, contenuta nel parere sul testo
del provvedimento, testé approvato;

Magi 8.13 e Varchi 8.7, che sono volte
a incrementare il Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità,
rispettivamente, di 8 milioni di euro e di 6
milioni di euro, anziché di 4 milioni di euro
come previsto nel testo, a decorrere dal
2020, modificando analogamente la rela-
tiva copertura finanziaria prevista dall’ar-
ticolo 10. Le proposte emendative non ri-
sultano coerenti con la condizione ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, conte-
nuta nel parere sul testo del provvedi-
mento, testé approvato;

Maschio 8.15, 8.14, che sono volte ad
aumentare l’importo dell’incremento del
Fondo per le politiche relative ai diritti e
alle pari opportunità, di cui all’articolo 8,
provvedendo ai relativi oneri mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-

nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014. Le proposte emendative non ri-
sultano coerenti con la condizione ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, conte-
nuta nel parere sul testo del provvedi-
mento, testé approvato;

Maschio 8.25, che è volta a destinare
unicamente una quota, pari a 2 milioni di
euro, dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 1, pari a 4 milioni di euro a de-
correre dal 2020, alla realizzazione in tutto
il territorio nazionale, di centri contro le
discriminazioni motivate da orientamento
sessuale e identità di genere. La proposta
emendativa non risulta coerente con la
condizione ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, contenuta nel parere sul testo
del provvedimento, testé approvato;

Maschio 9.9, che sopprimendo la pre-
visione secondo cui la rilevazione statistica
sugli atteggiamenti della popolazione sia
svolta dall’ISTAT nell’ambito delle proprie
risorse e competenze istituzionali, elimina
la clausola di neutralità finanziaria che
assiste l’articolo 9;

gli identici Palmieri 10.400, Lupi 10.401
e Turri 10.402, che sono volti esclusiva-
mente a sopprimere l’articolo 10, che reca
la copertura finanziaria degli oneri di cui
all’articolo 8, comma 1, senza introdurre
ulteriori modifiche al testo. Le proposte
emendative non risultano coerenti con la
condizione ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, contenuta nel parere sul testo
del provvedimento, testé approvato;

Potenti 10.403 , che riduce le risorse
previste a copertura del presente provve-
dimento, lasciando invariata l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 8. La
proposta emendativa non risulta coerente
con la condizione ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, contenuta nel parere sul
testo del provvedimento, testé approvato;

Potenti 10.404 , che, nel modificare la
clausola di copertura finanziaria, introduce
detrazioni fiscali privi di quantificazione e
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copertura finanziaria. La proposta emen-
dativa non risulta coerente con la condi-
zione ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione, contenuta nel parere sul testo del
provvedimento, testé approvato.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Turri 4.291, che sostituisce integral-
mente l’articolo 4 relativo, tra l’altro, alla
prestazione di attività non retribuita a fa-
vore della collettività per finalità sociali o
di pubblica utilità. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa in esame, anche alla
luce della condizione, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, contenuta nel parere
della Commissione bilancio sul testo del
provvedimento, testé approvato;

Magi 4.03, che estende il gratuito pa-
trocinio, in deroga ai limiti reddituali, alle
vittime dei reati di cui al nuovo articolo
604-bis del codice penale. Al riguardo, ri-
tiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli effetti finanziari deri-
vanti dalla proposta emendativa in esame;

Varchi 6.194 e 6.195, che prevedono
che la Giornata nazionale contro l’omofo-
bia, la lesbofobia, la bifobia e la transfobia
non costituisca giorno di vacanza o com-
porti la riduzione di orario esclusivamente
per le scuole secondarie di secondo grado.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito agli even-
tuali effetti finanziari derivanti dalle pro-
poste emendative in esame;

gli identici Varchi 6.179 e Lupi 6.472,
che sono volti a sopprimere il comma 2
dell’articolo 6, secondo cui l’istituzione della
Giornata nazionale non comporta effetti
sull’orario di lavoro degli uffici pubblici né
sull’orario scolastico. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli effetti finanziari derivanti dalle
proposte emendative in esame;

Turri 7.403 e Lupi 7.471, che esten-
dono a vario titolo l’ambito delle forme di
discriminazione rispetto alle quali si pre-
vede che l’UNAR elabori una strategia na-
zionale per la prevenzione e il contrasto
delle discriminazioni medesime. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in merito agli eventuali effetti
finanziari derivanti dalla proposta emen-
dativa in esame;

Alessandro Pagano 7.480, Varchi 7.30,
7.29 e 7.28, che sono volti a prevedere che
la strategia nazionale per la prevenzione e
il contrasto delle discriminazioni sia ela-
borata con una cadenza più ravvicinata. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti fi-
nanziari derivanti dalle proposte emenda-
tive in esame;

Lupi 7.0404, che è volto ad incremen-
tare il Fondo per l’indennizzo in favore
delle vittime di reati intenzionali violenti,
di cui all’articolo 14 della legge n. 122 del
2016, di un importo pari a 1 milione di
euro per l’anno 2020, provvedendo ai re-
lativi oneri mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014. Al ri-
guardo, ritiene necessario che il Governo
assicuri che il citato Fondo, di cui si pre-
vede la riduzione, rechi le occorrenti di-
sponibilità e che il suo impiego non sia
comunque suscettibile di pregiudicare la
realizzazione di interventi già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo;

Bartolozzi 8.0400, che incrementa di
un milione di euro l’autorizzazione di spesa
prevista dal comma 1 dell’articolo 18-bis
del decreto-legge n. 34 del 2020, relativa al
Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso, delle ri-
chieste estorsive e dell’usura, provvedendo
al relativo onere modificando l’articolo 10
del provvedimento in esame. Al riguardo,
ritiene necessario che il Governo assicuri
che il Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
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200, della legge n. 190 del 2014, di cui si
prevede la riduzione, rechi le occorrenti
disponibilità e che il suo impiego non sia
comunque suscettibile di pregiudicare la
realizzazione di interventi già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo;

Maschio 9.12, 9.13, che sono volti a
prevedere che la rilevazione statistica sugli
atteggiamenti della popolazione sia svolta
dall’ISTAT con cadenza più ravvicinata di
quella prevista dall’articolo 9. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli effetti finanziari deri-
vanti dalle proposte emendative in esame.

Avverte, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il sottosegretario Gianluca CASTALDI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richiamate
dalla relatrice, in quanto suscettibili di de-
terminare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura, mentre esprime nulla
osta sulle restanti proposte emendative con-
tenute nel fascicolo n. 2 trasmesso dall’As-
semblea.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, pro-
pone pertanto di esprimere parere contra-
rio sugli emendamenti 4.291, 6.179, 6.194,
6.195, 6.210, 6.407, 6.472, 7.28, 7.29, 7.30,
7.403, 7.471, 7.480, 8.7, 8.13, 8.14, 8.15,
8.25, 8.402, 9.9, 9.12, 9.13, 10.400, 10.401,
10.402, 10.403 e 10.404 e sugli articoli
aggiuntivi 4.03, 7.0404 e 8.0400, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura, nonché di
esprimere nulla osta sulle restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 2
trasmesso dall’Assemblea.

Il sottosegretario Gianluca CASTALDI
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la

valorizzazione delle attività del settore florovivaistico.

C. 1824-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 settembre 2020.

Il sottosegretario Gianluca CASTALDI
deposita agli atti della Commissione la re-
lazione tecnica sul provvedimento predi-
sposta dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e una nota del Mini-
stero dell’economia e delle finanze che ve-
rifica negativamente la predetta relazione
(vedi allegato 2).

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
tenuto conto della documentazione testé
depositata dal Governo, dalla quale emer-
gono numerosi profili di criticità sul piano
finanziario del testo del provvedimento in
esame, formula quindi la seguente propo-
sta di parere:

La V Commissione,

esaminata la proposta di legge
C. 1824-A, recante disposizioni per la di-
sciplina, la promozione e la valorizzazione
delle attività del settore florovivaistico e gli
emendamenti ad essa riferiti contenuti nel
fascicolo n. 2;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica trasmessa dal Governo, ai
sensi dell’articolo 17, comma 5, della legge
n. 196 del 2009, e verificata negativamente
dal Ministero dell’economia e delle finanze;

rilevato che:

all’articolo 2, recante disposizioni in
materia di istruzione di base, formazione e
innovazione nel settore florovivaistico, ap-
pare necessario sopprimere sia il comma 1
– giacché l’adozione di nuovi percorsi di-
dattici aventi il fine di sensibilizzare gli
studenti sulla ricerca delle tematiche am-
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bientali comporta oneri aggiuntivi privi di
quantificazione e copertura finanziaria, –
sia il comma 2, poiché la previsione di un
diploma di qualificazione professionale in
materia orto-floro-vivaistica rilasciato da
un istituto riconosciuto dallo Stato o da
una Regione determina oneri aggiuntivi privi
di quantificazione e di copertura finanzia-
ria;

all’articolo 2, comma 3, appare ne-
cessario precisare che i concorsi di idee per
le aziende e i giovani diplomati in disci-
pline attinenti al florovivaismo e l’istitu-
zione di premi per la realizzazione di pa-
reti vegetali urbane sono effettuati dal Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali compatibilmente con il rispetto
della clausola di neutralità finanziaria pre-
vista per il Piano nazionale per il settore
florovivaistico dall’articolo 9, comma 5;

appare necessario sopprimere il
comma 3 dell’articolo 3, che prevede che le
detrazioni per sistemazioni a verde, di cui
all’articolo 1, comma 12, della legge n. 205
del 2017, si applichino fino ad un ammon-
tare complessivo di 500 euro annui per
nucleo familiare per l’acquisto di fiori e
piante da interno, giacché esso comporta
oneri pari a 147,4 milioni di euro per
l’anno 2022, a 84,2 milioni di euro annui
dal 2023 al 2031 e a 63,2 milioni di euro
per l’anno 2032, privi di copertura finan-
ziaria;

all’articolo 4, comma 2, appare ne-
cessario precisare, al fine di escludere il
verificarsi di minori entrate per la finanza
pubblica, che l’attività agricola florovivai-
stica è costituita dall’attività diretta alla
produzione o alla manipolazione del vege-
tale nonché alla sua commercializzazione,
ove quest’ultima risulti connessa alle pre-
cedenti;

dovrebbe essere altresì valutata l’op-
portunità di sopprimere l’articolo 7 che, nel
modificare la denominazione dell’ufficio di-
rigenziale non generale del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali PQAI
II – Sviluppo imprese e cooperazione, rin-

via la definizione delle sue funzioni ad un
decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, giacché tale previ-
sione, essendo introdotta con norma di
rango primario, appare suscettibile di irri-
gidire la struttura organizzativa comples-
siva del predetto Ministero;

all’articolo 8, comma 1, appare ne-
cessario precisare che l’organo permanente
di coordinamento, indirizzo e orienta-
mento per il florovivaismo e la green eco-
nomy è istituito presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e
che ai suoi componenti non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati;

al medesimo articolo 8 appare al-
tresì necessario, al fine di escludere che
possano verificarsi nuovi o maggiori oneri,
aggiungere dopo il comma 1 un’apposita
clausola di neutralità finanziaria volta a
prevedere che dall’attuazione del mede-
simo articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato;

all’articolo 9, recante la disciplina
del Piano nazionale del settore florovivai-
stico, appare necessario inserire, dopo il
comma 4, un’apposita autorizzazione di
spesa pari a 1 milione di euro annui per un
triennio – decorrente dall’anno 2021, an-
ziché dall’anno 2020, in considerazione del
tempo ancora necessario per la conclu-
sione dell’iter legislativo – per provvedere
al finanziamento della ricerca nel campo
delle nuove varietà ornamentali e di pro-
getti di ricerca e di sviluppo del settore
florovivaistico proposti dal Tavolo di cui
all’articolo 6 e previsti dal predetto Piano
nazionale;

appare altresì necessario provve-
dere alla copertura del predetto onere me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, che reca le occorrenti di-
sponibilità, sopprimendo contestualmente
la disposizione di cui all’articolo 18, comma
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2, giacché quest’ultima, imputando l’onere
stesso a risorse stanziate in bilancio, po-
trebbe compromettere la realizzazione di
interventi già previsti a legislazione vigente,
in mancanza di indicazioni contenute nella
relazione tecnica che escludano tale even-
tualità;

all’articolo 10 appare necessario in-
trodurre una clausola di neutralità finan-
ziaria, al fine di escludere che l’istituzione
di marchi finalizzati a certificare il rispetto
di standard di prodotto o di processo per i
prodotti florovivaistici possa determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica;

all’articolo 11, riguardante il Piano
di comunicazione e promozione, appare
necessario inserire, dopo il comma 1, – per
il finanziamento delle attività di comuni-
cazione e promozione del settore florovi-
vaistico previste sulla base degli obiettivi
elaborati dal Tavolo di cui all’articolo 6 –
un’apposita autorizzazione di spesa pari a
1 milione di euro annui, non limitata nel
tempo, in considerazione del carattere per-
manente del predetto Piano, e decorrente
dall’anno 2021, anziché dall’anno 2020, vi-
sto il tempo ancora occorrente per la con-
clusione dell’iter legislativo;

appare altresì necessario provve-
dere alla copertura del predetto onere me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, che reca le occorrenti di-
sponibilità, sopprimendo contestualmente
la clausola di neutralità finanziaria di cui
al comma 2 del medesimo articolo 11 e la
disposizione di cui all’articolo 18, comma
1, giacché quest’ultima, imputando l’onere
stesso a risorse stanziate in bilancio, po-
trebbe compromettere la realizzazione di
interventi già previsti a legislazione vigente,
in mancanza di indicazioni contenute nella
relazione tecnica che escludano tale even-
tualità;

appare necessario sopprimere l’ar-
ticolo 12 poiché lo stesso, equiparando i

centri di giardinaggio, che operano nel set-
tore specializzato del giardinaggio e del
florovivaismo, alle aziende agricole, anche
nel caso in cui gli stessi presentino un’of-
ferta di prodotti connessi, complementari e
strumentali al settore, potrebbe compor-
tare un ampliamento del novero delle
aziende agricole con conseguenti minori
entrate per la finanza pubblica, per effetto
del regime fiscale più favorevole ad esse
applicabile, nonostante la specificazione se-
condo la quale continuano ad applicarsi
non meglio precisate « regole fiscali vi-
genti »;

all’articolo 14, in primo luogo, ap-
pare necessario precisare, al comma 3, che
gli oneri derivanti dal contratto di coltiva-
zione sono di carattere eventuale – non
potendosi infatti escludere a priori che tale
contratto risulti privo di oneri – e che,
comunque, qualora essi si verifichino, gli
stessi dovranno essere sostenuti diretta-
mente, anche mediante contratti di spon-
sorizzazione, sia da parte delle aziende
florovivaistiche, sia da parte di terzi privati;
in secondo luogo, appare altresì necessario
inserire, dopo il comma 3, una clausola di
neutralità finanziaria volta a prevedere che
dall’attuazione del medesimo articolo 14
non debbano derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

sempre all’articolo 14, appare infine
necessario sopprimere il comma 4, giacché
il fondo per gli investimenti degli enti ter-
ritoriali, di cui all’articolo 1, comma 122,
della legge n. 145 del 2018, di cui si pre-
vede l’utilizzo per lo sviluppo del verde
urbano e per il miglioramento delle aree
verdi urbane esistenti, non presenta alcuna
disponibilità finanziaria,

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 2, sopprimere i commi 1 e 2.
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Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Concorsi di idee destinati
ad aziende e a giovani diplomati nonché
istituzione di premi)

All’articolo 2, comma 3, dopo le parole:
di cui all’articolo 9, aggiungere le seguenti:
compatibilmente con quanto previsto dal
comma 5 del medesimo articolo 9,

All’articolo 3, sopprimere il comma 3.

All’articolo 4, comma 2, sostituire le pa-
role: l’attività diretta alla produzione, alla
manipolazione e alla commercializzazione
del vegetale con le seguenti: l’attività diretta
alla produzione o alla manipolazione del
vegetale nonché alla sua commercializza-
zione, ove quest’ultima risulti connessa alle
precedenti

All’articolo 8, comma 1, apportare le se-
guenti modificazioni:

dopo le parole: è istituito aggiungere le
seguenti: , presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali,;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Ai componenti dell’organo di coordina-
mento non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.;

dopo il comma 1 aggiungere il se-
guente: 1-bis. Dall’attuazione del presente
articolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato.

All’articolo 9, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente: 4-bis. Per il finanziamento della
ricerca nel campo delle nuove varietà or-
namentali e di progetti di ricerca e di
sviluppo del settore florovivaistico proposti
dal Tavolo di cui all’articolo 6 e previsti dal
Piano, è autorizzata la spesa di 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023. Al relativo onere, pari a 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e

2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio;

al comma 5, dopo le parole: del pre-
sente articolo aggiungere le seguenti: , ad
eccezione del comma 4-bis,.

Conseguentemente, all’articolo 18 soppri-
mere il comma 2.

All’articolo 10 aggiungere, in fine, il se-
guente comma: 4-bis. Le amministrazioni
competenti provvedono all’attuazione del
presente articolo nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

All’articolo 11, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente: 1-bis. Per il finanziamento delle
attività di comunicazione e di promozione
del settore florovivaistico previste sulla base
degli obiettivi elaborati dal Tavolo ai sensi
del comma 1, è autorizzata la spesa di 1
milione di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021. Al relativo onere, pari a 1
milione di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
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finanze per l’anno 2020, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.;

sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 18 soppri-
mere il comma 1.

Sopprimere l’articolo 12.

All’articolo 14, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 3, sostituire le parole: Gli
oneri finanziari derivanti dal contratto di
coltivazione possono essere sostenuti con le
seguenti: Gli eventuali oneri derivanti dal
contratto di coltivazione sono sostenuti di-
rettamente;

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente: 3-bis. Dall’attuazione del presente
articolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

All’articolo 14, sopprimere il comma 4.

e con la seguente osservazione:

Si valuti l’opportunità di sopprimere l’ar-
ticolo 7, che nel modificare la denomina-
zione dell’ufficio dirigenziale non generale
del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali PQAI II – Sviluppo imprese
e cooperazione, rinvia la definizione delle
sue funzioni ad un decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali.

Il sottosegretario Gianluca CASTALDI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

Roberto OCCHIUTO (FI) richiama l’at-
tenzione sul comma 4 dell’articolo 14, del
quale nella proposta di parere del relatore
si richiede la soppressione, evidenziando
come tale norma rivesta un particolare

interesse, giacché consente ai comuni di
utilizzare le risorse del Fondo per gli in-
vestimenti degli enti territoriali al fine di
favorire lo sviluppo del verde urbano e di
migliorare le aree verdi urbane esistenti.
Nel prendere atto della contrarietà espressa
su tale specifica disposizione dalla Ragio-
neria generale dello Stato in ragione della
indisponibilità di risorse sul predetto Fondo,
invita il relatore e il Governo a svolgere un
supplemento di istruttoria al fine di indi-
viduare eventuali forme alternative di co-
pertura, evidenziando altresì come anche
altre disposizioni del provvedimento in
esame a vario titolo censurate dalla Ragio-
neria generale dello Stato potrebbero forse
ricevere una diversa valutazione da parte
di quest’ultima qualora riformulate in ma-
niera adeguata in sede di Comitato dei nove
della Commissione di merito.

Martina LOSS (LEGA), associandosi alle
considerazioni svolte dal deputato Oc-
chiuto, ritiene anzitutto immotivata ed ir-
ragionevole la proposta di soppressione del-
l’articolo 12, recante la disciplina dei centri
per il giardinaggio, contenuta nel parere
formulato dal relatore, giacché tale dispo-
sizione non determina un ampliamento del
novero delle aziende agricole destinatarie
del regime fiscale di favore a queste ultime
riconosciuto, bensì riveste carattere preva-
lentemente definitorio. Altrettanto poco con-
vincente appare, a suo avviso, la proposta
di soppressione dell’articolo 7, riguardante
l’Ufficio per la filiera del florovivaismo,
nonché quella di soppressione del comma 4
dell’articolo 14, in precedenza richiamato
dall’onorevole Occhiuto, corrispondenti, ri-
spettivamente, a un’osservazione e a una
condizione contenute nel parere formulato
dal relatore.

Maria Chiara GADDA (IV) richiama l’at-
tenzione sulla proposta di soppressione del-
l’articolo 12, di cui non condivide la ratio,
giacché la disposizione in parola a suo
avviso non può in alcun modo determinare
un’estensione del regime fiscale di vantag-
gio riconosciuto dalla normativa vigente
alle aziende agricole, dal momento che essa
si limita piuttosto a precisare i requisiti in
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presenza dei quali anche i centri per il
giardinaggio risulterebbero equiparati alle
aziende agricole.

Fabio MELILLI, presidente, osserva che
da parte della Commissione bilancio vi è la
piena disponibilità ad approfondire le que-
stioni a vario titolo richiamate dai deputati
intervenuti, ferma restando chiaramente la
necessità di recepire i rilievi espressi dalla
Ragioneria generale dello Stato in ordine ai
profili di quantificazione o di copertura di
talune delle norme contenute nel testo in
esame. Tanto premesso, nel prendere atto
di una disponibilità in tal senso manife-
stata da parte dei diversi gruppi parlamen-
tari, non essendovi obiezioni rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta, sia pure
compatibilmente con la tempistica prevista
per l’esame del provvedimento in Assem-
blea, in modo tale da consentire eventual-
mente al Comitato dei nove di verificare la
possibilità di addivenire a proposte di for-
mulazione alternativa di talune delle dispo-
sizioni oggetto di censura da parte della
Ragioneria generale dello Stato, onde su-
perare le criticità dianzi evidenziate dal
relatore.

Interventi per il settore ittico e in materia di politiche

sociali nel settore della pesca professionale. Delega al

Governo per il riordino e la semplificazione norma-

tiva nel medesimo settore.

C. 1008 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Teresa MANZO (M5S), relatrice, ricorda
che la proposta, di iniziativa parlamentare
e non corredata di relazione tecnica, reca
interventi per il settore ittico e deleghe al
Governo per il riordino e la semplificazione
normativa nel medesimo settore e in ma-
teria di politiche sociali nel settore della
pesca professionale.

Con riferimento all’articolo 2, recante
delega al Governo per il riordino e la
semplificazione della normativa in materia
di pesca e acquacoltura, in merito ai profili
di quantificazione, in considerazione del
richiamo espresso alla disciplina di cui
all’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009 – che rinvia la quantificazione e
la copertura degli oneri all’adozione dei
decreti legislativi, e prevede per ciascun
decreto una relazione tecnica che dia conto
della neutralità finanziaria del medesimo
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso
derivanti e dei corrispondenti mezzi di
copertura – non formula osservazioni.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 3, recante politiche sociali nel
settore della pesca professionale, rileva pre-
liminarmente che le disposizioni preve-
dono che per un periodo sperimentale di
tre anni ed entro un limite di spesa non
superiore a 30 milioni di euro annui, a
decorrere dal 1° luglio 2020, siano estese al
settore della pesca professionale le forme
di integrazione salariale, comprensive delle
relative coperture figurative, previste per i
lavoratori agricoli. Per dette finalità, nel-
l’ambito della Cassa per l’integrazione dei
salari degli operai dipendenti da imprese
agricole (CISOA) è istituito il « Fondo Pesca
CISOA », con una dotazione iniziale di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022, ai cui oneri si provvede
mediante corrispondente utilizzo di quota
parte dei proventi delle aste delle quote di
emissione di CO2 di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo n. 30 del 2013. Le ri-
sorse del « Fondo Pesca CISOA », che risul-
tino eccedenti ogni anno sono destinate ad
incrementare la dotazione del Fondo di
solidarietà nazionale della pesca e dell’ac-
quacoltura, nonché a sostenere le misure di
tutela dell’ecosistema marino e della con-
correnza e competitività delle imprese di
pesca nazionali. Al riguardo, osserva in
primo luogo che l’estensione al settore della
pesca professionale delle forme di integra-
zione salariale previste per i lavoratori agri-
coli, di cui alla legge n. 457 del 1972,
sembrerebbe comportare per i lavoratori in
questione anche il versamento degli speci-
fici contributi finalizzati ad alimentare l’e-
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rogazione dei trattamenti sostitutivi del red-
dito. Ciò premesso e pur considerando che
le norme prevedono l’applicazione del mec-
canismo di sostegno al reddito nell’ambito
di uno specifico limite di spesa, ritiene
necessario acquisire dati ed elementi di
valutazione volti a confermare l’equilibrio
finanziario della sperimentazione in esame,
anche considerando che la norma non pre-
vede meccanismi intesi a modulare le ero-
gazioni al fine di garantire l’osservanza del
limite di spesa, che le contribuzioni e le
prestazioni dovrebbero passare da una ge-
stione ad un’altra e che gli eventuali ri-
sparmi fatti registrare alla fine di ogni
singolo esercizio non resterebbero nelle di-
sponibilità del Fondo, ma verrebbero fina-
lizzati al finanziamento di altre misure.

Per quanto riguarda tale finanziamento,
inoltre, osserva che, stante il principio del-
l’annualità del bilancio dello Stato, an-
drebbe chiarito, a suo avviso, se si intenda
prevedere l’utilizzo negli esercizi successivi
delle risorse che residuino in un anno: in
tal caso peraltro la norma sarebbe suscet-
tibile di determinare effetti sui saldi ri-
spetto ai quali andrebbero acquisiti ele-
menti di valutazione dal Governo.

Con riferimento alle modalità di coper-
tura, mediante corrispondente utilizzo di
quota parte dei proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2 di cui all’articolo
19 del decreto legislativo n. 30 del 2013,
considera necessario acquisire conferma,
anche alla luce degli specifici vincoli euro-
pei, dell’effettiva disponibilità di dette ri-
sorse senza incidere su interventi già adot-
tati o programmati, nonché in merito alla
compatibilità degli utilizzi previsti con le
dinamiche di spesa già scontate a legisla-
zione vigente.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 3 fa fronte agli oneri derivanti dal
« Fondo Pesca CISOA » – istituito con una
dotazione di 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2020 al 2022 – me-
diante corrispondente utilizzo di quota parte
dei proventi delle aste delle quote di emis-
sione di CO2, di cui agli articoli 19 del
decreto legislativo n. 30 del 2013 e 23 del

decreto legislativo n. 47 del 2020, destinati
al Ministero dello sviluppo economico.

Al riguardo, rileva preliminarmente che
l’istituzione del « Fondo Pesca CISOA » ap-
pare funzionale all’erogazione sperimen-
tale delle prestazioni, prevista per un trien-
nio decorrente dal 1° luglio 2020, dal comma
1 del medesimo articolo 3. Sotto tale pro-
filo rileva pertanto un disallineamento tra
gli oneri indicati e la relativa copertura,
posto che i primi potrebbero manifestarsi
fino all’anno 2023, mentre la seconda pre-
dispone le risorse per farvi fronte fino
all’anno 2022. Sul punto appare pertanto
necessario un chiarimento da parte del
Governo.

In secondo luogo, appare necessario, a
suo avviso, che il Governo assicuri che
l’utilizzo di quota parte dei proventi delle
predette aste non sia comunque suscettibile
di pregiudicare la realizzazione di finalità
già previste a legislazione vigente a valere
sui proventi stessi.

Ritiene altresì utile acquisire l’avviso del
Governo in ordine al meccanismo configu-
rato dalla norma in esame, nella parte
relativa, da un lato, alle modalità di af-
fluenza delle risorse del nuovo Fondo alla
istituenda sezione per i lavoratori della
pesca nell’ambito della CISOA, dall’altro,
alla previsione secondo cui i decreti di
ripartizione di cui all’articolo 23 del citato
decreto legislativo n. 47 del 2020 dispor-
ranno, per gli esercizi successivi a quello
interessato, gli opportuni conguagli al fine
di assicurare complessivamente il rispetto
delle proporzioni di spettanza ivi indicate
nonché del vincolo di destinazione a inve-
stimenti con finalità ambientali derivante
dalla direttiva 2009/29/CE.

Il comma 3, inoltre, introducendo una
deroga al principio di annualità di bilancio,
prevede che le risorse del « Fondo Pesca
CISOA » che, per ciascuno degli anni con-
siderati, risultino eccedenti siano destinate
ad incrementare la dotazione del Fondo di
solidarietà nazionale della pesca e dell’ac-
quacoltura, di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo n. 154 del 2004, nonché a soste-
nere le misure di tutela dell’ecosistema
marino e della concorrenza e competitività
delle imprese di pesca nazionali ricom-
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prese nel Programma nazionale triennale
della pesca, di cui all’articolo 2, comma
5-decies, del decreto-legge n. 225 del 2010.
In merito alla citata deroga al principio di
annualità del bilancio, appare pertanto ne-
cessario, a suo avviso, un chiarimento da
parte del Governo.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 4, in materia di inquadra-
mento previdenziale marittimi operanti su
imbarcazioni da pesca inferiori a 10 ton-
nellate, rileva che le disposizioni consen-
tono ai soggetti che esercitano la pesca
quale esclusiva o prevalente attività lavo-
rativa, in forme giuridiche di impresa di-
verse dalle cooperative e dalle compagnie, o
che non siano pescatori autonomi, di poter
optare tra il regime previsto per i soggetti
associati in cooperative o compagnie, con
riconoscimento quindi degli assegni fami-
liari, o per il regime di cui alla legge n. 413
del 1984, con iscrizione al Fondo Pensioni
Lavoratori Dipendenti (FPLD) dell’INPS. Tali
opzioni comportano maggiori oneri deri-
vanti dall’incremento delle prestazioni for-
nite ai soggetti interessati e maggiori en-
trate contributive connesse all’erogazione
di dette prestazioni, posto che i soggetti
interessati opteranno prevedibilmente per
il regime più conveniente. Segnala, peral-
tro, che le disposizioni in esame prevedono
una specifica autorizzazione di spesa di 1
milione di euro annui a decorrere dal 2021.

Per quanto concerne l’articolo 5, in ma-
teria di ambito applicativo della legge 13
marzo 1958, n. 250 e ulteriori misure di
semplificazione, in merito ai profili di quan-
tificazione, rileva che le disposizioni in
esame, ai commi da 1 a 3, riproducono
testualmente quanto disposto dall’articolo
10-bis del decreto-legge n. 104 del 2020,
approvato in via definitiva dalla Camera.
Su tali disposizioni non formula dunque
osservazioni in quanto le stesse non sono
innovative della disciplina vigente.

Con riferimento al comma 4, che estende
anche ai lavoratori dipendenti da imprese
adibite alla pesca nelle acque interne la
fruizione degli strumenti di sostegno al
reddito, di cui ai commi 515 e 516 all’ar-
ticolo 1 della legge n. 160 del 2019, già
previsti per i lavoratori dipendenti da im-

prese adibite alla pesca nelle acque marit-
time, si prende atto che l’estensione è pre-
vista nell’ambito dei preesistenti limiti di
spesa. Ciò premesso, ritiene utile acquisire
dati ed elementi di valutazione volti a con-
fermare la congruità di detti limiti alla luce
delle nuove finalizzazioni, anche conside-
rando che le disposizioni in esame non
sembrano prevedere esplicitamente mecca-
nismi di salvaguardia. Infine, per quanto
attiene al comma 5, che esonera dall’ob-
bligo di certificazione fiscale le cessioni di
prodotti ittici effettuate direttamente al con-
sumatore finale dagli imprenditori ittici,
considera utile acquisire conferma che dalla
semplificazione documentale in esame non
discendano effetti negativi per la finanza
pubblica.

Con riferimento all’articolo 6, recante il
Fondo per lo sviluppo della filiera ittica, in
merito ai profili di quantificazione non
formula osservazioni in quanto la misura
opera nell’ambito di prefissati limiti di spesa.
Quanto al comma 2-bis, pur tenendo conto
del carattere ordinamentale della disposi-
zione, andrebbe comunque acquisita con-
ferma della sua compatibilità con la disci-
plina europea sull’affidamento di contratti
pubblici.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 7, in materia di promozione
della cooperazione e dell’associazionismo,
non formula osservazioni stante il carat-
tere ordinamentale della norma.

In merito all’articolo 8, recante esen-
zione dall’imposta di bollo, in merito ai
profili di quantificazione, rileva che, con
riferimento ad un’analoga disposizione con-
tenuta nella proposta C. 338 della XVII
legislatura, la relazione tecnica affermava
che dagli archivi dell’anagrafe tributaria
risulta che il settore in esame in Italia
possa riguardare circa 15.500 unità. In
proposito, tenuto conto di quanto eviden-
ziato e della formulazione dell’onere come
limite massimo di spesa, non ha osserva-
zioni da formulare, nel presupposto che il
Governo confermi i dati e gli elementi
forniti in occasione della precedente rela-
zione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 9, recante semplificazione in
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materia di licenza di pesca, rileva che la
disposizione prevede il pagamento ogni otto
anni della tassa di concessione governativa
indipendentemente dalla scadenza indicata
nella licenza di pesca. Inoltre, la tassa è
dovuta prima della scadenza in caso di
variazioni sostanziali della licenza di pesca.
A tal fine viene autorizzata la spesa di 1
milione di euro annui a decorrere dal 2021.
Tenuto conto di quanto evidenziato, appare
necessario, a suo avviso, che il Governo
chiarisca se, come in precedenza argomen-
tato, la norma possa considerarsi neutrale,
posto che la stessa prevede invece una
copertura in misura pari a 1 milione di
euro annui.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 10, recante esclusione della
tassa di concessione governativa dovuta per
apparecchi televisivi detenuti a bordo di
unità da pesca, ritiene che andrebbero ac-
quisiti dati aggiornati riguardo al gettito
delle tasse che si intende sopprimere al fine
di poter verificare gli effetti finanziari della
norma.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 13, in materia di etichettatura
dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura
somministrati da esercizi ricettivi e di ri-
storazione o servizi di catering, non for-
mula osservazioni stante il carattere ordi-
namentale della norma, comunque atti-
nente ad attività svolta da privati.

In merito ai profili di quantificazione
recati dall’articolo 14, in materia di rap-
presentanza delle associazioni della pesca
nelle commissioni di riserva delle aree ma-
rine protette, non formula osservazioni
stante il carattere ordinamentale della
norma.

Con riferimento all’articolo 15, in ma-
teria di concessioni demaniali per la pesca
e l’acquacoltura: canoni, in merito ai profili
di quantificazione rileva che la norma in
esame interviene sui canoni demaniali per
la pesca e l’acquacoltura. Più in dettaglio, il
comma 1 estende, dal 2021, l’applicabilità
dei canoni meramente ricognitori, di carat-
tere agevolativo, alle imprese non coopera-
tive, che attualmente pagano canoni mag-
giori, e il comma 2 fissa i canoni per gli
specchi acquei non occupati da strutture

produttive nella misura di un decimo di
quelli per manufatti ed impianti. Il comma
3 autorizza una spesa pari a 3 milioni
annui dal 2021. Tenuto conto che la dispo-
sizione del comma 1 ha carattere oneroso,
in quanto estende una misura di carattere
agevolativo , e che quella del comma 2
andrebbe valutata mediante confronto con
quanto previsto a normativa vigente, an-
drebbero acquisiti, a suo avviso, dati ed
elementi idonei a verificare la quantifica-
zione dell’onere proposta dalla norma; an-
drebbe inoltre acquisito l’avviso del Go-
verno in merito all’effettiva prudenzialità
di configurare in termini di limite di spesa,
piuttosto che di spesa valutata, un onere
per riduzione di gettito extratributario do-
vuta ad una misura applicabile automati-
camente a tutti i soggetti rientranti nelle
fattispecie delineata dalla norma.

In merito ai profili di quantificazione
recati dall’articolo 16, recante Commis-
sione consultiva centrale della pesca ma-
rittima e dell’acquacoltura, ritiene che an-
drebbe verificato se la Commissione in que-
stione possa effettivamente svolgere le pro-
prie funzioni ad invarianza di risorse, anche
con riguardo alle necessarie attività di sup-
porto tecnico-amministrativo.

In merito ai profili di quantificazione
recati dall’articolo 17, in materia di ricerca
scientifica e tecnologica applicata alla pe-
sca e all’acquacoltura, evidenzia prelimi-
narmente che la norma prevede la defini-
zione da parte del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali degli indi-
rizzi di ricerca in materia di pesca e ac-
quacoltura al fine di conseguire gli obiettivi
del Programma nazionale triennale della
pesca e dell’acquacoltura.

A tal fine, il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali si avvale di
istituti scientifici, pubblici e privati, rico-
nosciuti dal medesimo Ministero secondo
le disposizioni vigenti, di cui al comma 2.
Inoltre, i risultati delle ricerche eseguite
sono esaminati dall’istituendo Comitato per
la ricerca applicata alla pesca e all’acqua-
coltura, di cui viene definita la composi-
zione, che riferisce le valutazioni conclu-
sive al Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, di cui ai commi 3 e
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4. Al riguardo, non formula osservazioni
sul comma 1, dal momento che la defini-
zione degli indirizzi di ricerca in materia di
pesca e acquacoltura avviene nell’ambito
degli obiettivi del Programma nazionale
triennale della pesca e dell’acquacoltura,
già previsto a legislazione vigente.

Circa il comma 2, ritiene che andrebbe
acquisita conferma che l’avvalimento di
istituti esterni possa avvenire nell’ambito
delle risorse già disponibili a legislazione
vigente.

Riguardo ai commi da 3 a 6, andrebbero
acquisiti, a suo avviso, dati ed elementi di
valutazione idonei a suffragare l’assun-
zione di invarianza riferita all’istituzione e
al funzionamento del Comitato per la ri-
cerca applicata alla pesca e all’acquacol-
tura, ciò tenuto conto che il Comitato vede
la partecipazione non solo di componenti
ministeriali ma anche di esperti esterni e
che la norma, pur disponendo che dal
funzionamento del Comitato non devono
derivare nuovi o maggiori oneri, non pre-
vede espressamente la consueta clausola
riferita ai compensi ed emolumenti dei
componenti.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, all’articolo 17, comma 1, andrebbe
valutata, a suo avviso, l’opportunità di ri-
formulare il capoverso Art. 9, comma 6, al
fine di prevedere che dall’istituzione e dal
funzionamento del Comitato per la ricerca
applicata alla pesca e all’acquacoltura non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica e che ai loro compo-
nenti non spettano compensi, indennità,
gettoni di presenza, rimborsi spese o altri
emolumenti comunque denominati.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 18, concernente le commis-
sioni consultive locali per la pesca marit-
tima e l’acquacoltura, tenuto conto che le
Commissioni sono attualmente disciplinate
dalla normativa regionale, segnala che an-
drebbero acquisiti dati ed elementi idonei a
suffragare l’ipotesi che la nuova disciplina
uniforme di fonte statale recata dalla norma
in esame e sostitutiva di quelle ora vigenti
sia effettivamente compatibile con la clau-
sola di invarianza finanziaria prevista al
comma 9; ciò sia con riferimento agli emo-

lumenti dei componenti che agli oneri di
funzionamento.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, al comma 1, fa presente che an-
drebbe valutata l’opportunità di riformu-
lare il capoverso Art. 10, comma 9, al fine
di prevedere che dall’istituzione e dal fun-
zionamento della Commissione consultiva
locale per la pesca marittima e l’acquacol-
tura, da istituire presso ogni capitaneria di
porto, non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica e che ai
loro componenti non spettano compensi,
indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese
o altri emolumenti comunque denominati.

Con riferimento all’articolo 19, in ma-
teria di pesca del tonno rosso, in merito ai
profili di quantificazione, non si formulano
osservazioni sui commi 1 e 2. Il comma 3,
invece, pone in capo al Ministero delle
politiche agricole il compito di promuovere
e valorizzare, con tutti gli strumenti neces-
sari, la filiera italiana del tonno rosso:
poiché la norma non prevede alcuno spe-
cifico stanziamento, andrebbe chiarito a
quali attività di sostegno e rilancio, che la
norma configura come obbligatorie e non
come facoltative, si faccia riferimento e se
le stesse possano effettivamente essere at-
tuate ad invarianza di risorse.

In merito ai profili di quantificazione
recati dall’articolo 21, recante modifiche
all’articolo 41 del decreto-legge n. 124 del
2019, in materia di Fondo di garanzia per
le piccole e medie imprese, si rileva che le
disposizioni in esame modificano l’articolo
41, comma 2, del decreto-legge n. 124 del
2019. La novella estende alle imprese della
pesca la concessione di garanzie gratuite da
parte dell’ISMEA, rimuovendo il limite di
costo di 20.000 euro a singola garanzia e la
correlazione diretta tra la concessione della
garanzia gratuita e le iniziative per lo svi-
luppo di tecnologie innovative previsti dalla
precedente formulazione.

Al riguardo, rileva preliminarmente che
la norma opera nell’ambito di un limite di
spesa: sotto tale profilo non formula per-
tanto osservazioni sotto il profilo della quan-
tificazione. Peraltro, posto che la disposi-
zione prevede un onere di 30 milioni per
l’anno 2020, andrebbe indicata la relativa
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copertura, tenuto conto che la disposizione
finanziaria non richiama la norma in esame.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che il comma 1 dell’articolo
21 sostituisce integralmente il comma 2
dell’articolo 41 del decreto-legge n. 124 del
2019. In proposito, si rammenta che tale
ultima disposizione ha previsto la conces-
sione di garanzie a titolo gratuito a favore
delle imprese agricole per investimenti di-
retti allo sviluppo di tecnologie innovative,
all’uopo autorizzando la spesa di 30 milioni
di euro per l’anno 2019 in favore dell’Isti-
tuto di servizi per il mercato agricolo ali-
mentare (ISMEA), in qualità di ente pre-
posto alla gestione della misura. Ricorda
che detto onere trova corrispondente co-
pertura finanziaria nell’ambito dell’articolo
59, comma 3, del medesimo decreto-legge,
che non risulta modificato dalla norma in
commento. Ciò premesso, la novella in esame
intende ora estendere la portata applicativa
della disposizione dianzi descritta anche
alle imprese della pesca, a tal fine autoriz-
zando la spesa di 30 milioni di euro per
l’anno 2020, in ciò determinando un onere
che non risulta tuttavia assistito da una
apposita clausola di copertura finanziaria,
posto che l’articolo 21 non rientra tra le
disposizioni onerose indicate all’articolo 26,
comma 1. Sul punto ritiene pertanto ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo.

Evidenzia inoltre che la norma in esame,
nel sostituire integralmente la disciplina
vigente, comporta almeno formalmente il
venir meno dell’autorizzazione di spesa re-
lativa all’anno 2019, a fronte della quale
potrebbero comunque già avere avuto luogo
– od essere allo stato in via di perfeziona-
mento – specifici impegni di spesa. Anche
su tale punto, ritiene pertanto necessario
acquisire l’avviso del Governo.

Con riferimento all’articolo 22, in ma-
teria di utilizzo delle royalty degli idrocar-
buri, in merito ai profili di quantificazione,
rileva che la norma interviene sulle royalty
dei giacimenti di idrocarburi ubicati in
terraferma nelle regioni a statuto ordina-
rio, individuando le finalità cui le stesse
debbono essere destinate: le nuove finalità
sono formulate come specificazioni di quelle
già previste a legislazione vigente per le

medesime risorse, e il 30 per cento delle
royalty viene destinato all’indennizzo di im-
prese marittime. In proposito, ritiene che
andrebbe chiarito se le nuove finalizza-
zioni, incidendo in via obbligatoria su ri-
sorse che attualmente sono già destinate a
specifiche finalità non integralmente coin-
cidenti, possano essere attuate senza pre-
giudizio di iniziative di spesa già avviate o
programmate a valere sulle medesime ri-
sorse. Inoltre, la norma prevede un’appo-
sita rendicontazione da parte dei comuni:
tenuto conto che i comuni anche attual-
mente devono poter dimostrare che l’uti-
lizzo delle royalty avvenga in osservanza
della legge, la norma parrebbe conferma-
tiva di adempimenti già previsti a legisla-
zione vigente e, in quanto tale, finanziaria-
mente neutrale: in proposito ritiene tutta-
via opportuna una conferma.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 23, recante modifiche al decreto-
legge n. 102 del 2005: intese di filiera,
rileva che l’ampliamento delle azioni cui
sono finalizzate le intese di filiera avviene
nel quadro di una previsione di invarianza
finanziaria, già disposta dal decreto legi-
slativo n. 102 del 2015: su tale profilo,
pertanto, non formula osservazioni. Per
quanto riguarda, invece, l’inserimento di
un nuovo componente nel Tavolo agroali-
mentare, pur rammentando che alla norma
istitutiva dell’organismo non sono stati
ascritti effetti finanziari, evidenzia che per
lo stesso non è prevista la consueta clausola
volta ad escludere compensi per i compo-
nenti: ciò posto, ritiene che andrebbe dun-
que acquisita una valutazione circa la pos-
sibilità di includere un nuovo componente
ad invarianza di risorse.

Con riferimento all’articolo 25, in ma-
teria di fatturazione elettronica piccola pe-
sca, evidenzia, in merito ai profili di quan-
tificazione, che alla disciplina che ha in-
trodotto gli obblighi di fatturazione elet-
tronica sono stati ascritti rilevanti effetti
positivi sui saldi di finanza pubblica in
relazione all’emersione di base imponibile.
Segnala che l’esclusione dall’ambito appli-
cativo della predetta disciplina appare quindi
suscettibile di incidere su tali effetti di
gettito. Andrebbero pertanto, a suo avviso,
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forniti gli elementi necessari a definire gli
oneri recati dall’esclusione prevista dalla
norma in esame. Segnala, inoltre, come
andrebbe esplicitato il periodo d’imposta a
decorrere dal quale la disposizione si rende
applicabile. Ciò al fine di verificare se gli
effetti di cassa riferiti al 2021 (comprensivi
del saldo imposte 2020 e dell’acconto 2021)
possano risultare maggiori dell’onere an-
nuo scontato a regime.

Per quanto concerne l’articolo 26, re-
cante copertura finanziaria, in merito ai
profili di copertura finanziaria, si segnala
che l’articolo 26, comma 1, lettere a) e b),
fa fronte agli oneri derivanti dall’attua-
zione della proposta di legge in esame, i
quali sono qualificati in parte – nella mi-
sura di 66,5 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2021 – come oneri « valutati »,
ossia espressi in termini di previsione di
spesa , e in parte – nella misura di 3
milioni di euro annui a decorrere dal 2021
– come oneri « autorizzati », vale a dire
espressi in termini di limite massimo di
spesa.

Segnala, in particolare, che oggetto di
copertura sono le seguenti disposizioni one-
rose: l’avvio di un programma sperimentale
di trattamento sostitutivo della retribu-
zione in favore dei lavoratori della pesca
professionale, cui risulta associata una ap-
posita autorizzazione di spesa di 30 milioni
di euro annui a decorrere dal 2020 (arti-
colo 3, commi 1 e 2); l’applicazione ai
marittimi operanti su imbarcazioni da pe-
sca inferiori alle 10 tonnellate dei benefici
previdenziali assicurati dalla legge n. 250
del 1958 o, in alternativa, del regime sta-
bilito dalla legge n. 413 del 1984 , cui
risulta associata una apposita autorizza-
zione di spesa di 1 milione di euro annui a
decorrere dal 2021, di cui all’articolo 4,
comma 2; l’istituzione presso lo stato di
previsione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali di un Fondo per
lo sviluppo della filiera ittica, con una do-
tazione di 3 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2021, di cui all’articolo 6, comma
1; l’esenzione dall’imposta di bollo, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 642 del 1972, di domande, atti e relativa
documentazione volte alla concessione di

aiuti comunitari e nazionali nei settori della
pesca e dell’acquacoltura, corredata di una
apposita autorizzazione di spesa di 0,5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2021, di
cui all’articolo 8, comma 2; le modifiche
alla disciplina sulla tassa di concessione
governativa concernente la licenza per la
pesca professionale marittima, di cui all’ar-
ticolo 8 della tariffa annessa al decreto del
Presidente della Repubblica n. 641 del 1972,
anch’essa assistita da una apposita auto-
rizzazione di spesa di 1 milione di euro
annui a decorrere dal 2021, di cui all’arti-
colo 9; le modifiche in materia di determi-
nazione dei canoni per le concessioni de-
maniali per la pesca e l’acquacoltura, cor-
redate da una apposita autorizzazione di
spesa pari a 3 milioni di euro annui a
decorrere dal 2021, di cui all’articolo 15,
comma 3; l’esonero dalla disciplina sulla
fatturazione elettronica di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo n. 127 del
2015 per i soggetti passivi operanti nel
settore della piccola pesca, di cui all’arti-
colo 25.

Ciò posto, per quanto riguarda gli oneri
derivanti dall’avvio di un programma spe-
rimentale di trattamento sostitutivo della
retribuzione in favore dei lavoratori della
pesca professionale, rileva che essi appa-
iono impropriamente inseriti nella clausola
di copertura finanziaria in esame conside-
rato che gli stessi sono oggetto dell’auto-
noma copertura prevista dell’articolo 3,
comma 2, a valere su quota parte dei
proventi delle aste delle quote di emissione
di CO2, di cui agli articoli 19 del decreto
legislativo n. 30 del 2013 e 23 del decreto
legislativo n. 47 del 2020, destinati al Mi-
nistero dello sviluppo economico.

Con riferimento, invece, agli oneri di cui
ai numeri 4), 5) e 6) segnala che, in luogo
delle relative autorizzazioni di spesa, le
pertinenti disposizioni andrebbero riformu-
late in maniera da configurare i predetti
oneri in termini di minori entrate, consi-
stendo essi in un mancato gettito erariale,
in linea peraltro con la qualificazione degli
oneri medesimi in termini di previsione di
spesa quale risultante dall’articolo 26,
comma 1.
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Con riferimento, infine, agli oneri deri-
vanti dall’esonero dalla disciplina sulla fat-
turazione elettronica, rileva che essi non
risultano esplicitati nel testo provvedi-
mento, sebbene tale indicazione risulti ne-
cessaria ai fini di una corretta verifica della
congruità dell’ammontare complessivo de-
gli oneri indicati all’articolo 26, comma 1.

Venendo quindi ai mezzi di copertura
degli oneri dianzi illustrati, evidenzia che il
comma 1 dell’articolo 26 della presente
proposta di legge indica le seguenti moda-
lità:

quanto a 7 milioni di euro annui a
decorrere dal 2021, mediante corrispon-
dente riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente, relativo al
bilancio triennale 2020-2022, di compe-
tenza del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali [lettera a)];

quanto a 62,5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2021, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, iscritto
nel capitolo 3075 dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
[lettera b)].

Per quanto concerne la prima modalità
di copertura, fermo restando che allo stato
attuale il citato accantonamento presenta
le necessarie disponibilità, sul piano for-
male fa presente che occorre tuttavia pre-
cisare che, in ragione della decorrenza del-
l’onere, oggetto di riduzione sono le proie-
zioni del predetto accantonamento del fondo
speciale di parte corrente.

Per quanto riguarda invece la seconda
modalità di copertura, in considerazione
della natura permanente dell’onere sotto-
stante, appare necessario, a suo avviso,
acquisire dal Governo un chiarimento sia
in merito all’effettiva disponibilità delle ri-
sorse sia in ordine alla compatibilità del
loro utilizzo rispetto ad interventi eventual-
mente già programmati a valere sulle ri-
sorse del Fondo medesimo.

Il successivo comma 2, infine, autorizza
il Ministro dell’economia e delle finanze ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Tutto ciò premesso, rileva la necessità di
acquisire la relazione tecnica sul provvedi-
mento in discussione, che risulta per altro
già calendarizzato per l’esame in Assem-
blea.

Il sottosegretario Gianluca CASTALDI
concorda con la richiesta della relatrice.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009, la
trasmissione, entro il termine di quindici
giorni, di una relazione tecnica sul testo del
provvedimento in esame.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Istituzione di una zona economica esclusiva oltre il

limite esterno del mare territoriale.

C. 2313-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, ricorda che la Com-
missione bilancio ha già esaminato il prov-
vedimento in titolo, da ultimo, nella seduta
dello scorso 29 settembre 2020, delibe-
rando in tale occasione un parere favore-
vole all’indirizzo della III Commissione Af-
fari esteri. Avverte, altresì, che in data 13
ottobre scorso la predetta Commissione ha
concluso l’esame del provvedimento in sede
referente, senza apportare modificazioni al
testo, sul quale resta pertanto fermo il
parere favorevole in precedenza espresso.

Comunica, inoltre, che l’Assemblea ha
trasmesso in data odierna il fascicolo n. 1,
contenente due sole proposte emendative
che non sembrano tuttavia presentare pro-
fili problematici dal punto di vista finan-
ziario. Tanto considerato, propone per-
tanto di esprimere sulle medesime propo-
ste emendative un parere di nulla osta.
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Il sottosegretario Gianluca CASTALDI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
il sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri Gianluca Castaldi.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto ministeriale recante compensa-

zione di interventi fiscali, in relazione al bonus

vacanze e al contributo a fondo perduto.

Atto n. 198.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Maria Anna MADIA (PD), relatrice, os-
serva che lo schema di decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze in esame
(A.G. 198) è adottato in attuazione dell’ar-
ticolo 265, comma 8, del decreto-legge n. 34
del 2020, il quale reca disposizioni per il
monitoraggio delle risorse destinate alle
misure previste dai decreti-legge n. 18, n. 23
e n. 34 del 2020, definendo una procedura,
in deroga alla legge di contabilità, che con-
sente la compensazione finanziaria degli
eventuali maggiori effetti finanziari deri-
vanti dalle previsioni di spesa relative alle
predette misure, ivi incluse quelle sotto-
stanti ad autorizzazioni legislative quanti-
ficate sulla base di parametri stabiliti dalla
legge. La disposizione prevede, in partico-
lare, che le risorse destinate a ciascuna
delle misure previste dai decreti-legge n. 18,
n. 23 e n. 34 del 2020 siano soggette ad un
monitoraggio effettuato dal Ministero del-
l’economia e delle finanze. Sulla base degli

esiti del monitoraggio, si definisce una pro-
cedura per la compensazione finanziaria
degli eventuali maggiori effetti finanziari
derivanti dalle previsioni di spesa relative
alle predette misure che consente al Mini-
stro dell’economia e delle finanze di prov-
vedere, con proprio decreto, sentiti i Mini-
stri competenti, alla riduzione degli stan-
ziamenti iscritti negli stati di previsione del
bilancio dello Stato, allo scopo utilizzando
le risorse delle predette misure che, all’e-
sito del monitoraggio, risultino non utiliz-
zate. Nel caso di risorse non utilizzate che
risultino trasferite su conti di tesoreria se
ne prevede, per l’utilizzo ai fini della com-
pensazione, il versamento all’entrata del
bilancio dello Stato per la riassegnazione ai
pertinenti capitoli di spesa.

Ricorda che gli schemi di decreti sono
trasmessi alle Camere per l’espressione del
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per i profili finanziari, da rendere
entro sette giorni dalla data di trasmis-
sione, corredati di apposita relazione che
espone le cause che hanno determinato gli
scostamenti, anche ai fini della revisione
dei dati e dei metodi utilizzati per la quan-
tificazione degli oneri previsti dalle pre-
dette misure. Per lo schema di decreto in
esame, il parere della Commissione bilan-
cio dovrà essere espresso entro il 28 otto-
bre prossimo.

Sottolinea che il provvedimento riporta
i dati di monitoraggio relativi a due misure
previste dal decreto-legge n. 34 del 2020,
disciplinate all’articolo 25 e all’articolo 176.
L’articolo 25 del decreto-legge n. 34 del
2020 ha riconosciuto un contributo a fondo
perduto a favore dei soggetti esercenti at-
tività d’impresa e di lavoro autonomo e di
reddito agrario, titolari di partita IVA, con
ricavi non superiori a 5 milioni di euro nel
periodo d’imposta precedente a quello in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto e il cui ammontare di
fatturato e dei corrispettivi del mese di
aprile 2020 sia inferiore ai due terzi del-
l’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi del mese di aprile 2019. La misura del
contributo è ottenuta applicando percen-
tuali variabili in relazione al fatturato. Il
contributo spetta in ogni caso per un valore
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minimo di 1.000 euro per le persone fisiche
e di 2.000 euro per i soggetti diversi dalle
persone fisiche.

L’articolo 176 del decreto-legge n. 34
del 2020 ha introdotto, invece, il cosiddetto
tax credit vacanze. Si tratta di un credito,
relativo al periodo d’imposta 2020 ed uti-
lizzabile dal 1° luglio al 31 dicembre 2020,
per i pagamenti di servizi turistici usufruiti
sul territorio nazionale. Il beneficio è de-
stinato a nuclei familiari con ISEE non
superiore a 40.000 euro. L’ammontare mas-
simo del credito, utilizzabile da un solo
componente per nucleo familiare, è pari a
500 euro per nucleo familiare (300 euro
per i nuclei di due persone, 150 euro per i
nuclei di una sola persona). Il beneficio è
fruibile esclusivamente, nella misura dell’80
per cento, d’intesa con il fornitore del ser-
vizio, sotto forma di sconto sul corrispet-
tivo dovuto, mentre per il restante 20 per
cento è riconosciuto in forma di detrazione
di imposta. Lo sconto è rimborsato al for-
nitore dei servizi sotto forma di credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione.

Rileva che il provvedimento evidenzia
che la spesa correlata al contributo a fondo
perduto, stimata in 6.192 milioni per il
2020, si è rilevata più elevata di quanto
preventivato dalla relazione tecnica; men-
tre la spesa correlata al cosiddetto tax
credit vacanze, stimata in 1.677,2 milioni di
euro, ha fatto registrare, al contrario, mar-
gini di economia.

Pertanto, in attuazione della facoltà ri-
conosciuta dall’articolo 265, comma 8, del
decreto-legge n. 34 del 2020, il Ministro
dell’economia e delle finanze, all’esito del
monitoraggio e ad invarianza di effetti sui
saldi di finanza pubblica, dispone l’asse-
gnazione di 500 milioni di euro al finan-
ziamento della misura di cui all’articolo 25
del decreto-legge n. 34 del 2020, ossia al
contributo a fondo perduto per i titolari di
partita IVA.

Ricorda che allo schema di decreto è alle-
gata una relazione che espone nel dettaglio i
criteri utilizzati per la stima degli oneri rela-
tivi alle due misure, illustrando le cause che
hanno determinato lo scostamento rispetto
alle previsioni. Sono altresì riportate le rela-

zioni tecniche, relative alle due misure, alle-
gate al citato decreto-legge. A questo ri-
guardo, per quanto riguarda la sottostima
degli oneri derivanti dal contributo a fondo
perduto, si ritiene condivisibile la necessità
di incrementare, nella misura prevista di 500
milioni di euro, la dotazione del capitolo di
spesa inerente al contributo medesimo, at-
teso che tale somma consente di colmare in-
teramente la mancanza di risorse emersa ri-
spetto allo stanziamento iniziale (pari al 7,5
per cento delle esigenze effettive). In ordine
all’indicazione fornita dalla relazione sulle
cause che hanno determinato gli scostamenti,
sarebbe da chiarire se la sottostima sia da
attribuire ad un sensibile peggioramento del
fatturato nella successiva metà del mese di
aprile – rispetto ai primi quindici giorni dello
stesso mese considerati ai fini della stima
dalla relazione tecnica allegata al decreto-
legge n. 34 del 2020 in relazione ai dati della
fatturazione elettronica – o piuttosto al dif-
ferente calo di fatturato dei soggetti esclusi
dalla fatturazione elettronica.

Riguardo invece al tax credit vacanze, si
sottolinea che occorrerebbe verificare la
prudenzialità della sovrastima del benefi-
cio evidenziata dalla relazione tecnica al-
legata al provvedimento in esame rispetto
alla stima originaria, anche alla luce del
presumibile andamento del beneficio stesso
nei prossimi mesi, posto che quest’ultimo
sarà ancora fruibile fino al 31 dicembre
2020, anche se è verosimile ipotizzare che
fino alla fine dell’anno il numero di richie-
denti si manterrà comunque inferiore ri-
spetto al potenziale numero di beneficiari.

Inoltre rammenta che l’andamento fi-
nanziario del beneficio in esame, per ef-
fetto del meccanismo di saldo/acconto, vede
per l’anno 2021 già contabilizzata nei saldi
di finanza pubblica una perdita di gettito
pari a 733,8 milioni di euro ed un recupero
di entrate per l’anno 2022, pari a 314,5
milioni di euro, per effetto della quota del
20 per cento del bonus che i soggetti be-
neficiari, persone fisiche, potranno richie-
dere sotto forma di detrazione nella dichia-
razione dei redditi. In considerazione della
verosimile sovrastima degli oneri recati dalla
disposizione, occorrerebbe pertanto, in via
prudenziale, rivedere le stime del maggior
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gettito per l’anno 2022 in quanto, se è
verosimile ipotizzare un minor onere per
l’anno 2021 connesso con il minor tiraggio
della disposizione, risulterà conseguente-
mente eccessivo l’importo stimato in ter-
mini di maggiori entrate recuperabili per
effetto del citato meccanismo di saldo/
acconto.

Evidenzia che su tali aspetti appare per-
tanto necessario un chiarimento da parte
del Governo.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Misure di prevenzione e contrasto della discriminazione e della
violenza per motivi legati al sesso, al genere, all’orientamento sessuale

e all’identità di genere. C. 107 e abb.-A.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione delle
attività del settore florovivaistico. C. 1824-A.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 27 ottobre 2020.

Audizioni informali in videoconferenza nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 1973, recante

modifiche al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto

2013, n. 90, in materia di agevolazioni fiscali per

favorire la diffusione dei veicoli alimentati ad energia

elettrica.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazio-

nale ciclo motociclo accessori (Confindustria ANCMA).

L’audizione informale è stata svolta dalle
12 alle 12.30.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione tra-

sporti (ASSTRA).

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.35 alle 12.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 13.30.
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Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
la Commissione procederà, a partire dalla
seduta odierna, all’esame in sede consultiva
– ai fini della relazione da rendere alla XIV
Commissione Politiche dell’Unione europea
– del disegno di legge C. 2670, recante
disposizioni per l’adempimento degli obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea – Legge europea 2019-
2020.

Prima di dare la parola al relatore per
l’illustrazione dei contenuti del provvedi-
mento, segnala che l’esame del disegno di
legge europea si svolge secondo le proce-
dure dettate dall’articolo 126-ter del Rego-
lamento (per il « disegno di legge comuni-
taria »), in base alle quali le Commissioni in
sede consultiva esaminano le parti di com-
petenza e deliberano una relazione sul di-
segno di legge, nominando altresì un rela-
tore, che può partecipare alle sedute della
XIV Commissione.

Il Regolamento prevede altresì che le
Commissioni di settore possano esaminare
ed approvare emendamenti alle parti del
provvedimento di propria competenza, che
saranno allegati alla relazione trasmessa.
Gli emendamenti approvati dalle Commis-
sioni di settore potranno essere respinti
dalla XIV Commissione solo per motivi di
compatibilità con la normativa europea o
per esigenze di coordinamento generale del
testo.

In ogni caso, i deputati hanno facoltà di
presentare emendamenti direttamente
presso la XIV Commissione, entro i termini
dalla stessa stabiliti. Tali emendamenti sa-
ranno successivamente trasmessi alle Com-
missioni di settore competenti per materia,
ai fini dell’espressione del parere.

Gli emendamenti respinti dalle Commis-
sioni di settore non potranno invece essere
presentati presso la XIV Commissione, che
li considererà irricevibili. Gli emendamenti
respinti dalle Commissioni potranno, pe-
raltro, essere ripresentati in Assemblea.

Rammenta infine che è consentita la
presentazione di relazioni di minoranza,
che saranno trasmesse alla XIV Commis-
sione, dove potranno essere illustrate da
uno dei proponenti.

Filippo SCERRA (M5S), relatore, eviden-
zia che la Commissione Finanze avvia oggi
l’esame – ai fini del parere da rendere alla
XIV Commissione Politiche dell’Unione eu-
ropea – del disegno di legge C. 2670, re-
cante « Disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’I-
talia all’Unione europea – Legge europea
2019-2020 ».

Ricorda che la legge europea – ai sensi
degli articoli 29 e 30 della legge n. 234 del
2012 – è presentata annualmente dal Go-
verno alle Camere al fine di adeguare l’or-
dinamento nazionale a quello dell’Unione
europea, con particolare riferimento alla
prevenzione, o alla chiusura, di procedure
di infrazione, nonché all’archiviazione dei
casi di pre-contenzioso EU Pilot.

L’articolato del disegno di legge europea
2019-2020 contiene 34 articoli (suddivisi in
9 capi) che modificano o integrano dispo-
sizioni vigenti dell’ordinamento nazionale
per adeguarne i contenuti al diritto euro-
peo. Si compone di disposizioni aventi na-
tura eterogenea che intervengono nei se-
guenti settori:

libera circolazione di persone, beni e
servizi (capo I, articoli 1-10);

spazio di libertà, sicurezza e giustizia
(capo II, articoli 11-15);

fiscalità, dogane e ravvicinamento delle
legislazioni (capo III, articoli 16-18);

affari economici e monetari (capo IV,
articolo 19-21);

sanità (capo V, articoli 22-24);
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protezione dei consumatori (capo VI,
articoli 25-27);

ambiente (capo VII, articolo 28);

energia (capo VIII, articolo 29).

Il capo IX (articoli 30-33) reca ulteriori
disposizioni, mentre l’articolo 34, contiene
la clausola di invarianza finanziaria.

Nel rinviare al dossier predisposto dagli
uffici per un’analisi dettagliata del provve-
dimento, avverte che si limiterà in questa
sede a richiamare il contenuto degli articoli
16 e 18, rientranti nel capo III, avente ad
oggetto la materia della fiscalità, dogane e
ravvicinamento delle legislazioni e gli arti-
coli 19 e 20, rientranti nel capo IV, affari
economici e monetari, di competenza della
Commissione Finanze.

L’articolo 16 intende attuare nell’ordi-
namento nazionale la direttiva (UE) 2018/
1910, con la quale sono armonizzate alcune
norme nel sistema dell’imposta sul valore
aggiunto, allo scopo di superare i rilievi
della procedura di infrazione 2020/0070,
allo stadio di messa in mora ex articolo 258
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

Si tratta in particolare di disposizioni
riguardanti il regime della cosiddetta call-
off stock, operazione con cui un soggetto
passivo trasferisce beni della sua impresa
da uno Stato Membro in un altro Stato
Membro per venderli, dopo l’arrivo in tale
Stato, a un acquirente già noto. Le dispo-
sizioni in esame recepiscono le norme co-
munitarie, ai sensi delle quali le operazioni
in regime di call-off stock danno luogo, nel
rispetto di determinate condizioni, ad una
cessione intracomunitaria nello Stato Mem-
bro di partenza da parte del cedente e a un
corrispondente acquisto intracomunitario
nello Stato Membro di arrivo da parte
dell’acquirente, nel momento in cui si re-
alizza la cessione dei beni.

Sono inoltre disciplinate nell’ordina-
mento le operazioni a catena, ovvero le
forniture successive (due o più) degli stessi
beni, oggetto di un singolo trasporto comu-
nitario tra due Stati Membri, al fine di
individuare il momento di applicazione del-
l’imposta.

La direttiva (UE) 2018/1910 avrebbe do-
vuto essere recepita nell’ordinamento na-
zionale entro il 31 dicembre 2019, ai sensi
dell’articolo 2 della direttiva stessa. La ci-
tata procedura di infrazione 2020/0070 ri-
chiama l’attenzione del Governo sulla cir-
costanza che il predetto termine è scaduto
senza che siano state comunicate alla Com-
missione le misure per il recepimento com-
pleto.

L’articolo 16 apporta quindi modifiche
al decreto-legge n. 331 del 1993, introdu-
cendo, al capo II del titolo II, rubricato
« Disciplina temporanea delle operazioni
intracomunitarie e dell’imposta sul valore
aggiunto », i nuovi articoli 38-bis, 41-bis e
41-ter e modificando gli articoli 41 e 50.

In particolare i nuovi articoli 38-bis e
41-bis disciplinano, rispettivamente, gli ac-
quisti e le cessioni di beni effettuate nel
territorio dello Stato, secondo il regime
semplificato e armonizzato del cosiddetto
call off-stock, previsto dall’articolo 17-bis
della direttiva IVA.

Si tratta di una semplificazione tesa ad
evitare che il cedente effettui:

una cessione presunta nello Stato di
partenza (ovvero un trasferimento di beni
nell’altro Stato Membro per esigenze della
sua impresa);

un conseguente acquisto presunto nello
Stato di arrivo (ovvero un acquisto a se-
guito della introduzione nello Stato di beni
provenienti dalla sua impresa);

una successiva cessione « interna », con
obbligo di identificazione ai fini IVA nello
Stato Membro di arrivo dei beni.

Ricorda che tale semplificazione trova
già attuazione in Italia, in via di prassi, con
riferimento al cosiddetto consignment stock,
che presuppone un sistema di consegna dei
beni analogo a quello del call-off stock
delineato dalla direttiva. Il recepimento della
direttiva (UE) 2018/1910 consente di disci-
plinare in via normativa l’istituto e di in-
trodurre nell’ordinamento anche le più det-
tagliate e articolate disposizioni unionali.

Si prevede poi l’introduzione del nuovo
comma 2-ter all’articolo 41 del citato de-
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creto-legge n. 331 del 1993, volto a chiarire
che requisito sostanziale della cessione in-
tracomunitaria non imponibile è la comu-
nicazione al cedente, da parte del cessio-
nario, del numero di identificazione IVA
assegnatogli da un altro Stato Membro, e la
compilazione, da parte del cedente, dell’e-
lenco riepilogativo delle cessioni intraco-
munitarie.

Il nuovo articolo 41-ter recepisce l’arti-
colo 36-bis della direttiva IVA, introdotto
dalla direttiva (UE) 2018/1910, relativo alle
già menzionate operazioni a catena, ovvero
le forniture successive (due o più) degli
stessi beni, oggetto di un singolo trasporto
comunitario tra due Stati Membri.

In proposito ricorda che, per evitare
l’applicazione di criteri diversi tra gli Stati
Membri che determini una doppia imposi-
zione o la non imposizione delle opera-
zioni, l’articolo 36-bis della direttiva IVA
individua quale cessione, tra quelle della
« catena », deve considerarsi come cessione
intracomunitaria non imponibile, offrendo
così certezza agli operatori. In attuazione
di tale disposizione, l’articolo 41-ter del
decreto-legge n. 331 del 1993 definisce la
nozione di cessioni a catena e di operatore
intermedio; disciplina l’ipotesi in cui il tra-
sporto dei beni oggetto delle cessioni a
catena ha inizio in Italia e la diversa ipotesi
in cui l’Italia è lo Stato di arrivo dei beni e
il trasporto è effettuato da un operatore
intermedio. Sono infine escluse dall’ambito
di applicazione dell’articolo 41-ter le ven-
dite a distanza effettuate tramite le piatta-
forme elettroniche che assumono la veste
di rivenditori dei beni stessi, secondo l’ar-
ticolo 14-bis della direttiva IVA.

Sono infine apportate modifiche di co-
ordinamento all’articolo 50 del citato de-
creto-legge n. 331 del 1993, il quale disci-
plina gli obblighi connessi agli scambi in-
tracomunitari. In particolare:

si abroga il comma 1, il cui contenuto
è ora trasfuso nell’articolo 41, comma 2-ter,
precedentemente illustrato;

si introduce un nuovo comma 5-bis,
che, recependo l’articolo 243, comma 3,
della direttiva IVA, istituisce un apposito
registro, il quale dovrà riportare specifiche

informazioni sui beni in regime di call-off
stock, sul loro trasporto e sui destinatari;

si integra il comma 6 al fine di pre-
vedere l’obbligo di inserire nell’elenco rie-
pilogativo delle cessioni intracomunitarie
anche il numero di identificazione IVA del-
l’acquirente dei beni in regime di call-off
stock, nonché le eventuali modifiche del
contratto.

L’articolo 18 propone modifiche alla di-
sciplina dei contratti di credito, degli agenti
in attività finanziaria e dei mediatori cre-
ditizi. Con riferimento a tali categorie di
operatori finanziari, l’intervento in esame è
volto ad integrare nella normativa nazio-
nale le regole in materia di « passaporto
europeo » degli agenti in attività finanziaria
e dei mediatori creditizi, ovvero le dispo-
sizioni che consentono di operare su tutto
il territorio dell’Unione ai soggetti autoriz-
zati a farlo in uno dei Paesi membri, nel
rispetto di specifici obblighi di notifica.
L’intervento è finalizzato a completare l’at-
tuazione della direttiva 2014/17/UE, in ma-
teria di contratti di credito ai consumatori
relativi a beni immobili residenziali, e del
regolamento (UE) n. 1093/2010.

La citata direttiva è stata recepita nel
nostro ordinamento mediante il decreto
legislativo n. 72 del 2016, che ha apportato
una serie di modifiche al decreto legislativo
n. 385 del 1993 (Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia – TUB) e al
decreto legislativo n. 141 del 2010, con il
quale era stata data attuazione alla previ-
gente normativa europea (direttiva 2008/
48/CE) in merito, tra l’altro, alla disciplina
dei contratti di credito, degli agenti in at-
tività finanziaria e dei mediatori creditizi.

I commi 1 e 2 dell’articolo 18 apportano
alcune modifiche al decreto legislativo n. 385
del 1993, prevedendo in particolare che:

la Banca d’Italia è designata quale
punto di contatto per la ricezione delle
richieste di informazioni o di collabora-
zione provenienti dalle autorità di altri
Stati membri dell’Unione europea in rela-
zione ai contratti di credito immobiliare ai
consumatori;
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l’abilitazione di un intermediario del
credito da parte dell’autorità competente
del suo Stato membro d’origine è valida per
l’intero territorio dell’Unione senza che sia
necessaria alcuna abilitazione supplemen-
tare da parte delle autorità competenti
degli Stati membri ospitanti, a condizione
che le attività che l’intermediario del cre-
dito intende svolgere nello Stato membro
ospitante siano coperte dall’abilitazione.
Sono inoltre previsti obblighi di informa-
tiva e di notifica, nonché attività di vigi-
lanza nei settori nei quali non vi sia piena
armonizzazione fra gli ordinamenti degli
Stati membri nel diritto dell’Unione;

l’autorità competente dello Stato mem-
bro di origine, in relazione ai soggetti da
questa autorizzati e operanti in Italia, può
effettuare ispezioni presso le relative suc-
cursali stabilite nel territorio della Repub-
blica.

Sono quindi disciplinate la collabora-
zione e lo scambio di informazioni tra
l’Organismo competente per la gestione de-
gli elenchi degli agenti in attività finanzia-
ria e dei mediatori creditizi – OAM e le
autorità competenti di altri Stati membri
dell’Unione europea.

È inoltre attribuita all’OAM l’attività di
verifica del rispetto delle disposizioni ap-
plicabili agli agenti in attività finanziaria e
ai mediatori creditizi che svolgono la loro
attività anche senza stabilirvi succursali,
attribuendo di conseguenza al medesimo
Organismo specifici poteri, da esercitare
nelle forme e modalità stabilite con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze.

L’OAM collabora con la Banca d’Italia
anche mediante lo scambio di informazioni
necessarie per l’espletamento delle rispet-
tive funzioni e al fine di consentire all’OAM
stesso l’esercizio dei poteri ad esso confe-
riti.

Il comma 3 dell’articolo 18 modifica il
decreto legislativo n. 141 del 2010, con il
quale era stata data attuazione alla previ-
gente normativa europea (direttiva 2008/
48/CE) in merito, tra l’altro, alla disciplina
dei contratti di credito, degli agenti in at-

tività finanziaria e dei mediatori creditizi.
Le modifiche riguardano:

l’inclusione dei soggetti autorizzati in
un altro Stato membro, operanti in Italia in
regime di « passaporto europeo », fra quelli
in relazione ai quali l’OAM determina e
riscuote i contributi;

l’obbligo per l’OAM di eseguire la co-
municazione relativa al ritiro dell’abilita-
zione di un intermediario del credito da
parte dello Stato membro di origine alle
autorità competenti degli altri Stati mem-
bri, da effettuare entro quattordici giorni
dalla cancellazione dai relativi elenchi;

le informazioni che devono essere in-
serite nell’elenco degli agenti in attività
finanziaria.

L’articolo 19 è volto a garantire il com-
pleto recepimento della direttiva 2013/
34/UE relativa ai bilanci d’esercizio, ai bi-
lanci consolidati e alle relative relazioni di
talune tipologie di imprese.

La direttiva è stata recepita con il de-
creto legislativo n. 139 del 2015 per la
parte relativa alla disciplina del bilancio di
esercizio e di quello consolidato per le
società di capitali e gli altri soggetti indi-
viduati dalla legge.

Il comma 1 dell’articolo 19, che novella
le disposizioni di attuazione del codice ci-
vile e disposizioni transitorie, obbliga le
società in nome collettivo o in accomandita
semplice a redigere il bilancio secondo le
norme previste per le società per azioni,
nonché a redigere e pubblicare il bilancio
consolidato, come disciplinato dall’articolo
26, relativo alle imprese controllate, del
decreto legislativo n. 127 del 1991. Inoltre,
in presenza dei presupposti ivi previsti, il
suddetto obbligo si applica anche qualora i
soci illimitatamente responsabili siano so-
cietà di capitali soggette al diritto di un
altro Stato membro dell’Unione europea,
oppure società soggette al diritto di un
altro Stato ma assimilabili giuridicamente
alle imprese a responsabilità limitata disci-
plinate dal diritto di uno Stato membro
dell’Unione europea.
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Il comma 2 dell’articolo 19 apporta una
serie di modificazioni al Codice Civile. In
particolare:

si prevede che, nei casi in cui la com-
pensazione di partite è ammessa dalla legge,
debbano essere indicati nella nota integra-
tiva gli importi lordi oggetto di compensa-
zione e le medesime informazioni devono
essere indicate nella nota integrativa dei
bilanci in forma abbreviata;

agli enti di investimento e alle imprese
di partecipazione finanziaria non si appli-
cano le disposizioni riguardanti:

1. il bilancio delle micro-imprese;

2. la facoltà di iscrivere, nel bilancio
in forma abbreviata, i titoli al costo di
acquisto, i crediti al valore di presumibile
realizzo e i debiti al valore nominale;

3. la facoltà di ricomprendere la
voce D (Ratei e risconti) dell’attivo nella
voce CII (Crediti, con separata indicazione,
per ciascuna voce, degli importi esigibili
oltre l’esercizio successivo) e la voce E
(Ratei e risconti) del passivo nella voce D
(Debiti, con separata indicazione, per cia-
scuna voce, degli importi esigibili oltre l’e-
sercizio successivo);

l’informazione circa l’assunzione di
partecipazioni in altre imprese compor-
tante responsabilità illimitata, riportata da-
gli amministratori nella nota integrativa
del bilancio, deve essere corredata dell’in-
dicazione della denominazione, della sede
legale e della forma giuridica di ciascun
soggetto partecipato.

Il comma 3 dell’articolo 19 apporta mo-
dificazioni al decreto legislativo n. 127 del
1991, recante attuazione delle direttive n. 78/
660/CEE e n. 83/349/CEE in materia so-
cietaria, relative ai conti annuali e conso-
lidati. In particolare si prevede che:

al fine di individuare le imprese ob-
bligate a redigere il bilancio consolidato, la
totalità dei diritti di voto dei soci dell’im-

presa partecipata è ridotta dei diritti di
voto inerenti alle azioni o quote proprie
detenute dall’impresa partecipata stessa, o
da una sua controllata o da terzi per conto
di tali imprese;

le imprese controllate sono oggetto di
consolidamento a prescindere dal luogo in
cui sono costituite;

ai fini dell’esenzione dall’obbligo di
redazione del bilancio consolidato, i limiti
numerici da considerare in termini degli
attivi degli stati patrimoniali, del totale dei
ricavi delle vendite e delle prestazioni e dei
dipendenti occupati sono da considerarsi
su base consolidata. A tal fine la verifica
del superamento dei limiti numerici in ter-
mini degli attivi degli stati patrimoniali, del
totale dei ricavi delle vendite e delle pre-
stazioni e dei dipendenti occupati può es-
sere effettuata su base aggregata, senza
effettuare le operazioni di consolidamento;

l’elenco delle altre partecipazioni in
imprese controllate e collegate, contenuto
nella nota integrativa, deve altresì indicare,
per ciascuna impresa, l’importo del patri-
monio netto e dell’utile o della perdita
risultante dall’ultimo bilancio approvato.
Tali informazioni possono essere omesse,
quando l’impresa controllata non è tenuta
a pubblicare il suo stato patrimoniale in
base alle disposizioni della legge nazionale
applicabile.

Il comma 4 stabilisce che le disposizioni
dell’articolo 19 si applicano per la prima
volta ai bilanci relativi al primo esercizio
successivo a quello chiuso o in corso al 31
dicembre 2019.

L’articolo 20, modificando il Testo unico
delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria (decreto legislativo n. 58
del 1998), introduce misure finalizzate a
garantire l’attuazione del regolamento de-
legato (UE) 2018/815 della Commissione, in
materia di marcatura e formato elettronico
unico di comunicazione delle relazioni fi-
nanziarie annuali.

La norma stabilisce che gli amministra-
tori dell’emittente sono responsabili del-

Martedì 27 ottobre 2020 — 107 — Commissione VI



l’applicazione delle disposizioni contenute
nel citato regolamento, con particolare ri-
ferimento, secondo quanto indicato nella
relazione illustrativa, alle attività di tagga-
tura obbligatoria delle voci contenute nei
bilanci consolidati redatti secondo i prin-
cìpi contabili internazionali (IFRS).

È inoltre introdotto l’obbligo per i revi-
sori degli emittenti di esprimersi sulla con-
formità al citato regolamento dei bilanci
inclusi nella relazione finanziaria.

La Consob stabilisce con regolamento le
eventuali disposizioni attuative.

Ritiene inoltre opportuno segnalare che
l’articolo 17, che dà attuazione al regola-
mento (UE) n. 608/2013, introduce nell’or-
dinamento una nuova fattispecie di illecito
amministrativo in base alla quale è punito
l’acquirente finale che introduce nel terri-
torio dello Stato modiche quantità di beni
contraffatti di provenienza extra-UE e in-
dividua, quale organo competente a irro-
gare la sanzione per il suddetto illecito,
l’ufficio dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli competente per il luogo dove è
stato accertato il fatto.

Evidenzia infine che l’articolo 21, al fine
di superare alcuni motivi di contestazione
sollevati dalla Commissione europea con la
procedura di infrazione n. 2019/2130, pro-
pone modifiche alla disciplina delle san-
zioni penali in caso di abusi di mercato, di
cui al Testo unico in materia di interme-
diazione finanziaria (decreto legislativo n. 58
del 1998).

In particolare, la disposizione:

modifica l’ambito di applicazione della
disciplina sanzionatoria in materia di abuso
di informazioni privilegiate e manipola-
zione del mercato;

estende i casi di esenzione da tale
disciplina alle negoziazioni di strumenti
mobiliari o operazione collegate;

introduce specifiche sanzioni penali
per i soggetti che abbiano acquisito illeci-
tamente informazioni privilegiate fuori dai
casi previsti a legislazione vigente (c.d. in-
sider secondari);

innalza da tre a quattro anni il pe-
riodo massimo di reclusione per reati con-

nessi ad operazioni concernenti talune ti-
pologie di strumenti finanziari;

limita la confisca al solo profitto re-
alizzato con la commissione del reato, ove
la norma vigente fa riferimento anche al
prodotto del reato e ai mezzi per realiz-
zarlo.

Luigi MARATTIN, presidente, preso atto
che nessuno intende intervenire, propone –
ove i colleghi concordino di considerare
concluso con la seduta odierna l’esame
preliminare del provvedimento – di fissare
il termine per la presentazione di emenda-
menti alle ore 14 di giovedì 29 ottobre
2020.

La Commissione concorda.

Luigi MARATTIN, presidente, rinvia ad
altra seduta il seguito dell’esame del prov-
vedimento.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 21

maggio 2018, n. 68, di attuazione della direttiva (UE)

2016/97 sulla distribuzione assicurativa.

Atto n. 197.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Maria Soave ALEMANNO (M5S), rela-
trice, segnala che l’Atto del Governo n. 197
in esame contiene disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 21 maggio
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2018, n. 68, col quale è stata attuata nel-
l’ordinamento nazionale la direttiva (UE)
2016/97 sulla distribuzione assicurativa
(IDD), direttiva che ridisegna le regole di
comportamento sia delle imprese di assi-
curazione sia degli intermediari assicura-
tivi e riassicurativi.

Rileva che fine ultimo della normativa è
la tutela della clientela che si esplica in una
serie di presidi ex ante ed ex post di cui le
imprese e gli intermediari assicurativi si
dovranno munire. Inoltre i distributori do-
vranno agire sempre in modo onesto, im-
parziale e professionale per rispondere al
meglio alle esigenze dei clienti.

Ricorda che la normativa IDD è parte di
un articolato progetto legislativo dell’UE,
comprendente la normativa MiFID II e
PRIIPS, finalizzato alla salvaguardia degli
interessi dei risparmiatori e alla ricostru-
zione della fiducia nei mercati finanziari.

Nello specifico, attraverso la direttiva
IDD si introduce un nuovo termine, quello
del « distributore di prodotti assicurativi »
che comprende sia le imprese assicurative
che distribuiscono i prodotti direttamente
senza intermediari, sia gli stessi interme-
diari assicurativi.

In attuazione della delega contenuta nella
legge di delegazione europea 2016-2017,
legge n. 163 del 2017, sono modificati il
Codice delle Assicurazioni Private, CAP, di
cui al decreto legislativo n. 209 del 2005
(articolo 1), lo stesso decreto legislativo
n. 68 del 2018 e il decreto-legge n. 132 del
2014 sulla definizione dell’arretrato in ma-
teria di processo civile (articolo 2). L’arti-
colo 3 reca la clausola di invarianza finan-
ziaria.

Le modifiche attengono alla disciplina
dei soggetti che esercitano l’attività di di-
stribuzione assicurativa (requisiti e Regi-
stro Unico Intermediari), all’attività pro-
dromica alla conclusione dei contratti, alla
fase contrattuale (offerta di prodotti e set
informativo) e postcontrattuale, nonché alla
risoluzione delle controversie e alle san-
zioni.

Si sofferma quindi sul comma 16 del-
l’articolo 1, che novella l’articolo 134, comma
4-bis del CAP, il quale disciplina l’RC auto
familiare.

Con le modifiche in esame si chiarisce
che, per fruire della RC auto familiare,
l’assenza di sinistri deve essere continua-
tiva, e viene eliminato, ai fini dell’accerta-
mento di tale circostanza, il riferimento
alle risultanze dell’attestato di rischio.

Rileva quindi che la modifica proposta
appare incidere direttamente sulla disci-
plina sostanziale dell’RC auto familiare ed
esula pertanto dai criteri di delega di cui al
citato articolo 5 della legge n. 163 del 2017,
riguardanti la disciplina della distribuzione
dei prodotti assicurativi.

Si riserva pertanto – in conclusione – di
formulare una proposta di parere sullo
schema in esame nella prossima seduta, già
convocata per la giornata di domani.

Luigi MARATTIN, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia ad altra
seduta il seguito dell’esame del provvedi-
mento.

La seduta termina alle 13.45.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Vittoria CASA, presidente, alla luce di
quanto convenuto in sede di ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, comunica di aver predisposto – ai
sensi dell’articolo 25 del regolamento – il
seguente programma dei lavori della Com-
missione per il trimestre ottobre-dicembre:

OTTOBRE 2020

Discussione delle risoluzioni 7-00423
Vacca, 7-00550 Lattanzio, 7-00552 Belotti,

7-00553 Piccoli Nardelli, 7-00557 Mollicone
e 7-00558 Aprea: Su beni culturali e tec-
nologia digitale.

Seguito dell’esame delle abbinate pro-
poste di legge C. 208 Fregolent, C. 783 Torto,
C. 1608 Melicchio e C. 2218 Piccoli Nar-
delli, recanti norme in materia di recluta-
mento e stato giuridico dei ricercatori delle
università e degli enti di ricerca, nonché di
dottorato e assegni di ricerca.

Inizio dell’esame della proposta di legge
C. 2372 Lupi e altri, recante disposizioni
per la prevenzione della dispersione scola-
stica mediante l’introduzione sperimentale
delle competenze non cognitive nel metodo
didattico.

NOVEMBRE 2020

Seguito dell’esame della proposta di legge
C. 2214 Gallo e altri in materia di sicu-
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rezza nell’ambito scolastico, nonché misure
in favore delle vittime di eventi emergen-
ziali di protezione civile.

Seguito dell’esame delle abbinate pro-
poste di legge C. 544 Gelmini e Aprea e
C. 2387 Invidia, in materia di riorganizza-
zione del sistema di istruzione e forma-
zione tecnica superiore.

Seguito dell’esame delle abbinate pro-
poste di legge C. 43 Schullian, C. 1350
Ascani, C. 1573 Minardo, C. 1649 Sasso,
C. 1924 CNEL e C. 2069 Lattanzio (Modi-
fica all’articolo 142 del testo unico di cui al
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592. Sop-
pressione del divieto di iscrizione contem-
poranea a diverse università e a diversi
istituti di istruzione superiore, a diverse
facoltà o scuole della stessa università o
dello stesso istituto e a diversi corsi di
laurea o diploma della stessa facoltà o
scuola).

Inizio dell’esame della proposta di legge
C. 1735 Lattanzio, in materia di interme-
diazione e gestione dei diritti d’autore e per
la liberalizzazione del settore.

DICEMBRE 2020

Discussione di risoluzioni da indivi-
duare, su proposta di deputati dei gruppi di
maggioranza e di opposizione.

Inizio dell’esame della proposta di legge
C. 835 Ascani, in materia di imprese cul-
turali e creative.

Ricorda che il programma stabilisce l’or-
dine di priorità e la cronologia dell’inizio o
della prosecuzione dell’esame dei provve-
dimenti in esso indicati, fermo restando
che, ove necessario, la trattazione degli
argomenti proseguirà nel mese o nei mesi
successivi a quello di inizio della discus-
sione. Alle proposte di legge indicate nel
programma saranno o potranno essere ab-
binate, secondo le normali procedure, quelle
vertenti sull’identica o su analoga materia.

Saranno in ogni caso iscritti all’ordine
del giorno dei lavori della Commissione, al

di fuori del programma, i seguenti atti:
disegni di legge di conversione di decreti-
legge; progetti di legge iscritti nel calenda-
rio o nel programma dei lavori dell’Assem-
blea; progetti di legge assegnati alla Com-
missione in sede consultiva, quando l’e-
same ne sia sollecitato dalle Commissioni
di merito; atti del Governo sui quali la
Commissione sia chiamata a esprimere il
parere entro un termine prestabilito per
legge o per regolamento; atti e progetti di
atti normativi dell’Unione europea il cui
tempestivo esame sia richiesto dalla pro-
grammazione dei relativi lavori nelle sedi
europee; interrogazioni ordinarie e inter-
rogazioni a risposta immediata in Commis-
sione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 14.10.

Istituzione di una Commissione parlamentare per gli

italiani nel mondo.

Testo unificato C. 802 Longo e abb.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 13
ottobre 2020.

Vittoria CASA, presidente, premesso che
la III Commissione sta attendendo il parere
per concludere l’esame in sede referente,
ricorda che il relatore, deputato Fusacchia,
ha svolto la relazione introduttiva il 13
ottobre e che nella stessa seduta ha for-
mulato una proposta di parere favorevole
con un’osservazione. È poi intervenuto il
deputato Mollicone, tra l’altro per chiedere
al relatore di valutare per il parere alcune
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possibili osservazioni o condizioni che si
riservava di fargli avere. Chiede quindi al
relatore se intende presentare una nuova
proposta di parere

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-RI-
+E), relatore, conferma la proposta di pa-
rere formulata nella seduta del 13 ottobre
(vedi allegato), chiarendo che il deputato
Mollicone, con il quale si è confrontato, si
è riservato di presentare le sue proposte di
modifica del testo nella fase di esame suc-
cessiva.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 126-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che
l’esame in sede consultiva del disegno di
legge europea avviene ai sensi dell’articolo
126-ter del regolamento, il quale prevede
che ciascuna Commissione esamini le parti
di propria competenza e approvi, a con-
clusione, una relazione per la XIV Com-
missione, nominando altresì un relatore
che può partecipare alle sedute della XIV
Commissione. Ricorda altresì che possono
essere presentate relazioni di minoranza. È
anche possibile la presentazione di emen-
damenti, che, se approvati, sono acclusi
alla relazione per la XIV Commissione, che
può respingerli solo per motivi di compa-
tibilità con la normativa comunitaria o per
esigenze di coordinamento generale.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, ricorda che la Commissione è chia-
mata – insieme alle altre Commissioni di
settore – a esprimere alla XIV Commis-

sione il parere sui profili di competenza del
disegno di legge europea 2019-2020, che
reca disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti all’Italia dall’apparte-
nenza all’Unione europea.

Ricorda altresì che la legge europea è
uno dei due provvedimenti annuali previsti
dalla legge n. 234 del 2012 per recepire
nell’ordinamento italiano gli atti normativi
dell’Unione europea. La legge n. 234 ha
integralmente riformato il processo di re-
cepimento della normativa europea, preve-
dendo, in particolare, lo sdoppiamento del
precedente strumento – la legge comuni-
taria – in due distinti provvedimenti: la
legge di delegazione europea, che contiene
solo le deleghe legislative al Governo ne-
cessarie per il recepimento delle direttive
comunitarie; e la legge europea – come
quella in esame – che è un provvedimento
immediatamente efficace e che reca essen-
zialmente disposizioni di modifica o abro-
gazione di leggi italiane che siano contra-
stanti con il diritto dell’Unione europea, o
siano oggetto di procedure di infrazione o
che siano comunque necessarie per dare
diretta attuazione al diritto dell’Unione eu-
ropea e ai trattati internazionali conclusi
nel quadro delle relazioni esterne dell’U-
nione medesima.

Riferisce che il disegno di legge C. 2670
è stato presentato alla Camera dei deputati
il 21 settembre 2020. La Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome ha espresso
parere favorevole sul testo, senza osserva-
zioni.

Precisa che il disegno di legge contiene
34 articoli, raggruppati in 9 capi, che in-
tervengono in numerosi ambiti, ma toccano
solo da lontano le competenze della Com-
missione. Gli ambiti sono spazio di libertà,
sicurezza e giustizia (capo II, articoli 11-
15); fiscalità, dogane e ravvicinamento delle
legislazioni (capo III, articoli 16-18); affari
economici e monetari (capo IV, articoli
19-21); sanità (capo V, articoli 22-24); pro-
tezione dei consumatori (capo VI, articoli
25-27); ambiente (capo VII, articolo 28);
energia (capo VIII, articolo 29).

Ulteriori disposizioni, contenute nel Capo
IX, riguardano il Comitato interministe-
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riale per gli affari europei (articolo 30); il
diritto di rivalsa dello Stato nei confronti di
regioni o di altri enti pubblici responsabili
di violazioni del diritto dell’Unione europea
(articolo 31); il rafforzamento delle strut-
ture del Ministero dell’economia e delle
finanze (MEF) preposte alle attività di ge-
stione, monitoraggio e controllo degli in-
terventi UE per il periodo di programma-
zione 2021/2027 (articolo 32); il versa-
mento delle risorse proprie dell’Unione eu-
ropea (articolo 33). Completa il disegno di
legge l’articolo 34, che reca la clausola di
invarianza finanziaria.

Poiché l’ambito di competenza della VII
Commissione non è investito direttamente
dalle disposizioni del disegno di legge, rin-
via alla documentazione predisposta dal
Servizio Studi per una disamina dettagliata
del testo. Si limita a richiamare l’articolo 4,
che reca disposizioni in materia di libera
circolazione dei lavoratori e modifica il
decreto legislativo n. 206 del 2007, concer-
nente il riconoscimento delle qualifiche pro-
fessionali. In particolare l’articolo inserisce
l’attività professionale di ostetrica tra quelle
che hanno la possibilità di beneficiare del
cosiddetto « regime dei diritti acquisiti »: il
regime in base al quale può avvenire il
riconoscimento automatico della profes-
sione in virtù di un pregresso esercizio
dell’attività di almeno tre anni. In secondo
luogo, l’articolo modifica il decreto citato
per specificare che la formazione medica
specialistica comporta la partecipazione del
personale medico in formazione speciali-
stica alle attività e alle responsabilità rela-
tive ai servizi presso cui segue la forma-
zione per tutte le specializzazioni indicate
nell’allegato del medesimo decreto legisla-
tivo n. 206. Inoltre, si recepisce la disposi-
zione europea che specifica che la forma-
zione si svolge a tempo pieno in luoghi
appositi riconosciuti dalle autorità compe-
tenti.

Alessandro MELICCHIO (M5S), ricor-
dato che la proposta di legge C. 395 Gallo,
in materia di accesso aperto all’informa-
zione scientifica, discussa dalla VII Com-
missione in sede referente, è stata appro-
vata dalla Camera dei deputati nel mese di
marzo dello scorso anno, auspica che essa

concluda rapidamente il proprio iter al
Senato.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione della relatrice.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per la prevenzione della dispersione

scolastica mediante l’introduzione sperimentale delle

competenze non cognitive nel metodo didattico.

C. 2372 Lupi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che
l’ordine del giorno prevede l’inizio dell’e-
same in sede referente della proposta di
legge C. 2372 Lupi, recante disposizioni
per la prevenzione della dispersione scola-
stica mediante l’introduzione sperimentale
delle competenze non cognitive nel metodo
didattico. Avverte che la Conferenza dei
presidenti di gruppo ha inserito la proposta
di legge nel programma dei lavori dell’As-
semblea per il mese di novembre.

Paolo LATTANZIO (MISTO), relatore, pre-
mette che la proposta di legge C. 2372, di
cui oggi si avvia l’esame, reca come prima
firma quella del deputato Lupi, ma è sot-
toscritta trasversalmente da colleghi di più
gruppi, anche di opposizione, tra cui tre
componenti della VII Commissione: oltre a
lui, i deputati Toccafondi e Frassinetti.

Precisa che il testo si compone di 10
articoli e prevede che nelle scuole secon-
darie di primo e di secondo grado sia
introdotto nel metodo didattico, in maniera
sperimentale e su base volontaria, l’utilizzo

Martedì 27 ottobre 2020 — 113 — Commissione VII



delle soft skills, non cognitive skills, o life
skills. Si tratta di quella sfera personale
che attiene al temperamento, agli atteggia-
menti, alla motivazione, all’approccio ai
rapporti interpersonali il cui potenzia-
mento facilita lo sviluppo di abilità e com-
petenze indispensabili per far fronte effi-
cacemente alle richieste e alle sfide della
vita, del lavoro, dell’apprendimento, delle
relazioni.

Sottolinea che tale aspetto risulta senza
dubbio centrale in questa fase storica, in
cui le capacità personali di reazione, di
resilienza, di rispetto ed etica, la stabilità
emotiva di fronte a forti stress devono
essere fortemente alimentate e sostenute,
sia dal punto di vista individuale, sia da
quello comunitario.

Proprio in merito ai forti cambiamenti
imposti a tutti a causa della diffusione del
virus, ritiene importante rileggere politica-
mente la proposta in esame alla luce della
trasformazione della quotidianità di bam-
bine e bambini e di ragazze e ragazzi: la
sfera emotiva e quella relazionale hanno
acquisito un valore crescente, laddove la
socialità, il gioco, il contatto fisico sono
venuti meno. Inoltre le restrizioni allo svol-
gimento « normale » delle proprie attività
quotidiane per i più giovani – ma ciò vale
ovviamente anche per gli adulti – diventa
un fattore di forte stress: dunque diventano
importanti tutte quelle componenti perso-
nali come la resilienza, la capacità di adat-
tamento e reazione.

Ricorda che James Heckman, premio
Nobel per l’economia nel 2000, ha spesso
proposto nei suoi studi l’importanza di
investire sul capitale umano delle giovani
generazioni. Tale capitale umano prende
forma durante tutto l’arco della vita ed è
influenzato principalmente dal contesto fa-
miliare, in seguito da quello scolastico e poi
da quello lavorativo: questo comprende sia
le abilità cognitive, ma si sostanzia anche
su tutte quelle capacità non cognitive, socio-
emotive e relazionali – oltre che la loro
interazione dinamica nella persona. Rife-
risce che, in un suo studio del 2001, He-
ckman evidenzia come molto spesso i si-
stemi di valutazione scolastici ed accade-
mici falliscano perché tengono in conside-

razione meramente le capacità di tipo
cognitivo, che non esauriscono il ventaglio
di caratteristiche propedeutiche ad una
buona riuscita nel mondo del lavoro. Il
sistema educativo, al fine di arrivare ad
una valutazione « reale » delle capacità della
persona, dovrebbe senza dubbio includere
le capacità non cognitive. A conclusione del
suo studio, Heckman evidenzia che non vi
sia una definizione ben inquadrata e pre-
cisa delle non cognitive skills, tratto, que-
sto, comune alla letteratura internazionale
sul tema, che si riferisce alle competenze
non cognitive in maniera molto eterogenea:
in esse possono essere ricomprese ad esem-
pio tutte quelle qualità personali come auto-
controllo, benessere, perseveranza, felicità,
resilienza, mentalità aperta, grinta, intelli-
genza sociale, intelligenza emotiva oppure
– secondo l’Organizzazione Mondiale della
Sanità – ci si può riferire alle life skills:
ossia consapevolezza di sé; gestione delle
emozioni; gestione dello stress; comunica-
zione efficace; relazioni efficaci; empatia;
pensiero creativo; pensiero critico; pren-
dere decisioni; risolvere problemi.

Appare dunque chiaro che il panorama
delle non cognitive skills è estremamente
variegato: ritiene quindi importante trac-
ciare un profilo chiaro nel testo per iden-
tificare quali componenti siano essenziali
in questo contesto, onde evitare di lasciare
una definizione troppo vaga. Ed è altret-
tanto chiaro, ma su questo reputa indispen-
sabile un confronto approfondito in Com-
missione, che non si tratti di una « materia
o disciplina », bensì di un insieme di capa-
cità e attitudini da far emergere, da svilup-
pare, con funzione quasi maieutica, come
anche di sensibilità trasversali, come infatti
la proposta di legge specifica.

In merito all’articolo 1, suggerisce di
fare riferimento ad una « sperimentazione
di un metodo didattico che consenta lo
sviluppo di competenze non cognitive negli
studenti » piuttosto che « all’introduzione
delle competenze non cognitive nel metodo
didattico ».

Successivamente, evidenzia che lo stesso
articolo 1 contiene alcuni esempi di com-
petenze non cognitive come l’amicalità, la
coscienziosità, la stabilità emotiva, l’aper-
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tura mentale. Come evidenziato poco prima,
a tale elenco, sicuramente non esaustivo, si
potrebbero aggiungere la motivazione, i tratti
personali, la capacità di autocontrollo, di
concentrazione, la perseveranza, la flessi-
bilità, la creatività, l’attitudine alla risolu-
zione di problemi, come indicato nel suc-
cessivo articolo 3, con il cui contenuto
andrebbe operata un’armonizzazione, al fine
di descrivere un corpus di competenze più
organico ed inquadrato. Si tratta di consi-
derare competenze che non siano solo fi-
nalizzate ai risultati scolastici ma – in
un’ottica più vicina al metodo montesso-
riano – ad approcciarsi anche in maniera
diversa all’apprendimento, considerandolo
come un processo che fa parte della vita
nel suo complesso quotidiano nonché nelle
sue diverse fasi e che avviene in maniera
più spontanea e meno vincolata. Ricorda
che, secondo il metodo Montessori, infatti,
ogni bambino ha una innata creatività, che
viene spesso imbrigliata e repressa da re-
gole e limiti educativi stringenti. Permet-
tere una maggiore libertà in tal senso porta
automaticamente ad uno sviluppo innato di
responsabilità e ad una più solida disci-
plina, funzionale all’apprendimento in sé,
nozionistico e non.

Ritiene fondamentale specificare che l’in-
troduzione, o meglio il riconoscimento del
valore delle competenze non cognitive nella
scuola secondaria di primo e secondo grado,
può rappresentare anche uno strumento a
sostegno di una strategia educativa mirata
alla prevenzione della povertà educativa e
della dispersione scolastica. Sulla que-
stione – e dunque sulla necessità di azione
– ricorda che la Raccomandazione n. 2 del
Consiglio dell’Unione europea sul pro-
gramma nazionale di riforma dell’Italia 2020
invitava l’Italia ad adottare provvedimenti
nel 2020 e nel 2021 al fine, per quanto qui
interessa, di migliorare le competenze, com-
prese quelle digitali. Più nello specifico, il
Considerando n. 19 evidenziava che il con-
seguimento delle competenze di base varia
notevolmente tra le regioni e il tasso di
abbandono scolastico è ben al di sopra
della media dell’Unione (nel 2019, 13,5 per
cento contro 10,3 per cento), in particolare

per gli studenti che non sono nati nell’U-
nione (33 per cento).

Evidenzia come tali considerazioni as-
sumano particolare rilevanza in questo mo-
mento storico: la pandemia ha infatti por-
tato a galla la persistenza di un profondo
gap educativo e di una alta percentuale di
dispersione scolastica, alimentate entrambe
dalla presenza di sempre maggiori disugua-
glianze nel tessuto economico e sociale del
Paese. Inoltre tutte le analisi indicano come,
a seguito dell’uscita dalla pandemia, il tema
delle disuguaglianze, e di conseguenza del-
l’abbandono scolastico, risulterà ulterior-
mente accentuato. La possibilità di soste-
nere lo sviluppo di tutte quelle competenze
specifiche e personali di ogni singola alunna
o singolo alunno promuove senza dubbio
una forma di uguaglianza effettiva in linea
con un’idea progressista e sostenibile di
educazione, che permetta a tutte e a tutti di
concludere il ciclo scolastico e di accre-
scere il proprio livello di istruzione. Sotto-
linea che nel nostro Paese, ad uscire pre-
cocemente dal diritto all’istruzione e ad
ottenere i peggiori risultati in termini di
apprendimento, è quasi sempre un ragaz-
zo/a di una famiglia povera che, così, co-
noscerà, con ogni probabilità, un condizio-
namento negativo precoce delle possibilità
di sviluppo personale.

In base all’articolo 2, le scuole possono
partecipare alla sperimentazione attra-
verso gli ambiti già costituiti dagli uffici
scolastici regionali, ovvero reti di scuole già
costituite o da costituire che presentano un
progetto al Ministero dell’istruzione, ai fini
della sua valutazione e approvazione da
parte della commissione di cui al succes-
sivo articolo 7.

L’articolo 3 prevede l’interdisciplinarità
della sperimentazione, nel rispetto dell’au-
tonomia di ogni istituzione scolastica e in
relazione ai docenti coinvolti nella speri-
mentazione. Evidenzia che, anche in questo
caso, lasciare autonomia alle istituzioni sco-
lastiche implica una più ampia possibilità
di adattamento alle reali attitudini dei sin-
goli discenti o – in senso allargato – delle
classi in cui viene attuata la sperimenta-
zione, nonché alla quota di autonomia re-
lativa ai piani di offerta formativa trien-
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nali. Si dispone, quindi, che l’innovativa
pratica didattica deve essere orientata a far
sviluppare negli studenti abilità e compe-
tenze quali la flessibilità, la creatività, l’at-
titudine alla risoluzione di problemi, la
capacità di giudizio, la capacità di argo-
mentazione, la capacità di interazione. Sono
esclusi incrementi o modifiche dell’orga-
nico del personale scolastico e ore di inse-
gnamento aggiuntive rispetto all’orario ob-
bligatorio previsto dagli ordinamenti vi-
genti.

L’articolo 4 stabilisce che la sperimen-
tazione ha inizio nell’a.s. 2021/2022 e ha
una durata di tre anni, di cui il primo
dedicato alla formazione dei docenti, e il
secondo e il terzo dedicati propriamente
all’introduzione del nuovo metodo didat-
tico. In relazione al processo effettivo di
sperimentazione, rileva due punti specifici:
il primo è relativo a chiarire in maniera
precisa se la sperimentazione impatterà in
maniera trasversale tutte le discipline o
soltanto alcune; in secondo luogo, ritiene
che nell’implementazione della sperimen-
tazione sia necessario il coinvolgimento di
tutti gli attori scolastici competenti per il
coordinamento didattico.

L’articolo 5 destina alla formazione dei
docenti sul nuovo metodo didattico – che
sarà svolta da enti accreditati per la for-
mazione, scelti dalle stesse istituzioni sco-
lastiche interessate – una quota pari a 1, 5
milioni di euro a valere sulle risorse del
Piano nazionale di formazione, di cui al-
l’articolo 1, comma 125 della legge n. 107
del 2015, che ha autorizzato per l’attua-
zione di detto Piano la spesa di 40 milioni
di euro annui a decorrere dal 2016.

L’articolo 6 dispone che la medesima
commissione incaricata di valutare e ap-
provare il progetto di sperimentazione ha
anche il compito di effettuare la valuta-
zione della sperimentazione al termine del
secondo e del quinto anno della scuola
secondaria di secondo grado, nonché –
novità che non compare negli articoli pre-
cedenti – al termine del primo anno di un
eventuale corso di istruzione terziaria. Poi-
ché le non cognitive skill rappresentano
capacità che si sviluppano lungo tutto il
percorso di crescita, ritiene importante pen-

sare ad un monitoraggio anche nella scuola
primaria, non previsto dalle disposizioni
nell’articolo.

L’articolo 7 dispone che la commissione
incaricata di valutare e approvare il pro-
getto di sperimentazione, nonché di proce-
dere al monitoraggio e alla valutazione
della stessa sperimentazione, è costituita
da 8 componenti, di cui 4 docenti univer-
sitari e 4 dirigenti scolastici in quiescenza,
nominati dal Ministro dell’istruzione. Au-
spica che la composizione della commis-
sione possa essere aperta anche ad altre
figure esperte, ma non organiche al mondo
accademico e scolastico.

L’articolo 8 stabilisce che il Ministro
dell’istruzione può istituire un’unità ammi-
nistrativa interna al Ministero dell’istru-
zione con compiti di approfondimento tec-
nico e di supporto operativo della speri-
mentazione, che abbia anche la capacità di
affrontare in maniera strutturata una pro-
grammazione che guardi approfondita-
mente anche a tutti gli aspetti di natura
pedagogica e relazionale, profondamente
trascurati in questa fase emergenziale e
che abbiamo la possibilità di rendere più
rilevanti proprio attraverso il risalto delle
non cognitive skills.

L’articolo 9 stabilisce che, al fine di
incentivare l’introduzione del nuovo me-
todo didattico in grado di sviluppare negli
studenti capacità non cognitive, le istitu-
zioni scolastiche promuovono la collabora-
zione con le famiglie degli studenti. Invita
a non considerare tale articolo come una
disposizione residuale, poiché la famiglia è
la prima alleata della scuola nel quadro di
quella comunità educante di cui tanto si è
discusso negli ultimi mesi, in cui si sono
cercate soluzioni alternative per un ripen-
samento della scuola in ottica di prossi-
mità. Dunque non solo uno sviluppo di
competenze più allineate con le predispo-
sizioni personali di ogni alunna o alunno,
ma anche un pieno coinvolgimento della
realtà che li circonda, a partire proprio dal
contesto familiare. Ciò si riconnette anche
alla definizione dei Patti Educativi territo-
riali che, ampliando il cerchio tracciato
attorno al mondo della scuola, includono
anche tutti quegli attori – come le orga-
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nizzazioni del terzo settore – che diven-
tano componente fondamentale nell’eroga-
zione di servizi educativi, anche nella sfera
delle competenze non cognitive.

L’articolo 10 affida ad un decreto del
Ministro dell’istruzione, da emanare entro
4 mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, l’adozione dei criteri per la parteci-
pazione alla sperimentazione.

Concludendo, sottolinea che, in gene-
rale, la proposta di legge concede final-
mente risalto a tutte quelle competenze –
considerate fino ad ora residuali – ma che
invece partecipano in maniera decisa al
percorso educativo delle studentesse e degli
studenti. Ritiene che sia necessario riorga-
nizzare in maniera più precisa – detta-
gliando e armonizzando – le componenti
del testo, in modo da rendere la proposta
uno strumento efficace di valorizzazione
delle competenze non cognitive anche alla
luce, come esplicitato in premessa, dei vio-
lenti cambiamenti che investono tutti e
tutte in questa fase caratterizzata dalla
pandemia e inevitabilmente dalla necessità
di ripensare l’intero sistema, partendo pro-
prio dalla scuola o, meglio, dagli studenti e
dalle studentesse.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), dopo
aver ringraziato il relatore per l’esauriente
disamina che ha dato della proposta di
legge in esame, esprime apprezzamento per
l’opportunità che essa offre alla Commis-
sione per riflettere e portare avanti un
lavoro su un tema importante. Ritiene che
la proposta sia una utile base di partenza,
anche se il testo dovrà essere meditato e
migliorato per tenere conto sia dei cam-
biamenti intervenuti nella scuola, sia dei
possibili effetti futuri della pandemia sul
sistema della scuola italiana.

Marco BELLA (M5S) preannuncia la
presentazione di una proposta di legge del
suo gruppo sulla stessa materia.

Rosa Maria DI GIORGI (PD), interve-
nendo a titolo personale, esprime perples-
sità in merito alla proposta in esame, che
prevede iniziative per stimolare, per di più
in via solo sperimentale, una sensibilità

che, a quanto le risulta, è già viva all’in-
terno delle scuole. Ritenendo che l’atten-
zione alle competenze non cognitive sia
ormai ben radicata e consolidata nella scuola
italiana e nei corsi di formazione per i
docenti, non ravvisa la necessità di inter-
venire con legge per stimolarne la diffu-
sione. Pur apprezzando pertanto le buone
intenzioni dei presentatori della proposta
di legge e rispettando il lavoro che è stato
fatto ai fini della sua presentazione, ritiene
di dover sollevare più di un dubbio sulla
necessità del provvedimento in esame. A
suo avviso, considerato che non si tratta di
introdurre una novità sconosciuta al mondo
della scuola, per promuovere la diffusione
di un metodo didattico attento alle compe-
tenze non cognitive non occorre una legge,
potendosi intervenire con provvedimenti mi-
nisteriali, né occorre una sperimentazione.
Non occorre neanche prevedere con legge
che uno specifico finanziamento sia desti-
nato a questo tipo di formazione dei do-
centi, che può ben essere coltivata nell’am-
bito della più generale formazione dei do-
centi. Ribadisce che le sensibilità di cui la
proposta di legge si preoccupa sono svilup-
pate in Italia già da dieci o vent’anni e non
necessitano di sperimentazioni, ma semmai
di un indirizzamento, che può realizzarsi
con atti ministeriali, senza nuove leggi, an-
che perché sono già troppe le norme di
legge che governano la didattica.

Angela COLMELLERE (LEGA) osserva
che l’educazione alle competenze non co-
gnitive non è una novità, essendo già pre-
vista sia a livello europeo sia dalla norma-
tiva nazionale. Ciò che però deve essere
sviluppato, a suo avviso, sono le compe-
tenze degli insegnanti, affinché diventino
capaci di far emergere nei ragazzi le skill di
cui si parla. Fa presente che il problema
non è creare la sensibilità tra i docenti, ma
renderli capaci di educare i giovani alle
competenze non cognitive: compito non
facile, anche perché l’acquisizione di que-
ste competenze è difficile da verificare e da
valutare. Ritiene quindi importante inter-
venire sulla formazione degli insegnanti.

Gabriele TOCCAFONDI (IV) ritiene im-
portante ricondurre il dibattito alla cor-
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retta prospettiva. Non c’è dubbio che l’u-
tilità delle competenze non cognitive sia
riconosciuta da tutti, e da molto tempo: lo
stesso relatore ha citato il metodo Montes-
sori. Il problema però è che ad oggi sembra
mancare in Italia la formazione degli inse-
gnanti a un metodo didattico pensato per
sviluppare queste competenze: il compito è
affidato alla buona volontà, all’inventiva e
alla sensibilità dei singoli docenti. A suo
avviso, potrebbe essere utile per la Com-
missione svolgere un rapido ciclo di audi-
zioni, teso ad appurare quanto i docenti
italiani siano formati per saper educare
alle competenze non cognitive: si riferisce
sia alla formazione iniziale sia a quella
permanente.

Paolo LATTANZIO (MISTO), relatore, pre-
messo di comprendere il punto di vista
della deputata Di Giorgi, la invita a tenere
presente che un intervento normativo con-
sentirebbe di porre le premesse per codi-
ficare e porre su basi solide e condivisibili
un percorso di metodo che, altrimenti, ri-
schierebbe di restare affidato solo alla buona
volontà dei singoli insegnanti. Tutto ciò che
non è codificato e strutturato, resta infatti

affidato alle metodologie individuali. La
sperimentazione garantirebbe la diffusione
di metodi didattici strutturati e condivisi-
bili.

Vittoria CASA, presidente, premesso di
condividere la finalità della proposta di
legge, ritiene che la sua impostazione do-
vrebbe essere rivista, innanzitutto con un
ampliamento del raggio d’azione dell’inter-
vento, che non dovrebbe limitarsi alle scuole
secondarie di primo e di secondo grado, ma
dovrebbe estendersi anche ai bambini fin
dalla scuola dell’infanzia. È dell’avviso, inol-
tre, che andrebbe previsto un monitoraggio
di quanto già viene fatto nel mondo della
scuola per lo sviluppo delle competenze
non cognitive. Apprezza ad ogni modo l’op-
portunità che la proposta di legge offre al
dibattito per approfondire un tema che
certamente necessita di essere ripensato
anche alla luce dei cambiamenti imposti
dall’emergenza del Covid-19.

Quindi, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO

Istituzione di una Commissione parlamentare per gli italiani nel
mondo (testo unificato C. 802 Longo e abb.)

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per gli aspetti di propria
competenza, il testo unificato delle propo-
ste di legge C. 802 e abbinate, recante « Isti-
tuzione di una Commissione parlamentare
per gli italiani nel mondo », come modifi-
cato dagli emendamenti approvati dalla
Commissione Affari esteri nell’esame in sede
referente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento alle attività della Com-
missione parlamentare istituenda, di cui

all’articolo 1, comma 1, valuti la Commis-
sione Affari esteri se inserire, dopo la let-
tera g), la seguente lettera aggiuntiva:

« g-bis) presta speciale attenzione, an-
che formulando specifiche proposte per la
valorizzazione della loro attività, agli ita-
liani nati in Italia ed emigrati all’estero
come prima generazione, anche solo tem-
poraneamente, per svolgervi attività di do-
cenza universitaria o di ricerca scientifica o
attività artistiche o culturali o anche im-
prenditoriali, nel settore dell’industria cul-
turale e creativa, o comunque di promo-
zione del patrimonio culturale italiano; pa-
rimenti formula proposte per sostenere la
nuova produzione artistica e culturale ita-
liana nel mondo ».
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FICARA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Giancarlo Cancelleri.

La seduta comincia alle 14.15.
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Paolo FICARA, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati.

5-04832 Nobili: Normativa relativa al traino dei

rimorchi.

Maria Chiara GADDA (IV), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il viceministro Giancarlo CANCELLERI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Maria Chiara GADDA (IV), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del governo. Ribadisce
quindi l’urgenza di un intervento norma-
tivo che riguardi le norme del codice della
strada ovvero la previsione di specifiche
deroghe che consentano agli automezzi uti-
lizzati dalla protezione civile di poter cir-
colare, in considerazione dei delicati com-
piti che sono chiamati a svolgere. Auspica
quindi che tali soluzioni siano adottate
tempestivamente, superando le differenti
interpretazioni della disciplina vigente da
parte dei diversi uffici della Motorizzazione
civile.

5-04833 Bergamini: Iniziative per la sicurezza del

trasporto pubblico locale.

5-04835 Tasso: Iniziative per la sicurezza del tra-

sporto pubblico locale.

5-04838 Maccanti: Iniziative per la sicurezza del

trasporto pubblico locale.

Paolo FICARA, presidente, avverte che le
interrogazioni in titolo, vertendo sulla stessa
materia, saranno svolte congiuntamente.

Deborah BERGAMINI (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Elena MACCANTI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Giancarlo CANCELLERI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Deborah BERGAMINI (FI), replicando,
si dichiara del tutto insoddisfatta della ri-
sposta fornita dal rappresentante del go-
verno, che si è limitato in questa sede a
fornire elementi conoscitivi già noti sia
riguardo alle risorse finanziarie disponibili
sia rispetto ai tavoli di confronto attual-
mente in corso tra le amministrazioni coin-
volte.

Ritiene assai grave che il ministero delle
infrastrutture e dei trasporti abbia abdi-
cato al ruolo di autorità di controllo ri-
spetto agli adempimenti posti in essere
dalle amministrazioni locali. Al riguardo
ricorda come il Governo abbia prorogato lo
stato di emergenza anche allo scopo di
poter disporre di poteri straordinari che
allo stato non sembra siano stati esercitati.
In conclusione ritiene che non basti una
dichiarazione di buona volontà, ma che
occorrano interventi urgenti e non più rin-
viabili a tutela della salute dei lavoratori e
degli studenti, principali utenti a rischio
del trasporto pubblico locale. Giudica an-
che la seduta di oggi un’occasione persa da
parte del governo.

Giuseppe Cesare DONINA (LEGA), re-
plicando in qualità di cofirmatario, si di-
chiara del tutto insoddisfatto della risposta
fornita dal rappresentante del Governo,
che giudica del tutto inadeguata rispetto
alla realtà della situazione del trasporto
pubblico locale. Ritiene prioritario che gli
operatori del settore ed i rappresentanti
delle regioni siano ascoltati e che vengano
stanziate adeguate risorse da destinare al
Fondo per il trasporto pubblico locale. Al
riguardo ritiene che vadano raddoppiate le
corse in tutte le fasce più critiche, al fine di
evitare la diffusione dei contagi; ciò a pre-
scindere dalle recenti affermazioni della
ministra De Micheli, che ha ripetutamente
offerto rassicurazioni circa l’assenza di ri-
schi nei servizi di trasporto pubblico. Ri-
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tiene pertanto che le regioni siano chia-
mate certamente a svolgere il proprio ruolo,
ma anche che il Governo debba assumere
iniziative tempestive a favore del trasporto
pubblico, sia in termini di risorse che in
termini di organizzazione ed efficienza del
servizio.

Antonio TASSO (MISTO-MAIE), repli-
cando, nel rivolgere le sue scuse per il
ritardo, prende atto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo e dello
sforzo che il ministero delle infrastrutture
e dei trasporti sta compiendo. Ciò nono-
stante, giudica urgenti misure tempestive
ed adeguate che affrontino gravi criticità e
disfunzioni, citando ad esempio quelle ve-
rificatesi nella provincia di Foggia, magari
ricorrendo all’utilizzo dei mezzi delle
aziende di trasporto private in un contesto
di parità di condizioni.

5-04836 De Lorenzis: Velocizzazione della tratta fer-

roviaria Termoli-Lesina.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Giancarlo CANCELLERI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Diego DE LORENZIS (M5S), replicando,
si dichiara solo parzialmente soddisfatto
della risposta, auspicando una rivaluta-
zione dell’impatto ambientale di un’opera
così rilevante per lo sviluppo economico
delle regioni adriatiche. Al riguardo se-
gnala che la Commissione tecnica per la
verifica dell’impatto ambientale molto ra-
ramente fornisce pareri negativi, come in-
vece è successo in questo caso, pronuncian-
dosi quasi sempre con un parere positivo
accompagnato dalla previsione di una serie
di prescrizioni che riguardano la realizza-
zione dell’opera. Auspica pertanto che il
Governo possa svolgere un ruolo determi-
nante nell’individuare una rapida soluzione
al fine di consentire il completamento di
uno snodo ferroviario strategico.

5-04834 Gariglio: Gestione dei servizi assicurativi da

parte del Gruppo Ferrovie dello Stato.

Davide GARIGLIO (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il viceministro Giancarlo CANCELLERI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Davide GARIGLIO (PD), replicando,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, che riferisce di
importanti risparmi registrati negli ultimi
anni circa i contratti assicurativi del gruppo
Ferrovie dello Stato. Ribadisce peraltro che
dai dati riferiti si evince un importante
incremento dei premi assicurativi corrispo-
sti, sottolineando come il tasso di sinistro-
sità sia notevolmente cresciuto. Auspica
che il Parlamento possa approfondire le
vicende riportate nell’atto di sindacato ispet-
tivo oggi in discussione e che si faccia luce
sulla copertura assicurativa dell’azienda FS
controllata e vigilata dallo Stato. Osserva al
riguardo come vi siano stati numerosi in-
fortuni di carattere personale di numerosi
dirigenti di FS che, a suo giudizio, richie-
derebbero polizze e compensi certamente
adeguati agli incarichi ricoperti ma anche
in linea con quanto avviene in tutti gli
ambiti lavorativi. Invita quindi ad una ri-
flessione sulla necessità di un’assoluta so-
brietà dei comportamenti delle aziende pub-
bliche, così come viene richiesto ai rappre-
sentanti del Parlamento, al fine di garantire
appieno gli interessi della collettività.

5-04837 Rotelli: Controllo sulle risorse trasferite alle

Regioni per il trasporto pubblico locale.

Mauro ROTELLI (FDI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il viceministro Giancarlo CANCELLERI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Mauro ROTELLI (FDI), replicando,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, che riferisce come
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circa il 75 per cento delle risorse destinate
alle regioni per il trasporto pubblico locale,
ivi compreso quello ferroviario, sia di pro-
venienza statale. Al riguardo si chiede se
non sia possibile valutare l’utilizzo di stru-
menti analoghi a quanto avviene per il
ministero della giustizia e per il ministero
della salute, prevendendo l’invio di ispet-
tori anche da parte del ministero delle
infrastrutture e dei trasporti al fine di
poter accertare le attività poste in essere
dalle regioni coinvolte nella gestione di
importi così rilevanti di risorse finanziarie,
il cui utilizzo è evidentemente dirimente
per garantire anche ai pendolari un si-
stema di trasporto pubblico efficiente.

Paolo FICARA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FICARA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Giancarlo Cancelleri.

La seduta comincia alle 14.55.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 3 no-

vembre 2017, n. 229, concernente revisione ed inte-

grazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,

recante codice della nautica da diporto ed attuazione

della direttiva 2003/44/CE.

Atto n. 101-bis.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Bernardo MARINO (M5S), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata ad
esaminare l’atto del Governo 101-bis in
titolo, ai fini dell’espressione del prescritto
parere.

Ricorda che si tratta del secondo esame
del testo in oggetto, dopo il parere espresso
dalla Commissione il 27 maggio 2020 (pa-
rere favorevole con condizioni e osserva-
zioni) e dalla 8a Commissione del Senato il
12 maggio 2020 (parere favorevole con os-
servazioni).

Richiama in proposito l’ampio e profi-
cuo lavoro svolto nel corso del primo esame
del provvedimento, che aveva portato all’e-
spressione di un parere condiviso da tutti i
gruppi della Commissione.

Segnala altresì che sul provvedimento in
esame la V Commissione Bilancio della
Camera ha inoltre espresso un parere fa-
vorevole con condizioni il 14 maggio 2020
e la XIV Commissione della Camera ha
espresso un parere favorevole con un’os-
servazione nella stessa data.

Sul piano procedurale ricorda che come
previsto dalla legge delega (art. 1, comma 4,
legge n. 167 del 2015) infatti, il Governo,
esaminati i pareri resi dalle competenti
Commissioni parlamentari, ritrasmette alle
Camere il testo, con le sue osservazioni ed
eventuali modificazioni, per il parere defi-
nitivo. Lo schema di decreto A.G. 101-bis
all’attenzione della Commissione è stato
approvato in secondo esame preliminare
dal Consiglio dei Ministri nella riunione del
5 ottobre 2020.

Ricorda che con riferimento al termine
per l’emanazione dei decreti correttivi del
Codice della nautica da diporto è interve-
nuta la legge 6 agosto 2019, n. 84, che ha
prorogato a trenta mesi – dai diciotto mesi
previsti – il termine per l’adozione dei
decreti legislativi correttivi dei decreti at-
tuativi della delega, sulla base dei medesimi
princìpi e criteri direttivi stabiliti nella legge
delega stessa. Dunque, la possibilità di eser-
citare la delega era stata differita al 13
agosto 2020.

Successivamente, la legge 24 aprile 2020,
n. 27 (di conversione del DL 18/2020), al-
l’art. 1, comma 3, in relazione all’emer-
genza da COVID-19, ha differito di tre
mesi, decorrenti dalla data di scadenza di
ciascuno di essi, i termini per l’adozione di
decreti legislativi con scadenza tra il 10
febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, che non
fossero scaduti alla data di entrata in vi-

Martedì 27 ottobre 2020 — 124 — Commissione IX



gore della legge. In base a tale disposizione
pertanto, il termine di adozione del decreto
legislativo in esame è stato differito al 13
novembre 2020.

Dopo avere rilevato la scadenza molto
ravvicinata del termine di delega, evidenzia
che la relazione darà essenzialmente conto
delle modifiche apportate al testo già esa-
minato dalla Commissione con riguardo al
recepimento dei pareri, delle ulteriori mo-
difiche apportate al testo e verranno indi-
cate le disposizioni che invece non hanno
formato oggetto di modifiche rispetto al
testo già esaminato.

Lo schema di decreto in esame, corret-
tivo del decreto legislativo n. 229/2017, con-
sta ora di 34 articoli (anziché dei 29 articoli
previsti nel testo originariamente esami-
nato per il primo parere sull’atto del Go-
verno 101), che modificano norme del Co-
dice della nautica da diporto, incidendo
principalmente sulle seguenti discipline: le
attività delle scuole nautiche (art. 49-septies
del Codice, introdotto dall’art. 23 dello
schema) e dei centri di istruzione per la
nautica (art. 49-octies del Codice, intro-
dotto dall’art. 24 dello schema); la figura
professionale dell’istruttore di vela (art. 49-
quinquies e 49-sexies del Codice, introdotti
dagli articoli 21 e 22 dello schema); le
fattispecie di utilizzo commerciale delle
attività da diporto, come la somministra-
zione di cibo e bevande e le attività di
commercio al dettaglio svolta con unità da
diporto, nonché la disciplina del « noleggio
delle unità da diporto » (nuovo articolo 17
dello schema) con i casi di « noleggio a
cabina » (nuovo articolo 19 dello schema);
la sicurezza della navigazione e le relative
dotazioni; le definizioni delle unità da di-
porto a controllo remoto (droni), per i
quali viene introdotto nel Codice, dall’arti-
colo 12 dello schema, il nuovo articolo
27-bis; la disciplina della nautica sociale
(nuovo articolo 2-bis, introdotto nel Codice
dall’art. 3 dello schema); gli interventi a
sostegno delle persone con disabilità per il
conseguimento delle patenti nautiche; i pro-
getti formativi in materia di cultura del
mare.

Le principali modifiche rispetto al testo
già esaminato dalla Commissione, connesse

all’espressione di pareri parlamentari ri-
guardano in sintesi le seguenti disposizioni.

L’articolo 3 dello schema introduce un
nuovo articolo 2-bis nel Codice, che pre-
vede la nozione di « nautica sociale », in
accoglimento di un’osservazione della 8a

Commissione del Senato e della Confe-
renza Unificata: si tratta della navigazione
da diporto effettuata per fini esclusiva-
mente sportivi o ricreativi e senza scopo di
lucro, con natanti fino a sei metri (anziché
fino a 10 metri, come chiedeva l’osserva-
zione della Commissione), nonché ricom-
prende le connesse attività di diffusione
della conoscenza e della pratica del diporto
nautico verso gli studenti ovvero a favore
delle persone con disabilità; la disciplina di
dettaglio viene rinviata al regolamento di
attuazione del Codice.

L’articolo 6 dello schema modifica l’ar-
ticolo 19-bis del Codice, per recepire una
condizione posta dalla nostra Commis-
sione: si prevede infatti che il cantiere che
ha costruito, completato o assemblato l’u-
nità che intende iscrivere nell’archivio te-
lematico, presenti una dichiarazione sosti-
tutiva di atto notorio nella quale autocer-
tifica tali circostanze e che l’unità da di-
porto è di sua esclusiva proprietà, indicando
altresì il nome, le caratteristiche tecniche
del modello e il codice identificativo dello
scafo. Si prevede inoltre che resta ferma
l’applicazione delle vigenti disposizioni tri-
butarie.

L’articolo 11 dello schema modifica l’ar-
ticolo 27 del Codice, che contiene la disci-
plina dei natanti da diporto e delle moto
d’acqua, recependo un’osservazione della
8a Commissione del Senato che chiedeva di
valutare l’opportunità di garantire una di-
sciplina unitaria a livello nazionale dell’u-
tilizzo a fini commerciali dei natanti da
diporto e delle moto d’acqua, rinviando
tale compito al decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti di cui al comma
7 del medesimo articolo, dettagliando in
modo puntuale l’eventuale contenuto resi-
duale riservato alle ordinanze della com-
petente autorità marittima. Tale previsione
è stata spostata al comma 9, precisando
che l’ordinanza dell’autorità marittima com-
petente può disciplinare « eventuali esi-
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genze di carattere prettamente locale, non
previste dal decreto ». Si estende poi tale
disciplina alla navigazione interna.

L’articolo 12 dello schema introduce nel
Codice il nuovo articolo 27-bis, che defini-
sce e disciplina le unità da diporto a con-
trollo remoto, come richiesto dal Consiglio
di Stato, prevedendo che tali unità siano
dotate di sistemi ausiliari in grado di atti-
varsi automaticamente in caso di avaria o
di malfunzionamento dei sistemi di co-
mando remoto principali, nonché di si-
stemi di condotta di bordo e, recependo
un’osservazione della nostra Commissione,
che il proprietario o l’armatore delle unità
da diporto a controllo remoto possa im-
barcare a bordo propri incaricati che in-
tervengono in caso di pericolo o di neces-
sità.

L’articolo 13 dello schema, che modifica
l’articolo 29 del Codice, avente ad oggetto la
disciplina degli apparati ricetrasmittenti di
bordo e dotazioni di sicurezza – recependo
un’osservazione del Senato che chiedeva di
valutare di mantenere ferma l’ipotesi della
non obbligatorietà di installazione a bordo
di un apparato elettronico per la rileva-
zione satellitare pur consentendone l’even-
tuale installazione facoltativa – ha previsto
la possibilità di utilizzare apparati equiva-
lenti oltre a quelli satellitari, mantenendo
però, a differenza del testo precedente-
mente esaminato dalla Commissione, la
menzione degli apparati satellitari nella
norma.

L’articolo 15 dello schema modifica l’ar-
ticolo 39 del Codice, recependo una condi-
zione della nostra Commissione e l’analoga
osservazione della 8a Commissione del Se-
nato, sopprimendo la lettera a) del comma
1, relativa all’obbligo di patente nautica per
le unità di cilindrata superiore a 750 cc a
carburazione a due tempi e superiori a 900
cc se a iniezione, in quanto tale obbligo è
stato già introdotto dal decreto-legge n. 162/
2019. Inoltre, accogliendo un’osservazione
della nostra Commissione, si reintroduce il
rinvio al regolamento di attuazione del
Codice per la determinazione dei requisiti
psico-fisici per il conseguimento e il rin-
novo delle patenti nautiche A, B, C e D e
per stabilire i requisiti psico-fisici per il

rilascio e il rinnovo delle patenti nautiche
A, B e C anche a persone con disabilità
motoria e sensoriale; inoltre viene specifi-
cato che le limitazioni e le prescrizioni
sono riportate sulla patente nautica, utiliz-
zando i codici comunitari armonizzati, ov-
vero i codici nazionali stabiliti dal compe-
tente Dipartimento del Ministero, rece-
pendo un’osservazione in tal senso del Ga-
rante della privacy, il quale ricorda altresì
di avere competenza per il parere sulle
modifiche a tale normativa secondaria.

L’articolo 16 dello schema modifica l’ar-
ticolo 39-bis, comma 5-bis del Codice, in
accoglimento di una condizione posta dalla
nostra Commissione e di un’osservazione
della 8a Commissione del Senato, rinviando
ad un decreto ministeriale, da emanarsi
entro dodici mesi, l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’anagrafe nazionale delle
patenti nautiche (che l’articolo 39-bis di-
sciplina), i tipi di dati trattati, le operazioni
eseguibili, il motivo di interesse pubblico
rilevante e le relative misure di tutela per
gli interessati, anche in accoglimento di
una specifica osservazione del Garante della
privacy; vengono inoltre esplicitate le fina-
lità dell’istituzione dell’anagrafe: la sicu-
rezza della navigazione e di salvaguardia
della vita umana in mare, la prevenzione e
repressione dei reati compiuti tramite l’uso
di unità da diporto, l’ottimizzazione dell’a-
zione amministrativa e quella di disporre
di dati completi e aggiornati sull’utenza
diportistica, anche a favore di altre Ammi-
nistrazioni; non viene invece accolta l’os-
servazione della nostra Commissione che
chiedeva di valutare l’opportunità di pre-
vedere programmi semplificati di appren-
dimento per le patenti nautiche D (moto
d’acqua) in relazione a specifici deficit dei
soggetti richiedenti, in quanto, secondo la
relazione illustrativa, non risulta possibile
stabilire a priori una casistica per le singole
patologie; viene inoltre previsto che le li-
mitazioni e le prescrizioni sulle patenti
nautiche (disciplinate dal comma 6-bis del-
l’art. 39) siano indicate nell’anagrafe na-
zionale della patenti e che, per l’aggiorna-
mento della residenza sulla patente nau-
tica, sia il Ministero dell’interno a rendere
disponibili i dati dell’Anagrafe nazionale
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della popolazione residente (ANPR), isti-
tuita presso il medesimo Ministero. Viene
infine precisato che, con riferimento al
popolamento dell’anagrafe nazionale delle
patenti nautiche, i dati che devono essere
trasmessi dalle compagnie di assicurazioni
concernono esclusivamente i certificati di
assicurazione da esse rilasciati, anche in
questo caso recependo un’osservazione del
Garante.

L’articolo 17 dello schema riformula l’ar-
ticolo 47-bis del Codice, che disciplina il
noleggio delle unità da diporto, come ri-
chiesto da una condizione della nostra Com-
missione. Nel testo precedentemente esa-
minato dalla Commissione era invece pre-
vista solo una modifica testuale dell’arti-
colo 47 volta a consentire il noleggio di
« parte » dell’unità da diporto. Il contratto
di noleggio è in forma scritta e può essere
fatto nei confronti di un singolo noleggia-
tore ovvero di più noleggiatori a cabina,
potendosi stipulare singoli contratti per cia-
scuna cabina; il contratto non può avere ad
oggetto collegamenti di linea ad orari pre-
stabiliti; vengono conseguentemente coor-
dinate, dagli articoli 18 e 19 dello schema
(introducendo disposizioni non presenti nello
schema precedentemente esaminato dalla
Commissione), le disposizioni del Codice
(articoli 48 e 49) che riguardano la relativa
polizza assicurativa del noleggiante, che nel
caso di più noleggiatori a cabina deve es-
sere estesa a questi, nonché l’obbligo di
contribuire alle spese correnti dell’unità
noleggiata, estesa anch’essa al caso del no-
leggio a cabina.

L’articolo 20 dello schema modifica l’art.
49-bis del Codice, come richiesto dall’os-
servazione formulata dalla XIV Commis-
sione della Camera e dall’analoga Commis-
sione del Senato, prevedendo che in caso di
noleggio occasionale non commerciale di
imbarcazione da diporto, per l’assunzione
del comando e della condotta dell’imbar-
cazione occorra possedere la patente nau-
tica da almeno tre anni, anziché da cinque.

L’articolo 21 dello schema modifica l’ar-
ticolo 49-quinquies del Codice, riformu-
lando la nozione di istruttore professionale
di vela, accogliendo l’osservazione della 8a

Commissione del Senato di prevedere una

più puntuale definizione della figura del-
l’istruttore non professionale di vela e del
perimetro delle attività ad essa connesse;
rispetto al testo precedentemente esami-
nato dalla Commissione viene soppresso il
riferimento all’esclusione del fatto che tale
insegnamento si svolga « al di fuori dell’e-
sercizio diretto di attività sportive dilettan-
tistiche ai sensi dell’articolo 67, comma 1,
lettera m), del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ». Non
viene recepita invece l’osservazione della
IX Commissione della Camera (né l’osser-
vazione simile della XIV Commissione del
Senato) che chiedeva di valutare l’oppor-
tunità di specificare che l’istruttore di vela
per svolgere l’attività di preparazione pra-
tica dei candidati agli esami per il conse-
guimento della patente nautica debba es-
sere in possesso da almeno 5 anni di pa-
tente nautica in corso di validità di cate-
goria almeno pari a quella che i candidati
aspirano a conseguire. Oltre alle modifiche
conseguenti ai pareri delle Commissioni
parlamentari, al medesimo articolo viene
eliminata la sanzione accessoria della in-
terdizione dallo svolgimento dell’attività per
chi svolga l’attività senza l’iscrizione all’e-
lenco nazionale, rimanendo solo la san-
zione amministrativa pecuniaria. Vengono
riscritte alcune delle ipotesi di sanzione
disciplinare della sospensione dall’esercizio
dell’attività di istruttore professionale di
vela, introducendo espressamente (comma
6, lett. f), tra le ipotesi di sospensione,
l’esercizio dell’azione penale per ipotesi di
reato inerenti o connessi alla professione e
precisando che in quest’ultima ipotesi la
sospensione cessi di aver effetto a seguito di
sentenza di assoluzione intervenuta in qual-
siasi grado di giudizio (comma 7). Sono
inoltre introdotte alcune precisazioni in
merito alla disciplina da introdurre in via
regolamentare per disciplinare l’attività de-
gli istruttori di vela e l’elenco nazionale
degli istruttori di vela, con particolare ri-
guardo alla tutela dei dati personali, in
ottemperanza al parere del Garante per la
privacy (comma 10).

L’articolo 23 dello schema sostituisce
l’articolo 49-septies del Codice in materia di
scuole nautiche. Le Commissioni parlamen-
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tari hanno espresso al riguardo osserva-
zioni nei loro pareri, delle quali viene re-
cepita solo quella che ha chiesto il ripri-
stino della disposizione che consente alle
scuole nautiche di richiedere all’autorità
marittima o all’ufficio motorizzazione ci-
vile del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, competenti per territorio, che gli
esami per il conseguimento delle patenti
nautiche, con un numero di candidati non
inferiore a dieci, vengano svolti presso le
loro sedi. In questo caso si prevede che le
spese di viaggio e di missione per i com-
ponenti delle commissioni di esame siano a
carico dei richiedenti.

Viene poi introdotta una modifica del
comma 2, che recepisce il parere del Con-
siglio di Stato, in base alla quale i controlli
periodici che devono essere disposti da
province e città metropolitane devono avere
cadenza almeno triennale ed a questi si
aggiungono i controlli che devono comun-
que essere disposti a seguito della ricezione
di notizie circostanziate circa l’irregolare
esercizio dell’attività. Viene inoltre modifi-
cato il comma 3, specificando che la se-
gnalazione certificata di inizio attività (SCIA)
per l’esercizio di una scuola nautica può
essere richiesta anche da consorzi di im-
prese. Viene eliminata la preclusione a pre-
sentare la richiesta per l’esercizio della
scuola nautica per coloro che abbiano ri-
portato condanne per esercizio dell’attività
di scuola nautica senza la segnalazione
certificata di inizio attività, ovvero che com-
portano l’interdizione dall’esercizio dell’at-
tività di scuola nautica per un periodo non
inferiore a tre anni. Su indicazione del
Consiglio di Stato, il nuovo comma 7 pre-
vede che per le persone giuridiche, le pre-
visioni preclusive del comma 6 si riferi-
scano al legale rappresentante. Sempre in
accoglimento di indicazioni del Consiglio di
Stato, al comma 8 è stato ridotto da tre a
due il numero delle ulteriori sedi alle quali
può essere preposto il responsabile didat-
tico, oltre alla sede principale. I commi 16
e 17, in materia di sanzioni amministrative,
rinviano all’articolo 123, comma 11, del
Codice della strada, atteso che la disciplina
delle scuole nautiche è stata assimilata per
molti profili a quella delle scuole guida. Nel

comma 21 viene infine introdotta la previ-
sione che con il decreto interministeriale
previsto sia dettata anche la disciplina delle
modalità di diffida o sospensione dall’eser-
cizio dell’attività di scuola nautica. Le os-
servazioni parlamentari relative a questa
disposizione che non vengono recepite sono
le seguenti: l’osservazione della 8a Commis-
sione del Senato che chiedeva, in riferi-
mento alla figura del responsabile didat-
tico, il ripristino del requisito di una pre-
gressa esperienza nella docenza, nonché
quella che per l’attività di insegnamento
teorico richiedeva che il possesso della pa-
tente da almeno 5 anni corrisponda all’a-
bilitazione pari a quella che il candidato
intende conseguire; l’osservazione della Ca-
mera dei deputati che chiedeva di valutare
la soppressione della lettera d) del comma
13, che impone agli istruttori di pratica
della condotta di unità a motore l’obbligo
del possesso di certificato medico sportivo
di idoneità psico-fisica; l’osservazione del
Senato con riferimento alla soppressione
del collaboratore familiare; l’osservazione
della Camera che chiedeva di valutare l’op-
portunità di introdurre una norma transi-
toria al fine di prevedere che, nelle more
dell’adozione del decreto di cui al comma
19 del novellato articolo 49-septies, si con-
tinui ad applicare il comma 16 dell’articolo
49-septies del codice della nautica da di-
porto previgente all’entrata in vigore del
presente schema di decreto legislativo.

All’articolo 24, che introduce l’articolo
49-octies del Codice relativo alla disciplina
dei Centri di istruzione per la nautica,
recependo una condizione della nostra Com-
missione, sono state meglio precisate le
modalità di svolgimento dei controlli da
parte del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e delle Capitanerie di porto,
sulle articolazioni e affiliazioni locali dei
centri di istruzione per la nautica, affidan-
dole alle Direzioni generali territoriali del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e le Capitanerie di porto, competenti
per territorio in relazione al luogo ove sono
ubicate (comma 3). Su indicazione del Con-
siglio di Stato viene inoltre eliminato l’in-
ciso che prevedeva l’incarico del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per i
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controlli, atteso che ai sensi del comma 2 il
Ministero già svolge la vigilanza su tali
Centri. Per quanto riguarda le sanzioni,
viene anche qui introdotto (comma 11)
come per l’articolo sulle scuole nautiche, il
rinvio alle sanzioni amministrative del Co-
dice della strada. Inoltre, sempre analoga-
mente a quanto previsto per le scuole nau-
tiche, anche per i centri di istruzione nau-
tica viene introdotto, dal comma 15, il
rinvio ad un decreto del MIT, di concerto
con il MEF, il MISE ed il Ministro dell’i-
struzione, per la disciplina, tra l’altro, delle
modalità di diffida o sospensione dall’eser-
cizio dell’attività, prevista dal comma 12 e
precisando alcuni elementi a tutela dei
titolari dei dati forniti.

All’articolo 28, che introduce alcuni nuovi
commi all’articolo 60 del Codice, in materia
di denuncia di eventi straordinari, al fine di
istituire l’Archivio nazionale dei prodotti
delle unità da diporto, sono state recepite
le condizioni della V Commissione della
Camera e della omologa del Senato, pre-
vedendo che dall’attuazione delle disposi-
zioni relative all’archivio nazionale dei pro-
dotti delle unità da diporto non debbano
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Analogamente è stata mo-
dificata la rubrica dell’articolo 34. È stata
inoltre precisata, recependo un’osserva-
zione del Garante della privacy, la natura
dei dati ivi archiviati (dati di natura tecnica
e dati relativi agli infortuni e ai danni alla
salute anonimizzati) e chiarito che in nes-
sun caso l’archivio registra dati personali
identificativi dei soggetti coinvolti nei sini-
stri.

L’articolo 30 reca modifiche all’articolo
59 del decreto legislativo 3 novembre 2017,
n. 229, relativo al regolamento di attua-
zione del Codice. Tra queste la modifica
della lettera i), che, recependo un’osserva-
zione della nostra Commissione, prevede la
convalida e la revisione delle patenti nau-
tiche, anche a favore di persone con disa-
bilità anche presso gabinetti medici, alle-
stiti nelle sedi delle scuole nautiche e dei
consorzi per l’attività di scuola nautica, che
rispettino idonei requisiti igienico-sanitari
e siano accessibili e fruibili dalle persone
con disabilità, a condizione che le visite

siano svolte da medici in possesso del co-
dice identificativo per il rilascio delle pa-
tenti guida. Si dispone inoltre che nel re-
golamento, con riferimento alle disposi-
zioni riguardanti il funzionamento dell’a-
nagrafe nazionale delle patenti nautiche,
oltre alle misure di sicurezza informatica
ai sensi dell’articolo 31 del Codice in ma-
teria di protezione dei dati personali, do-
vranno essere indicate anche « quelle per
tutelare i diritti fondamentali degli interes-
sati secondo le previsioni di cui agli articoli
2-sexies e 2-octies del medesimo Codice »,
in ottemperanza a una richiesta del Ga-
rante della privacy.

Segnala quindi che accanto alle de-
scritte modifiche riconducibili a pareri resi
dalle Commissioni parlamentari, ulteriori
modifiche introdotte con riferimento al te-
sto originario concernono ulteriori dispo-
sizioni di seguito descritte.

L’articolo 8 reca modifiche all’articolo
22 del Codice, in accoglimento del parere
del Consiglio di Stato, per chiarire che
resta ferma per le navi destinate al noleggio
turistico, la relativa disciplina speciale per
il rilascio della licenza di navigazione.

L’articolo 22 dello schema modifica l’art.
49-sexies del Codice, che contiene le dispo-
sizioni relative all’elenco nazionale degli
istruttori professionali di vela. Rispetto al
testo iniziale dell’A.G. 101, viene richiesto
come titolo di studio, il diploma di istru-
zione secondaria di secondo grado, come
richiesto dal Consiglio di Stato, e la cono-
scenza linguistica almeno al livello B2 (li-
vello intermedio o superiore) del quadro
comune europeo di riferimento per la co-
noscenza delle lingue (QCER), anziché B1,
per i cittadini stranieri che intendano iscri-
versi all’elenco nazionale, in modo da omo-
genizzare tale norma con quella del suc-
cessivo articolo 49-septies che richiede il
livello B2 per i cittadini stranieri per l’in-
segnamento nautico. Si specifica infine che
su richiesta dell’interessato, l’iscrizione al-
l’elenco è rinnovata per altri cinque anni se
permangono i requisiti di cui al comma 2 e
previo pagamento del diritto stabilito dal
MIT, come previsto dal comma 4: tali mo-
difiche recepiscono una richiesta di chia-
rimento del Consiglio di Stato. Si è poi
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specificato che il rinnovo dell’iscrizione può
essere richiesto anche oltre il termine dei
cinque anni dall’iscrizione o dal rinnovo
precedente.

All’articolo 27, che modifica la disci-
plina della vendita e somministrazione di
cibi e bevande, intervenendo sull’articolo
57-bis del Codice, viene introdotto un ri-
chiamo al rispetto delle previsioni del dal
regolamento (CE) n. 852/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 29 aprile
2004 sull’igiene dei prodotti alimentari.

All’articolo 33 (Disposizioni transitorie),
viene infine aggiunta la previsione che le
disposizioni dell’articolo 20 abbiano effetto
a decorrere dal 1° gennaio 2022: si tratta
del requisito del possesso da almeno tre
anni della patente nautica per il comando
delle unità da diporto noleggiate occasio-
nalmente. La modifica, secondo la Rela-
zione al decreto, recepisce un’osservazione
del Consiglio di Stato che sottolineava l’op-
portunità di una norma transitoria rispetto
all’introduzione di un nuovo requisito, at-
tualmente non previsto per il noleggio oc-
casionale.

Conclude evidenziando come il testo in
esame abbia sostanzialmente recepito tutte
le condizioni e alcune delle principali os-
servazioni contenute nel parere espresso
dalla Commissione Trasporti sul testo ini-
ziale dell’atto del Governo n. 101.

Giovanni Battista TOMBOLATO (LEGA),
nel ringraziare il relatore per lo spirito
costruttivo con cui ha portato avanti l’e-
same di questo importante provvedimento,
anticipa l’orientamento favorevole del
gruppo della Lega.

Mauro ROTELLI (FDI) si associa alla
considerazioni testé svolte, ricordando il
confronto svoltosi nel corso nel primo esame
del provvedimento, che aveva portato all’e-
spressione di un parere della Commissione
che teneva conto delle posizioni espresse
da tutti i gruppi.

Paolo FICARA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

5-04832 Nobili: Normativa relativa al traino dei rimorchi.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione alla richiesta di riesami-
nare la normativa nazionale in materia di
circolazione di complessi di veicoli costi-
tuiti da autoveicolo trattore di categoria N1
e rimorchi di larghezza eccedente quella
della motrice, occorre premettere che le
prescrizioni per l’omologazione comunita-
ria dei veicoli di categoria N1 – definiti
quali veicoli progettati e costruiti essenzial-
mente per il trasporto di merci – non
prevedono la possibilità di traino di rimor-
chi aventi larghezza superiore a quella della
motrice.

In ambito nazionale, al fine di agevolare
il traino di taluni rimorchi utilizzati spo-
radicamente su strada in quanto destinati
ad attività ludico-ricreative (caravan e TATS
- rimorchi per il trasporto di attrezzature
turistiche e sportive), ne è stato autorizzato
il traino da parte di autovetture e di alcune
tipologie di veicoli di categoria N1, anche se
i citati rimorchi hanno larghezza superiore
a quella del veicolo traente.

Si tratta, in sostanza, di un regime de-
rogatorio alle specifiche norme di settore
introdotto dalle seguenti disposizioni na-
zionali:

decreto del Ministro dei trasporti del
28 maggio 1985 recante Specifiche tecniche
e funzionali delle autocaravan, caravan e
rimorchi per trasporto di attrezzature tu-
ristiche e sportive (T.A.T.S.), con il quale al
punto 6.2.3 dell’allegato tecnico è prevista
la possibilità per il rimorchio (caravan ov-
vero TATS) di avere una larghezza ecce-
dente di 0,7 metri rispetto all’autovettura
trainante (categoria MI);

circolare del Ministero dei trasporti
n. 1417/4184 del 25 maggio 1990, che ha
consentito anche agli autoveicoli di catego-
ria N1 di poter trainare un caravan o TATS
a condizione tuttavia che l’autocarro N1
derivi da una versione già omologata come
autovettura, mediante l’ausilio di specchi
supplementari.

Tale regime di deroga è limitato allo
specifico contesto del traino della partico-
lare tipologia di rimorchi utilizzati per svago
e caratterizzati da un utilizzo in genere
stagionale ed occasionale e limita, per co-
erenza di compatibilità dei predetti usi con
le destinazioni dei veicoli, il traino da parte
dei veicoli della categoria N1, destinati que-
sti ultimi per definizione al trasporto di
cose e delle persone addette all’uso o al
trasporto delle cose stesse.

Tra i veicoli autorizzati al traino di
rimorchi di larghezza superiore non sono
ricompresi i veicoli denominati commer-
cialmente pick-up che, nati come mezzi da
lavoro, hanno assunto nel tempo diverse
caratteristiche grazie alla loro versatilità,
in ragione dei quali si rende necessaria una
modifica del Codice della strada.

A tale fine, unitamente al confronto già
in corso in questa Commissione sulle mo-
difiche al Codice della strada, si segnala
che è stato anche attivato uno specifico
tavolo di confronto con le altre Ammini-
strazioni interessate, in primis il Ministero
dell’interno, al fine di verificare gli effetti
sulla salvaguardia della sicurezza della cir-
colazione stradale derivante da una siffatta
iniziativa.
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ALLEGATO 2

5-04833 Bergamini: Iniziative per la sicurezza del trasporto pubblico
locale.

5-04835 Tasso: Iniziative per la sicurezza del trasporto pubblico locale.

5-04838 Maccanti: Iniziative per la sicurezza del trasporto pubblico
locale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente agli atti degli
onorevoli Bergamini, Tasso e Maccanti in
quanto vertono su analogo argomento.

L’esigenza di adottare efficaci misure di
contenimento del contagio da Covid-19 e, al
contempo, la necessità di garantire la mo-
bilità delle persone hanno imposto l’ado-
zione di apposite linee guida in materia di
trasporto pubblico locale, il cui contenuto è
stato definito sulla base dell’analisi dei flussi
della domanda di trasporto elaborata dal-
l’INAIL e oggetto di specifica condivisione
sia con il Comitato tecnico scientifico, sia,
come da loro richiesta, con i titolari dei
servizi di trasporto pubblico locale e con i
responsabili dell’erogazione dei servizi di
trasporto scolastico dedicato: Regioni ed
Enti locali.

L’intesa del 31 agosto 2020 relativa al
TPL e al trasporto scolastico dedicato di
titolarità di Regioni ed enti locali, raggiunta
in sede di Conferenza Unificata, prevede un
coefficiente di riempimento dei mezzi di
trasporto pubblico locale non superiore
all’80 per cento dei posti consentiti e un
coefficiente di riempimento degli scuolabus
pari al 100 per cento dei posti consentiti
limitatamente agli ultimi 15 minuti del tra-
gitto casa - scuola e scuola - casa, nonché
lo stanziamento di 300 milioni di euro per
il finanziamento dei servizi aggiuntivi di
trasporto pubblico locale e di 150 milioni
di euro per il finanziamento dei servizi
aggiuntivi di trasporto scolastico dedicato.

In attuazione di detto accordo, è stato
adottato il decreto-legge n. 111 del 2020.

In data 14, 18 e 21 ottobre, il Ministro
De Micheli ha incontrato le associazioni
delle aziende del trasporto pubblico locale,
i rappresentanti della Conferenza delle Re-
gioni, di Anci e di Upi, per verificare gli
esiti del monitoraggio relativo all’attua-
zione delle misure di contenimento indi-
cate nelle linee guida e l’individuazione
delle modalità attraverso cui assicurarne il
pieno rispetto.

Nel corso degli incontri di coordina-
mento, è stata confermata la volontà del
Governo di costituire tavoli operativi per-
manenti finalizzati alla risoluzione delle
situazioni di maggiori criticità.

Il Ministro ha inoltre rappresentato di
essere già intervenuto, a seguito delle se-
gnalazioni pervenute, per evidenziare la
necessità di garantire il rispetto delle mi-
sure di contenimento, il rafforzamento dei
controlli, il costante monitoraggio dell’an-
damento della domanda, anche collegata
agli orari di apertura delle scuole e dei
luoghi di lavoro, il conseguente incremento,
in caso di necessità, del numero di corse.

Al contempo, il Ministro ha illustrato i
risultati di studi internazionali che confer-
mano l’impossibilità di rilevare una corre-
lazione tra la capacità di riempimento dei
mezzi di trasporto consentita dalle vigenti
linee guida e l’incremento del numero dei
contagi.

Ciò sulla base delle evidenze scientifiche
attualmente disponibili ed in considera-
zione dei tempi di permanenza media dei
passeggeri, come affermato dal Comitato
tecnico scientifico nella seduta del 26 ago-
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sto 2020 in sede di approvazione delle linee
guida in materia di trasporto pubblico lo-
cale e di trasporto scolastico dedicato.

In quelle medesime sedi, le Regioni, le
Province e i Comuni hanno confermato di
aver già provveduto ad incrementare i mezzi
per le tratte con maggiore domanda, uti-
lizzando 120 dei 300 milioni di euro a
disposizione, che hanno consentito alla data
del 23 ottobre l’utilizzo di 1780 mezzi di
trasporto privati aggiuntivi, potenziando i
controlli da parte del personale sulle ban-
chine e nelle aree di sosta dei mezzi e
garantendo l’intervento a seguito di segna-
lazioni di criticità.

Quanto alla possibilità di un intervento
diretto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ai fini della regolazione e
programmazione del servizio di trasporto
pubblico locale, anche non di linea, se-
condo modalità tali da evitare il sovraffol-
lamento dei mezzi di trasporto nelle fasce
orarie della giornata in cui si registra la
maggiore presenza di utenti, evidenzio che,
nel rispetto delle prerogative costituzionali
delle Regioni di cui al Titolo V e in coe-
renza con le previsioni di cui all’articolo 32
della legge n. 833 del 1978, tale potere è
rimesso esclusivamente ai Presidenti delle
Regioni.

Per contro, al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è stato riservato il
potere di disporre – di concerto con il
Ministro della salute e al fine di contenere
l’emergenza sanitaria da Covid-19 – ridu-
zioni, sospensioni o limitazioni nei servizi
di trasporto, anche internazionale, automo-
bilistico, ferroviario, aereo, marittimo e nelle

acque interne, anche imponendo specifici
obblighi agli utenti, agli equipaggi, nonché
ai vettori ed agli armatori.

Trattasi di settori nei quali, allo stato,
non si registrano criticità per quanto con-
cerne l’osservanza delle linee guida adot-
tate.

Con i cosiddetti decreti-legge rilancio e
semplificazione è stata prevista la possibi-
lità di ricorrere ai taxi e ai servizi ncc per
potenziare i servizi di trasporto pubblico,
l’istituzione di buoni viaggio da utilizzare
entro il 31 dicembre 2020 per gli sposta-
menti effettuati a mezzo taxi o ncc, e sono
state introdotte procedure semplificate per
l’affidamento dei servizi aggiuntivi.

Come già ricordato, le risorse del decreto-
legge n. 111 del 2020 hanno consentito,
fino ad ora, l’impiego di 1.780 bus privati
che hanno garantito il potenziamento di
4.000 tratte.

A dette risorse si aggiungono inoltre
quelle finalizzate alla compensazione dei
minori ricavi (900 milioni), quelle destinate
al finanziamento dell’acquisto di nuovi mezzi
di trasporto e i trasferimenti ordinari ef-
fettuati a valere sulle risorse del Fondo
nazionale per il concorso finanziario dello
Stato agli oneri del trasporto pubblico lo-
cale.

Nella prossima legge di bilancio, ver-
ranno stanziate ulteriori risorse finalizzate
anche a garantire la continuità dell’eroga-
zione dei servizi di trasporto pubblico lo-
cale e di trasporto scolastico secondo le
modalità definite dalle predette Linee guida
anti-Covid-19.
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ALLEGATO 3

5-04836 De Lorenzis: Velocizzazione della tratta ferroviaria Termoli-
Lesina.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’emergenza sanitaria in atto ha reso
ancora più evidente la necessità di disporre
di infrastrutture utili, moderne, efficienti e
sicure, nonché di migliorare i collegamenti
con le regioni del Mezzogiorno, al fine di
consentire, utilizzando le risorse stanziate
dal Governo e quelle rese disponibili dal-
l’Europa, un effettivo ed agevole esercizio
del diritto alla mobilità.

Anche sulla base di tale considerazione,
è stato elaborato il Piano Italia Veloce che
individua 130 grandi opere, molte delle
quali localizzate al Sud.

In particolare, la dorsale ferroviaria
adriatica – linea già interamente elettrifi-
cata – è stata interessata, anche negli ul-
timi anni, da importanti investimenti per il
suo potenziamento.

Con specifico riguardo al raddoppio del
tratto ferroviario Termoli - Lesina, che in-
teressa le regioni Molise e Puglia, l’inter-
vento, inserito nel Piano Italia Veloce, ha
un costo di 700 milioni di euro ed è inte-
ramente finanziato.

Ne ripercorro brevemente l’iter.
Il progetto preliminare di raddoppio è

stato approvato con delibera CIPE n. 2 del
28 gennaio 2015, con la prescrizione di
effettuare una variante di tracciato proget-
tuale (denominata soluzione Molise) per
arretrare il tracciato ferroviario rispetto
alla costa nei pressi della località di Cam-
pomarino.

Successivamente, il progetto è stato sud-
diviso in lotti funzionali:

il primo lotto, interamente in territo-
rio pugliese, consiste nel raddoppio in af-
fiancamento (circa 7 km) lato monte della

tratta Ripalta - Lesina ed ha un costo a vita
intera di circa 106 milioni di euro; il pro-
getto definitivo è stato approvato dal CIPE
con delibera n. 89/2017. Il 23 ottobre 2018
è stato pubblicato il bando di gara per
appalto integrato. Le attività negoziali, tut-
tora in corso, si sono protratte anche a
causa di un contenzioso avverso l’aggiudi-
cazione della gara; una volta definito il
giudizio pendente, sarà possibile procedere
alla sottoscrizione del contratto e all’avvio
dei lavori;

il secondo lotto, consistente nel rad-
doppio della tratta Termoli – Campoma-
rino – Ripalta (circa 25 km), è stato oggetto
di una variante del tracciato, che ha reso
necessario richiedere, in data 1° agosto
2019, l’avvio di una nuova procedura di
VIA. Il 26 maggio u.s. è stato pubblicato il
parere negativo reso dalla Commissione
Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale
VIA/VAS. Considerato che le motivazioni
alla base del diniego risiedono prevalente-
mente nella necessità di approfondire le
potenziali interazioni tra la linea in que-
stione, così come modificata nel tratto in
esame, e la componente biodiversità, il suc-
cessivo 6 luglio RFI ha chiesto al Ministero
dell’ambiente il riesame di tale parere. Il 24
settembre u.s. il gruppo istruttore della
Sottocommissione VIA della Commissione
Tecnica di Verifica di Impatto Ambientale
VIA/VAS ha richiesto integrazioni docu-
mentali che la società RFI ha provveduto a
inviare lo scorso 23 ottobre.

Si è, quindi, in attesa del riesame del
parere della Commissione VIA.
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ALLEGATO 4

5-04834 Gariglio: Gestione dei servizi assicurativi da parte del Gruppo
Ferrovie dello Stato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo sulla base degli elementi che
sono stati forniti dal Gruppo FS.

In particolare, il Gruppo FS riferisce
che, dal 1996 e fino al giugno 2013, i servizi
assicurativi erano affidati con unica gara.

Conseguentemente, veniva stipulato un
atto convenzionale unico, cui erano allegati
i vari contratti di polizza, con l’aggiudica-
tario che, fino al 2013, è risultato essere la
società Generali.

Il Gruppo FS riferisce che, a partire dal
2013, l’affidamento di servizi assicurativi è
stato effettuato mediante procedure com-
petitive avente ad oggetto singoli lotti.

Tali procedure hanno consentito, se-
condo quanto rappresentato dal Gruppo
FS, un consistente risparmio in relazione ai
premi assicurativi versati (il volume del
premio annuale è passato da 73 milioni di
euro del 2013 a 64,9 milioni di euro del
2014, per poi ridursi ulteriormente a 61,6
milioni nel 2016 e risalire parzialmente nel
2017 a quota 63,6 milioni), nonché di in-
dividuare diversi fornitori di servizi assi-
curativi, che sono passati da 1 a 7, di cui
quattro di livello internazionale.

Sulla base degli approfondimenti effet-
tuati anche avvalendosi di società di con-
sulenza esterna (nello specifico, la società
Marsh), il Gruppo FS riferisce che, nella
gara del 2017, si è provveduto ad incre-
mentare l’entità della ritenzione del rischio
di verificazione dei sinistri a carico del
Gruppo medesimo che ha determinato mi-
gliori condizioni contrattuali, nonché ad
aumentare da 15 a 29 il numero di lotti
affidati, mediante procedura concorren-
ziale.

Per effetto di tale nuova impostazione,
unita alla riduzione del numero dei sinistri

di periodo, il Gruppo FS evidenzia che si è
registrato un incremento del numero dei
partecipanti alle procedure e una riduzione
dei premi assicurativi che sono passati dai
63,6 milioni dell’anno 2017 a 40,7 milioni
di euro nell’anno 2018, a fronte di una base
d’asta di 58,6 milioni di euro.

Il Gruppo FS precisa che, nell’ottobre
2019, si è conclusa la gara per l’affida-
mento dei servizi assicurativi per il periodo
1° novembre 2019- 31 ottobre 2020 con
polizze e lotti invariati rispetto alla gara
precedente, ma con una base d’asta più
elevata in considerazione dell’aumento del
numero di sinistri verificatesi nell’anno 2018
e degli importi liquidati, passati da 17 mi-
lioni di euro (periodo contrattuale 1/7/2016-
31/10/2017) a 46 milioni di euro (periodo
contrattuale 1/11/2017-31/12/2018).

Il Gruppo FS ha altresì precisato che, ai
fini della determinazione dei premi, si tiene
conto dell’andamento della polizza respon-
sabilità civile verso terzi (polizza RCT) e
della polizza « incendio e danni », che hanno
un’incidenza pari al 59,8 per cento, cui si
aggiunge la polizza infortuni dirigenti (ob-
bligatoria in base al vigente contratto col-
lettivo nazionale), che ha un’incidenza pari
al 2,8 per cento.

In merito alle vicende giudiziarie richia-
mate dall’Onorevole interrogante, si eviden-
zia che tra le funzioni del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, in qualità di
Autorità concedente, non rientrano quelle
relative alla verifica della correttezza delle
procedure amministrative e gestionali uti-
lizzate dalle società del Gruppo FS per
l’affidamento dei servizi assicurativi a be-
neficio delle medesime società e del pro-
prio personale.
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ALLEGATO 5

5-04837 Rotelli: Controllo sulle risorse trasferite alle Regioni per il
trasporto pubblico locale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del TPL, anche ferroviario, nelle Re-
gioni a Statuto ordinario è pari a 5 miliardi
di euro/anno, corrispondente al 75 per cento
del fabbisogno di spesa corrente del set-
tore.

La ripartizione delle risorse - di cui al
Fondo per il concorso finanziario dello
Stato agli oneri del TPL, anche ferroviario,
nelle Regioni a statuto ordinario - si rea-
lizza mediante intesa in sede di Conferenza
Stato-Regioni.

Quanto alla possibilità di avviare pro-
cedure di verifica sulle modalità di impiego
di dette risorse, ricordo che con l’articolo
16-bis del decreto-legge n. 95/2012 sono
stati definiti appositi criteri finalizzati, in
particolare, a razionalizzare ed efficientare
la programmazione e la gestione dei servizi
relativi al TPL da parte di Regioni ed enti
locali.

Sulla base di detti criteri, il Ministero ha
effettuato una serie di verifiche che hanno
condotto anche ad applicare verso gli enti
inadempienti delle specifiche sanzioni con-
sistenti nella riduzione del contributo sta-
tale, che è stato ripartito a favore delle
altre Regioni che avevano raggiunto l’obiet-
tivo dell’efficientamento.

Ciò con l’intento di evitare la program-
mazione di servizi sovradimensionati ri-
spetto alla domanda e l’effettuazione di
servizi di trasporto con vettori non idonei.

L’articolo 27 del decreto-legge n. 50 del
2017 ha modificato i criteri di ripartizione
del predetto Fondo, ponendo l’attenzione
sui costi standard, sui ricavi da traffico e
sui livelli adeguati di servizi che doveva
essere realizzata mediante l’applicazione di
uno specifico algoritmo, la cui definizione
doveva essere oggetto di una specifica in-
tesa tra Stato e Regioni, allo stato non
ancora raggiunta.

A seguito della crisi epidemiologica da
Covid-19, l’articolo 200, comma 5, del de-
creto-legge n. 34 del 2020 cosiddetto rilan-
cio ha previsto - in via eccezionale - che per
il 2020 la ripartizione dei 5 miliardi di euro
fosse effettuata con i criteri del richiamato
articolo 16-bis senza applicazione di pena-
lità, così da evitare ritardi nell’erogazione
del contributo statale.

Quanto alla richiesta di attivare una
procedura di verifica e controllo sulla ge-
stione delle risorse affidate alle Regioni,
evidenzio che nel corso degli ultimi incon-
tri del Ministro De Micheli con le associa-
zioni delle aziende del trasporto pubblico
locale, i rappresentanti della Conferenza
delle Regioni, di Anci e di Upi – di cui ho
appena parlato rispondendo ai question
time precedenti – si è proceduto anche ad
una ricognizione delle modalità di impiego
delle risorse statali già erogate.

Detta ricognizione proseguirà anche nel
corso dei successivi confronti.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 27 ottobre 2020.

Audizioni informali sui risvolti della crisi delle aziende

dell’indotto dello stabilimento ex ILVA.

Audizione dei Commissari straordinari ILVA in am-

ministrazione straordinaria, Dott. Francesco Ardito,

Avv. Antonio Lupo e Prof. Alessandro Danovi.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.05 alle 13.

Audizione di rappresentanti di CISL-Femca.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13 alle 13.15.

Audizione di rappresentanti di Confindustria Taranto.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.20 alle 13.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Martina NARDI, presidente, avverte che
la Commissione avvia, secondo le proce-
dure dettate dall’articolo 126-ter del rego-
lamento (per il « disegno di legge comuni-
taria »), l’esame del disegno di legge euro-
pea 2019-2020. La Commissione esaminerà
le parti di propria competenza del predetto
disegno di legge europea, assegnato in sede
referente alla Commissione Politiche del-
l’Unione europea, e concluderà tale esame
con l’approvazione di una relazione e con
la nomina di un relatore, che potrà parte-
cipare alle sedute della XIV Commissione.
Eventuali relazioni di minoranza sono al-
tresì trasmesse alla XIV Commissione, dove
possono essere illustrate da uno dei pro-
ponenti. Ricorda che l’articolo 126-ter,
comma 5, del regolamento prevede che le
Commissioni di settore possano esaminare
ed approvare emendamenti al disegno di
legge, per le parti di competenza; gli emen-
damenti eventualmente approvati dalle Com-
missioni di settore sono trasmessi alla XIV
Commissione, che potrà respingerli solo
per motivi di compatibilità con la norma-
tiva europea o per esigenze di coordina-
mento generale.

Sottolinea che la facoltà per le Commis-
sioni di settore di esaminare e votare emen-
damenti è sottoposta alla seguente disci-
plina: in primo luogo, possono ritenersi
ricevibili solo gli emendamenti il cui con-
tenuto è riconducibile alle materie di com-
petenza specifica di ciascuna Commissione
di settore. Nel caso in cui membri della
Commissione intendano proporre emenda-
menti che interessano gli ambiti di compe-
tenza di altre Commissioni, tali emenda-
menti dovranno essere presentati presso la
Commissione specificamente competente.
In secondo luogo, per quanto riguarda l’am-
missibilità, l’articolo 126-ter, comma 4, del
regolamento della Camera stabilisce che,
fermi i criteri generali di ammissibilità
previsti dall’articolo 89, i presidenti delle
Commissioni competenti per materia e il
presidente della Commissione Politiche del-
l’Unione europea dichiarano inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
riguardino materie estranee all’oggetto pro-

prio dei disegni di legge, come definito
dalla legislazione vigente (articolo 30 della
legge n. 234 del 2012). In particolare, se-
gnala che, secondo la prassi seguita per il
disegno di legge europea, sono considerati
inammissibili per estraneità al contenuto
proprio gli emendamenti recanti modifiche
di discipline vigenti, anche attuative di norme
europee o previste da leggi comunitarie,
per le quali non si presentino profili di
incompatibilità con la normativa europea.
In ogni caso, i deputati hanno facoltà di
presentare emendamenti direttamente
presso la XIV Commissione, entro i termini
dalla stessa stabiliti.

Gli emendamenti respinti dalle Commis-
sioni di settore non potranno essere pre-
sentati presso la XIV Commissione, che li
considererà irricevibili. Gli emendamenti
respinti dalle Commissioni potranno, pe-
raltro, essere ripresentati in Assemblea.

Per prassi consolidata, gli emendamenti
presentati direttamente alla XIV Commis-
sione sono trasmessi alle Commissioni di
settore competenti per materia, ai fini del-
l’espressione del parere, che assume una
peculiare valenza procedurale. A tale pa-
rere, infatti, si riconosce efficacia vinco-
lante per la XIV Commissione. L’espres-
sione di un parere favorevole, ancorché con
condizioni o osservazioni, equivarrà per-
tanto ad una assunzione dell’emendamento
da parte della Commissione, assimilabile
alla diretta approvazione di cui all’articolo
126-ter, comma 5, del regolamento. Questi
emendamenti potranno essere respinti dalla
XIV Commissione solo qualora siano con-
siderati contrastanti con la normativa eu-
ropea o per esigenze di coordinamento
generale. Viceversa, un parere contrario
della Commissione in sede consultiva su
tali emendamenti avrà l’effetto di preclu-
dere l’ulteriore esame degli stessi presso la
XIV Commissione.

Ricorda, infine, che il termine per la
presentazione di emendamenti al disegno
di legge europea in esame, per le parti di
competenza della X Commissione, è fissato
alle ore 16.30 di oggi.

Serse SOVERINI (PD), relatore, illu-
strando il provvedimento in titolo osserva
che la legge europea è – assieme alla legge
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di delegazione europea – uno dei due stru-
menti predisposti dalla legge n. 234 del
2012 al fine di adeguare periodicamente
l’ordinamento nazionale a quello dell’U-
nione europea. Ricorda, preliminarmente,
che l’articolo 29, comma 5, della legge
n. 234 del 2012 vincola il Governo alla
presentazione alle Camere, su base an-
nuale, di un disegno di legge europea; il
successivo articolo 30, comma 3, indica nel
dettaglio il contenuto della legge europea
che deve riguardare: disposizioni modifica-
tive o abrogative di disposizioni statali vi-
genti in contrasto con gli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea; disposizioni modificative o abroga-
tive di disposizioni statali vigenti oggetto di
procedure d’infrazione avviate dalla Com-
missione europea nei confronti della Re-
pubblica italiana o di sentenze della Corte
di giustizia dell’Unione europea; disposi-
zioni necessarie per dare attuazione ad atti
dell’Unione europea; disposizioni occor-
renti per dare esecuzione ai trattati inter-
nazionali conclusi nel quadro delle rela-
zioni esterne dell’Unione europea; disposi-
zioni emanate nell’esercizio del potere so-
stitutivo esercitabile ai sensi dell’articolo
117, comma 5, della Costituzione per l’at-
tuazione ed esecuzione degli accordi inter-
nazionali e degli atti dell’Unione europea al
livello regionale e delle province autonome
di Trento e Bolzano in caso di inadem-
pienza degli enti competenti. Rimarca,
quindi, che vengono, dunque, inserite nel
disegno di legge europea, in linea generale,
norme volte a prevenire l’apertura, o a
consentire la chiusura, di procedure di
infrazione, nonché, in base ad una inter-
pretazione estensiva del disposto legisla-
tivo, anche norme volte a permettere l’ar-
chiviazione dei casi di pre-contenzioso EU
Pilot.

Fa presente che il disegno di legge eu-
ropea 2019-2020 consta di 34 articoli, sud-
divisi in 9 capi, che modificano o integrano
disposizioni vigenti dell’ordinamento nazio-
nale per adeguarne i contenuti al diritto
europeo. Si tratta di disposizioni che inter-
vengono nei seguenti settori: libera circo-
lazione di persone, merci e servizi (capo I,
articoli 1-10); spazio di libertà, sicurezza e

giustizia (capo II, articoli 11-15); fiscalità,
dogane e riavvicinamento delle legislazioni
(capo III, articoli 16-18); affari economici e
monetari (capo IV, articoli 19-21); sanità
(capo V, articoli 22-24); protezione dei con-
sumatori (capo VI, articoli 25-27); am-
biente (capo VII, articolo 28); energia (capo
VIII, articolo 29); altre disposizioni (capo
IX, articoli 30-34). L’articolo 34, infine,
contiene la clausola di invarianza finanzia-
ria.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per ogni ulteriore appro-
fondimento, illustra brevemente gli articoli
che riguardano direttamente le compe-
tenze della Commissione o che sono d’in-
teresse per la X Commissione.

Quanto alle disposizioni del capo I ri-
levano diversi articoli. D’interesse della X
Commissione è l’articolo 3, che interviene
sulla disciplina della cooperazione tra gli
Stati membri nel settore del riconosci-
mento delle qualifiche professionali, di cui
al decreto legislativo n. 206 del 2007, per
rispondere alle censure oggetto della pro-
cedura di infrazione 2018/2175. La dispo-
sizione, per dare migliore attuazione all’ar-
ticolo 57-ter della direttiva 2005/36/CE, mo-
difica l’articolo 6, comma 5-bis del predetto
decreto legislativo (comma inserito peral-
tro dalla legge europea 2018, n. 37 del
2019): rispetto alla formulazione vigente, è
introdotto un obbligo di cooperazione an-
che con i centri di assistenza dello stato
membro di origine del professionista.

D’interesse per la Commissione anche
l’articolo 6 che reca disposizioni relative al
punto di contatto unico e scaturisce dalla
procedura di infrazione 2018/2374 (allo
stadio di messa in mora). Interviene, quindi,
per adeguare l’ordinamento nazionale alle
norme dell’Unione che prevedono che gli
Stati membri provvedano affinché le infor-
mazioni sulle professioni che debbono es-
sere disponibili on line attraverso i punti di
contatto unici siano: fornite in modo chiaro
e comprensibile agli utenti; facilmente ac-
cessibili mediante connessione remota e
per via elettronica; siano aggiornate. Inol-
tre assicura che le procedure per via elet-
tronica per l’espletamento delle procedure
e formalità relative alle qualifiche profes-
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sionali, mediante connessione remota, av-
vengano attraverso il punto di contatto
unico pertinente o la pertinente autorità
competente.

L’articolo 9 individua nel Ministero per
gli affari esteri e per la cooperazione in-
ternazionale (MAECI) l’autorità compe-
tente ad applicare il regolamento (CE) del
Consiglio n. 2271/96 del 22 novembre 1996,
relativo alla protezione dagli effetti extra-
territoriali derivanti dall’applicazione di una
normativa adottata da un paese terzo, e
dalle azioni su di essa basate o da essa
derivanti (cosiddetto « regolamento di
blocco »: si tratta, quindi, della competenza
ad irrogare le sanzioni per la violazione del
citato regolamento di blocco a seguito del
trasferimento delle competenze in materia
di commercio internazionale e dell’interna-
zionalizzazione delle imprese italiane dal
MISE al MAECI disposto dall’articolo 2 del
decreto-legge n. 104 del 2019). Ricorda che
il predetto regolamento ha l’obiettivo di
proteggere gli interessi di persone fisiche o
giuridiche dagli effetti extraterritoriali di
una legislazione adottata da paesi terzi.

L’articolo 10 modifica il decreto legisla-
tivo 15 dicembre 2017, n. 221, recante l’a-
deguamento della normativa nazionale alle
disposizioni della normativa europea ai fini
del riordino e della semplificazione delle
procedure di autorizzazione all’esporta-
zione di prodotti e di tecnologie a duplice
uso e dell’applicazione delle sanzioni in
materia di embarghi commerciali. Modifi-
cando il decreto legislativo suddetto, il de-
creto-legge 104/2019, convertito con modi-
ficazioni dalla legge n. 132 del 18 novem-
bre 2019, ha trasferito le competenze in
materia di beni a duplice uso dal Ministero
dello sviluppo economico al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale. La disposizione proposta completa
le modifiche apportate al decreto legisla-
tivo 221/2017, chiarendo che è il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale l’autorità deputata a indivi-
duare i Paesi e i prodotti nei quali attivare
lo strumento delle autorizzazioni generali
nazionali di esportazioni di prodotti a du-
plice uso, nonché ad emanare il provvedi-
mento che coordina le attività ispettive di

altre amministrazioni relativamente alle ope-
razioni di esportazione, importazione, tra-
sferimento, intermediazione, transito e as-
sistenza tecnica.

Quanto alle disposizioni del capo III
ricorda che l’articolo 17 prevede disposi-
zioni volte: ad introdurre nel sistema san-
zionatorio italiano una nuova fattispecie di
illecito amministrativo in base al quale è
punito l’acquirente finale che introduce nel
territorio dello Stato modiche quantità di
beni contraffatti di provenienza extra-UE;
a prevedere la responsabilità del vettore
per la custodia e la distruzione di tali beni,
qualora l’acquirente non vi provveda; ad
individuare l’organo competente a irrogare
la sanzione per il suddetto illecito. Più in
dettaglio, l’articolo 17 è finalizzato a ren-
dere il sistema sanzionatorio italiano mag-
giormente aderente a quanto disposto dal
regolamento (CE) n. 608/2013, in tema di
introduzione di beni contraffatti nello spa-
zio doganale europeo, con il quale l’Unione
europea ha dettato la disciplina per la
tutela dei diritti di proprietà intellettuale e
ha regolamentato l’intervento delle Auto-
rità doganali nel caso di merci sospettate di
contraffazione.

Passando alle disposizioni del capo IV
evidenzia l’articolo 19 volto a garantire il
completo recepimento della direttiva 2013/
34/CE relativa ai bilanci d’esercizio, ai bi-
lanci consolidati e alle relative relazioni di
talune tipologie di imprese. Ricorda che la
direttiva, tra le altre finalità, mira a garan-
tire la chiarezza e la comparabilità dei
bilanci e a limitare gli oneri amministrativi
e prevedere norme di rendicontazione sem-
plici e solide, soprattutto per le piccole e
medie imprese (PMI).

Rileva, come di particolare interesse della
Commissione, quanto recato negli articoli
26 e 27 contenuti nel capo VI dedicato alla
protezione dei consumatori.

L’articolo 26 impone ai fornitori di ser-
vizi di intermediazione online e di motori
di ricerca online che offrono servizi in
Italia (anche se non stabiliti) l’obbligo di
iscrizione al registro degli operatori di co-
municazione (comma 1, lettera a), ed at-
tribuisce all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni il compito di garantire un’a-
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deguata ed efficace applicazione del Rego-
lamento (UE) 2019/1150 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 20 agosto 2019
(che si applica a decorrere dal 12 luglio
2020) che promuove equità e trasparenza
per gli utenti commerciali di servizi di
intermediazione online, anche mediante l’a-
dozione di linee guida e la promozione di
codici di condotta e la raccolta delle infor-
mazioni pertinenti (comma 1, lettera b). A
tale scopo si prevede l’applicazione, per le
violazioni del citato Regolamento, delle san-
zioni già previste per la violazione delle
norme sulle posizioni dominanti, parame-
trate, quanto all’importo, al fatturato del
trasgressore (comma 1, lettera c). Vengono
infine fatte salve le disposizioni in materia
di competenza esclusiva dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato con
riferimento alle condotte dei professionisti
che integrano una pratica commerciale scor-
retta.

L’articolo 27 novella alcuni articoli del
Codice del consumo per tener conto del-
l’entrata in vigore del Regolamento (UE)
2017/2394 (applicabile a decorrere dal 17
gennaio 2020) sulla cooperazione tra le
autorità nazionali per l’esecuzione della
normativa che tutela i consumatori. A tal
fine, diverse disposizione dell’atto norma-
tivo citato sono modificate onde inserirvi il
riferimento aggiornato alla nuova disci-
plina unionale. Si prevede altresì che l’Au-
torità garante della concorrenza e del mer-
cato è designata quale autorità competente
responsabile dell’applicazione della diret-
tiva europea concernente le clausole abu-
sive nei contratti stipulati con i consuma-
tori. Si prevede altresì che il MISE e le altre
autorità competenti – individuate secondo
le pertinenti disposizioni del regolamento
(UE) 2017/2394 – che dispongono di tutti i
poteri minimi e li esercitano conforme-
mente a quanto previsto dal medesimo
regolamento, conservano gli ulteriori e più
ampi poteri loro attribuiti dalla normativa
vigente. Con riferimento alle infrazioni le-
sive degli interessi collettivi dei consuma-
tori in ambito nazionale, escluse dall’appli-
cazione del regolamento (UE) 2017/2394, le
suddette autorità, fermi gli ulteriori e più
ampi poteri loro attribuiti dalla normativa

vigente, esercitano i medesimi poteri di
indagine e di esecuzione previsti dal citato
regolamento, con facoltà di avvalersi anche
di soggetti appositamente incaricati, che
acquisiscono i dati, le notizie e le informa-
zioni secondo le competenze e le modalità
stabilite nei rispettivi regolamenti. Si no-
vella inoltre il Codice della normativa sta-
tale in tema di ordinamento e mercato del
turismo per stabilire che l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato è desi-
gnata quale autorità competente responsa-
bile dell’applicazione della direttiva euro-
pea relativa ai pacchetti e ai servizi turistici
collegati. Infine, sono modificate anche le
normative nazionali relative alla disciplina
sanzionatoria delle violazioni del regola-
mento (UE) n. 181/2011, relativo ai diritti
dei passeggeri nel trasporto effettuato con
autobus nonché alla disciplina sanzionato-
ria delle violazioni del Regolamento (UE)
n. 1177/2010, relativo ai diritti dei passeg-
geri che viaggiano via mare e per vie na-
vigabili interne, al fine di inserirvi il rife-
rimento al nuovo Regolamento 2017/2394.
Ricorda che il citato Regolamento 2017/
2394 intende proteggere i consumatori da
infrazioni transfrontaliere delle norme in
materia di tutela dei consumatori moder-
nizzando la cooperazione delle autorità na-
zionali competenti dei paesi nell’UE, nello
Spazio economico europeo (SEE) e nell’As-
sociazione europea di libero scambio (EFTA)
tra di loro e con la Commissione europea.
Le nuove norme contribuiscono a incre-
mentare la fiducia dei consumatori e delle
imprese nel commercio elettronico all’in-
terno dell’UE. Esso abroga e sostituisce il
regolamento (CE) n. 2006/2004.

Quanto al capo VIII, dedicato all’ener-
gia, l’unico articolo in esso contenuto, il 29,
reca disposizioni sulla metodologia di cal-
colo da utilizzare per la determinazione di
energia prodotta dai biocarburanti e dai
bioliquidi, volte ad ottemperare l’impegno
assunto dal Governo per l’archiviazione
della procedura di infrazione n. 2019/
2095, già avvenuta il 27 novembre 2019.
L’articolo 29 novella il decreto di recepi-
mento della direttiva sulla promozione del-
l’uso dell’energia da fonti rinnovabili, spe-
cificando che i criteri di sostenibilità per i
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biocarburanti e i bioliquidi, ai fini anche
della verifica del loro rispetto, sono quelli
previsti dal decreto di recepimento della
direttiva relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel. L’articolo 29 mo-
difica altresì i criteri di calcolo della quota
di energia da fonti rinnovabili in tutte le
forme di trasporto. Il relativo obiettivo pre-
vede che la quota di energia da fonti rin-
novabili in tutte le forme di trasporto dovrà
essere nel 2020 pari almeno al 10 per cento
del consumo finale di energia nel settore
dei trasporti nel medesimo anno. Per il
calcolo del numeratore, ossia della quan-
tità di energia da fonti rinnovabili consu-
mata nel trasporto ai fini del suddetto
obiettivo, sono presi in considerazione tutti
i tipi di energia da fonti rinnovabili con-
sumati in tutte le forme di trasporto. La
modifica puntualizza che i biocarburanti e
i bioliquidi che non soddisfano i criteri di
sostenibilità, con le modalità, i limiti e le
decorrenze fissate dal c.d. « decreto rinno-
vabili » non sono presi in considerazione.
Inoltre, per il calcolo dei biocarburanti nel
numeratore, la quota di energia da biocar-
buranti prodotti a partire dai cereali e da
altre colture amidacee, zuccherine e olea-
ginose e da colture coltivate su superfici
agricole come colture principali soprattutto
a fini energetici, non è superiore al 7 per
cento del consumo finale di energia nei
trasporti nel 2020. L’ulteriore modifica con-
cernente tale specifico profilo precisa che
non sono conteggiati ai fini del limite fis-
sato i biocarburanti sostenibili prodotti a
partire da colture coltivate su superfici
agricole come colture principali soprattutto
a fini energetici, diverse dai cereali e da
altre colture amidacee, zuccherine e olea-
ginose, a condizione che sia dimostrato che
tali colture sono state coltivate su terreni
pesantemente degradati, compresi i terreni
precedentemente utilizzati per scopi agri-
coli, oppure su terreni fortemente conta-
minati. L’articolo abroga infine la disposi-
zione che sancisce l’esclusione dei biocar-
buranti sostenibili provenienti da colture
agricole di secondo raccolto dal conteggio
ai fini del suddetto limite.

Martina NARDI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-

l’esame del provvedimento in titolo ad altra
seduta.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813, approvata dal Senato, e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Martina NARDI, presidente e relatrice, in
sostituzione del relatore Gavino Manca, im-
possibilitato ad essere presente alla seduta,
illustra la proposta di legge in titolo, ap-
provata dal Senato il 30 aprile 2019, che
interviene sulla disciplina vigente in mate-
ria di divieto di impiego, stoccaggio, pro-
duzione e trasferimento delle mine anti-
persona nonché sulle norme riguardanti la
messa al bando delle munizioni a grappolo,
al fine di vietare il finanziamento di im-
prese che producono o commercializzano
mine anti-persona e munizioni (o submu-
nizioni) a grappolo, cd. cluster, e sanzio-
nare le banche e gli altri soggetti operanti
nel settore finanziario che svolgano tali
attività.

Segnala che un’analoga iniziativa legi-
slativa era giunta sino all’approvazione de-
finitiva nella scorsa legislatura – ricorda,
peraltro, che sulla proposta di legge, nella
seduta del 30 marzo 2017, la Commissione
aveva espresso parere favorevole –, ma era
stata poi rinviata alle Camere dal Presi-
dente della Repubblica (XVII legislatura
Doc. I, n. 2), in quanto priva della cd.
« clausola di salvaguardia penale » per le
condotte dolose di finanziamento poste in
essere da soggetti qualificati. Venivano in-
fatti previsti, in tal modo, per la medesima
condotta dolosa, due regimi punitivi diversi
– l’uno penale, l’altro amministrativo – in
ragione soltanto dell’incarico ricoperto dal
soggetto agente nell’ambito di un interme-
diario abilitato o della natura del fruitore
(società e non imprenditore individuale). In
ragione degli « evidenti profili di illegitti-
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mità costituzionale » derivanti da tale di-
sparità di trattamento, si chiedeva alle Ca-
mere un intervento in grado di assicurare
la rilevanza penale delle condotte di assi-
stenza finanziaria, da chiunque realizzate,
alle attività proibite dalla proposta di legge.
Nella corrente legislatura il testo del prov-
vedimento è stato quindi ripresentato al
Senato, modificando le parti oggetto di
rilievi da parte del Presidente della Repub-
blica e inserendo alcune ulteriori modifi-
che. Si compone di 7 articoli ed è sostan-
zialmente identica a quella approvata da
entrambi i rami del Parlamento nella XVII
legislatura, tranne che i divieti previsti dal
provvedimento non sono applicabili alle
attività espressamente consentite dalle Con-
venzioni internazionali pertinenti in mate-
ria (articolo 1, comma 2) e che le sanzioni
amministrative pecuniarie per la violazione
dei divieti introdotti all’articolo 1 trovano
applicazione solo quando le condotte non
siano già sanzionate penalmente (articolo
6, comma 2: modifica introdotta al fine di
rispondere ai rilievi della Presidenza della
Repubblica).

L’articolo 1 delinea il quadro delle atti-
vità vietate e delle attività consentite. Ai
sensi del comma 1 è vietato il finanzia-
mento di imprese che producono, commer-
cializzano o detengono mine anti-persona,
munizioni e submunizioni cluster: la dispo-
sizione ha portata innovativa per quanto
riguarda le mine anti-persona e ribadisce
invece un divieto già espresso (dalla legge
n. 95 del 2011) per le munizioni a grap-
polo. Il divieto riguarda le società che re-
alizzano tali attività in Italia o all’estero,
direttamente o avvalendosi di società con-
trollate o collegate secondo i criteri del
codice civile. È vietato svolgere attività di
ricerca scientifica, di produzione, di com-
mercializzazione, di cessione a qualsiasi
titolo e di detenzione di munizioni e submu-
nizioni cluster: la disposizione ha portata
solo parzialmente innovativa (per il profilo
del divieto di svolgere ricerca tecnologica)
rispetto a quanto già vietato dall’articolo 7
della legge n. 95 del 2011 (che vieta lo
sviluppo, la produzione, l’acquisizione in
qualsiasi modo, lo stoccaggio, la conserva-
zione e il trasferimento di munizioni a

grappolo), mentre per le mine anti-persona
non è necessario prevedere tale ultimo di-
vieto in quanto già previsto dall’articolo 1
della legge n. 374 del 1997. I divieti hanno
efficacia erga omnes, non sono cioè dettati
per una specifica categoria, tuttavia il comma
4 aggiunge che tali divieti « valgono per
tutti gli intermediari abilitati », come defi-
niti dal successivo articolo 2, vietando al-
tresì alle fondazioni e ai fondi pensione di
investire il proprio patrimonio nelle pre-
dette attività. Il comma 2 dell’articolo 1
(come ricordato precedentemente questa
disposizione non era contenuta nel prov-
vedimento approvato dalle Camere nella
scorsa legislatura), specifica che i divieti
non operano in relazione alle attività espres-
samente consentite dalle Convenzioni in-
ternazionali sulla messa al bando delle
mine anti-persona e delle munizioni cluster
(ovvero le Convenzioni di Ottawa del 1997
e di Oslo del 2008). Si tratta, presumibil-
mente, di consentire le attività di distru-
zione delle scorte, il trasporto ai fini di
stoccaggio e la conservazione di alcuni cam-
pioni con finalità di addestramento degli
operatori chiamati allo sminamento. Il
comma 3 dell’articolo 1 preclude alle so-
cietà che producono, commercializzano o
detengono mine anti-persona, munizioni e
submunizioni cluster di partecipare a bandi
o programmi di finanziamento pubblico.

L’articolo 2 reca le definizioni rilevanti
ai fini dell’applicazione della disciplina re-
cata dalla proposta di legge. In particolare,
la lettera a) del comma 1 definisce inter-
mediari abilitati le società di intermedia-
zione mobiliare (SIM) italiane, le banche
italiane, le società di gestione del risparmio
(SGR) italiane, le società di investimento a
capitale variabile (SICAV), gli intermediari
finanziari iscritti nell’elenco di cui all’arti-
colo 106 del Testo Unico Bancario, ivi in-
clusi i confidi, le banche di Paesi membri
dell’Unione europea, le imprese di investi-
mento di Paesi membri dell’Unione euro-
pea, le banche extracomunitarie, gli agenti
di cambio iscritti nel ruolo unico nazionale
tenuto dal Ministero dell’economia e delle
finanze, nonché le fondazioni di origine
bancaria e i fondi pensione. La lettera b)
definisce finanziamento ogni forma di sup-
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porto finanziario, tra cui – a titolo esem-
plificativo – la concessione di credito sotto
qualsiasi forma, il rilascio di garanzie fi-
nanziarie, l’assunzione di partecipazioni,
l’acquisto o la sottoscrizione di strumenti
finanziari emessi dalle società indicate dalla
proposta in esame, anche tramite società
controllate. Le successive lettere c), d) ed e)
recano la definizione, rispettivamente, di
mina anti-persona, di mina e di munizioni
e submunizioni cluster, anche facendo ri-
ferimento alle convenzioni internazionali
in materia. La lettera f), infine, individua
gli organismi di vigilanza: Banca d’Italia,
Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni
(Ivass), Commissione di vigilanza sui fondi
pensione (Covip) ed eventuali altri soggetti
cui sia attribuita in forza della normativa
vigente la vigilanza sull’operato degli inter-
mediari abilitati.

L’articolo 3 individua i compiti delle
Autorità di vigilanza in relazione ai divieti
posti dalle disposizioni in commento. Entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame, gli organismi in
questione emanano, di concerto tra loro,
apposite istruzioni per l’esercizio di con-
trolli rafforzati sull’operato degli interme-
diari abilitati e, nel medesimo termine,
provvedono a istituire l’elenco delle società
operanti nei settori individuati dall’articolo
1, comma 1, indicando l’ufficio responsa-
bile della pubblicazione annuale del mede-
simo elenco (articolo 3, comma 1). Nell’am-
bito dei compiti riguardanti l’Unità di in-
formazione finanziaria per l’Italia (UIF),
istituita presso la Banca d’Italia, i controlli
dei flussi finanziari sono estesi alle imprese
e alle società di cui all’articolo 1, comma 1
(articolo 3, comma 2).

L’articolo 4 definisce i compiti per gli
intermediari i quali devono, entro novanta
giorni dalla pubblicazione dell’elenco delle
società operanti nei settori individuati dal-
l’articolo 1, comma 1, escludere dai pro-
dotti offerti ogni componente che costitui-
sca supporto finanziario alle società in-
cluse nell’elenco medesimo.

L’articolo 5 disciplina le verifiche dei
divieti. In particolare, la Banca d’Italia può
richiedere dati, notizie, atti e documenti
agli intermediari abilitati e, se necessario,

effettuare verifiche presso le loro sedi
(comma 1). Si dispone, inoltre, che gli or-
ganismi di vigilanza provvedano, nell’am-
bito delle ispezioni e dei controlli a carico
dei soggetti vigilati, anche a controlli spe-
cifici di valutazione dell’attività connessa
alla funzione di compliance in relazione ai
divieti di cui al provvedimento in esame
(comma 2).

L’articolo 6 introduce sanzioni ammini-
strative a carico degli intermediari abilitati
e dei loro amministratori che non osser-
vano i divieti previsti dall’articolo 1. Il
comma 1 sanziona gli intermediari abilitati
per le predette violazioni, prevedendo l’ap-
plicazione della sanzione amministrativa
pecuniaria da 150.000 a 1.500.000 euro per
i casi di cui all’articolo 5 del decreto legi-
slativo n. 231 del 2001, sulla responsabilità
amministrativa delle persone giuridiche per
i reati commessi nel loro interesse o a loro
vantaggio. Il comma 2 sanziona invece le
persone fisiche che svolgono funzioni di
amministrazione e di direzione degli inter-
mediari abilitati o che, per loro conto,
svolgono funzioni di controllo (sanzione
amministrativa pecuniaria da 50.000 a
250.000 euro), salvo che il fatto costituisca
reato. Il quadro sanzionatorio risultante
dalla proposta di legge è dunque il se-
guente: il finanziamento di imprese pro-
duttrici di munizioni a grappolo (o cluster)
è sempre, chiunque lo effettui, sanzionato
penalmente (ex articolo 7, legge n. 95 del
2011), ed è corredato di sanzione ammini-
strativa quando l’illecito è commesso dagli
intermediari abilitati (articolo 6 del testo
all’esame); il finanziamento di imprese pro-
duttrici di mine anti-persona non è mai
sanzionato penalmente, ma costituisce ille-
cito amministrativo quando il fatto è com-
messo dai soli intermediari finanziari abi-
litati (ai sensi del medesimo articolo 6).
Infine, il comma 3 dell’articolo 6 associa
all’applicazione delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie (sia nei confronti delle per-
sone fisiche che delle persone giuridiche, in
mancanza di specificazione) anche conse-
guenze di tipo interdittivo.

L’articolo 7, in ultimo, dispone che il
provvedimento in esame entri in vigore il
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giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Martina NARDI, presidente e relatrice,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il

seguito dell’esame del provvedimento in
titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.
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INTERROGAZIONI

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Debora SERRACCHIANI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Francesca Pu-
glisi.

La seduta comincia alle 14.10.

Debora SERRACCHIANI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 132 del
Regolamento, lo svolgimento delle interro-
gazioni si articola nella risposta del rap-
presentante del Governo e nella replica
dell’interrogante, per non più di cinque
minuti, per dichiarare se sia stato o no
soddisfatto.

5-04702 Gemmato: Innalzamento delle soglie relative

ai requisiti reddituali per l’accesso alla maggiora-

zione della pensione di invalidità e inabilità.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Marcello GEMMATO (FDI) ringrazia la
sottosegretaria per aver dato conto del rad-
doppio dell’importo della pensione mi-
nima, che dà seguito a una proposta emen-
dativa avanzata dalla presidente del suo
partito, onorevole Giorgia Meloni, sulla quale
si era registrata un’ampia convergenza dei
gruppi parlamentari. Tuttavia, può defi-
nirsi solo parzialmente soddisfatto della
risposta perché, proprio sulla base di tale
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ampio consenso, la sua parte politica si
sarebbe aspettata l’impegno del Governo
all’aumento delle risorse destinate agli in-
validi civili, che devono fronteggiare nume-
rosissime spese, anche di rilevante ammon-
tare, nonché l’ampliamento della platea dei
beneficiari delle provvidenze previste per
gli invalidi.

5-04550 Schirò: Applicazione ai pensionati italiani

residenti in Bulgaria della Convenzione sulla doppia

imposizione tra l’Italia e la Bulgaria.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Antonio VISCOMI (PD), in qualità di
cofirmatario dell’atto di sindacato ispettivo,
ringrazia la sottosegretaria della risposta e
rileva che, ai fini della soluzione della que-
stione, certamente intricata, più che evitare
che si verifichi una doppia imposizione ai
danni dei pensionati italiani residenti in
Bulgaria, sarebbe necessario evitare i danni
di una doppia burocrazia, quella italiana e
quella bulgara. In ogni caso, auspica una
sollecita applicazione della Convenzione,
eliminando il requisito della doppia citta-
dinanza, che impedisce a molti pensionati
italiani di percepire la pensione. Infine,
ritiene necessario un maggior coordina-
mento tra l’Agenzia delle entrate e l’INPS,
al fine di garantire l’acquisizione dei dati
relativi ai pensionati in maniera veloce e
senza aggravi per i cittadini.

5-04693 Vianello: Iniziative per la tutela dei lavora-

tori impiegati presso lo stabilimento Arcelor Mittal

Italy S.p.a. di Taranto.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3),
precisando, tuttavia, che, ad oggi, nessuna
richiesta ufficiale è pervenuta al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

Giovanni VIANELLO (M5S), ringraziando
la sottosegretaria, si dichiara solo parzial-
mente soddisfatto della risposta, in quanto,

nonostante l’impegno del Governo, la vi-
cenda appare lontana da una soluzione
soddisfacente. Arcelor Mittal, infatti, ap-
pare ancora dettare l’agenda e i tempi della
vicenda, mentre si moltiplicano le segnala-
zioni dei lavoratori, alcuni dei quali per
questo licenziati, sulla mancata manuten-
zione degli impianti, alla base degli inci-
denti che, purtroppo, stanno aumentando.
Denuncia, quindi, il peggioramento delle
condizioni di lavoro dei lavoratori, i quali,
nel timore di perdere il lavoro, preferi-
scono tacere ed esporsi a gravi rischi. Ri-
tiene che l’impegno assunto dal Governo a
continuare a sostenere in ogni caso il red-
dito dei dipendenti dello stabilimento possa
sortire effetti positivi, anche se ricorda come
l’azienda scarichi sullo Stato i suoi costi di
gestione, tenendo una parte dei lavoratori
in cassa integrazione e pretendendo gli
straordinari dai lavoratori rimasti in ser-
vizio.

Debora SERRACCHIANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Debora SERRACCHIANI.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Debora SERRACCHIANI, presidente, av-
verte che la Commissione è convocata, ai
sensi dell’articolo 126-ter del Regolamento,
per l’esame in sede consultiva del disegno
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di legge n. 2670 Governo, recante: Dispo-
sizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2019-2020.

Ricorda, in proposito, che le Commis-
sioni in sede consultiva esaminano le parti
di competenza e approvano una relazione
sul disegno di legge europea, nominando
altresì un relatore, che può partecipare alle
sedute della XIV Commissione. La rela-
zione, trasmessa alla XIV Commissione,
potrà essere accompagnata da eventuali
emendamenti approvati dalle Commissioni.

Per quanto riguarda la fase emendativa,
ricorda che il termine per la presentazione
delle proposte emendative riferite alle parti
di competenza del disegno di legge di eu-
ropea 2019-2020 è fissato alle ore 12 di
venerdì 30 ottobre.

Fa presente che possono ritenersi rice-
vibili solo gli emendamenti il cui contenuto
è riconducibile alle materie di competenza
specifica di ciascuna Commissione di set-
tore. Nel caso in cui membri della Com-
missione intendano proporre emendamenti
che interessano gli ambiti di competenza di
altre Commissioni, tali emendamenti do-
vranno essere presentati presso la Commis-
sione specificamente competente. Gli emen-
damenti presentati saranno quindi sotto-
posti allo specifico vaglio da parte della
Presidenza della Commissione ai fini della
verifica della loro ammissibilità. Faccio pre-
sente, in ogni caso, che i deputati hanno
facoltà di presentare emendamenti diretta-
mente presso la XIV Commissione, entro i
termini dalla stessa stabiliti. Gli emenda-
menti approvati dalle Commissioni di set-
tore e trasmessi alla XIV Commissione po-
tranno essere da questa respinti solo per
motivi di compatibilità con la normativa
europea o per esigenze di coordinamento
generale. Gli emendamenti respinti dalle
Commissioni di settore non potranno es-
sere presentati presso la XIV Commissione,
che li considererà irricevibili, ma potranno,
invece, essere ripresentati in Assemblea.

Ricorda, infine, che, per prassi consoli-
data, gli emendamenti presentati diretta-
mente alla XIV Commissione sono tra-
smessi alle Commissioni di settore compe-
tenti per materia, ai fini dell’espressione

del parere, che assume una peculiare va-
lenza procedurale.

Quindi, in sostituzione della relatrice,
onorevole Mura, impossibilitata a parteci-
pare alla seduta odierna, illustra il conte-
nuto del disegno di legge.

Innanzitutto, ricorda che la legge euro-
pea è lo strumento che, nell’ambito del
sistema di interventi disciplinato dalla legge
n. 234 del 2012, è volto a modificare o
abrogare le disposizioni statali in contrasto
con gli obblighi derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea ovvero oggetto di pro-
cedure d’infrazione avviate dalla Commis-
sione europea nei confronti della Repub-
blica italiana o di sentenze della Corte di
giustizia dell’Unione europea, nonché a in-
trodurre ulteriori disposizioni necessarie
per dare attuazione ad atti dell’Unione eu-
ropea o trattati internazionali conclusi nel
quadro delle relazioni esterne dell’Unione
europea, ovvero disposizioni emanate nel-
l’esercizio del potere sostitutivo nei con-
fronti delle Regioni.

Tale strumento si affianca al disegno di
legge di delegazione europea 2019, finaliz-
zato al recepimento delle direttive dell’U-
nione europea, attualmente all’esame del
Senato.

Come si legge nella relazione illustra-
tiva, il disegno di legge in esame è finaliz-
zato a ridurre ulteriormente il numero
delle procedure di precontenzioso e con-
tenzioso, già drasticamente diminuito a se-
guito dell’approvazione della legge europea
2018, ad attuare dodici regolamenti, a ga-
rantire la corretta attuazione di cinque
direttive già recepite nell’ordinamento na-
zionale e della sentenza pregiudiziale della
Corte di giustizia dell’Unione europea in
materia di inammissibilità delle domande
di protezione internazionale. Il disegno di
legge, inoltre, reca ulteriori disposizioni le
cui finalità sono strettamente connesse alla
necessità di ottemperare agli obblighi de-
rivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea.

Venendo al merito del provvedimento in
esame, che consta di trentaquattro articoli,
suddivisi in nove Capi, rileva che l’articolo
1 reca disposizioni per l’attuazione della
direttiva 2014/54/UE, relativa alle misure
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intese ad agevolare l’esercizio dei diritti
conferiti ai lavoratori nel quadro della li-
bera circolazione dei lavoratori. Dalla re-
lazione illustrativa, si apprende che l’inter-
vento è stato reso necessario in quanto,
nell’ambito della procedura interna della
Commissione europea (denominata ARES)
2019/1602365, si è osservata la mancata
conformità della normativa nazionale del
decreto legislativo n. 216 del 2003 (di at-
tuazione della direttiva 2000/78/CE per la
parità di trattamento in materia di occu-
pazione e di condizioni di lavoro) alla di-
rettiva, pur affermata dall’Italia, che, per
tale motivo, non ravvisava un obbligo di
recepimento specifico. In particolare, ad
avviso della Commissione europea, è neces-
sario attribuire esplicitamente all’Ufficio na-
zionale anti discriminazioni razziali (UNAR),
presso il Dipartimento delle pari opportu-
nità della presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, il compito della promozione della
parità di trattamento e della rimozione
delle discriminazioni fondate anche sulla
nazionalità dei lavoratori, compito che, ad
avviso dell’Italia, era già compreso nelle
funzioni attribuite all’Ufficio. Pertanto, al
comma 1, che modifica il decreto legislativo
n. 216 del 2003, le lettere a), b) e c) sono
volte ad estenderne l’ambito di applica-
zione in relazione alle discriminazioni dei
lavoratori fondate sulla loro nazionalità e
con riferimento anche alla salute e alla
sicurezza, al reintegro professionale o al
ricollocamento; all’accesso all’alloggio e ai
vantaggi sociali e fiscali; all’assistenza for-
nita dagli uffici di collocamento; all’iscri-
zione alle organizzazioni sindacali e all’e-
leggibilità negli organi di rappresentanza
dei lavoratori. La lettera d) consente alle
organizzazioni sindacali e alle associazioni
legittimate ad agire di rappresentare anche
i familiari del lavoratore discriminato, men-
tre la lettera e) attribuisce esplicitamente
all’UNAR il compito di svolgere attività di
promozione della parità e di rimozione di
qualsiasi forma di discriminazione nei con-
fronti dei lavoratori che esercitano il diritto
alla libera circolazione all’interno dell’U-
nione europea, attività puntualmente spe-
cificate dalla norma medesima. La rela-
zione illustrativa precisa che non si è rite-

nuto di recepire la norma della direttiva
che prevede l’assistenza dell’UNAR nei pro-
cedimenti giudiziari, gratuita per chi non
ha risorse sufficienti, in quanto nel nostro
ordinamento l’assistenza giudiziaria è pre-
stata da coloro che sono abilitati al patro-
cinio ed è gratuita per i non abbienti. Il
comma 2 estende la disciplina che vieta gli
atti discriminatori, di cui all’articolo 15
dello Statuto dei lavoratori, ai casi di di-
scriminazione fondata sulla nazionalità dei
lavoratori. Il comma 3 prevede l’integra-
zione di ulteriori tre unità del contingente
di personale dell’UNAR, composto da di-
pendenti della Presidenza del Consiglio dei
ministri e di altre amministrazioni pubbli-
che, collocato in posizione di comando,
aspettativa o fuori ruolo.

Passa all’articolo 2, che reca disposi-
zioni relative alle prestazioni sociali acces-
sibili ai cittadini di Paesi terzi titolari di
alcune categorie di permessi di soggiorno
per lavoro e ricerca, superando la proce-
dura di infrazione n. 2019/2100. Come si
legge nella relazione illustrativa, la Com-
missione europea ha messo in mora l’Italia
per il non corretto recepimento dell’arti-
colo 12, paragrafo 1, lettera e), della diret-
tiva 2011/98/UE (recepita con il decreto
legislativo n. 40 del 2014), che prevede il
diritto dei lavoratori di Paesi terzi di be-
neficiare dello stesso trattamento riservato
ai cittadini dello Stato in cui soggiornano,
nel settore, tra gli altri, della sicurezza
sociale, salvo specifiche e limitate deroghe.
Ad avviso dell’Italia, tale norma non avrebbe
necessitato di recepimento in quanto il
Testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero (decreto legisla-
tivo n. 286 del 1998) reca una disposizione
generale che, in materia di assistenza so-
ciale, equipara ai cittadini italiani gli stra-
nieri titolari di carta di soggiorno (equiva-
lente al permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo) e di per-
messo di soggiorno. Tuttavia, secondo la
Commissione, l’ambito soggettivo del Testo
unico è più ristretto di quello della diret-
tiva, in quanto prevede una durata minima
del titolo di soggiorno, e l’ambito oggettivo
di applicazione della direttiva, cioè le pre-
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stazioni di sicurezza sociale, non è sovrap-
ponibile a quello del Testo unico, che si
riferisce alle prestazioni di assistenza so-
ciale. Inoltre, tali differenze, soggettive e
oggettive, non possono essere ricondotte, in
quanto più restrittive, nell’ambito delle de-
roghe autorizzate dalla direttiva, di cui,
peraltro, l’Italia aveva dichiarato di non
volersi avvalere. Infine, la Commissione ha
eccepito la non conformità alla direttiva di
ulteriori disposizioni dell’ordinamento ita-
liano che disciplinano specifiche presta-
zioni sociali: l’assegno ai nuclei familiari
con almeno tre figli minori (norma, peral-
tro, già modificata); l’assegno di maternità
di base; l’assegno di maternità per lavora-
tori atipici e discontinui; il bonus bebè
2015-2017. Pertanto, il comma 1, modifi-
cando il Testo unico, sostituisce l’espres-
sione: « stranieri titolari della carta di sog-
giorno » con l’espressione « gli stranieri ti-
tolari di permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo » e modifica
in modo conseguenziale il riferimento ai
minori (lettera a)); disciplina la parità di
trattamento in relazione alla sicurezza so-
ciale per i titolari di permesso unico di
lavoro e per ulteriori soggetti che svolgono
attività lavorativa e di ricerca (lettera b)). I
successivi commi dispongono la modifica
delle disposizioni speciali che prevedono il
riconoscimento delle prestazioni già men-
zionate, allo scopo di uniformarne la di-
sciplina a quanto disposto dall’articolo 12,
paragrafo 1, lettera e), della direttiva 2011/
98/UE.

L’articolo 3, con l’intento di chiudere la
procedura di infrazione n. 2018/2175, in-
troduce disposizioni in materia di coope-
razione con i centri di assistenza per il
riconoscimento delle qualifiche professio-
nali. In particolare, modificando il decreto
legislativo n. 206 del 2007, che dà attua-
zione alla direttiva 2005/36/CE relativa al
riconoscimento delle qualifiche professio-
nali, prevede che l’obbligo delle autorità a
prestare piena collaborazione, che, a legi-
slazione vigente è limitato ai centri di as-
sistenza degli Stati membri ospitanti, sia
esteso anche nei confronti dei centri di
assistenza degli Stati membri di origine del
richiedente.

Sempre in materia di riconoscimento
delle qualifiche professionali, l’articolo 4 è
volto a superare la procedura di infrazione
n. 2018/2295, anch’esso modificando il de-
creto legislativo n. 206 del 2007. Segnala,
in particolare, la modifica dell’ambito di
applicazione, per ricomprendervi anche i
tirocini professionali effettuati al di fuori
dal territorio nazionale da tutti i cittadini
dell’Unione europea e non solo, come pre-
visto dalla normativa vigente, dai cittadini
italiani (comma 1, lettera a)). Le ulteriori
modifiche riguardano la procedura ammi-
nistrativa (comma 1, lettera b)); la previ-
sione di obblighi ulteriori in capo al richie-
dente (comma 1, lettera c)); la riduzione dei
controlli in caso di attività stagionale
(comma 1, lettera d)); la limitazione del-
l’ambito dei controlli sui prestatori di ser-
vizi in regime temporaneo e occasionale,
(comma 1, lettere e) ed f)); l’estensione alle
ostetriche della possibilità di beneficiare
del cosiddetto regime dei diritti acquisiti,
previsto per medici, infermieri e altri eser-
centi professioni sanitarie, per il riconosci-
mento automatico connesso all’esercizio del-
l’attività per almeno tre anni pregressi
(comma 1, lettera g)); l’adeguamento della
normativa alla disciplina europea con ri-
guardo ai medici specializzandi nonché alla
formazione in medicina generale (comma
1, lettere h) e i)).

Ancora in materia di riconoscimento
delle qualifiche professionali, segnala che
l’articolo 5, allo scopo di dare corretta
attuazione alla direttiva 2013/55/UE, esclude
dall’applicazione del decreto legislativo
n. 206 del 2007, che ne dà attuazione, i
fantini, gli allenatori e i guidatori di cavalli
da corsa, la cui disciplina professionale è
già regolamentata da accordi internazio-
nali. L’articolo 6, allo scopo di chiudere la
procedura di infrazione n. 2018/2374, mo-
difica il medesimo decreto legislativo n. 206
del 2007 in relazione al punto di contatto
unico, per garantire l’accesso centralizzato
in via telematica alle informazioni neces-
sarie per lo svolgimento in Italia di una
professione regolamentata.

L’articolo 8 reca disposizioni in materia
di appalti pubblici, volti a superare la pro-
cedura di infrazione n. 2018/2273. Se-
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gnala, in particolare, che uno dei motivi
alla base dell’apertura della procedura di
infrazione, cioè l’esclusione dalla gara di
un operatore economico a causa della vio-
lazione degli obblighi tributari o contribu-
tivi solo nel caso di decisione giudiziaria o
amministrativa definitiva, prevista dall’ar-
ticolo 80 del decreto legislativo n. 50 del
2016, è stato superato dall’articolo 8 del
decreto-legge n. 76 del 2020 (il cosiddetto
« decreto semplificazioni »), convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020,
che ha stabilito che, ai fini dell’esclusione,
è sufficiente che la stazione appaltante sia
a conoscenza del mancato pagamento, qua-
lora questo si connoti del carattere di gra-
vità. Pertanto, le disposizioni del comma 1
recano il necessario coordinamento del te-
sto del codice dei contratti pubblici, alla
luce delle disposizioni introdotte dal « de-
creto sempilificazioni ».

Segnala che l’articolo 18 riguarda le
attività di agente in attività finanziaria e di
mediatore creditizio, dando attuazione alla
direttiva n. 2017/17. In particolare, il comma
1, lettera b), modificando il testo unico
delle leggi in materia tributaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993,
esclude l’obbligo di stabilire succursali per
gli intermediari del credito abilitati che
intendano esercitare in un altro Stato mem-
bro in relazione ai contratti di credito ai
consumatori.

Segnala, altresì, che l’articolo 30 au-
menta da 20 a 28 unità il contingente
massimo di personale di cui la Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
per le politiche europee può avvalersi ai
fini del funzionamento del Comitato inter-
ministeriale per gli affari europei (CIAE) e,
contestualmente, modifica la composizione
del personale delle regioni o delle province
autonome di cui il Dipartimento medesimo
può avvalersi.

Osserva, infine, che l’articolo 32 auto-
rizza il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ad assumere a tempo indeterminato
un contingente di massimo cinquanta unità
di personale da destinare al Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato ai fini
delle attività di gestione, monitoraggio e
controllo degli interventi cofinanziati dal-

l’Unione europea per il periodo di program-
mazione 2021/2027.

Quindi, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento alla seduta già convocata per la
giornata di domani, mercoledì 28 ottobre.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813, approvata dal Senato, e C. 445 Fornaro.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Debora SERRACCHIANI, presidente, co-
munica che l’ordine del giorno reca l’esame
in sede consultiva, ai fini dell’espressione
del parere alla VI Commissione (Finanze),
della proposta di legge n. 1813, approvata
dal Senato, e abbinata, recante misure per
contrastare il finanziamento delle imprese
produttrici di mine antipersona, di muni-
zioni e submunizioni a grappolo, come ri-
sultante dall’esame in sede referente.

Ricorda che la Commissione esprimerà
il parere di competenza nella seduta di
domani. Invita, quindi, la relatrice, onore-
vole Costanzo, a svolgere la relazione in-
troduttiva.

Jessica COSTANZO (M5S), relatrice, os-
serva preliminarmente che la proposta di
legge reca un contenuto analogo a quello di
una proposta approvata sia dalla Camera
sia dal Senato nella scorsa legislatura, ma
rinviata alle Camere dal Presidente della
Repubblica in quanto priva della cosiddetta
« clausola di salvaguardia penale » per le
condotte dolose di finanziamento poste in
essere da soggetti qualificati. La fine della
legislatura non ha permesso però il com-
pletamento dell’iter di approvazione del
provvedimento.

Venendo al merito, rileva che il provve-
dimento, che consta di sette articoli, pre-
senta un contenuto solo marginalmente ri-
conducibile alle competenze della XI Com-
missione. Infatti, l’articolo 1 introduce il
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divieto di finanziamento di società in qual-
siasi forma e a qualsiasi titolo coinvolte nel
settore delle mine antipersona e delle mu-
nizioni a grappolo. In particolare, tale di-
vieto, sulla base del comma 4, è esteso alle
fondazioni e ai fondi pensione, che non
possono investire il loro patrimonio in tali
società.

L’articolo 2 reca le definizioni ricorrenti
nel provvedimento. Gli articoli 3 e 4 disci-
plinano i compiti, rispettivamente, degli
organismi di vigilanza, tra i quali la Com-
missione di vigilanza sui fondi pensione
(COVIP), e degli intermediari finanziari.
L’articolo 5 disciplina l’attività di verifica

della Banca d’Italia e degli organismi di
vigilanza, mentre l’articolo 6 introduce di-
sposizioni sanzionatorie.

L’articolo 7, infine, reca l’entrata in vi-
gore del provvedimento.

Debora SERRACCHIANI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convocata
per la giornata di domani, mercoledì 28
ottobre, nel corso della quale si procederà
all’espressione del parere.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

5-04702 Gemmato: Innalzamento delle soglie relative ai requisiti
reddituali per l’accesso alla maggiorazione della pensione di invalidità

e inabilità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’attenzione
sull’innalzamento delle soglie relative ai
requisiti reddituali per l’accesso alla mag-
giorazione della pensione di invalidità e
inabilità.

In proposito, nel rappresentare che i
predetti requisiti reddituali individuati sono
analoghi a quelli già richiesti antecedente-
mente alla modifica normativa per l’ac-
cesso all’incremento al milione al 60esimo
anno di età, si fornisce un completa rico-
struzione del tema in argomento anche
sulla base degli elementi forniti dall’Inps.

Come noto, la legge 28 dicembre 2001,
n. 448 ha innovato la disciplina delle mag-
giorazioni sociali già previste per i tratta-
menti pensionistici, individuando i benefi-
ciari del sostegno economico e i requisiti
reddituali per il conseguimento dello stesso
(cfr. articolo 38, commi da 1 a 6).

La norma prevede l’applicazione dell’in-
cremento a decorrere dal 1° gennaio 2002,
fino a garantire un reddito mensile proprio
pari a 516,46 euro (1 milione di lire) per
tredici mensilità in favore dei soggetti ul-
trasettantenni che non superino i limiti di
reddito, personale e cumulato con quello
del coniuge, fissati dalla stessa disposizione
(articolo 38 citato, comma 5).

Le stesse maggiorazioni sociali spettano:

ai titolari di pensione a carico dell’As-
sicurazione Generale Obbligatoria e delle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima (ai sensi dell’articolo 1 della legge 29
dicembre 1988, n. 544, e successive modi-
ficazioni e integrazioni);

ai titolari di assegno sociale (ai sensi
dell’articolo 70, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388);

ai titolari di pensione sociale (ai sensi
dell’articolo 2 della legge 29 dicembre 1988,
n. 544).

In caso di soggetti riconosciuti invalidi
civili totali, sordi o ciechi civili assoluti,
l’incremento in questione è attribuito a
decorrere dai 60 anni (articolo 38, comma
4).

Per effetto della sentenza della Corte
Costituzionale n. 156 del 23 giugno 2020,
che ha stabilito l’incostituzionalità della
norma nella parte in cui non riconosce la
maggiorazione anche ai soggetti di età in-
feriore ai 60 anni, il decreto-legge n. 104
del 14 agosto 2020 ha esteso il beneficio
della maggiorazione sociale anche ai sog-
getti di età superiore ai 18 anni.

Sono stati inoltre stabiliti specifici re-
quisiti reddituali, base alle previsioni del-
l’articolo 38, comma 5, della legge n. 448
del 2001.

Tali limiti di reddito, per effetto degli
adeguamenti annuali, sono pari nell’anno
2020 a:

un importo annuo pari o superiore
8.469,63 euro per i redditi propri;

un importo annuo pari o superiore a
14.447,42 euro per i redditi cumulati con
quello del coniuge.

Si precisa che i redditi da considerare
sono quelli percepiti dal pensionato e dal
coniuge nell’anno solare per il quale viene
accertato il diritto al beneficio.

Per quanto attiene alla individuazione
dei redditi da considerare ai fini del rico-
noscimento della maggiorazione si deve te-
ner conto, in base al dettato normativo, dei
redditi di qualsiasi natura, compresi i red-
diti esenti e quelli soggetti a ritenuta alla
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fonte a titolo di imposta o ad imposta
sostitutiva.

La norma infatti, nel prevedere l’incre-
mento delle maggiorazioni sociali dei trat-
tamenti pensionistici, al comma 5 stabilisce
genericamente che ai suddetti fini il pen-
sionato non deve possedere « redditi propri
né redditi cumulati con quelli del coniuge »
superiori ai limiti stabiliti. Al successivo
comma 6 si precisa inoltre che, dal 1°
gennaio 2002, è escluso dalla valutazione il
reddito della casa di abitazione.

Devono pertanto essere presi in consi-
derazione i redditi assoggettabili ad IRPEF,
sia a tassazione corrente che a tassazione
separata, con esclusione della casa di abi-
tazione, nonché i redditi tassati alla fonte,
ed i redditi esenti non assoggettabili ad
IRPEF con esclusione dei trattamenti di
famiglia, comunque denominati.

Infine, voglio ricordare che devono es-
sere valutati altresì i redditi conseguiti al-
l’estero o in Italia presso Enti od organismi
internazionali.
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ALLEGATO 2

5-04550 Schirò: Applicazione ai pensionati italiani residenti in Bulga-
ria della Convenzione sulla doppia imposizione tra l’Italia e la Bul-

garia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente
l’applicazione ai pensionati italiani resi-
denti in Bulgaria della Convenzione sulla
doppia imposizione tra l’Italia e la Bulga-
ria.

Voglio preliminarmente premettere che
la materia della tassazione delle pensioni,
comprese le norme internazionali dirette
ad evitare la doppia imposizione, rientra
nella competenza istituzionale delle Auto-
rità Fiscali, l’Agenzia delle Entrate, e l’INPS
è tenuto ad applicare le disposizioni vigenti
in quanto in materia fiscale assolve unica-
mente alle funzioni di sostituto d’imposta.

Infatti preciso che in ambito fiscale l’INPS
opera in qualità di sostituto d’imposta, ap-
plicando la normativa vigente alle presta-
zioni erogate nei confronti dei soggetti re-
sidenti sia in Italia che all’estero e ricono-
scendo a questi ultimi, su richiesta dell’in-
teressato, il regime impositivo previsto dalle
convenzioni internazionali in presenza dei
requisiti richiesti.

In linea generale, le convenzioni contro
le doppie imposizioni si ispirano al modello
di convenzione elaborato dall’Organizza-
zione per la Cooperazione e lo Sviluppo
Economico (OCSE), in base al quale si
prevede come principio applicabile per le
pensioni della gestione previdenziale dei
lavoratori privati il regime di tassazione
esclusiva nel paese di residenza, mentre
per le pensioni della gestione previdenziale
dei lavoratori pubblici, a contrario, quello
della tassazione nel Paese della fonte. In
particolare, per queste ultime, il modello di
convenzione OCSE prevede, in via deroga-
toria, la possibilità di applicare la tassa-
zione esclusiva nel Paese della residenza
qualora il pensionato ne acquisisca la na-
zionalità, in via esclusiva o plurima, a se-
conda degli specifici accordi fra gli Stati

contraenti. L’OCSE, da ultimo, ha pubbli-
cato il nuovo Modello di Convenzioni con-
tro le doppie imposizioni, con relativo Com-
mentario, approvato in via definitiva il 21
novembre 2017 dando maggior rilievo alla
prevenzione da parte degli Stati contraenti
col fenomeno dell’elusione fiscale a livello
internazionale e al contrasto della cosid-
detta doppia non imposizione in entrambi
gli Stati contraenti.

Occorre osservare che, pur rifacendosi
al suddetto schema OCSE, gli Stati contra-
enti rimangono liberi di negoziare i conte-
nuti di ciascun accordo bilaterale, adeguan-
dolo alle proprie esigenze impositive. Per
questo motivo le convenzioni stipulate dal-
l’Italia hanno nella maggior parte dei casi
un contenuto analogo, ma non mancano
differenze e aspetti peculiari che caratte-
rizzano alcuni di questi trattati.

Fra questi ultimi è compresa la Conven-
zione in vigore con la Bulgaria, che – a
differenza delle altre convenzioni che si
rifanno al modello OCSE – all’articolo 1,
paragrafo 2, lettera b), a prescindere da
qualsivoglia gestione previdenziale di ap-
partenenza, pone il possesso della cittadi-
nanza bulgara come requisito per essere
considerato cittadino della Repubblica di
Bulgaria, ponendo l’onere di ricevere cer-
tificazione idonea ad attestare la condi-
zione di residente fiscale, in ossequio a
quanto previsto dalla Convenzione contro
le doppie imposizioni, sia in capo al sosti-
tuto d’imposta italiano che all’Agenzia delle
Entrate-Centro Operativo di Pescara per la
verifica della sussistenza di tale condizione
al fine di consentire l’applicazione del re-
gime impositivo concordato fra i due Stati
contraenti.

Faccio presente infatti che per quanto
concerne la richiesta di applicazione delle
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convenzioni all’Inps, in qualità di sostituto
d’imposta, in linea generale, il pensionato
residente all’estero in possesso dei requisiti
prescritti dalla normativa vigente può chie-
derne alla Struttura INPS competente l’ap-
plicazione per l’anno in corso, mentre, per
il rimborso relativo agli anni pregressi,
entro 48 mesi dall’applicazione delle rite-
nute, può presentare apposita domanda
direttamente al Centro operativo di Pe-
scara di Agenzia delle Entrate presentando
analoga documentazione attestante i requi-
siti previsti da ciascun trattato internazio-
nale.

Stante tale peculiare quadro di riferi-
mento, l’Inps con messaggio n. 612 del 18
febbraio 2020, tenuto conto del vigente
requisito previsto dall’articolo 1, paragrafo
2, lett. b) del Trattato in parola, ha fornito
indicazioni alle proprie strutture territo-
riali nel senso di considerare utili al buon
esito delle domande di esenzione dall’im-
posizione in Italia delle pensioni soltanto le
certificazioni attestanti espressamente la
qualità di residente fiscale ai sensi della
convenzione per evitare la doppia imposi-
zione in vigore tra l’Italia e la Bulgaria
rilasciate a seguito della verifica della sus-
sistenza per la parte bulgara di tutte le
condizioni previste dalla convenzione di
cui si chiede l’applicazione.

Voglio, altresì, ricordare che il Trattato
internazionale in parola prevede espressa-
mente un metodo per eliminare la doppia
imposizione, che pone il residente in Bul-
garia nella condizione di non dover mai
subire un doppio prelievo sul reddito da
pensione. Infatti, qualora un residente in
Bulgaria possieda redditi che, conforme-
mente alle disposizioni della citata Conven-
zione siano imponibili in Italia, la Bulgaria
esenta tali redditi da imposizione fiscale.

Tutto ciò premesso, come più volte sot-
tolineato dall’Agenzia delle Entrate, il so-
stituto d’imposta ha la facoltà e non l’ob-
bligo di applicare le suddette convenzioni
internazionali contro le doppie imposizioni
fiscali.

Come più volte precisato dall’Ammini-
strazione finanziaria i sostituti d’imposta
possono, sotto la propria responsabilità,

applicare direttamente l’esenzione o le mi-
nori aliquote previste in Convenzioni vi-
genti fra l’Italia ed il Paese di residenza del
beneficiario del reddito. Tale prassi, che ha
carattere facoltativo, impone al sostituto
d’imposta che intenda attenervisi di acqui-
sire, dai beneficiari del reddito, la docu-
mentazione atta a dimostrare l’effettivo pos-
sesso dei requisiti previsti dagli Accordi in
discorso. In caso d’incertezza sulla sussi-
stenza dei requisiti previsti dalle rispettive
Convenzioni per evitare le doppie imposi-
zioni, il sostituto di imposta è tenuto ad
assoggettare a tassazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 2, lett. a) del TUIR, i
trattamenti pensionistici da esso corrispo-
sti ai residenti all’estero, operando le rite-
nute con le modalità previste dall’art. 23
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973.

Stante l’immutato attuale quadro nor-
mativo, l’Inps per le istanze presentate dai
pensionati per l’applicazione delle conven-
zioni per l’anno corrente, nelle more di
un’eventuale proposta di modifica del trat-
tato esistente da parte dei competenti uffici
del Ministero dell’Economia e Finanze, al
fine di eliminare il possesso della cittadi-
nanza quale requisito per essere conside-
rato residente nella Repubblica di Bulgaria
per l’applicazione del trattato internazio-
nale in argomento, rimane tenuto a consi-
derare il requisito formale di ottemperanza
ai requisiti previsti dalla normativa vigente,
ivi incluso il possesso della cittadinanza
bulgara di cui al succitato articolo 1, pa-
ragrafo 2, lettera b), così come d’altro canto
lo stesso Centro Operativo di Pescara di
Agenzia delle Entrate, per la valutazione
delle domande di rimborso delle ritenute
applicate per gli anni pregressi entro il
termine di decadenza dei 48 mesi dall’ap-
plicazione da parte di soggetti ricadenti
nelle medesime condizioni.

Ad ogni modo – e concludo – posso
assicurare che l’Inps, in presenza di ogni
diversa espressa indicazione da parte dei
competenti uffici di Agenzia delle Entrate,
darà pronta esecuzione a nuove modalità
di valutazione delle domande presentate
dai pensionati residenti in Bulgaria.
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ALLEGATO 3

5-04693 Vianello: Iniziative per la tutela dei lavoratori impiegati presso
lo stabilimento Arcelor Mittal Italy S.p.a. di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’attenzione
sulle iniziative per la tutela dei lavoratori
impiegati presso lo stabilimento Arcelor
Mittal Italy S.p.a. di Taranto.

Al riguardo, sottolineando l’attenzione
del Governo in merito alle vicende occu-
pazionali della Società in questione, voglio
ricordare per ragioni di completezza che a
seguito dell’accordo stipulato in sede Mini-
steriale del 6 settembre 2018 nel quale è
stato delineato un piano di affitto di rami
d’azienda dell’ex ILVA in AS, si è proceduto
al passaggio dei lavoratori dall’ILVA in Am-
ministrazione straordinaria alla Arcelor Mit-
tal.

L’ultimo decreto direttoriale del Mini-
stero del lavoro adottato in favore dell’ILVA
in Amministrazione straordinaria è stato
adottato il 23 gennaio 2020, con il quale è
stata autorizzata, ai sensi dell’articolo 7,

comma 10-ter, della legge n. 236 del 1993,
la corresponsione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale in favore
dei lavoratori impiegati presso le unità di
Taranto, Novi Ligure (AL), Venezia e Ge-
nova per il periodo dal 1° gennaio al 31
dicembre 2020.

Ciò premesso, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali pur non avendo – al
momento – ricevuto alcuna comunicazione
né richiesta di intervento, prendendo atto
della situazione segnalata dall’onorevole in-
terrogante, seguirà con attenzione la vi-
cenda in favore della salvaguardia occupa-
zionale dei lavoratori, garantendo, ove pos-
sibile, l’impegno massimo del Governo e del
Ministero che rappresento in modo parti-
colare per il riconoscimento di tutti gli
strumenti di sostegno al reddito in favore
dei lavoratori e delle loro famiglie.
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Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame del disegno di legge C. 2561 Governo,

recante « Deleghe al Governo per il sostegno e la

valorizzazione della famiglia », di rappresentanti di:

Federazione italiana per il superamento dell’handi-
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Associazione nazionale comuni italiani (ANCI).

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.35 alle 12.55.

Associazioni cristiane lavoratori italiani (ACLI).

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.55 alle 13.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 13.35.

Norme per il sostegno della ricerca e della produ-

zione dei farmaci orfani e della cura delle malattie

rare.

Testo unificato C. 164 Paolo Russo, C. 1317 Bologna,

C. 1666 De Filippo, C. 1907 Bellucci e C. 2272 Pa-

nizzut.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 febbraio 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che il 19 febbraio 2020 è scaduto il
termine per la presentazione di emenda-
menti al testo unificato delle proposte di
legge in titolo. Avverte che sono state pre-
sentate cinquantasei proposte emendative
(vedi allegato 1).

Ricorda altresì che, come convenuto in
sede di ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, è stata rappre-
sentata al Presidente della Camera l’esi-
genza di rinviare l’inizio dell’esame in As-
semblea del provvedimento in oggetto, già
previsto per il 19 ottobre, a non prima del
4 novembre prossimo.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per
l’espressione del parere sulle proposte emen-
dative contenute nel fascicolo e per l’illu-

strazione degli emendamenti che la stessa
relatrice ha predisposto (vedi allegato 2).

Fabiola BOLOGNA (MISTO-AP-PSI), re-
latrice, illustra i propri emendamenti 2.20,
4.20 e 5.20, precisando che il primo di essi
è motivato esclusivamente dalla necessità
di correggere un errato riferimento norma-
tivo.

Nel passare all’espressione del parere
sulle proposte presentate agli articoli da 1
a 6, esprime parere favorevole sull’emen-
damento Carnevali 1.1, raccomanda l’ap-
provazione del proprio emendamento 2.20
ed esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Rizzo Nervo 2.1.

Raccomanda, quindi, l’approvazione del
proprio emendamento 4.20. Invita, quindi,
al ritiro degli emendamenti Carnevali 4.1,
Siani 4.3 e Paolo Russo 4.5, il cui contenuto
è recepito dalla propria proposta emenda-
tiva 4.20, nonché dell’emendamento Tro-
iano 4.9, parzialmente recepito dalla stessa.
Invita, inoltre, al ritiro degli emendamenti
Siani 4.2, Mugnai 4.4, Novelli 4.6 e Ianaro
4.8, segnalando che sarebbero preclusi dal-
l’eventuale approvazione del proprio emen-
damento 4.20. Esprime parere contrario
sull’emendamento Paolo Russo 4.7 e sul-
l’articolo aggiuntivo Paolo Russo 4.01 e
raccomanda l’approvazione del proprio
emendamento 5.20.

Esprime, poi, parere favorevole sull’e-
mendamento Rizzo Nervo 5.1, invita al
ritiro dell’emendamento Ianaro 5.12, che
sarebbe precluso dalla approvazione dello
stesso emendamento Rizzo Nervo 5.1. In-
vita, quindi, al ritiro degli emendamenti
Carnevali 5.2 e Sutto 5.10, 5.9 e 5.8, che
sarebbero preclusi dall’approvazione del
proprio emendamento 5.20.

Esprime, quindi, parere favorevole sul-
l’emendamento Paolo Russo 5.6 a condi-
zione che sia riformulato nei termini indi-
cati in allegato (vedi allegato 3).

Infine, invita al ritiro degli emenda-
menti Nappi 5.11 e Ianaro 6.2 e 6.3, pre-
cisando che altrimenti il parere è da con-
siderarsi contrario ed esprime parere fa-
vorevole sugli emendamenti Carnevali 6.1 e
Troiano 6.4.
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La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti presentati dalla relatrice e parere
conforme a quello della relatrice sulle re-
stanti proposte emendative.

Marialucia LOREFICE, presidente, prende
atto della rinuncia da parte dei gruppi alla
presentazione di subemendamenti all’emen-
damento 2.20 della relatrice e, sulla base
della volontà rappresentatale informal-
mente dalla maggioranza dei gruppi, av-
verte che il termine per la presentazione di
subemendamenti agli emendamenti 4.20 e
5.20 della relatrice è fissato alle ore 17 di
mercoledì 28 ottobre.

Avverte, quindi, che nella seduta odierna
si passerà alla votazione degli emenda-
menti relativi agli articoli 1 e 2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Carnevali 1.1,
2.20 della relatrice e Rizzo Nervo 2.1 (vedi
allegato 4).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che, poiché la relatrice ha presentato
un proprio emendamento interamente so-
stitutivo dell’articolo 4, rispetto al quale è
stato fissato un termine per la presenta-
zione di subemendamenti per la giornata di
domani, la votazione delle altre proposte
emendative dovrà proseguire in una seduta
successiva.

Elena CARNEVALI (PD), nel riservarsi
di presentare proposte di modifica all’e-
mendamento 4.20 della relatrice, manifesta
perplessità rispetto alla previsione, recata
dal comma 1 di tale proposta emendativa,
di quello che appare un doppio passaggio
per l’approvazione dei piani assistenziali
personalizzati.

Massimo Enrico BARONI (M5S), in re-
lazione a quanto segnalato dalla collega
Carnevali, dichiara di non ritenere inap-
propriata una successiva fase di valuta-
zione dei piani definiti dai centri di riferi-
mento.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che le Commissioni in sede consul-
tiva esaminano le parti di competenza e
deliberano una relazione sul disegno di
legge, nominando altresì un relatore, che
può partecipare alle sedute della Commis-
sione Politiche dell’Unione europea. La re-
lazione potrà essere accompagnata da even-
tuali emendamenti approvati.

Ricorda altresì che, in ogni caso, i de-
putati hanno la facoltà di presentare emen-
damenti direttamente presso la XIV Com-
missione, entro i termini che saranno dalla
stessa stabiliti. Per prassi consolidata, gli
emendamenti presentati direttamente alla
XIV Commissione sono trasmessi alle Com-
missioni di settore competenti per materia,
ai fini dell’espressione del parere.

Tutto ciò premesso, propone di fissare il
termine per la presentazione di eventuali
emendamenti presso la XII Commissione
alle ore 16 di giovedì 29 ottobre. Nella
giornata di domani potrebbe avere luogo la
discussione; l’esame del provvedimento in
sede consultiva si concluderà la settimana
successiva.
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Non essendoci obiezioni, dà, quindi, la
parola al relatore, deputato De Filippo, per
lo svolgimento della relazione introduttiva.

Vito DE FILIPPO (IV), relatore, ricorda
preliminarmente che la legge europea è,
insieme alla legge di delegazione europea,
uno dei due strumenti predisposti dalla
legge n. 234 del 2012 al fine di adeguare
periodicamente l’ordinamento nazionale a
quello dell’Unione europea. In particolare,
l’articolo 29, comma 5, della predetta legge,
vincola il Governo alla presentazione alle
Camere, su base annuale, di un disegno di
legge recante disposizioni per l’adempi-
mento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea, com-
pletato dall’indicazione « Legge europea »,
seguita dall’anno di riferimento.

Il disegno di legge europea 2019-2020
contiene 34 articoli (suddivisi in nove capi)
che modificano o integrano disposizioni
vigenti dell’ordinamento nazionale per ade-
guarne i contenuti al diritto europeo.

Esso contiene disposizioni aventi natura
eterogenea che intervengono nei seguenti
settori: libera circolazione di persone, beni
e servizi e merci (capo I, articoli 1-10);
spazio di libertà, sicurezza e giustizia (capo
II, articoli 11-15); fiscalità, dogane e ravvi-
cinamento delle legislazioni (capo III, arti-
coli 16-18); affari economici e monetari
(capo IV, articoli 19-21); sanità (capo V,
articoli 22-24); protezione dei consumatori
(capo VI, articoli 25-27); ambiente (capo
VII, articolo 28); energia (capo VIII, arti-
colo 29).

Ulteriori disposizioni, contenute nel capo
IX, riguardano: il Comitato interministe-
riale per gli affari europei (articolo 30); il
diritto di rivalsa dello Stato nei confronti di
regioni o di altri enti pubblici responsabili
di violazioni del diritto dell’Unione europea
(articolo 31); il rafforzamento delle strut-
ture del Ministero dell’economia e delle
finanze (MEF) preposte alle attività di ge-
stione, monitoraggio e controllo degli in-
terventi UE per il periodo di programma-
zione 2021/2027 (articolo 32); il versa-
mento delle risorse proprie dell’Unione eu-
ropea (articolo 33). Completa il disegno di
legge l’articolo 34, che reca la clausola di
invarianza finanziaria.

Fatte queste premesse, procede ad illu-
strare, seguendo l’ordine di progressione
numerica, le singole disposizioni che inve-
stono, in maniera diretta ovvero inciden-
tale, le competenze della XII Commissione.

Rileva, quindi, che l’articolo 1 reca di-
sposizioni volte a contrastare le discrimi-
nazioni basate sulla nazionalità dei lavora-
tori e a recepire compiutamente la direttiva
n. 2014/54/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio relativa alle misure volte ad
agevolare l’esercizio dei diritti conferiti ai
lavoratori nel quadro della libera circola-
zione. Tale articolo reca una serie di mo-
difiche al decreto legislativo 9 luglio 2003,
n. 216, di attuazione della direttiva 2000/
78/CE per la parità di trattamento in ma-
teria di occupazione e di condizioni di
lavoro. In tale contesto, viene novellato
anche l’articolo 3, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo n. 216 del 2003, che
definisce l’ambito di applicazione del prin-
cipio di parità di trattamento. Le modifiche
apportate precisano, in relazione alla ga-
ranzia della parità di trattamento per quanto
concerne le condizioni di lavoro, che essa
ricomprende, tra l’altro, la salute e la si-
curezza, e la estendono anche ai vantaggi
sociali e fiscali.

L’articolo 2 contiene un insieme di no-
velle che incidono sull’articolo 41 del Testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero (decreto legisla-
tivo n. 286 del 1998), relativo all’assistenza
sociale, nonché su alcune disposizioni spe-
ciali, relative a specifiche prestazioni so-
ciali.

Tale articolata rivisitazione normativa
trae impulso da una procedura d’infra-
zione (2019/2100, ancora nella fase di messa
in mora) avviata dalla Commissione euro-
pea per non corretto recepimento di dispo-
sizione della direttiva 2011/98/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 13
dicembre 2011, in particolare per quanto
concerne l’articolo 12, relativo al « Diritto
alla parità di trattamento » per i cittadini di
Paesi terzi ammessi in uno Stato membro
o per fini lavorativi o per fini diversi (in
tale secondo caso, che siano titolari di un
permesso di soggiorno e sia loro consentito
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di lavorare). In particolare, si rileva il pa-
ragrafo 1, lettera e), che concerne il settore
della sicurezza sociale. Va peraltro ricor-
dato come, pur consentendo la normativa
europea agli Stati membri di apportare
alcune limitazioni alla parità di tratta-
mento sancita da quell’articolo, esse, tut-
tavia, non valgono, a detta della Commis-
sione europea, a legittimare il recepimento
quale è finora intervenuto.

Il comma 1 del presente articolo no-
vella, quindi, l’articolo 41 del Testo unico,
riscrivendone il comma 1 e aggiungendo i
commi 1-bis e 1-ter. Il nuovo comma 1-bis
dispone la equiparazione ai cittadini ita-
liani – ai fini della fruizione delle presta-
zioni costituenti diritti in materia di sicu-
rezza sociale alle quali si applica il rego-
lamento (CE) n. 883/2004 – di una triplice
categoria di stranieri: titolari di permesso
unico di lavoro; titolari di permesso di
soggiorno per motivi di studio i quali svol-
gano un’attività lavorativa o l’abbiano svolta
per un periodo non inferiore a sei mesi e
abbiano dichiarato la loro immediata di-
sponibilità allo svolgimento della stessa, ai
sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo
n. 150 del 2015; titolari di permesso di
soggiorno per motivi di ricerca. Il nuovo
comma 1-ter verte sulla parità di tratta-
mento in materia di prestazioni familiari.
Esso prevede, in deroga al precedente
comma 1-bis, che ai fini della fruizione
delle prestazioni familiari, siano equiparati
ai cittadini italiani: gli stranieri titolari di
permesso unico di lavoro autorizzati a svol-
gere un’attività lavorativa per un periodo
superiore a sei mesi e gli stranieri titolari di
permesso di soggiorno per motivi di ricerca
autorizzati a soggiornare per un periodo
superiore a sei mesi. La determinazione
puntuale « in positivo » dei fruitori implica
la esclusione di coloro che non vi sono
ricompresi.

Fa presente che per prestazioni fami-
liari si intendono – ai sensi del citato
regolamento (CE) n. 883/2004 – tutte le
prestazioni in natura o in denaro destinate
a compensare i carichi familiari (ad esclu-
sione degli anticipi sugli assegni alimentari
e degli assegni speciali di nascita o di

adozione, menzionati nell’allegato I della
medesima direttiva).

Da tale modifica derivano ulteriori no-
velle, incidenti su puntuali disposizioni di
legge che costituiscono concretizzazione di
singole prestazioni familiari, estendendo la
platea dei beneficiari. Il comma 2 modifica
la disposizione relativa all’assegno per nu-
clei familiari con almeno tre figli minori,
modificando l’articolo 65, comma 1, della
legge n. 448 del 1998. Il comma 3 inter-
viene sulle norme relative all’assegno di
maternità di base e all’assegno di maternità
per lavori atipici e discontinui, recate dagli
articoli 74 e 75 del decreto legislativo n. 151
del 2001.

Osserva, quindi, che il comma 4 integra
la disciplina sull’assegno di natalità (cosid-
detto « bonus bebè »), modificando l’arti-
colo 1, comma 125, secondo periodo, della
legge n. 190 del 2014. Il comma 5 reca
l’incremento dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 355, della legge
n. 232 del 2016, relativamente al paga-
mento di rette relative alla frequenza di
asili nido pubblici e privati, nonché per
l’introduzione di forme di supporto presso
la propria abitazione in favore dei bambini
al di sotto dei tre anni affetti da gravi
patologie croniche. Tale incremento è di 2,4
milioni per il 2020 e di 12,8 milioni annui
a decorrere dal 2021.

Il comma 6 quantifica i maggiori oneri
derivanti dall’articolo in commento, valu-
tati complessivamente in: 6,008 milioni di
euro per l’anno 2020; 25,408 milioni per
l’anno 2021; 28,908 milioni per l’anno 2022;
29,208 milioni per l’anno 2023; 29,508 mi-
lioni di euro per l’anno 2024; 29,808 mi-
lioni per l’anno 2025; 30,108 milioni per
l’anno 2026; 30,308 milioni per l’anno 2027;
30,708 milioni, per l’anno 2028; 31,108 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2029.
Alla copertura di tali oneri si provvede
mediante riduzione del Fondo per il rece-
pimento della normativa europea (di cui
all’articolo 41-bis della legge n. 234 del
2012).

L’articolo 4 reca disposizioni in materia
libera circolazione dei lavoratori interve-
nendo sul decreto legislativo n. 206 del
2007, recante attuazione della direttiva 2005/
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36/CE relativa al riconoscimento delle qua-
lifiche professionali. Come specificato nella
relazione illustrativa, le modifiche si sono
rese necessarie in seguito alle contestazioni
mosse dalla Commissione europea nell’am-
bito della procedura di infrazione n. 2018/
2295, tuttora allo stadio di parere motivato
ex articolo 258 TFUE.

In particolare, il comma 1, lettera e),
incide sull’articolo 11 del suddetto decreto
legislativo, in materia di verifica prelimi-
nare delle qualifiche professionali del pre-
statore nei casi delle professioni regolamen-
tate aventi ripercussioni in materia di pub-
blica sicurezza o di sanità pubblica che non
beneficiano del riconoscimento. La modi-
fica è volta a specificare che la verifica
preventiva è possibile unicamente se è fi-
nalizzata a evitare danni gravi per la salute
o la sicurezza del destinatario del servizio
per la mancanza di qualifica professionale
del prestatore e non va oltre quanto è
necessario a tal fine.

Per quanto concerne alcune specifiche
professioni sanitarie, segnala che lo stesso
articolo 4, al comma 1, alle lettere g), h) e
i), apporta alcune modifiche al citato de-
creto legislativo n. 206 del 2007 con rife-
rimento, rispettivamente, all’attività profes-
sionale di ostetrica, alla formazione medica
specialistica e alla formazione specifica in
medicina generale, per far fronte ad alcune
contestazioni avanzate dalla Commissione
europea nell’ambito della predetta proce-
dura d’infrazione n. 2018/2295.

La lettera g) interviene sul citato decreto
legislativo integrando l’articolo 32, comma
1, per garantire il corretto recepimento
dell’articolo 23 della « direttiva qualifiche »,
secondo il quale anche chi esercita la pro-
fessione di ostetrica, al pari delle altre
professioni già menzionate nella normativa
interna (medico di base, medico specialista,
infermiere responsabile dell’assistenza ge-
nerale, odontoiatra, odontoiatra speciali-
sta, veterinario, farmacista) possa avvalersi
del « regime dei diritti acquisiti ». In base a
tale regime può avvenire il riconoscimento
automatico della professione, in virtù di un
pregresso esercizio dell’attività di almeno
tre anni.

La lettera h) modifica l’articolo 34,
comma 2, del decreto legislativo n. 206 del
2007, riguardante la formazione medica
specialistica e la denominazione di medico
specialista, specificando che tale forma-
zione comporta la partecipazione del per-
sonale medico in formazione specialistica
alle attività e alle responsabilità relative ai
servizi presso cui segue la formazione, per
tutte le specializzazioni indicate nell’alle-
gato V, punti 5.1.2 e 5.1.3 del medesimo
decreto legislativo n. 206. Viene inoltre in-
serito il comma 2-bis, volto a recepire nel
nostro ordinamento, con una formula
espressa, anche il contenuto del paragrafo
3 dell’articolo 25 della « Direttiva qualifi-
che », specificando che la formazione si
svolge a tempo pieno in luoghi appositi
riconosciuti dalle autorità competenti. La
stessa implica la partecipazione del medico
in formazione specialistica a tutte le atti-
vità mediche della struttura in cui essa
avviene, compresi i turni di guardia, in
modo che lo specializzando dedichi alla
formazione pratica e teorica tutta la sua
attività per l’intera durata della settimana
di lavoro e per tutto l’anno, secondo mo-
dalità fissate dalle competenti autorità. Di
conseguenza, è previsto il riconoscimento
del trattamento economico di cui agli ar-
ticoli da 37 a 41 del decreto legislativo
n. 368 del 1999.

Nella relazione illustrativa si precisa che
il parere motivato della Commissione pun-
tualizzava la non completa trasposizione
dell’articolo 25, paragrafo 2, della direttiva
2005/36/CE (Direttiva qualifiche), rilevando
che l’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo n. 368 del 1999, sulla disciplina
delle specializzazioni mediche, limiterebbe
l’ambito di applicazione della stessa dispo-
sizione europea al medico chirurgo candi-
dato alla specializzazione e non al medico
specialista in generale. La censura tuttavia
si fonda su una diversa interpretazione
lessicale in quanto in Italia acquisiscono il
titolo di « medico chirurgo » tutti coloro
che terminano il primo ciclo universitario
sessennale (la cosiddetta « formazione me-
dica di base » di cui all’articolo 24 della
Direttiva qualifiche).

Martedì 27 ottobre 2020 — 163 — Commissione XII



Pertanto, l’ambito soggettivo di applica-
zione dell’articolo 20 del decreto legislativo
n. 368 del 1999, recante le condizioni di
accesso ai corsi di specializzazione e la
formazione dei medici chirurghi specialisti,
comprende tutti i candidati medici specia-
listi e non solo coloro che seguono il per-
corso di specializzazione in chirurgia ge-
nerale.

La lettera i) del comma 1 dell’articolo 4
modifica l’articolo 36, comma 4, del de-
creto legislativo n. 206 del 2007, sosti-
tuendo il comma con una norma che ri-
chiama anche le disposizioni di cui agli
articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 368
del 1999, allo scopo di far riferimento a
tutti i requisiti per la formazione specifica
in medicina generale e non solo a quelli di
cui all’articolo 24 (l’unico attualmente ri-
chiamato), relativo ai soli aspetti inerenti
alle modalità con cui si svolge il corso di
formazione a tempo pieno. Ciò al fine di
garantire il corretto recepimento dell’arti-
colo 28, paragrafi 3 e 4, della « Direttiva
qualifiche », in base al quale la formazione
specifica in medicina generale dovrebbe
avvenire a tempo pieno sotto il controllo
delle autorità o degli organi competenti e
dovrebbe essere di natura più pratica che
teorica. Tali aspetti sono meglio dettagliati,
infatti, agli articoli 26 (articolazione delle
attività didattiche pratiche e teoriche del
corso di formazione specifica in medicina
generale) e 27 (partecipazione personale
del candidato all’attività professionale e
assunzione delle responsabilità connesse
all’attività svolta), di cui al citato decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368.

Rileva, quindi, che il Capo V del disegno
di legge, costituito dagli articoli da 22 a 24,
reca disposizioni in materia di sanità.

In particolare, l’articolo 22 prevede al-
cune modifiche agli articoli 92 e 108 del
decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, di
attuazione della normativa comunitaria ri-
guardante i medicinali veterinari (Codice
comunitario dei medicinali veterinari), allo
scopo di individuare il Ministero della sa-
lute quale principale autorità titolare delle
funzioni di vigilanza e sanzione per il con-
trasto delle pratiche illegali di vendita di
tali medicinali per via telematica.

L’articolo 23 è diretto a dare attuazione
a uno dei dodici regolamenti previsti dal
disegno di legge europea, relativo alla di-
sciplina di vigilanza e sanzionatoria delle
pratiche illegali di vendita online di pro-
dotti cosmetici non conformi alla norma-
tiva nazionale e comunitaria, introducendo
alcune modifiche agli articoli 13 e 18 del
decreto legislativo n. 204 del 2015, riguar-
dante la disciplina sanzionatoria per la
violazione del regolamento (CE) n. 1223/
2009 sui prodotti cosmetici, allo scopo di
individuare le autorità preposte alla vigi-
lanza dei requisiti di tali prodotti idonei
alla vendita per via telematica.

L’articolo 24 apporta alcune modifiche
all’articolo 15 della legge europea 2013, allo
scopo di contrastare lo sviluppo di pratiche
di commercio elettronico di prodotti non
conformi alla normativa nazionale e comu-
nitaria del settore dei biocidi, in virtù degli
obblighi di controllo all’interno del mer-
cato previsti dall’articolo 65 del regola-
mento (UE) n. 528/2012.

Osserva come le tre disposizioni da ul-
timo richiamate presentino un impianto
assai simile. Si individua nel Ministero della
salute l’autorità cui compete l’emanazione
di disposizioni per impedire l’accesso agli
indirizzi internet corrispondenti ai siti web
individuati come promotori di pratiche il-
legali per mezzo di richieste di connes-
sione, da parte degli utenti, alla rete pro-
venienti dal territorio italiano; si attribui-
scono allo stesso Ministero la funzione di
indire periodicamente una Conferenza dei
servizi istruttoria, ai sensi dell’articolo 14
della legge n. 241 del 1990, per esaminare
i casi segnalati o riscontrati nella sorve-
glianza, effettuata d’intesa dal Comando
dei Carabinieri per la tutela della salute
(N.A.S.), e la competenza per far cessare le
pratiche commerciali consistenti nell’of-
ferta di prodotti non conformi ai requisiti
previsti, attraverso i mezzi della società
dell’informazione. Alla Conferenza dei ser-
vizi partecipano, come amministrazioni in-
teressate, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e il Comando dei Carabinieri per la
tutela della salute (N.A.S.) e, come osser-
vatori, l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato e, limitatamente agli articoli
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23 e 24, l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni. Le tre disposizioni preve-
dono consistenti sanzioni amministrative e
affidano ai N.A.S. l’attuazione dei provve-
dimenti ministeriali. Esclusivamente in re-
lazione all’articolo 23, in materia di pro-
dotti cosmetici, si dispone che, ove dall’a-
nalisi di campioni risulti un illecito ammi-
nistrativo, si applicano le disposizioni
dell’articolo 15, della legge di depenalizza-

zione n. 689 del 1981, indicando l’Istituto
superiore di sanità quale autorità compe-
tente ad effettuare le analisi di revisione.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

Norme per il sostegno della ricerca e della produzione dei farmaci
orfani e della cura delle malattie rare. Testo unificato C. 164 Paolo
Russo, C. 1317 Bologna, C. 1666 De Filippo, C. 1907 Bellucci e C. 2272

Panizzut.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
della Rete nazionale aggiungere le seguenti:
delle malattie rare istituita con il regola-
mento di cui al decreto del Ministro della
sanità 18 maggio 2001, n. 279.

1. 1. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.

ART. 2.

Al comma 3, dopo le parole: a livello
europeo aggiungere le seguenti: e dall’Intesa
del 21 settembre 2017 tra il Governo, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano per la realizzazione della Rete
nazionale dei tumori rari (RNTR).

2. 1. Rizzo Nervo, Carnevali, Siani, Pini,
Schirò.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: piano
assistenziale con le seguenti: piano diagno-
stico terapeutico assistenziale.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dell’articolo 4, sosti-
tuire le parole: piano assistenziale con le
seguenti: piano diagnostico terapeutico as-
sistenziale;

b) sostituire la rubrica dell’articolo 4
con la seguente: (piano diagnostico terapeu-

tico assistenziale personalizzato e livelli
essenziali di assistenza per le malattie rare);

c) all’articolo 13, comma 1, lettera d),
sostituire le parole: piano assistenziale con
le seguenti: piano diagnostico terapeutico
assistenziale;

d) all’articolo 14, comma 1, lettera a),
sostituire le parole: piano assistenziale con
le seguenti: piano diagnostico terapeutico
assistenziale.

4. 1. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.

Al comma 2, dopo le parole: è integrato
aggiungere le seguenti: , per la parte assi-
stenziale,.

4. 2. Siani, Rizzo Nervo, Carnevali, Pini,
Schirò.

Al comma 4, lettera a), sopprimere le
parole: espresso da un medico del Servizio
sanitario nazionale.

4. 3. Siani, Rizzo Nervo, Carnevali, Pini,
Schirò.

Al comma 4, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) percorsi psicologici che coprano
i vari momenti della vita del singolo indi-
viduo e della famiglia.

Conseguentemente, all’articolo 14, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Fanno altresì parte delle reti oriz-
zontali i Centri di ascolto specializzati, col-
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legati ai centri di ricerca e alle strutture
sanitarie, con il compito di:

a) supportare psicologicamente sia le
persone affette da malattie rare, sia i fa-
migliari degli stessi;

b) occuparsi della formazione del per-
sonale specifico nonché degli operatori so-
cio sanitari al fine di poter operare in
maniera specializzata sulle varie forme co-
nosciute di malattie rare e contribuire a
facilitare l’ingresso delle persone affette,
nei vari contesti sociali;

c) comunicare i dati raccolti, relativi
alle malattie dei pazienti, ai centri di rife-
rimento per le malattie rare;

d) contribuire, attraverso la sinergia
con strutture sanitarie, alla nascita di reti
sociali che includano associazioni di geni-
tori di figli con malattie rare al fine di
contribuire alla sensibilizzazione del feno-
meno.

4. 9. Troiano.

Al comma 4, lettera d), dopo le parole:
integratori alimentari aggiungere le se-
guenti: , qualora prescritti dai centri di
riferimento, nonché.

4. 4. Mugnai, Versace, Bagnasco, Novelli,
Bond, Brambilla, Paolo Russo.

Al comma 4, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: in regime ambulatoriale,
semiresidenziale, residenziale e domici-
liare, purché tale accesso sia parte del
percorso assistenziale del paziente.

4. 5. Paolo Russo, Bagnasco, Novelli, Bond,
Mugnai, Versace, Brambilla.

Al comma 6, sostituire le parole da: Qua-
lora, fino a: galeniche e con le seguenti:
Qualora lo specialista ravveda la necessità
per il paziente di prescrivere farmaci, pa-
rafarmaci, prodotti dietetici o integratori,
formulazioni galeniche magistrali.

4. 6. Novelli, Bagnasco, Bond, Mugnai,
Versace, Brambilla.

Al comma 6, dopo la parola: redigere
aggiungere le seguenti: , in tempi certi e
immediati,.

Conseguentemente, al comma 7, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , in tempi
certi e immediati.

4. 8. Ianaro, Menga, Mammì.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

10. Qualora la malattia rara determini
una permanente limitazione di funzioni e
di attività, la persona affetta da tale ma-
lattia, o chi ne ha la rappresentanza se la
persona è minore o incapace, può richie-
dere il riconoscimento della condizione di
disabilità e l’eventuale attestazione di gra-
vità, quando ne sussistono i requisiti, alle
apposite commissioni mediche previste dalla
legge 5 febbraio 1992, n. 104, oltre che il
riconoscimento dell’eventuale invalidità.

11. Per le finalità di cui al comma 10, il
centro di riferimento responsabile della
presa in carico della persona affetta da una
malattia rara redige una dettagliata rela-
zione clinica al fine di consentire alle com-
missioni mediche di cui al medesimo comma
10, la piena conoscenza della situazione del
paziente e del suo profilo funzionale com-
plessivo, nonché di poterla valutare anche
nella sua evoluzione a breve e a medio
termine.

12. Un referente della rete orizzontale
di presa in carico del paziente è presente in
qualità di esperto durante la valutazione
delle commissioni mediche di cui al comma
11.

13. Le commissioni per l’accertamento
dell’invalidità di una persona affetta da
una malattia rara utilizzano un’apposita
scheda di valutazione, valida su tutto il
territorio nazionale, predisposta dal Mini-
stero della salute, in osservanza dei prin-
cìpi della classificazione internazionale del
funzionamento, della disabilità e della sa-
lute (ICF).

4. 7. Paolo Russo, Bagnasco, Novelli, Bond,
Mugnai, Versace, Brambilla.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Inserimento comunitario delle persone af-
fette da malattie rare)

1. Le pubbliche amministrazioni prov-
vedono all’attivazione di adeguati inter-
venti per favorire l’inserimento e la per-
manenza delle persone affette da malattie
rare nei diversi ambienti di vita e di lavoro.

2. Il diritto all’educazione dei minori
affetti da malattie rare è garantito per ogni
ordine e grado scolastico.

3. Il centro di riferimento ha il compito
di redigere una relazione tecnica compren-
dente le principali condizioni cliniche e
funzionali del minore affetto da una ma-
lattia rara che possono richiedere partico-
lare attenzione nell’organizzazione dell’am-
biente scolastico e che devono essere con-
siderate nella formulazione del piano edu-
cativo individuale.

4. Qualora il centro di riferimento lo
ritenga indispensabile, il trattamento sani-
tario terapeutico può essere effettuato an-
che in ambiente scolastico, con il supporto
del personale della scuola appositamente
formato, degli operatori delle reti territo-
riali di assistenza ed eventualmente dei
familiari del minore affetto da una malat-
tia rara.

5. L’inserimento lavorativo della per-
sona affetta da una malattia rara deve
essere facilitato dalle indicazioni date dal
centro di riferimento, tendenti ad eviden-
ziare gli eventuali necessari adattamenti
dell’ambiente.

6. Qualora sussista una condizione di
disabilità si applicano le disposizioni per il
collocamento lavorativo facilitato previste
dalla normativa vigente in materia.

7. Ai lavoratori affetti da malattie rare è
garantita la possibilità di mantenere una
condizione lavorativa autonoma il più a
lungo possibile nel corso della loro malat-
tia.

8. È altresì garantita la possibilità di
accedere al part-time, su richiesta del la-
voratore affetto da una malattia rara, il
quale può rifiutare trasferimenti in sedi

diverse da quella originale vicino alla pro-
pria residenza.

9. Il lavoratore affetto da una malattia
rara ha diritto di scegliere in modo prio-
ritario un tipo di collocazione lavorativa
all’interno della qualifica rivestita più fa-
vorevole rispetto alle limitazioni imposte
dalla propria malattia.

10. Per le finalità di cui al presente
articolo si provvede con le risorse del Fondo
di cui all’articolo 6.

4. 01. Paolo Russo, Bagnasco, Novelli,
Bond, Mugnai, Versace, Brambilla.

ART. 5.

Al comma 2, sostituire le parole: previa
adeguata motivazione da parte del medico
con le seguenti: quando previsto dal piano
di cui all’articolo 4, comma 1, della pre-
sente legge.

5. 1. Rizzo Nervo, Carnevali, Siani, Pini,
Schirò.

Al comma 2, dopo le parole: previa ade-
guata motivazione aggiungere le seguenti: e
diretta responsabilità.

5. 12. Ianaro, Menga, Mammì.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: e dei trattamenti non farmaco-
logici di cui all’articolo 4.

5. 2. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: con cadenza annuale con le se-
guenti: con cadenza almeno trimestrale.

5. 10. Sutto, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Tiramani,
Ziello.

Martedì 27 ottobre 2020 — 168 — Commissione XII



Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: con cadenza annuale con le se-
guenti: con cadenza almeno semestrale.

5. 9. Sutto, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Tiramani,
Ziello.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: con cadenza annuale con le se-
guenti: con cadenza almeno annuale.

5. 8. Sutto, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Tiramani,
Ziello.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In deroga a quanto previsto dal
regolamento di cui al decreto del Ministro
della sanità 18 maggio 2001, n. 279, è con-
sentita l’importazione di farmaci in com-
mercio in altri Paesi anche per usi non
autorizzati nei Paesi di provenienza, pur-
ché compresi nei piani assistenziali perso-
nalizzati delle persone affette da malattie
rare. L’acquisto dei farmaci di cui al pre-
sente comma, deve essere richiesto da una
struttura ospedaliera, anche se utilizzato
per assistenze domiciliari, ed è posto a
carico del Servizio sanitario nazionale.

5. 6. Paolo Russo, Bagnasco, Novelli, Bond,
Mugnai, Versace, Brambilla.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

8. Al fine di agevolare l’accesso alle cure
da parte delle persone affette da malattie
rare, le aziende farmaceutiche titolari di
medicinali sviluppati per la somministra-
zione nei confronti di pazienti affetti da
una malattia rara e coperti da diritti di
esclusiva quali il brevetto o certificato com-
plementare di protezione, o da altra pro-
tezione regolatoria esclusiva, nell’ambito
della procedura per la prima autorizza-
zione all’immissione in commercio o di
successiva estensione di indicazione hanno
titolo di indicare all’interno dell’istanza di
prezzo e rimborso rivolta all’AIFA la pro-
pria disponibilità alla fornitura di beni o di
servizi strumentali o accessori al migliore

impiego del medicinale a vantaggio dei pa-
zienti e del Servizio sanitario nazionale, in
conformità con l’appropriatezza prescrit-
tiva e a condizione che ciò non limiti la
somministrazione di altri medicinali com-
mercializzati da differenti operatori econo-
mici; resta inteso che tale disponibilità, ove
accolta da AIFA in ragione dell’assenza di
oneri aggiuntivi a carico del SSN, deve
essere riportata anche all’interno della de-
termina di classificazione del medicinale
successivamente pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, quale
sua parte integrante.

5. 11. Nappi, Ianaro, Menga, Mammì.

ART. 6.

Al comma 2, dopo le parole: della quota
del 5 per mille aggiungere le seguenti: e di
una quota fissa di 500 mila euro derivante
dalle scelte non espresse relativamente alla
destinazione della quota del 2 per mille.

6. 2. Ianaro, Menga, Mammì.

Al comma 4, lettera a), dopo le parole: ai
caregiver delle persone affette da malattie
rare aggiungere le seguenti: le misure di cui
all’articolo 1, comma 254, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, nonché.

6. 3. Ianaro, Menga, Mammì.

Al comma 4, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: in funzione della
disabilità e dei bisogni assistenziali.

6. 1. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.

Al comma 4, lettera c), sopprimere le
parole: il più a lungo possibile nel corso
della malattia.

6. 4. Troiano.
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ART. 7.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le
seguenti:

a) è riferimento a livello nazionale e
internazionale per le malattie rare, inte-
grando la ricerca scientifica, le funzioni di
coordinamento e controllo tecnico-scienti-
fico e le attività di sanità pubblica, sorve-
glianza e monitoraggio della Rete nazionale
malattie rare, mediante il registro nazio-
nale;

a-bis) opera in tutte le fasi della ri-
cerca traslazionale relativa alle malattie
rare;

a-ter) forma gli operatori del Servizio
sanitario nazionale;

a-quater) promuove la qualità delle
diagnosi e delle cure fornendo informa-
zione sui servizi e le normative di interesse
e promuovendo l’inclusione sociale dei pa-
zienti;

a-quinquies) promuove la raccolta e
l’aggiornamento dei dati provenienti dai
centri di riferimento.

7. 1. Siani, Rizzo Nervo, Carnevali, Pini,
Schirò.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
presidi specialistici con le seguenti: centri di
riferimento.

7. 2. Troiano, Menga, Mammì.

ART. 8.

Al comma 2, dopo le parole: delle società
scientifiche aggiungere le seguenti: , delle
associazioni di categoria delle imprese del
farmaco.

8. 1. Boldi, Panizzut, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Locatelli, Sutto, Tiramani,
Ziello.

ART. 9.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
percorsi diagnostici, aggiungere le seguenti:
di prevenzione,.

9. 1. Ianaro, Menga, Mammì.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) monitorare e analizzare i dati epi-
demiologici dei flussi informativi di cui
all’articolo 16 al fine di identificare e trac-
ciare una mappa delle aree regionali o
interregionali con maggiore incidenza di
malattie rare, suddividendole per specifi-
che categorie, al fine di agevolare i pro-
grammi di ricerca e di approfondimento
sulle singole classi di malattie rare.

9. 2. Baldini, Dall’Osso.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Osservatorio nazionale centralizzato)

1. Nell’ambito del Comitato di cui al-
l’articolo 8 è istituito l’Osservatorio Nazio-
nale centralizzato per il monitoraggio e la
segnalazione delle malattie rare.

2. L’Osservatorio analizza i dati epide-
miologici del flusso informativo di cui al-
l’articolo 16 al fine di identificare e trac-
ciare una mappa delle aree regionali o
interregionali con maggiore incidenza di
malattie rare suddividendole per specifiche
categorie al fine di agevolare i programmi
di ricerca e di approfondimento sulle sin-
gole classi di malattie rare nonché la cor-
relazione tra queste ed eventuali fattori
ambientali.

3. Le modalità operative dell’osservato-
rio di cui al presente articolo sono disci-
plinate nel decreto di cui all’articolo 8,
comma 1.

9. 01. Baldini, Dall’Osso.
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ART. 11.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: rete di assistenza aggiungere le se-
guenti: , diagnosi e terapia.

Conseguentemente, alla rubrica, dell’ar-
ticolo dopo la parola: assistenza, aggiungere
le seguenti: diagnosi e terapia.

11. 1. Rizzo Nervo, Carnevali, Siani, Pini,
Schirò.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , integrate dai centri che
fanno parte delle ERN.

11. 2. Nappi, Menga, Mammì.

ART. 13.

Al comma 1, lettera a), ovunque ricorra,
sostituire la parola: presidio con la se-
guente: centro.

13. 2. Troiano, Menga, Mammì.

Al comma 2, sostituire le parole: con
durata illimitata con le seguenti: per tutta
la durata della malattia.

13. 1. Menga, Mammì.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Centri di riferimento per le malattie rare)

1. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge ciascuna Regione e
provincia autonoma individua uno o più
Centri di riferimento per le malattie rare,
quale parte integrante della rete assisten-
ziale regionale, sulla base dei criteri indi-
viduati con decreto del Ministero della sa-
lute, sentito il Centro nazionale per le ma-
lattie rare e previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano. Nell’emanazione del
decreto di cui al presente comma, il mini-
stero della salute tiene conto dei seguenti
principi:

a) adeguata capacità di diagnosi, fol-
low-up e presa in carico dei pazienti;

b) volume di attività significativo, ri-
spetto alla prevalenza della malattia;

c) capacità di fornire pareri qualificati
e di utilizzare linee-guida di buona pratica
clinica e di effettuare controlli di qualità,
anche attraverso la telemedicina e il tele-
consulto;

d) documentato approccio multidisci-
plinare;

e) elevata competenza ed esperienza,
documentata anche con pubblicazioni scien-
tifiche;

f) riconoscimenti, attività didattica e
di formazione;

g) stretta interazione con altri centri
esperti, capacità di operare in rete a livello
nazionale ed internazionale;

h) possibilità di lavorare in rete con le
strutture nelle quali si svolgono gli scree-
ning neonatali;

i) un’adeguata infrastruttura tecnolo-
gica, anche attraverso l’utilizzo di proce-
dure di Health Technology Assesment (HTA)
e un adeguato sistema informativo dedi-
cato, integrato e condiviso;

l) strutture e locali accessibili, senza
barriere architettoniche;

m) stretta collaborazione con le As-
sociazioni dei pazienti;

n) verifica periodica del manteni-
mento dei requisiti e strumenti di registra-
zione del consenso e della qualità di vita
dei pazienti e delle loro famiglie.

2. Al fine di assicurare la rintracciabilità
dei casi nei sistemi informativi sanitari e
corrette produzioni statistiche dei dati di
morbosità, di efficacia e qualità delle mi-
sure sanitarie adottate, con il medesimo
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decreto di cui al comma 1 è individuato un
sistema univoco di classificazione e codi-
fica delle patologie.

3. Entro dodici mesi dall’emanazione
del decreto di cui al comma 1, i centri di
riferimento esistenti si adeguano ai criteri
indicati nel medesimo decreto.

13. 01. Nappi, Ianaro, Menga, Mammì.

ART. 15.

Al comma 1, lettera h), dopo le parole: le
attività svolte dalla rete, aggiungere le se-
guenti: per verificare anche la rispondenza
alle necessità dei pazienti.

15. 1. Bagnasco, Novelli, Bond, Mugnai,
Versace, Paolo Russo, Brambilla.

ART. 16.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il flusso informativo di cui
al precedente periodo deve contenere al-
meno le informazioni indicate dall’articolo
3, comma 2, del regolamento di cui al
decreto del Ministro della sanità 18 maggio
2001, n. 279.

16. 1. Bond, Bagnasco, Novelli, Mugnai,
Versace, Paolo Russo, Brambilla.

ART. 17.

Al comma 2, lettera c), aggiungere in fine,
le seguenti parole: , nonché programmi di
informazione per le persone affette da ma-
lattie rare.

17. 1. Novelli, Mugnai, Versace, Bond, Ba-
gnasco, Brambilla.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) programmi di somministrazione
controllata di farmaci non compresi nelle
classi A o H del prontuario terapeutico
nazionale e dei prontuari terapeutici regio-

nali, nonché dispositivi per il monitoraggio
domiciliare delle terapie, tramite la predi-
sposizione e l’aggiornamento dell’elenco di
cui all’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 648.

17. 2. Bagnasco, Novelli, Paolo Russo, Mu-
gnai, Versace, Bond, Brambilla.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) ricerca e sviluppo di farmaci orfani
plasmaderivati.

17. 4. Lapia, Menga, Mammì.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) progetti di sviluppo di test per scre-
ening neonatale per diagnosi di malattie
rare per cui sia disponibile sul mercato, o
in fase di sviluppo avanzato comprovato,
una cura.

17. 3. Novelli, Mugnai, Versace, Bagnasco,
Bond, Brambilla.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di sperimentazioni
cliniche)

1. In conformità a quanto previsto dal
Regolamento (UE) n. 536 del 2014, nell’am-
bito delle sperimentazioni cliniche il comi-
tato etico deputato alla valutazione della
domanda di sperimentazione clinica, va-
luta prioritariamente le ricerche che ga-
rantiscano un rapido accesso a trattamenti
innovativi, concernenti condizioni cliniche
fortemente debilitanti o potenzialmente le-
tali per le quali non esistono, o esistono
solo in misura limitata, opzioni terapeuti-
che, come nel caso delle malattie rare e
comunque avendo riguardo dei benefici
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previsti a livello terapeutico e di sanità
pubblica.

2. I comitati etici deputati alla valuta-
zione della domanda di sperimentazione
clinica, in conformità a quanto previsto dal
Regolamento (UE) n. 536 del 2014, sono
costituiti avendo riguardo di assicurare le
competenze necessarie anche in relazione
alle persone affette da malattie rare e ultra-
rare.

17. 01. Nappi, Ianaro, Menga, Mammì.

ART. 18.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: pari al 65 per cento delle spese
sostenute per l’avvio e per la realizzazione
di tali progetti con le seguenti: variabile dal
20 fino ad un massimo del 50 per cento
delle spese sostenute per l’avvio e per la
realizzazione di tali progetti, differen-
ziando l’entità a seconda della natura pub-
blica, no profit o privata del soggetto ri-
chiedente l’agevolazione.

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e le condi-
zioni per il riconoscimento degli incentivi
fiscali ai soggetti richiedenti.

18. 2. Ianaro, Menga, Mammì.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
stabilisce, con proprio decreto, che per
ciascuna delle tipologie delle attività di cui
al comma 21 dell’articolo 5 del decreto del
Ministro dell’università e della ricerca scien-
tifica e tecnologica 8 agosto 2000, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001,
siano concesse le seguenti ulteriori agevo-
lazioni non inferiori alle percentuali indi-
cate:

a) 10 per cento per progetti di ricerca
presentati da piccole e medie imprese, come
definite all’articolo 21 del decreto del Mi-

nistro dell’università e della ricerca scien-
tifica e tecnologica 8 agosto 2000, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001, e
successive modificazioni; per i progetti di
ricerca proposti congiuntamente da più im-
prese, ogni impresa partecipante deve pos-
sedere i parametri dimensionali previsti dal
citato decreto del Ministro dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica 8 ago-
sto 2000; tali condizioni non sono applicate
per le imprese farmaceutiche che operano
nel settore delle malattie rare;

b) 10 per cento per le attività di ri-
cerca da svolgere nei centri accreditati di
alta qualificazione nelle regioni di cui al-
l’articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, individuate ai sensi dell’articolo 22
del decreto del Ministro dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica 8 ago-
sto 2000, pubblicato nel supplemento ordi-
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18
gennaio 2001;

c) 5 per cento per le attività di ricerca
da svolgere nelle regioni di cui all’articolo
100, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, indi-
viduate ai sensi dell’articolo 22 del decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 8 agosto 2000, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001;

d) 10 per cento per i progetti di ri-
cerca per i quali ricorra almeno una delle
seguenti condizioni:

1) che prevedono lo svolgimento di
una quota di attività non inferiore al 10 per
cento dell’intero valore del progetto di ri-
cerca stesso da parte di uno o più partner
di altri Stati membri dell’Unione europea,
purché non vi siano rapporti di partecipa-
zione azionaria al medesimo gruppo indu-
striale tra l’impresa richiedente e il partner;

2) che prevedono lo svolgimento di
una quota di attività non inferiore al 10 per
cento dell’intero valore del progetto di ri-
cerca stesso da parte di enti pubblici e
privati di ricerca o di università;
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3) che prevedono attività relative
allo sviluppo di farmaci orfani o di altri
trattamenti ad alta innovazione;

4) che prevedono attività relative
allo sviluppo di sistemi di monitoraggio
domiciliare delle terapie.

18. 1. Paolo Russo, Bagnasco, Bond, No-
velli, Mugnai, Versace, Brambilla.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n.
145, in materia di esclusione dei farmaci dal

ripiano della spesa farmaceutica)

1. All’articolo 1, comma 578, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole:
« inseriti nel registro dei medicinali orfani
per uso umano dell’Unione europea, » sono
aggiunte le seguenti: « dei codici AIC rela-
tivi ai farmaci orfani che rispettano i re-
quisiti previsti dal Regolamento Europeo
(CE) n. 141 del 2000 per la designazione a
farmaco orfano e quelli che sono elencati
nella circolare dell’Agenzia Europea per i
Medicinali EMEA/7381/01/EN del 30 marzo
2001, nonché altri farmaci da individuarsi
con apposita delibera dell’AIFA tra quelli
già in possesso dell’autorizzazione in com-
mercio destinati alla cura delle malattie
rare che soddisfano i criteri dell’articolo 3
del Regolamento Europeo (CE) n. 141 del
2000 e successive modificazioni, ».

18. 04. Gemmato.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n.
145, in materia di esclusione dei farmaci dal

ripiano della spesa farmaceutica)

1. All’articolo 1, comma 578 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « Sono altresì esclusi

i codici AIC relativi ai farmaci orfani che
rispettano i requisiti previsti dal Regola-
mento Europeo (CE) n. 141 del 2000 per la
designazione a farmaco orfano e quelli che
sono elencati nella circolare dell’Agenzia
Europea per i Medicinali EMEA/7381/
01/EN del 30 marzo 2001, nonché altri
farmaci da individuarsi con apposita deli-
bera dell’AIFA tra quelli già in possesso
dell’autorizzazione in commercio destinati
alla cura delle malattie rare che soddisfano
i criteri dell’articolo 3 del Regolamento
Europeo (CE) n. 141 del 2000 e successive
modificazioni, per i quali è prevista una
franchigia fino ad un fatturato di 30 mi-
lioni di euro ».

18. 05. Gemmato.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

1. All’articolo 1, comma 578, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole:
« inseriti nel registro dei medicinali orfani
per uso umano dell’Unione europea » sono
aggiunte le seguenti: « , dei codici AIC re-
lativi ai farmaci orfani che rispettano i
requisiti previsti dal Regolamento Europeo
(CE) n. 141 del 2000 per la designazione a
farmaco orfano e quelli che sono elencati
nella circolare dell’Agenzia Europea per i
Medicinali EMEA/7381/01/EN del 30 marzo
2001 ed altri farmaci da individuarsi con
apposita delibera dell’AIFA tra quelli già in
possesso dell’autorizzazione in commercio
destinati alla cura delle malattie rare che
soddisfano i criteri dell’articolo 3 del Re-
golamento Europeo (CE) n. 141 del 2000 e
successive modificazioni » e dopo il terzo
periodo è aggiunto il seguente: « Ai fini di
cui al precedente periodo, è prevista una
franchigia per le aziende farmaceutiche
con fatturato fino a 30 milioni di euro. ».

18. 08. De Filippo, Noja.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

1. All’articolo 1, comma 578, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole:
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« inseriti nel registro dei medicinali orfani
per uso umano dell’Unione europea », sono
aggiunte le seguenti: « dei codici AIC rela-
tivi ai farmaci orfani che rispettano i re-
quisiti previsti dal Regolamento Europeo
(CE) n. 141 del 2000 per la designazione a
farmaco orfano e quelli che sono elencati
nella circolare dell’Agenzia Europea per i
Medicinali EMEA/7381/01/EN del 30 marzo
2001, nonché altri farmaci da individuarsi
con apposita delibera dell’AIFA tra quelli
già in possesso dell’autorizzazione in com-
mercio destinati alla cura delle malattie
rare che soddisfano i criteri dell’articolo 3
del Regolamento Europeo (CE) n. 141 del
2000 e successive modificazioni, prevedere
una franchigia fino ad un fatturato di 30
milioni di euro ».

18. 09. Bagnasco, Novelli, Bond, Mugnai,
Versace, Brambilla.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

1. All’articolo 1, comma 578 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole:
« inseriti nel registro dei medicinali orfani
per uso umano dell’Unione europea » sono
aggiunte le seguenti: « dei codici AIC rela-
tivi ai farmaci orfani che rispettano i re-
quisiti previsti dal Regolamento Europeo
(CE) n. 141 del 2000 per la designazione a
farmaco orfano e quelli che sono elencati
nella circolare dell’Agenzia Europea per i
Medicinali EMEA/7381/01 /EN del 30 marzo
2001, nonché altri farmaci da individuarsi
con apposita delibera dell’AIFA tra quelli
già in possesso dell’autorizzazione in com-
mercio destinati alla cura delle malattie
rare che soddisfano i criteri dell’articolo 3
del Regolamento Europeo (CE) n. 141 del
2000 e successive modificazioni, prevedere
una franchigia fino ad un fatturato di 20
milioni di euro ».

18. 010. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo,
Pini, Schirò.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n.
145, in materia di esclusione dei farmaci
orfani innovativi dal ripiano della spesa per

i farmaci innovativi)

1. All’articolo 1 della legge del 30 di-
cembre 2018, n. 145, il comma 584 è so-
stituito dal seguente:

« 584. L’eccedenza della spesa rispetto alla
dotazione di uno o di entrambi i fondi di cui
all’articolo 1, commi 400 e 401, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è ripianata da cia-
scuna azienda titolare di AIC, rispettiva-
mente, di farmaci innovativi e di farmaci on-
cologici innovativi, ad esclusione dei farmaci
orfani innovativi, in proporzione alla rispet-
tiva quota di mercato. Nel caso di farmaci
innovativi che presentano anche una o più
indicazioni non innovative, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 402, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, la relativa quota di mercato è
determinata attraverso le dispensazioni rile-
vate mediante i registri di monitoraggio AIFA
e il prezzo di acquisto per il Servizio sanita-
rio nazionale. Per l’attuazione del presente
comma si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578,
580, 581 e 583. ».

* 18. 01. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo,
Pini, Schirò.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifiche olla legge 30 dicembre 2018, n.
145, in materia di esclusione dei farmaci
orfani innovativi dal ripiano della spesa per

i farmaci innovativi)

1. All’articolo 1 della legge del 30 di-
cembre 2018, n. 145, il comma 584 è so-
stituito dal seguente:

« 584. L’eccedenza della spesa rispetto alla
dotazione di uno o di entrambi i fondi di cui
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all’articolo 1, commi 400 e 401, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è ripianata da cia-
scuna azienda titolare di AIC, rispettiva-
mente, di farmaci innovativi e di farmaci on-
cologici innovativi, ad esclusione dei farmaci
orfani innovativi, in proporzione alla rispet-
tiva quota di mercato. Nel caso di farmaci
innovativi che presentano anche una o più
indicazioni non innovative, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 402, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, la relativa quota di mercato è
determinata attraverso le dispensazioni rile-
vate mediante i registri di monitoraggio AIFA
e il prezzo di acquisto per il Servizio sanita-
rio nazionale. Per l’attuazione del presente
comma si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578,
580, 581 e 583. ».

* 18. 02. De Filippo, Noja.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n.
145, in materia di esclusione dei farmaci
orfani innovativi dal ripiano della spesa per

i farmaci innovativi)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, il comma 584 è sostituito dal
seguente:

« 584. L’eccedenza della spesa rispetto alla
dotazione di uno o di entrambi i fondi di cui
all’articolo 1, commi 400 e 401, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è ripianata da cia-
scuna azienda titolare di AIC, rispettiva-
mente, di farmaci innovativi e di farmaci on-
cologici innovativi, ad esclusione dei farmaci
orfani innovativi, in proporzione alla rispet-
tiva quota di mercato. Nel caso di farmaci
innovativi che presentano anche una o più
indicazioni non innovative, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 402, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, la relativa quota di mercato è
determinata attraverso le dispensazioni rile-
vate mediante i registri di monitoraggio AIFA
e il prezzo di acquisto per il Servizio sanita-
rio nazionale. Per l’attuazione del presente
comma si applicano, in quanto compatibili,

le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578,
580, 581 e 583. ».

* 18. 07. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Tira-
mani, Ziello.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n.
145, in materia di esclusione dei farmaci
orfani innovativi dal ripiano della spesa per

i farmaci innovativi)

1. All’articolo 1 della legge del 30 di-
cembre 2018, n. 145, comma 584, sono
apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « e di farmaci on-
cologici innovativi, » sono aggiunte le se-
guenti: « ad esclusione dei farmaci orfani
innovativi, »;

b) le parole da: « I farmaci inseriti nel
registro » fino a « 577 e 578 del presente
articolo. » sono soppresse.

18. 03. Gemmato.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

1. All’articolo 1, comma 584, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, il terzo periodo
è soppresso.

18. 011. Novelli, Bond, Bagnasco, Mugnai,
Paolo Russo, Versace, Brambilla.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Consorzi di ricerca e di innovazione)

1. Al fine di incentivare la ricerca nel
campo della salute e della qualità di vita delle
persone affette da malattie rare, è incenti-
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vata la realizzazione di consorzi per la ri-
cerca e l’innovazione tra soggetti pubblici, in
particolare regioni, università, parchi scien-
tifici e tecnologici e altre istituzioni dedicate
alla ricerca, aziende sanitarie locali e ospe-
daliere, amministrazioni locali, aziende pri-
vate e associazioni d’utenza.

2. I consorzi di cui al comma 1 sono
istituiti per promuovere la ricerca e l’inno-
vazione in relazione alle problematiche che
le persone affette da malattie rare affron-
tano nella vita quotidiana a causa della
loro condizione e per realizzare prodotti
oggetto di brevetto e di sfruttamento com-
merciale compartecipato tra i diversi attori
del consorzio stesso, incrementando il tasso
di innovazione delle aziende dell’area dove
il consorzio insiste e le risorse per gli enti
di ricerca e di assistenza coinvolti.

3. I consorzi hanno personalità giuri-
dica e il loro statuto stabilisce l’ambito di
attività in favore delle malattie rare in cui
essi operano al fine di poter accedere ai
finanziamenti pubblici e privati.

18. 06. Paolo Russo, Bagnasco, Bond, No-
velli, Mugnai, Versace, Brambilla.

ART. 20.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Gli operatori del Servizio sanita-
rio nazionale, tenuti a maturare i crediti

dell’educazione continua in medicina (ECM),
a decorrere dal primo giorno dell’anno
solare successivo a quello di entrata in
vigore della presente legge, includono nel
loro programma di aggiornamento profes-
sionale una quota non inferiore al 10 per
cento dei crediti da maturare annualmente
in attività riguardanti aspetti dell’assi-
stenza e la presa in carico delle persone
affette da malattie rare.

1-ter. Le regioni, nell’ambito della for-
mazione medica obbligatoria per i medici
di medicina generale, per i pediatri di li-
bera scelta e per gli specialisti membri
delle commissioni per l’accertamento del-
l’invalidità e delle commissioni mediche di
cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, ri-
servano non meno del 10 per cento delle
loro attività annuali all’organizzazione e al
funzionamento delle reti di assistenza per
le malattie rare e alla presa in carico delle
persone affette da malattie rare.

1-quater. I crediti dell’ECM, se maturati
in corsi di formazione riguardanti le ma-
lattie rare, hanno un valore maggiorato del
50 per cento.

20. 1. Paolo Russo, Bagnasco, Bond, No-
velli, Mugnai, Versace, Brambilla.
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ALLEGATO 2

Norme per il sostegno della ricerca e della produzione dei farmaci
orfani e della cura delle malattie rare. Testo unificato C. 164 Paolo
Russo, C. 1317 Bologna, C. 1666 De Filippo, C. 1907 Bellucci e C. 2272

Panizzut.

EMENDAMENTI DELLA RELATRICE

ART. 2.

Al comma 1, sopprimente le parole: In
conformità al Regolamento CE) n. 141/
2000 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 16 dicembre 1999,.

2. 20. La Relatrice.

ART. 4.

Sostituire l’articolo 4 con il seguente:

Art. 4.

(Piano diagnostico terapeutico assistenziale
personalizzato e livelli essenziali di assi-

stenza per le malattie rare)

1. I centri di riferimento di cui al de-
creto del Ministro della sanità 18 maggio
2001, n. 279, definiscono il piano diagno-
stico terapeutico assistenziale personaliz-
zato, compresi i trattamenti e i monitoraggi
di cui la persona affetta da una malattia
rara necessita. Il piano, corredato di una
previsione di spesa, è sottoposto alla valu-
tazione dei servizi della rete per le malattie
rare, che hanno il compito di attivarlo,
dopo averlo condiviso con i familiari del
paziente.

2. I trattamenti sanitari compresi nel
piano diagnostico terapeutico assistenziale
personalizzato e indicati come essenziali
sono a totale carico del Servizio sanitario
nazionale.

3. Sono inseriti nei livelli essenziali di
assistenza (LEA), nel rispetto delle proce-
dure previste per il loro aggiornamento:

a) le prestazioni rese nell’ambito del
percorso diagnostico a seguito di sospetto
di malattia rara, compresi gli accertamenti
diagnostici genetici sui familiari utili per la
formulazione della diagnosi, anche in caso
di diagnosi non confermata;

b) le prestazioni correlate al monito-
raggio clinico;

c) le terapie farmacologiche, anche
innovative, i medicinali da erogare ai sensi
dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
21 ottobre 1996, n. 536, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, i prodotti dietetici, le formulazioni
galeniche e magistrali allestite presso le
farmacie ospedaliere;

d) le cure palliative e le prestazioni di
riabilitazione motoria, logopedica, respira-
toria, vescicale, neuropsicologica e cogni-
tiva, di terapia psicologica e occupazionale,
di trattamenti nutrizionali, in regime am-
bulatoriale, semiresidenziale, residenziale e
domiciliare.

4. I dispositivi medici o di presìdi sani-
tari, presenti nei piani diagnostici terapeu-
tici assistenziali personalizzati, ai fini del-
l’assistenza per i pazienti affetti da malattie
rare, sono a carico del Servizio sanitario
nazionale, ivi compresi la manutenzione
ordinaria e straordinaria e l’eventuale ad-
destramento all’uso. Ai fini del presente
comma, si considerano i dispositivi e i
presìdi già oggetto di acquisto attraverso
procedure di gara, ferma restando la pos-
sibilità della prescrizione di prodotti per-
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sonalizzati ove ne sia dimostrata la supe-
riorità in termini di benefici per i pazienti.

5. Per tutelare la salute dei soggetti
affetti da malattie rare, nelle more del
perfezionamento della procedura di aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza,
il Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, prov-
vede, con proprio decreto, ad aggiornare
l’elenco delle malattie rare individuate, sulla
base della classificazione orphan code pre-
sente sul portale Orphanet, dal Centro na-
zionale malattie rare (CNMR) dell’Istituto
superiore di sanità (ISS) di cui all’articolo
7, nonché le prestazioni necessarie al trat-
tamento delle malattie rare.

6. Per le finalità di cui al comma 5, le
malattie sono individuate per gruppi aperti,
in modo da garantire che tutte le malattie
rare afferenti a un determinato gruppo
siano comprese nell’elenco.

4. 20. La Relatrice.

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e
d) con le seguenti:

b) le aziende sanitarie territoriali di
appartenenza del paziente, anche qualora

la malattia rara sia stata diagnosticata in
una regione diversa da quella di residenza;

c) le farmacie pubbliche e private con-
venzionate con il SSN, nel rispetto di quanto
prevedono gli accordi regionali stipulati ai
sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2001, n. 405.

Conseguentemente:

1) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

« 3. Nelle more dei periodici aggiorna-
menti per il loro inserimento nei prontuari
terapeutici ospedalieri o in altri elenchi
analoghi predisposti dalle competenti au-
torità regionali o locali ai sensi dell’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189,
i farmaci di cui al comma 1 sono resi
comunque disponibili dalle regioni. ».

2) sopprimere i commi 4, 5 e 6.

5. 20. La Relatrice.
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ALLEGATO 3

Norme per il sostegno della ricerca e della produzione dei farmaci
orfani e della cura delle malattie rare. Testo unificato C. 164 Paolo
Russo, C. 1317 Bologna, C. 1666 De Filippo, C. 1907 Bellucci e C. 2272

Panizzut.

PROPOSTA DI RIFORMULAZIONE

ART. 5.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In deroga a quanto previsto dal
regolamento di cui al decreto del Ministro
della sanità 11 febbraio 1997, è consentita
l’importazione di farmaci in commercio in
altri Paesi anche per usi non autorizzati nei
Paesi di provenienza, purché compresi nei

piani di cui all’articolo 4, comma 1, della
presente legge, nonché nell’elenco di cui
all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
21 ottobre 1996, n. 536, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648. Il farmaco di cui al presente comma
deve essere richiesto da una struttura ospe-
daliera, anche se utilizzato per assistenze
domiciliari, ed è posto a carico del Servizio
sanitario nazionale.

5. 6. Paolo Russo.
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ALLEGATO 4

Norme per il sostegno della ricerca e della produzione dei farmaci
orfani e della cura delle malattie rare. Testo unificato C. 164 Paolo
Russo, C. 1317 Bologna, C. 1666 De Filippo, C. 1907 Bellucci e C. 2272

Panizzut.

EMENDATI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
della Rete nazionale aggiungere le seguenti:
delle malattie rare istituita con il regola-
mento di cui al decreto del Ministro della
sanità 18 maggio 2001, n. 279.

1. 1. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.

ART. 2.

Al comma 1, sopprimente le parole: In
conformità al Regolamento CE) n. 141/

2000 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 16 dicembre 1999,.

2. 20. La Relatrice.

Al comma 3, dopo le parole: a livello
europeo aggiungere le seguenti: e dall’Intesa
del 21 settembre 2017 tra il Governo, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano per la realizzazione della Rete
nazionale dei tumori rari (RNTR).

2. 1. Rizzo Nervo, Carnevali, Siani, Pini,
Schirò.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.05.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Fa presente che la Commissione esami-
nerà le parti di propria competenza del
predetto disegno di legge europea, asse-

gnato in sede referente alla Commissione
Politiche dell’Unione europea, e concluderà
tale esame con l’approvazione di una rela-
zione e con la nomina di un relatore, che
potrà partecipare alle sedute della XIV
Commissione.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 126-
ter, comma 5, del Regolamento, le Com-
missioni di settore possono esaminare e
approvare emendamenti al disegno di legge,
per le parti di rispettiva competenza.

Gli emendamenti approvati dalle Com-
missioni di settore sono trasmessi alla XIV
Commissione, che, peraltro, potrà respin-
gerli solo per motivi di compatibilità con la
normativa europea o per esigenze di coor-
dinamento generale.

Ricorda altresì che possono ritenersi
ricevibili solo gli emendamenti il cui con-
tenuto è riconducibile alle materie di com-
petenza specifica di ciascuna Commissione
di settore. Nel caso in cui membri della
Commissione intendano proporre emenda-
menti che interessano gli ambiti di compe-
tenza di altre Commissioni, tali emenda-
menti dovranno essere presentati presso la
Commissione specificamente competente.
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Fa presente, inoltre, che, per quanto
riguarda l’ammissibilità, l’articolo 126-ter,
comma 4, del Regolamento della Camera
stabilisce che, fermi i criteri generali di
ammissibilità previsti dall’articolo 89, i pre-
sidenti delle Commissioni competenti per
materia e il presidente della Commissione
Politiche dell’Unione europea dichiarano
inammissibili gli emendamenti e gli articoli
aggiuntivi che riguardino materie estranee
all’oggetto proprio dei disegni di legge, come
definito dalla legislazione vigente (articolo
30 della legge n. 234 del 2012).

In ogni caso, i deputati hanno facoltà di
presentare emendamenti direttamente
presso la XIV Commissione, entro i termini
dalla stessa stabiliti.

Gli emendamenti respinti dalle Commis-
sioni di settore non potranno essere pre-
sentati presso la XIV Commissione, che li
considererà irricevibili, mentre potranno
essere ripresentati in Assemblea.

Per prassi consolidata, gli emendamenti
presentati direttamente alla XIV Commis-
sione sono trasmessi alle Commissioni di
settore competenti per materia, ai fini del-
l’espressione del parere, che assume una
peculiare valenza procedurale.

A tale parere, infatti, si riconosce effi-
cacia vincolante per la XIV Commissione.
L’espressione di un parere favorevole, an-
corché con condizioni o osservazioni, equi-
varrà pertanto ad una assunzione dell’e-
mendamento da parte della Commissione,
assimilabile alla diretta approvazione di
cui all’articolo 126-ter, comma 5, del Re-
golamento. Tali emendamenti potranno es-
sere respinti dalla XIV Commissione solo
qualora siano considerati contrastanti con
la normativa europea o per esigenze di
coordinamento generale. Viceversa, un pa-
rere contrario della Commissione in sede
consultiva su tali emendamenti avrà l’ef-
fetto di precludere l’ulteriore esame degli
stessi presso la XIV Commissione.

Chiara GAGNARLI (M5S), relatrice, ram-
menta preliminarmente che, com’è noto, la
legge europea rappresenta uno strumento
particolarmente qualificante del processo
di partecipazione dell’Italia all’adempi-
mento degli obblighi e all’esercizio dei po-
teri derivanti dall’appartenenza dell’Italia

all’Unione europea, che consente una revi-
sione continua della normativa nazionale e
l’introduzione delle opportune misure cor-
rettive per rendere la legislazione italiana
in linea con il quadro europeo. La legge
europea contiene, infatti, norme volte a
prevenire l’apertura, o a consentire la chiu-
sura, di procedure di infrazione, nonché, in
base ad una interpretazione estensiva del
disposto legislativo, anche norme volte a
permettere l’archiviazione dei casi di pre-
contenzioso, nell’ambito del cosiddetto si-
stema EU-Pilot.

Riguardo al contenuto del disegno di
legge europea 2019-2020, fa presente che il
provvedimento si compone di 34 articoli
(suddivisi in 9 capi), che modificano o
integrano disposizioni vigenti dell’ordina-
mento nazionale per adeguarne i contenuti
al diritto europeo intervenendo in diversi
settori normativi.

Fa presente che nella sua relazione si
soffermerà unicamente sugli articoli 5, 7,
28 e 29, che recano disposizioni di interesse
per la Commissione Agricoltura.

Rileva, quindi, che l’articolo 5 contiene
disposizioni in materia di professioni ippi-
che, finalizzate ad escludere dall’applica-
zione della direttiva 2013/55/UE sulle qua-
lifiche professionali quelle di allenatore,
fantino e guidatore di cavalli da corsa.

Nello specifico, ciò avviene tramite una
novella all’articolo 5, comma 1, lettera l-
ter) del decreto legislativo n. 206 del 2007
che espunge le suddette categorie profes-
sionali di allenatore, fantino e guidatore di
cavalli da corsa da un elenco di professio-
nalità per le quali è necessario un ricono-
scimento da parte del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali.

Secondo quanto riporta la relazione il-
lustrativa, in base a un monitoraggio effet-
tuato in merito alla mobilità degli opera-
tori, le qualifiche professionali ippiche ri-
sultano già garantite nella loro libera cir-
colazione in Europa da accordi
internazionali di settore, applicati nei di-
versi Stati membri e la gestione delle istanze
di riconoscimento per tali professioni se-
condo le modalità richieste dalla normativa
europea renderebbe più difficoltosa la cir-
colazione dei professionisti del settore ip-
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pico, richiedendo la necessità di un passag-
gio attraverso lo sportello unico.

Viene, infine, sottolineato che nessun
Paese europeo aderente all’IFHA e all’UET
ha chiesto il riconoscimento delle qualifi-
che professionali ippiche ai sensi della di-
rettiva 2013/55/UE, risultando, da una ve-
rifica sulla banca dati delle professioni
regolamentate in Europa, che solo l’Italia
ha inserito le professioni in parola nel
campo di applicazione della direttiva 2005/
36/CE (modificata dalla predetta direttiva
2013/36/CE).

Segnala che l’articolo 7 prevede una
modifica alle denominazioni di vendita –
presenti sull’etichetta – dei succhi di frutta
e di altri prodotti analoghi destinati all’a-
limentazione umana, consistente nella so-
stituzione della dicitura « succo concen-
trato » con il termine « concentrato », con-
forme alla traduzione del termine inglese
« concentrate ». Per effetto di tale corre-
zione la normativa nazionale di cui al de-
creto legislativo n. 151 del 2004 viene alli-
neata al nuovo testo della direttiva 2001/
112/CE, nella versione pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea del 7
marzo 2019, a seguito della richiesta di
rettifica della versione italiana avanzata
dal Governo italiano.

La relazione illustrativa ricorda, a tal
proposito, che il 5 maggio 2017 l’Italia ha
chiesto ufficialmente alla Commissione una
rettifica, nel senso operato dall’articolo in
esame, della versione italiana della diret-
tiva 2001/112/CE in quanto tale versione
non risultava in linea con la versione in-
glese, creando di fatto una disparità di
trattamento tra gli operatori europei e pro-
blemi di corretta informazione ai consu-
matori.

Nello specifico, l’articolo 7 novella l’ar-
ticolo 4, comma 2, lettera b) del decreto
legislativo n. 151 del 2004, che reca attua-
zione della direttiva 2001/112/CE concer-
nente i succhi di frutta. Il comma 2 del
suddetto articolo 4 prevede – a legislazione
vigente – alla lettera b), che si applichino,
tra le altre, le seguenti particolari disposi-
zioni: « b) la dicitura “a base di succo
concentrato” o “a base di succhi concen-
trati” ovvero “parzialmente a base di succo

concentrato” o “parzialmente a base di
succhi concentrati” a seconda dei casi, deve
figurare nell’etichettatura delle miscele di
succo di frutta e di succo di frutta ottenuto
da concentrato, e di nettare di frutta otte-
nuto interamente o parzialmente da con-
centrato; questa dicitura figura immedia-
tamente accanto alla denominazione di ven-
dita, bene in evidenza rispetto all’intero
contesto e a caratteri chiaramente visibili ».

L’articolo 7 in esame sostituisce la sud-
detta lettera b) con la seguente: « b) le
diciture “da concentrato”, “da concentrati”,
“parzialmente da concentrato” o “parzial-
mente da concentrati” devono figurare nel-
l’etichettatura delle miscele di succo di
frutta e di succo di frutta ottenuto da
concentrato e di nettare di frutta ottenuto
interamente o parzialmente da concentrato
immediatamente accanto alla denomina-
zione di vendita, in evidenza rispetto all’in-
tero contesto e a caratteri chiaramente
visibili ».

Si sofferma poi sull’articolo 28 che reca
disposizioni relative alla gestione degli sfalci
e delle potature (di cui all’articolo 185,
comma 1, lettera f), del d.lgs. n. 152/2006,
recante il Codice dell’ambiente) finalizzate
a evitare la chiusura negativa del Caso
EU-Pilot 9180/17/ENVI e la conseguente
apertura di una procedura d’infrazione per
non corretto recepimento della direttiva sui
rifiuti (direttiva 2008/98/CE).

Ricorda che l’articolo 2, paragrafo 1,
lettera f), della direttiva sui rifiuti 2008/
98/CE definisce tassativamente le esclu-
sioni dall’ambito di applicazione della me-
desima direttiva, facendo riferimento, oltre
al materiale fecale, anche alla paglia e ad
« altro materiale agricolo o forestale natu-
rale non pericoloso utilizzati nell’attività
agricola, nella selvicoltura o per la produ-
zione di energia da tale biomassa mediante
processi o metodi che non danneggiano
l’ambiente né mettono in pericolo la salute
umana ».

Rammenta che, al fine di evitare la
chiusura negativa del Caso EU-Pilot sum-
menzionato, già in sede di esame parla-
mentare della legge europea 2018 (articolo
20 della legge n. 37 del 2019) la lettera f) in
questione è stata modificata prevedendo
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l’esclusione dall’applicazione della direttiva
sui rifiuti anche di « altro materiale agri-
colo o forestale naturale non pericoloso
quali, a titolo esemplificativo e non esau-
stivo, gli sfalci e le potature effettuati nel-
l’ambito delle buone pratiche colturali, non-
ché gli sfalci e le potature derivanti dalla
manutenzione del verde pubblico dei co-
muni, utilizzati in agricoltura, nella selvi-
coltura o per la produzione di energia da
tale biomassa, anche al di fuori del luogo di
produzione ovvero con cessioni a terzi,
mediante processi o metodi che non dan-
neggiano l’ambiente né mettono in pericolo
la salute umana ».

Segnala, tuttavia, che la Commissione
europea, da ultimo in data 5 giugno 2019,
ha ribadito che la vigente formulazione
dell’articolo 185, comma 1, lettera f), del
decreto legislativo n. 152 del 2006 non è
conforme alla direttiva 2008/98/CE ed ha
invitato il Governo italiano ad attenersi
fedelmente al testo dell’articolo 2, para-
grafo 1, lettera f), della citata direttiva, che
definisce tassativamente le esclusioni dal-
l’ambito di applicazione della disciplina dei
rifiuti. Come riportato nella relazione illu-
strativa, ad avviso della Commissione eu-
ropea appare problematico il riferimento
agli « sfalci e le potature derivanti dalla
manutenzione del verde pubblico dei co-
muni », che sostanzialmente estende il re-
gime di esclusione previsto dalla direttiva
ad attività che non si possono qualificare
attività agricole o forestali.

A tal proposito, fa presente che il de-
creto legislativo n. 116 del 2020, recante
attuazione delle direttive sui rifiuti e sugli
imballaggi e rifiuti di imballaggi (articolo 1,
comma 13, lettera a)), ha soppresso la parte
della citata lettera f) dell’articolo 185 del
Codice dell’ambiente che escludeva dalla
disciplina dei rifiuti « gli sfalci e le potature
derivanti dalla manutenzione del verde pub-
blico dei comuni ».

Allo scopo di superare le censure mosse
dalla Commissione europea, l’articolo in
esame della legge europea interviene quindi
nuovamente sulla lettera f), sostituendola
integralmente con una formulazione che
intende limitare le specifiche introdotte dal
legislatore nazionale all’articolo 185, comma

1 del Codice dell’ambiente agli sfalci e alle
potature.

Rispetto al testo della norma vigente,
vengono pertanto soppressi: la specifica-
zione del carattere « esemplificativo e non
esaustivo » della previsione di tali materiali
con riferimento alla categoria « altro ma-
teriale agricolo o forestale naturale non
pericoloso », il riferimento a sfalci e pota-
ture « effettuati nell’ambito delle buone pra-
tiche colturali », nonché il riferimento al
possibile utilizzo dei materiali in questione
« anche al di fuori del luogo di produzione
ovvero con cessione a terzi », in quanto non
previsto dalla direttiva. La nuova formula-
zione fa inoltre riferimento a sfalci e po-
tature « correlati alle » attività agricole o
alla silvicoltura, sostituendo il termine « uti-
lizzati » in agricoltura e nella silvicoltura
contenuto nel testo vigente.

Il nuovo testo della lettera f) dell’arti-
colo 185, comma 1, del d.lgs. 152 del 2006
previsto dall’articolo 28 è pertanto il se-
guente: « f) le materie fecali, se non con-
template dal comma 2, lettera b), del pre-
sente articolo, la paglia e altro materiale
agricolo o forestale naturale non perico-
loso, compresi gli sfalci e le potature cor-
relati alle attività agricole o alla silvicoltura
ovvero utilizzati per la produzione di ener-
gia da tale biomassa, mediante processi o
metodi che non danneggiano l’ambiente né
mettono in pericolo la salute umana ».

Rileva poi che l’articolo 29, relativo alla
metodologia di calcolo da utilizzare per la
determinazione dell’energia prodotta dai
biocaburanti e dai bioliquidi, è volto a
ottemperare all’impegno assunto dal Go-
verno per l’archiviazione della procedura
d’infrazione n. 2019/2095, già avvenuta il
27 novembre 2019.

L’articolo in esame novella il decreto
legislativo n. 28 del 2011 (c.d. decreto rin-
novabili) di recepimento della direttiva sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti
rinnovabili, specificando che i criteri di
sostenibilità per i biocarburanti e i bioli-
quidi, ai fini anche della verifica del loro
rispetto, sono quelli previsti dal decreto di
recepimento della direttiva relativa alla qua-
lità della benzina e del combustibile diesel.
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L’articolo 29 modifica altresì i criteri di
calcolo della quota di energia da fonti rin-
novabili in tutte le forme di trasporto. Il
relativo obiettivo prevede che la quota di
energia da fonti rinnovabili in tutte le forme
di trasporto dovrà essere nel 2020 pari
almeno al 10 per cento del consumo finale
di energia nel settore dei trasporti nel me-
desimo anno. Per il calcolo del numeratore,
ossia della quantità di energia da fonti
rinnovabili consumata nel trasporto ai fini
del suddetto obiettivo, sono presi in consi-
derazione tutti i tipi di energia da fonti
rinnovabili consumati in tutte le forme di
trasporto. La modifica precisa che i bio-
carburanti e i bioliquidi che non soddi-
sfano i criteri di sostenibilità, con le mo-
dalità, i limiti e le decorrenze fissate dal
c.d. decreto rinnovabili non sono presi in
considerazione.

Inoltre, per il calcolo dei biocarburanti
nel numeratore, la quota di energia da
biocarburanti prodotti a partire dai cereali
e da altre colture amidacee, zuccherine e
oleaginose e da colture coltivate su super-
fici agricole come colture principali soprat-
tutto a fini energetici non è superiore al 7
per cento del consumo finale di energia nei
trasporti nel 2020 (articolo 29, comma 1,
lettera c) che modifica in più parti l’alle-
gato 1, parte 2, punto 1 del d.lgs. n. 28/
2011).

La modifica concernente tale specifico
profilo prevede che ai fini del calcolo del
limite fissato non sono conteggiati i biocar-
buranti sostenibili prodotti a partire da
colture coltivate su superfici agricole come
colture principali soprattutto a fini ener-
getici, diverse dai cereali e da altre colture
amidacee, zuccherine e oleaginose, a con-
dizione che sia dimostrato che tali colture
sono state coltivate su terreni pesante-
mente degradati, compresi i terreni prece-
dentemente utilizzati per scopi agricoli op-
pure su terreni fortemente contaminati.

L’articolo 29 abroga, infine, la disposi-
zione che stabilisce l’esclusione dei biocar-
buranti sostenibili provenienti da colture
agricole di secondo raccolto dal conteggio
ai fini del suddetto limite.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che il termine per la presentazione di

proposte emendative è fissato alle ore 15 di
lunedì 2 novembre prossimo.

Nessuno chiedendo di intervenire rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.15.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Testo unificato C. 1825 Cunial e C. 1968 Fornaro.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 19
ottobre 2020.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta dello scorso 19
ottobre ha dato conto dell’inammissibilità
di alcune proposte emendative, fissando
alle ore 9 di ieri, lunedì 26 ottobre, il
termine per la presentazione di eventuali
ricorsi con riferimento alla pronuncia di
inammissibilità. Alla scadenza del termine
risulta presentato un ricorso, da parte del-
l’onorevole Bubisutti, avverso la pronuncia
di inammissibilità nei confronti del proprio
articolo aggiuntivo 6.01.

In relazione al ricorso presentato, fa
presente che, all’esito di ulteriori appro-
fondimenti istruttori, l’articolo aggiuntivo
Bubisutti 6.01 è da intendersi riammesso.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.20.
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SEDE REFERENTE

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per gli affari
europei, Laura Agea.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Angela IANARO (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione avvia oggi l’e-
same del disegno di legge europea 2019-

2020, presentato alla Camera dei deputati il
21 settembre 2020, in base alle disposizioni
di cui alla legge n. 234 del 2012 sulla
partecipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa e delle poli-
tiche dell’Unione europea.

Informa che il testo è stato trasmesso
prima dell’espressione del parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, avvalendosi della proce-
dura di urgenza prevista dall’articolo 2,
comma 5, del decreto legislativo n. 281 del
1997. Segnala, peraltro, che la suddetta
Conferenza permanente, convocata in ses-
sione europea nella seduta dell’8 ottobre
2020, ha in quella sede espresso il proprio
parere favorevole sul testo, senza formu-
lare osservazioni.

Ricorda che la legge europea è uno dei
due provvedimenti che compongono la co-
siddetta sessione europea, volta a recepire

Martedì 27 ottobre 2020 — 187 — Commissione XIV



gli atti normativi dell’Unione europea nel-
l’ordinamento italiano. La legge n. 234 pre-
vede che essa, quale provvedimento imme-
diatamente efficace nell’ordinamento giu-
ridico, rechi essenzialmente disposizioni che
modifichino o abroghino leggi dello Stato
italiano che contrastano con il diritto del-
l’Unione europea, che siano oggetto di pro-
cedure di infrazione ai sensi dell’articolo
258 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea o che siano necessarie per
dare altrimenti diretta attuazione del di-
ritto dell’Unione europea e ai trattati in-
ternazionali conclusi nel quadro delle re-
lazioni esterne dell’Unione medesima.

Fa presente che il disegno di legge eu-
ropea 2019-2020 contiene 34 articoli (sud-
divisi in 9 capi), che, intervenendo in di-
versi ambiti, modificano o integrano dispo-
sizioni vigenti dell’ordinamento nazionale,
per adeguarne i contenuti al diritto euro-
peo.

Esso contiene disposizioni aventi natura
eterogenea, che intervengono nei seguenti
settori: libera circolazione di persone, beni
e servizi e merci (capo I, articoli 1-10);
spazio di libertà, sicurezza e giustizia (capo
II, articoli 11-15); fiscalità, dogane e ravvi-
cinamento delle legislazioni (capo III, arti-
coli 16-18); affari economici e monetari
(capo IV, articoli 19-21); sanità (capo V,
articoli 22-24); protezione dei consumatori
(capo VI, articoli 25-27); ambiente (capo
VII, articolo 28); energia (capo VIII, arti-
colo 29). Ulteriori disposizioni, contenute
nel Capo IX, riguardano il Comitato inter-
ministeriale per gli affari europei (articolo
30); il diritto di rivalsa dello Stato nei
confronti di regioni o di altri enti pubblici
responsabili di violazioni del diritto dell’U-
nione europea (articolo 31); il rafforza-
mento delle strutture del MEF preposte
alle attività di gestione, monitoraggio e con-
trollo degli interventi UE per il periodo di
programmazione 2021/2027 (articolo 32); il
versamento delle risorse proprie dell’U-
nione europea (articolo 33). Completa il
disegno di legge l’articolo 34, che reca la
clausola di invarianza finanziaria.

Evidenzia che con il disegno di legge in
esame s’intende, in primo luogo, agevolare
la chiusura di 10 procedure d’infrazione.

Segnala, al riguardo, che con la Legge eu-
ropea 2018 (legge 3 maggio 2019, n. 37)
sono state affrontate 10 procedure avviate
nei confronti dell’Italia – tra cui 6 proce-
dure di infrazione e 4 casi di pre-conten-
zioso (EU Pilot) – e che residuano ancora
numerose procedure di pre-contenzioso e
di contenzioso che impongono la necessità
di adottare in tempi brevi norme che con-
sentano di adempiere agli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione, com-
piendo un ulteriore sforzo per ridurre il
numero delle procedure di infrazione. Ram-
menta, in particolare, che ad oggi le pro-
cedure di infrazione aperte a carico dell’I-
talia risultano pari a 93 (69 per violazione
del diritto dell’Unione e 24 per mancato
recepimento di direttive). Tra i settori più
interessati figurano: ambiente, fiscalità e
dogane, trasporti, energia, concorrenza e
aiuti di Stato e giustizia.

Evidenzia altresì che con il disegno di
legge in esame il Governo intende, agevo-
lare la chiusura di un EU Pilot, sullo smal-
timento degli sfalci e delle potature, e di un
caso ARES, avviato per mancata attuazione
di una direttiva relativa all’esercizio dei
diritti conferiti ai lavoratori nel quadro
della libera circolazione.

Segnala in ultimo che il disegno di legge
è volto, inoltre, ad attuare dodici regola-
menti europei, garantire la corretta attua-
zione di cinque direttive già recepite nel-
l’ordinamento nazionale, assicurare la cor-
retta attuazione di una sentenza pregiudi-
ziale della Corte di Giustizia UE in materia
di inammissibilità delle domande di prote-
zione internazionale, nonché a recepire la
rettifica di una direttiva in materia di eti-
chettatura dei succhi di frutta ed altri pro-
dotti analoghi destinati all’alimentazione
umana.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per una disamina detta-
gliata delle norme introdotte dal disegno di
legge, passa ad illustrare una sintesi del
loro contenuto.

L’articolo 1 reca disposizioni volte a
contrastare le discriminazioni basate sulla
nazionalità dei lavoratori che intendono
agevolare la chiusura del caso ARES
(2019)1602365, nell’ambito del quale, nel
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marzo 2019, la Commissione europea ha
chiesto all’Italia informazioni in merito ad
alcune specifiche questioni concernenti il
recepimento della direttiva 2014/54/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, rela-
tiva alle misure intese ad agevolare l’eser-
cizio dei diritti conferiti ai lavoratori nel
quadro della libera circolazione. Le dispo-
sizioni in esame attribuiscono quindi espres-
samente all’Ufficio Nazionale Antidiscrimi-
nazioni Razziali (UNAR) il compito di oc-
cuparsi della promozione della parità di
trattamento e della rimozione delle discri-
minazioni, fondate anche sulla nazionalità,
nei confronti dei lavoratori che esercitano
il diritto alla libera circolazione all’interno
dell’Unione europea e ne enunciano i com-
piti che conseguentemente gli restano
ascritti.

Segnala in particolare che l’articolo pre-
vede una serie di modifiche al decreto
legislativo 9 luglio 2003, n. 216, di « attua-
zione della direttiva 2000/78/CE per la pa-
rità di trattamento in materia di occupa-
zione e di condizioni di lavoro », finalizzate
ad estenderne l’ambito di applicazione per
contrastare non solo le discriminazioni ba-
sate sulla razza e sull’origine etnica, ma
anche quelle basate sulla cittadinanza dei
lavoratori; inoltre, esso dispone talune mo-
difiche alla legge n. 300/1970 (Statuto dei
lavoratori), nonché l’integrazione di ulte-
riori tre unità del contingente di personale
dell’UNAR.

Più in dettaglio, evidenzia che il comma
1 reca alcune novelle al citato decreto le-
gislativo n. 216/2003, tra cui la più signi-
ficativa è diretta ad attribuire espressa-
mente all’UNAR il compito di occuparsi
della promozione della parità di tratta-
mento e della rimozione delle discrimina-
zioni fondate anche sulla nazionalità nei
confronti dei lavoratori che esercitano il
diritto alla libera circolazione all’interno
dell’Unione europea.

L’Ufficio, pertanto, viene chiamato ad
espletare i seguenti principali compiti: pre-
sta o assicura l’assistenza indipendente, giu-
ridica e/o di altra natura, ai lavoratori
dell’Unione ed ai loro familiari, fatti salvi i
loro diritti e i diritti delle associazioni,
delle organizzazioni preposte alla tutela dei

loro diritti secondo l’ordinamento italiano;
funge da punto di contatto nei confronti di
punti di contatto equivalenti in altri Stati
membri al fine di cooperare e scambiare
informazioni utili; realizza o commissiona
indagini e analisi indipendenti riguardo a
restrizioni e ostacoli ingiustificati al diritto
di libera circolazione o alla discrimina-
zione in base alla nazionalità di lavoratori
dell’Unione e loro familiari; assicura la
pubblicazione di relazioni indipendenti e
formulare raccomandazioni su ogni que-
stione connessa a tali restrizioni e ostacoli
a tale discriminazione; pubblica informa-
zioni pertinenti sull’applicazione a livello
nazionale delle norme dell’Unione sulla li-
bera circolazione dei lavoratori.

Ricorda che, come rilevato nella rela-
zione illustrativa, tali disposizioni si sono
rese necessarie a seguito delle osservazioni
formulate dalla Commissione europea, in
risposta alla comunicazione italiana in cui
si asseriva che la normativa italiana fosse
conforme alla normativa europea e non vi
fosse, quindi, necessità di recepimento. In
particolare, la Commissione ha ritenuto
non soddisfacente la risposta italiana se-
condo la quale l’UNAR, per occuparsi della
rimozione delle discriminazioni basate sulla
razza e sull’origine etnica, sarebbe già com-
petente a svolgere attività di contrasto alle
discriminazioni dei lavoratori fondate an-
che sulla nazionalità, nonché alla tutela,
informazione ed assistenza degli stessi nelle
sedi amministrative e giurisdizionali.

Sottolinea che nella medesima prospet-
tiva si colloca il comma 2, che novella
l’articolo 15 dello Statuto dei lavoratori
(legge n. 300 del 1970), avente ad oggetto
gli atti discriminatori, nella cui casistica
viene aggiunto appunto il divieto espresso
di atti di discriminazione fondate sulla na-
zionalità.

Segnala infine che l’articolo 1, comma 3,
prevede, che entro il termine di sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
europea siano apportate le opportune mo-
difiche al D.P.C.M. che reca le disposizioni
di organizzazione dell’UNAR, al fine di
integrare il contingente composto da per-
sonale appartenente ai ruoli della Presi-
denza del Consiglio e di altre amministra-
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zioni pubbliche, collocato in posizione di
comando, aspettativa o fuori ruolo, con
ulteriori tre unità.

L’articolo 2 reca disposizioni relative
alle prestazioni sociali accessibili ai citta-
dini di Paesi terzi titolari di alcune cate-
gorie di permessi di soggiorno per lavoro,
studio e ricerca, introducendo alcune no-
velle all’articolo 41 (relativo all’assistenza
sociale) del Testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero
(decreto legislativo n. 286 del 1998), non-
ché su un novero di disposizioni speciali,
relative a specifiche prestazioni sociali.

Sottolinea che tale rivisitazione norma-
tiva trae impulso da una procedura d’in-
frazione (2019/2100) avviata dalla Commis-
sione europea per non corretto recepi-
mento di una disposizione della direttiva
2011/98/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, relativa a una procedura unica di
domanda per il rilascio di un permesso
unico che consenta ai cittadini di Paesi
terzi di soggiornare e lavorare nel territorio
di uno Stato membro e ad un insieme
comune di diritti per i lavoratori di Paesi
terzi che soggiornano regolarmente in uno
Stato membro. Della direttiva citata rileva
qui, in particolare, l’articolo 12, relativo al
« Diritto alla parità di trattamento » per i
cittadini di Paesi terzi ammessi in uno
Stato membro o per fini lavorativi o per
fini diversi (in tale secondo caso, che siano
titolari di un permesso di soggiorno e sia
loro consentito di lavorare) e, segnata-
mente, il paragrafo 1, lettera e), che con-
cerne i settori della sicurezza sociale (come
definiti nel regolamento (CE) n. 883/2004).
La direttiva in proposito riconosce alle sud-
dette categorie di cittadini di Paesi terzi il
diritto a ricevere lo stesso trattamento ri-
servato ai cittadini italiani per quanto ri-
guarda le prestazioni di sicurezza sociale,
seppur consentendo agli Stati membri al-
cune limitazioni alla parità di trattamento,
le quali non valgono, tuttavia, a parere
della Commissione europea, a legittimare il
recepimento quale finora intervenuto.

Ricorda in particolare che la Commis-
sione solleva l’esigenza di uno specifico
recepimento, ravvisando un « disallinea-

mento » dell’articolo 41 del Testo unico
rispetto alla citata lettera e) della direttiva,
giacché quello prevede una durata minima
del soggiorno (pari ad un anno) e fa rife-
rimento alla « assistenza sociale », laddove
invece la direttiva non prevede una durata
minima e tratta di « sicurezza sociale ».

Conseguentemente, al fine di superare i
rilievi sollevati in sede europea, il comma 1
dell’articolo 2 novella l’articolo 41 del Testo
unico, riscrivendone il comma 1 e aggiun-
gendo i commi 1-bis e 1-ter. Con la prima
modifica l’espressione « carta di soggiorno »
viene sostituita con « permesso di soggiorno
UE per soggiornanti di lungo periodo » e,
per quanto concerne i minori, viene intro-
dotto il riferimento alla loro diretta titola-
rità del permesso di soggiorno. Inoltre, si
precisa che il limite di durata di un anno
del permesso di soggiorno dello straniero
valga per permessi di soggiorni diversi da
quelli oggetto dei commi 1-bis e 1-ter, in-
trodotti come accennato dalla norma in
esame.

Evidenzia in particolare che il nuovo
comma 1-bis dispone l’equiparazione ai
cittadini italiani – ai fini della fruizione
delle prestazioni costituenti diritti alle quali
si applica il regolamento (CE) n. 883/2004
(dunque di « sicurezza sociale ») – di una
triplice categoria di stranieri: i titolari di
permesso unico lavoro; i titolari di per-
messo di soggiorno per motivi di studio, i
quali svolgano un’attività lavorativa o l’ab-
biano svolta per un periodo non inferiore a
sei mesi e abbiano dichiarato la loro im-
mediata disponibilità allo svolgimento della
stessa; i titolari di permesso di soggiorno
per motivi di ricerca. Il successivo nuovo
comma 1-ter dell’articolo 41 del Testo unico
verte invece sulla parità di trattamento in
materia di prestazioni familiari e prevede
che ai fini della fruizione di tali prestazioni
siano equiparati ai cittadini italiani gli stra-
nieri titolari di permesso unico lavoro au-
torizzati a svolgere un’attività lavorativa
per un periodo superiore a sei mesi e gli
stranieri titolari di permesso di soggiorno
per motivi di ricerca autorizzati a soggior-
nare per un periodo superiore a sei mesi.

Ricorda che per prestazione familiare si
intendono – ai sensi del regolamento (CE)
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n. 883/2004 del Parlamento europeo e del
Consiglio – tutte le prestazioni in natura o
in denaro destinate a compensare i carichi
familiari (ad esclusione degli anticipi sugli
assegni alimentari e degli assegni speciali di
nascita o di adozione, menzionati nell’alle-
gato I della medesima direttiva). Segnala,
inoltre, che la determinazione puntuale « in
positivo » dei fruitori dei benefici implica la
esclusione di coloro che non vi sono ricom-
presi e che risultano pertanto esclusi dagli
stessi i soggiornanti per motivi di studio
(avvalendosi della citata facoltà, consentita
dall’articolo 12, par. 2, lettera b), della
direttiva 2011/98/UE che si intende rece-
pire, secondo cui gli Stati membri possono
decidere che il paragrafo 1, lettera e), per
quanto concerne i sussidi familiari, non si
applichi ai cittadini di Paesi terzi che siano
stati autorizzati a lavorare per un periodo
non superiore a sei mesi o siano stati
ammessi a scopo di studio o cui sia con-
sentito lavorare in forza di un visto).

Rileva che dal nuovo comma 1-ter in-
trodotto entro l’articolo 41 del Testo unico
dell’immigrazione si irradiano ulteriori no-
velle, incidenti su puntuali disposizioni di
legge che costituiscono concretizzazione di
singole prestazioni familiari. Così, si modi-
fica la disposizione relativa all’assegno per
nuclei familiari con almeno tre figli minori,
sì da ricomprendere tra i fruitori gli stra-
nieri titolari di permesso unico lavoro au-
torizzati a svolgere un’attività lavorativa
per un periodo superiore a sei mesi, non-
ché gli stranieri titolari di permesso di
soggiorno per motivi di ricerca autorizzati
a soggiornare per un periodo superiore a
sei mesi.

Di analogo segno e contenuto sono le
novelle recate dal comma 3, relative all’as-
segno di maternità di base e all’assegno di
maternità per lavori atipici e discontinui,
che incidono sugli articoli 74 e 75 del Testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e sostegno della maternità e
della paternità.

In particolare, ricorda che l’articolo 74
di tale Testo unico prevede che per ogni
figlio nato (dal 1° gennaio 2001, o per ogni
minore in affidamento preadottivo o in
adozione senza affidamento dalla stessa

data) sia concesso – qualora le risorse
economiche del nucleo familiare non siano
superiori ad una determinata soglia – un
assegno di maternità alle donne residenti,
cittadine italiane o comunitarie o in pos-
sesso di carta di soggiorno (e, quindi, a
seguito della riformulazione operata dalla
citata novella, di permesso di soggiorno UE
per soggiornanti di lungo periodo; o carta
di soggiorno per i familiari del cittadino
comunitario non aventi la cittadinanza di
uno Stato membro dell’Unione europea; o
carta di soggiorno permanente per i fami-
liari non aventi la cittadinanza di uno Stato
membro). Sono ricompresi ora, per effetto
della novella, altresì i soggetti di cui al
citato comma 1-ter, introdotto nell’articolo
41 del Testo unico (ossia: stranieri titolari
di permesso unico lavoro autorizzati a svol-
gere un’attività lavorativa per un periodo
superiore a sei mesi; gli stranieri titolari di
permesso di soggiorno per motivi di ricerca
autorizzati a soggiornare per un periodo
superiore a sei mesi). È infine parimenti
modificato l’articolo 75 del Testo unico,
avente ad oggetto l’assegno di maternità
per lavori atipici e discontinui.

Rileva che, analogamente, con il comma
4 viene ampliata negli stessi termini la
platea dei destinatari dell’assegno di nata-
lità (cd. « bonus bebè »), di cui alla legge
n. 190 del 2014, introdotto al fine di in-
centivare la natalità.

Segnala, infine, che il comma 5 dell’ar-
ticolo reca l’incremento dell’autorizzazione
di spesa recata dall’articolo 1, comma 355
della legge n. 232 del 2016, relativamente
al pagamento di rette relative alla fre-
quenza di asili nido pubblici e privati,
nonché per l’introduzione di forme di sup-
porto presso la propria abitazione in favore
dei bambini al di sotto dei tre anni affetti
da gravi patologie croniche. Tale incre-
mento è di 2,4 milioni per il 2020 e di 12,8
milioni annui a decorrere dal 2021.

L’articolo 3 interviene sulla disciplina
della cooperazione tra gli Stati membri nel
settore del riconoscimento delle qualifiche
professionali, di cui al decreto legislativo
n. 206 del 2007, per rispondere alle cen-
sure oggetto della procedura di infrazione
2018/2175. Segnala in particolare che la
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disposizione, per dare migliore attuazione
all’articolo 57-ter della direttiva 2005/36/
CE, modifica l’art. 6, comma 5-bis del ci-
tato decreto legislativo e sul quale era già
intervenuta la legge europea 2018, al fine di
specificare che il Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del Consi-
glio, in qualità di Centro di assistenza per
il riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali, deve prestare piena collaborazione
ai centri di assistenza degli altri Stati mem-
bri: tanto a quelli degli Stati membri ospi-
tanti il professionista italiano, quanto a
quelli degli Stati membri di origine dei
professionisti che vogliono esercitare in Ita-
lia.

L’articolo 4 reca disposizioni in materia
libera circolazione dei lavoratori, interve-
nendo anch’esso sul decreto legislativo
n. 206 del 2007 di attuazione della diret-
tiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento
delle qualifiche professionali. Evidenzia che
le modifiche in tal caso si rendono neces-
sarie in seguito alle contestazioni mosse
dalla Commissione europea nell’ambito della
procedura di infrazione n. 2018/2295, allo
stadio di parere motivato ex articolo 258
TFUE. In primo luogo, si interviene al fine
di ricomprendere, nell’ambito di applica-
zione della normativa interna sul ricono-
scimento delle qualifiche, i tirocini profes-
sionali effettuati al di fuori del territorio
nazionale, non più solo dai cittadini italiani
ma anche dai cittadini degli altri Stati
membri dell’Unione europea residenti in
Italia. Inoltre, nell’ambito della coopera-
zione amministrativa tra le autorità com-
petenti al riconoscimento delle qualifiche
nei diversi Stati membri, si limita ai casi di
dubbio fondato la possibilità per le autorità
italiane di verificare, presso lo Stato mem-
bro di origine, le informazioni fornite dal
richiedente.

In materia di libera prestazione di ser-
vizi e prestazioni occasionali e temporanee,
si prevede anche nell’ordinamento italiano
il divieto di esigere da un prestatore di
servizio in via temporanea e occasionale un
anno di esercizio della professione nello
Stato d’origine, nel caso in cui la profes-
sione sia regolamentata nello Stato mem-
bro di stabilimento; si limita inoltre la

possibilità di effettuare i controlli per ve-
rificare il carattere temporaneo ed occa-
sionale dei servizi prestati su tutto il ter-
ritorio nazionale ai soli casi in cui sussi-
stano « motivati dubbi » ed è soppressa la
disposizione che prevede la possibilità di
richiedere ai prestatori, una volta l’anno,
informazioni sui servizi effettivamente for-
niti sul territorio italiano. Con riferimento
agli adempimenti per l’esercizio della pre-
stazione di servizi temporanea e occasio-
nale e con particolare riguardo alla dichia-
razione preventiva in caso di spostamento
del prestatore, si elimina l’obbligo, per il
prestatore di servizi, di fornire informa-
zioni sulla prestazione che intende svol-
gere. Circa la verifica preliminare delle
qualifiche professionali del prestatore nei
casi delle professioni regolamentate aventi
ripercussioni in materia di pubblica sicu-
rezza o di sanità pubblica che non benefi-
ciano del riconoscimento, si specifica che la
verifica preventiva è possibile unicamente
se è finalizzata a evitare danni gravi per la
salute o la sicurezza del destinatario del
servizio per la mancanza di qualifica pro-
fessionale del prestatore e non va oltre
quanto è necessario a tal fine.

Segnala inoltre che l’articolo 4, al comma
1, lett. g), h) e i), apporta ulteriori modifi-
che al decreto legislativo n. 206/2007, con
riferimento, rispettivamente, all’attività pro-
fessionale di ostetrica, alla formazione me-
dica specialistica e formazione specifica in
medicina generale.

Evidenzia in particolare che si inserisce
l’attività professionale di ostetrica (unica
mancante) tra quelle indicate dalla norma
relative a medico con formazione di me-
dico di base e di medico specialista, infer-
miere responsabile dell’assistenza generale,
odontoiatra, odontoiatra specialista, veteri-
nario, farmacista, che hanno la possibilità
di beneficiare del c.d. « regime dei diritti
acquisiti », in base al quale può avvenire il
riconoscimento automatico della profes-
sione, in virtù di un pregresso esercizio
dell’attività di almeno tre anni. In secondo
luogo, si modifica la disposizione del citato
decreto legislativo riguardante la forma-
zione medica specialistica e la denomina-
zione di medico specialista, specificando
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che tale formazione comporta la parteci-
pazione del personale medico in forma-
zione specialistica alle attività e alle re-
sponsabilità relative ai servizi presso cui
segue la formazione, per tutte le specializ-
zazioni indicate nell’allegato del medesimo
decreto legislativo. Inoltre, si recepisce la
disposizione che specifica che la forma-
zione si svolge a tempo pieno in luoghi
appositi riconosciuti dalle autorità compe-
tenti. Quanto alla formazione specifica in
medicina generale, si specifica il riferi-
mento a tutti i requisiti per la formazione
specifica in medicina generale e non solo
agli aspetti inerenti alle modalità con cui si
svolge il corso di formazione a tempo pieno.

L’articolo 5 reca disposizioni in materia
di professioni ippiche, finalizzate ad esclu-
dere dall’applicazione della direttiva 2013/
55/UE sulle qualifiche professionali quelle
di fantino, allenatore e guidatore di cavalli
da corsa, ciò in quanto in base a un mo-
nitoraggio effettuato in merito alla mobilità
degli operatori, le qualifiche professionali
ippiche risultano già garantite nella loro
libera circolazione in Europa da accordi
internazionali di settore, applicati nei di-
versi Stati membri.

Con riferimento all’articolo 6, evidenzia
che esso trae origine da una procedura di
infrazione (2018/2374, allo stadio di messa
in mora), avviata dalla Commissione euro-
pea, in cui si eccepisce, tra l’altro, il man-
cato recepimento di due disposizioni della
direttiva 2005/36/CE relativa alle qualifiche
professionali e, in particolare, della norma
che prevede che il punto di contatto unico
garantisce l’accesso centralizzato online alle
informazioni necessarie per svolgere in Ita-
lia una professione regolamentata, nonché
della norma secondo la quale le procedure
e le formalità relative all’accesso ad un’at-
tività di servizio dovrebbero essere esple-
tate con facilità, a distanza e per via elet-
tronica, tramite il punto di contatto unico
o le autorità competenti (articolo 57, pa-
ragrafi 2, 3 e 4, e articolo 57-bis, paragrafo
4, della citata direttiva). Al fine di recepire
tali disposizioni, la norma in esame novella
in due punti il decreto legislativo n. 206 del
2007, attuativo delle precedenti direttive in
materia di qualifiche professionali.

In primo luogo, si prevede che le pro-
cedure di riconoscimento delle qualifiche e
dei tirocini professionali, nonché gli adem-
pimenti richiesti al prestatore di servizi che
si sposti per la prima volta da un altro
Stato membro sul territorio nazionale, deb-
bano potersi svolgere in via telematica at-
traverso il punto di contatto unico; inoltre,
si prevede che quelle informazioni sulle
professioni regolamentate e le relative pro-
cedure d’accesso, pubblicate dalle autorità
competenti sulla piattaforma online (il por-
tale « impresainungiorno.gov.it » gestito da
Unioncamere), siano fornite in modo chiaro
e comprensibile agli utenti, siano facil-
mente accessibili mediante connessione re-
mota e per via elettronica e siano aggior-
nate. Si prevede, tra l’altro, che il Coordi-
natore nazionale in materia – i cui compiti
sono assolti dal Dipartimento per le poli-
tiche europee – adotti misure volte ad
incoraggiare il punto di contatto unico a
fornire le informazioni in un’altra lingua
ufficiale dell’Unione europea.

L’articolo 7 prevede una modifica alle
denominazioni di vendita – presenti sull’e-
tichetta – dei succhi di frutta e di altri
prodotti analoghi destinati all’alimenta-
zione umana, consistente nella sostituzione
del termine « succo concentrato » con il
termine « concentrato », conforme alla tra-
duzione del termine inglese « concentrate ».
Fa presente che tale correzione allinea la
normativa nazionale al nuovo testo della
direttiva 2012/12/UE, nella versione pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione
Europea del 7 marzo 2019, che ha operato,
su richiesta del Governo italiano, la men-
zionata rettifica, finalizzata ad evitare che
una formulazione della disposizione non
conforme al testo in lingua inglese creasse
una disparità di trattamento tra gli opera-
tori europei e problemi di non corretta
informazione ai consumatori.

L’articolo 8 novella alcuni articoli del
Codice dei contratti pubblici (CCP) (D.Lgs.
50/2016), al fine di affrontare alcuni dei
profili di incompatibilità con la normativa
europea sollevati con la procedura di in-
frazione 2018/2273, attualmente allo stadio
di messa in mora complementare, ex arti-
colo 258 TFUE.
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Le modifiche principali concernono la
disciplina del subappalto, in relazione alla
quale viene anzitutto meno l’obbligo per il
concorrente di indicare la terna di subap-
paltatori in sede di offerta, per appalti di
lavori, servizi e forniture di importo pari o
superiore alle soglie UE, o, indipendente-
mente dall’importo a base di gara, per le
attività maggiormente esposte a rischio di
infiltrazione mafiosa, nonché l’analogo ob-
bligo previsto nei contratti di concessione
per i « grandi » operatori economici.

Segnala che, in questa prospettiva, as-
sume particolare rilievo la lettera b) del
comma 1 dell’articolo 8, che provvede ad
abrogare il comma 6 dell’articolo 105 del
Codice (la cui efficacia era già stata sospesa
fino al 31 dicembre 2020 dall’articolo 1,
comma 18, secondo periodo, del decreto-
legge n. 32/2019, che viene ora soppresso)
che prevede, per gli appalti di valore pari o
superiore alle soglie UE, nonché per gli
appalti che, pur essendo di valore inferiore
alle soglie UE, riguardano specifiche atti-
vità individuate dalla normativa italiana
come particolarmente esposte al rischio
d’infiltrazione mafiosa, il citato obbligo per
gli operatori di indicare nelle loro offerte
una terna di subappaltatori. Evidenzia che
in proposito la Commissione europea, nel-
l’ambito della suddetta procedura di infra-
zione, ha ritenuto che, sebbene l’articolo
71, paragrafo 2, della direttiva 2014/24
preveda che le amministrazioni aggiudica-
trici possono chiedere agli operatori di in-
dicare nelle loro offerte « i subappaltatori
proposti », una disposizione quale l’articolo
105, comma 6, del Codice, che obbliga gli
offerenti ad indicare sempre tre subappal-
tatori, anche qualora all’offerente ne oc-
corrano meno di tre, viola il principio UE
di proporzionalità di cui all’articolo 18,
paragrafo 1, della direttiva 2014/24.

Rileva che la soppressione di tale norma
determina la necessità di ulteriori inter-
venti di coordinamento sugli articoli 80
(Motivi di esclusione), 105 (Subappalto) e
174 (Subappalto contratti di concessione)
del Codice. In particolare, viene modificato
l’articolo 80, commi 1 e 5, del Codice, al
fine di eliminare la possibilità che un ope-
ratore economico possa essere escluso da

una procedura di gara quando la causa di
esclusione riguardi non già l’operatore me-
desimo, bensì un suo subappaltatore.

Inoltre, viene soppressa la disposizione
la quale prevede che a dimostrare l’assenza
in capo ai subappaltatori dei motivi di
esclusione sia il concorrente alla procedura
per l’assegnazione dell’appalto (articolo 105,
comma 4, lettera d) del CCP) e, conseguen-
temente, si attribuisce al subappaltatore, e
non già al concorrente, la dimostrazione
della assenza dei motivi di esclusione pre-
visti all’articolo 80 del Codice.

Le modifiche introdotte per i contratti
di appalto per lavori, servizi e forniture 8
vengono altresì previste per i contratti di
concessione disciplinati dal Codice. In par-
ticolare, la lettera c) del comma 1 dell’art.
8 elimina l’obbligo, previsto dall’articolo
174, comma 2, terzo periodo, del Codice,
posto in capo ai « grandi » operatori eco-
nomici, di indicare, in sede di offerta, una
terna di nominativi di subappaltatori.

Conseguentemente, per effetto delle mo-
difiche introdotte nel Codice dall’articolo
in esame, si dispone, come accennato, la
soppressione di parte della disciplina tran-
sitoria relativa al subappalto, recata dal-
l’articolo 1, comma 18 del D.L. 32/2019
che, nelle more di una complessiva revi-
sione del Codice, ha previsto, in sostanza,
l’applicazione temporanea fino al 31 di-
cembre 2020 di norme analoghe a quelle
introdotte dall’articolo in esame, con con-
seguente sospensione contestuale dell’effi-
cacia delle vigenti disposizioni in materia
(comma 2).

Infine, il comma 3 reca l’abrogazione
della disposizione (articolo 14, comma 2,
del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale n. 192/2017) che pre-
vede, per i contratti di limitato impatto
economico da eseguirsi all’estero, un limite
massimo del trenta per cento per i subap-
palti. Evidenzia in proposito che tale di-
sposizione, più restrittiva rispetto alla di-
sposizione legislativa sopravvenuta per il
territorio nazionale, è in diretto contrasto
con la recente pronuncia della Corte di
giustizia dell’Unione europea in materia di
subappalto e la sua soppressione consente
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comunque di applicare eventuali limiti al
subappalto previsti per i singoli procedi-
menti di gara.

Le modifiche introdotte al Codice tro-
vano applicazione alle procedure dei bandi
o degli avvisi di gara pubblicati successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché, in caso di contratti
senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle
procedure in cui, alla medesima data, non
sono ancora stati inviati gli inviti a presen-
tare le offerte o i preventivi (comma 4).

Segnala, in materia di modifiche al CCP,
che l’8 ottobre scorso, nel corso della se-
duta in sessione europea della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano – in cui è stato reso, come già
accennato, parere favorevole sul disegno di
legge europea in esame – il Governo ha
accolto la raccomandazione delle Regioni
di aprire un tavolo di confronto Stato-
regioni al fine di esaminare la proposta
delle Regioni per la semplificazione della
disciplina dei contratti pubblici e l’accele-
razione degli investimenti in infrastrutture
e opere pubbliche.

L’articolo 9 chiarisce che l’autorità com-
petente ad applicare le sanzioni in caso di
violazione del regolamento (CE) del Consi-
glio n. 2271/96 relativo alla protezione da-
gli effetti extraterritoriali derivanti dall’ap-
plicazione di una normativa adottata da un
paese terzo e dalle azioni su di essa basate
o da essa derivanti (cosiddetto « regola-
mento di blocco ») è il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
(in assenza di tale disposizione non era
chiaro se tale competenza fosse attribuita
al Ministero dello sviluppo economico, cui
fanno capo le funzioni in materia di com-
mercio internazionale in precedenza spet-
tanti al soppresso Ministero del commercio
estero).

Ricorda che il citato regolamento ha
l’obiettivo di proteggere gli interessi di per-
sone fisiche o giuridiche dagli effetti extra-
territoriali di una legislazione adottata da
Paesi terzi. Le leggi coperte dal regola-
mento sono specificate nel suo Allegato e la
protezione copre gli scambi internazionali,
i movimenti di capitali e le attività com-

merciali connesse tra l’Unione europea e i
Paesi terzi.

L’articolo 10 reca disposizioni relative
alle procedure di autorizzazione all’espor-
tazione di prodotti e di tecnologie a duplice
uso, necessarie a garantire attuazione al
regolamento (CE) n. 428/2009, trasferendo
al Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale le competenze in
materia.

Ricorda che si tratta dei prodotti e delle
tecnologie che possono essere utilizzati per
scopi sia civili sia militari, come l’uranio
che può essere utilizzato sia nella genera-
zione di energia elettrica che nelle armi
nucleari.

Si dispone, dunque, che sia il MAECI
l’autorità deputata a individuare i Paesi e i
prodotti nei quali attivare lo strumento
delle autorizzazioni generali nazionali di
esportazioni di prodotti a duplice uso, non-
ché ad emanare il provvedimento che co-
ordina le attività ispettive di altre ammini-
strazioni relativamente alle operazioni di
esportazione, importazione, trasferimento,
intermediazione, transito e assistenza tec-
nica.

L’articolo 11 interviene, modificando l’ar-
ticolo 29 del decreto legislativo n. 25 del
2008, sui casi di inammissibilità della do-
manda di concessione dello status di pro-
tezione internazionale a cittadini di paesi
terzi. Segnala in proposito che, al fine di
tenere conto di quanto evidenziato dalla
Corte di giustizia dell’Unione europea (cause
riunite C-297/17, C-318/17 e C-319/17) in
materia di attuazione della direttiva 2013/
32/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, recante procedure comuni ai fini del
riconoscimento e della revoca dello status
di protezione internazionale, viene specifi-
cato che è inammissibile la domanda nel
caso in cui al richiedente sia stata ricono-
sciuta la protezione sussidiaria da parte di
un altro Stato membro.

L’articolo 12, concernente le disposi-
zioni in materia di validità e rinnovo del
documento di permesso di soggiorno UE
per soggiornanti di lungo periodo introduce
un termine di validità per tale tipologia di
documento pari a 10 anni per i cittadini
stranieri maggiorenni, e a 5 anni per i
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minorenni, ferma restando l’idoneità di tale
documento, nel corso della sua validità, ad
attestare il riconoscimento del relativo sta-
tus. A tal fine, vengono modificati il Testo
unico immigrazione e il relativo regola-
mento di attuazione. Sottolinea che le di-
sposizioni in esame sono dirette a dare
attuazione al nuovo regolamento (UE)
n. 2017/1954 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 25 ottobre 2017, il cui alle-
gato (lettera a), punto 11), non consente più
che la data di scadenza riportata sui do-
cumenti sia illimitata, in quanto essa deve
essere riferita alla scadenza fisica del do-
cumento e non già al diritto di residenza
conferito dallo Stato membro.

Ricorda che secondo la normativa vi-
gente il permesso di soggiorno UE è a
tempo indeterminato, mentre esso è valido
come documento di identificazione per 5
anni. Pertanto, il rinnovo è a discrezione
dell’interessato, qualora questi intenda uti-
lizzare il permesso anche come documento
di identificazione. La norma in esame pre-
vede che, decorsa la data di scadenza, il
permesso di soggiorno non sia più valido né
per attestare il regolare soggiorno nel ter-
ritorio dello Stato né per l’identificazione
del titolare, anche se tale scadenza non
comporta la revoca dello status. In caso di
esibizione nel corso dei controlli di polizia,
il titolo di soggiorno scaduto potrà essere
ritirato per la restituzione all’Autorità che
ne aveva curato il rilascio e la persona
potrà essere invitata presso la Questura
competente per l’aggiornamento del docu-
mento.

L’articolo 13 introduce l’istituto della
proroga del visto di ingresso degli stranieri
per soggiorni di breve durata. A tal fine, si
modifica il Testo unico sull’immigrazione,
introducendovi una disposizione relativa
alla proroga del visto, in attuazione del
Regolamento (CE) n. 810/2009, istitutivo
del codice comunitario dei visti, che ha
introdotto l’istituto unionale della proroga
della validità del visto di breve durata, fino
al termine massimo di 90 giorni nel seme-
stre. La proroga è disposta dal Questore
della provincia in cui si trova lo straniero,
il quale è sottoposto a rilievi foto-dattilo-
scopici al momento della richiesta. Essa

consente il soggiorno dello straniero in
tutto il territorio nazionale.

L’articolo 14 provvede a individuare nel
Questore l’autorità competente al rilascio
del documento di viaggio europeo per il
rimpatrio dei cittadini di Paesi terzi il cui
soggiorno è irregolare, ai sensi del regola-
mento (UE) 2016/1953, del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, che ha istituito il
documento di viaggio europeo per il rim-
patrio dei cittadini di Paesi terzi il cui
soggiorno è irregolare.

Viene, pertanto, novellato il Testo unico
sull’immigrazione, prevedendo il rilascio del
documento di viaggio per il rimpatrio da
parte del Questore, sulla base del modello
conforme approvato con decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro degli affari esteri. Sottolinea che la
disposizione è finalizzata ad agevolare e
accelerare le procedure di rimpatrio degli
stranieri che sono sprovvisti di documenti
di viaggio rilasciati dagli Stati di origine o
provenienza. L’uso di tale documento ren-
derebbe, difatti, superabili talune criticità
legate alla carente collaborazione delle Au-
torità diplomatiche dei Paesi terzi nelle
attività di identificazione dei propri citta-
dini, onde consentirne il rimpatrio.

L’articolo 15 recepisce nell’ordinamento
nazionale le prescrizioni contenute in due
distinte direttive di esecuzione europee in
materia di armi: la direttiva di esecuzione
(UE) n. 2019/68, della Commissione, che
stabilisce le specifiche tecniche per la mar-
catura delle armi da fuoco e dei loro com-
ponenti essenziali, e la direttiva di esecu-
zione (UE) n. 2019/69, della Commissione,
che stabilisce le specifiche tecniche relative
alle armi d’allarme o da segnalazione. Evi-
denzia che le disposizioni sono finalizzate
anche a far fronte alle procedure di infra-
zione per mancato recepimento delle citate
direttive aperte dalla Commissione euro-
pea, attualmente allo stato di messa in
mora.

L’articolo 16 attua nell’ordinamento na-
zionale la direttiva 2018/1910, con la quale
sono armonizzate alcune norme nel si-
stema dell’imposta sul valore aggiunto, allo
scopo di superare i rilievi della procedura
di infrazione 2020/0070, allo stadio di messa
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in mora ex articolo 258 TFUE. Si tratta, in
particolare, di disposizioni riguardanti il
regime della cd. call-off stock, operazione
con cui un soggetto passivo trasferisce beni
della sua impresa da uno Stato membro a
un altro Stato membro per venderli, dopo
l’arrivo in tale Stato, a un acquirente già
noto. Sottolinea che le norme in esame
recepiscono le norme UE, ai sensi delle
quali le operazioni in regime di call-off
stock danno luogo, nel rispetto di determi-
nate condizioni, ad una cessione intraco-
munitaria nello Stato membro di partenza
da parte del cedente e a un corrispondente
acquisto intracomunitario nello Stato mem-
bro di arrivo da parte dell’acquirente, nel
momento in cui si realizza la cessione dei
beni. Sono inoltre disciplinate nell’ordina-
mento le operazioni a catena, ovvero le
forniture successive (due o più) degli stessi
beni, oggetto di un singolo trasporto comu-
nitario tra due Stati membri, al fine di
individuare il momento di applicazione del-
l’imposta.

L’articolo 17 interviene sulla disciplina
sanzionatoria applicabile ai casi di intro-
duzione nel territorio dello Stato di piccoli
quantitativi di merce contraffatta da parte
del consumatore finale – fenomeno in cre-
scita con l’incremento dell’e-commerce –,
con l’obiettivo, sottolinea, di allineare la
normativa nazionale a quella europea e
razionalizzare la disciplina sanzionatoria
applicabile ai casi in esame. A tal fine, si
introduce una nuova fattispecie di illecito
amministrativo, in base alla quale è punito
l’acquirente finale che introduce, nel terri-
torio dello Stato, modiche quantità di beni
contraffatti di provenienza extra-UE; inol-
tre, si prevede la responsabilità del vettore
per la custodia e la distruzione di tali beni,
qualora l’acquirente non vi provveda; in-
fine, si individua nell’ufficio dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli del luogo dove
è stato accertato il fatto l’organo compe-
tente a irrogare la sanzione per il suddetto
illecito.

L’articolo 18, ai fini della completa at-
tuazione della direttiva 2014/17/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio in materia
di contratti di credito ai consumatori rela-
tivi a ben immobili residenziali, propone

modifiche alla disciplina dei contratti di
credito, degli agenti in attività finanziaria e
dei mediatori creditizi. Fa presente che,
con riferimento a tali categorie di operatori
finanziari, l’intervento è volto ad integrare
nella normativa nazionale le regole in ma-
teria di « passaporto europeo » degli agenti
in attività finanziaria e dei mediatori cre-
ditizi, ovvero le disposizioni che consen-
tono di operare su tutto il territorio del-
l’Unione ai soggetti autorizzati a farlo in
uno dei Paesi membri, nel rispetto di spe-
cifici obblighi di notifica.

A tal fine, viene anzitutto novellato il
Testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, con la designazione della Banca
d’Italia quale punto di contatto per la ri-
cezione delle richieste di informazioni o di
collaborazione provenienti dalle autorità di
altri Stati membri dell’Unione europea in
relazione a taluni contratti di credito di-
sciplinati dal Testo unico; inoltre, viene
previsto che l’abilitazione di un interme-
diario del credito da parte dell’autorità
competente del suo Stato membro d’origine
sia valida per l’intero territorio dell’Unione
senza che sia necessaria alcuna abilitazione
supplementare da parte delle autorità com-
petenti degli Stati membri ospitanti, a con-
dizione che le attività che l’intermediario
del credito intende svolgere nello Stato
membro ospitante siano coperte dall’abili-
tazione. Viene altresì disposto, tra l’altro,
che, in settori nei quali non vi è piena
armonizzazione fra gli ordinamenti degli
Stati membri nel diritto dell’Unione, sia
prevista l’attivazione di attività di vigilanza
da parte delle autorità competenti dello
Stato membro ospitante, secondo specifi-
che condizioni.

L’articolo 19 è volto a garantire il com-
pleto recepimento della direttiva 2013/
34/CE relativa ai bilanci d’esercizio, ai bi-
lanci consolidati e alle relative relazioni di
talune tipologie di imprese. Evidenzia in
particolare che viene introdotta nelle di-
sposizioni di attuazione del Codice civile la
disposizione secondo cui l’obbligo per le
società in nome collettivo o in accomandita
semplice di redigere il bilancio secondo le
norme previste per le società per azioni,
nonché di redigere e pubblicare il bilancio
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consolidato – obbligo attualmente vigente
qualora tutti i loro soci illimitatamente
responsabili siano società per azioni, in
accomandita per azioni o società a respon-
sabilità limitata – si applica anche qualora
i soci illimitatamente responsabili siano
società di capitali soggette al diritto di un
altro Stato membro dell’Unione europea
oppure società soggette al diritto di un
altro Stato ma assimilabili giuridicamente
alle imprese a responsabilità limitata disci-
plinate dal diritto di uno Stato membro
dell’Unione europea.

Si prevede, tra l’altro, con riferimento
alla struttura dello stato patrimoniale e del
conto economico, che nei casi in cui la
compensazione tra partite è ammessa dalla
legge, siano indicati nella nota integrativa
gli importi lordi oggetto di compensazione.
L’informazione circa l’assunzione di parte-
cipazioni in altre imprese comportante re-
sponsabilità illimitata riportata dagli am-
ministratori nella nota integrativa del bi-
lancio deve essere corredata dell’indica-
zione della denominazione, della sede legale
e della forma giuridica di ciascun soggetto
partecipato.

L’articolo 20, modificando il Testo unico
delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, introduce misure finaliz-
zate a garantire l’attuazione del Regola-
mento delegato (UE) 2019/815 della Com-
missione in materia di marcatura e for-
mato elettronico unico di comunicazione
delle relazioni finanziarie annuali. Si pre-
vede, anzitutto, che gli amministratori cu-
rino l’applicazione delle disposizioni con-
tenute nel Regolamento alle relazioni fi-
nanziarie annuali che gli emittenti quotati
aventi l’Italia come Stato membro d’origine
sono tenuti a pubblicare, con particolare
riferimento alle attività di taggatura obbli-
gatoria delle voci contenute nei bilanci con-
solidati redatti secondo i princìpi contabili
internazionali (IFRS). Inoltre, si introduce
l’obbligo dei revisori degli emittenti di espri-
mersi sulla conformità dei bilanci inclusi
nella relazione finanziaria al Regolamento.

L’articolo 21 propone modifiche alla di-
sciplina delle sanzioni penali in caso di
abusi di mercato di cui al testo unico in
materia di intermediazione finanziaria

(TUF), dirette a superare alcuni motivi di
contestazione sollevati dalla Commissione
europea con la procedura di infrazione
n. 2019/2130, allo stadio di messa in mora
ex articolo 258 TFUE, avviata dalla Com-
missione europea per non corretto recepi-
mento della direttiva 2014/57/UE relativa
alle sanzioni penali in caso di abusi di
mercato (« direttiva MAD II »).

Rileva in particolare che la disposizione
modifica l’ambito di applicazione della di-
sciplina sanzionatoria in materia di abuso
di informazioni privilegiate e manipola-
zione del mercato; estende i casi di esen-
zione da tale disciplina alle negoziazioni di
strumenti mobiliari o operazione collegate;
introduce specifiche sanzioni penali per i
soggetti che abbiano acquisito illecitamente
informazioni privilegiate fuori dai casi pre-
visti a legislazione vigente (c.d. insider se-
condari); innalza a quattro anni (da tre) il
periodo massimo di reclusione per reati
connessi ad operazioni concernenti talune
tipologie di strumenti finanziari; limita la
confisca al solo profitto realizzato con la
commissione del reato, ove la norma vi-
gente fa riferimento anche al prodotto del
reato e ai mezzi per realizzarlo.

Rimarca che gli articoli da 22 a 24, in
materia di sanità, sono finalizzati a con-
trastare il fenomeno dell’aumento esponen-
ziale delle pratiche di vendita per via tele-
matica di prodotti non conformi alla nor-
mativa, fenomeno che ormai interessa i
settori più disparati, alla luce del fatto che
gli strumenti di contrasto finora utilizzati
non sono riusciti a fornire sufficienti ga-
ranzie di efficacia. In particolare, l’articolo
22 prevede alcune modifiche al decreto
legislativo n. 193 del 2006, di attuazione
della direttiva 2004/28/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004,
in materia di codice comunitario sui me-
dicinali veterinari, allo scopo di individuare
il Ministero della salute quale principale
autorità titolare delle funzioni di vigilanza
e sanzione per il contrasto delle pratiche
illegali di vendita per via telematica di tali
medicinali.

L’articolo 23 dispone alcune modifiche
al decreto legislativo n. 204 del 2015, ri-
guardante la disciplina sanzionatoria per la
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violazione del regolamento (CE) n. 1223/
2009 sui prodotti cosmetici, allo scopo di
individuare le autorità preposte alla vigi-
lanza dei requisiti di tali prodotti idonei
alla vendita per via telematica. Anche in tal
caso il Ministero della salute è individuato
come autorità cui compete l’emanazione di
disposizioni per impedire l’accesso agli in-
dirizzi internet corrispondenti ai siti web
individuati come promotori di pratiche il-
legali ai sensi del citato richiamato regola-
mento, per mezzo di richieste di connes-
sione, da parte degli utenti, alla rete inter-
net provenienti dal territorio italiano; al
Ministero è attribuita, tra l’altro, la com-
petenza a far cessare, con provvedimento
motivato, in via d’urgenza, le pratiche com-
merciali consistenti nell’offerta di prodotti
cosmetici attraverso i mezzi della società
dell’informazione non conformi ai requisiti
previsti dal citato regolamento.

L’articolo 24 apporta alcune modifiche
all’articolo 15, della legge europea 2013, al
fine di individuare il Ministero della salute
come principale autorità di vigilanza per i
controlli riguardanti la vendita per via te-
lematica di prodotti biocidi, per garantire
la completa attuazione del regolamento (UE)
n. 528/2012 su tali prodotti. In particolare,
il Ministero della salute è individuato come
autorità competente all’emanazione delle
disposizioni volte ad impedire l’accesso agli
indirizzi internet corrispondenti ai siti web
individuati come promotori di pratiche, non-
ché a far cessare, con provvedimento mo-
tivato, in via d’urgenza, le pratiche com-
merciali consistenti nell’offerta di biocidi
attraverso i mezzi della società dell’infor-
mazione (vendita per via telematica) non
conformi ai requisiti sull’autorizzazione al
commercio previsti dal citato regolamento
da parte dell’Agenzia europea per le so-
stanze chimiche.

L’articolo 25 individua nell’Autorità per
le Garanzie nelle Comunicazioni l’autorità
competente, responsabile dell’applicazione
delle norme dell’Unione sulla tutela degli
interessi dei consumatori, con riferimento
all’esecuzione del regolamento (UE) 2017/
1128 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, relativo alla portabilità transfronta-
liera di servizi di contenuti online nel mer-

cato interno, precisando i poteri d’indagine
ed esecuzione attribuiti all’Autorità.

L’articolo 26 impone ai fornitori di ser-
vizi di intermediazione online e i motori di
ricerca online che offrono servizi in Italia
(anche se non stabiliti) l’obbligo di iscri-
zione al registro degli operatori di comu-
nicazione e attribuisce all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni il compito di
garantire un’adeguata ed efficace applica-
zione del Regolamento (UE) 2019/1150, che
promuove equità e trasparenza per gli utenti
commerciali di servizi di intermediazione
online, anche mediante l’adozione di linee
guida e la promozione di codici di condotta
e la raccolta delle informazioni pertinenti.
Evidenzia che a tale scopo si prevede l’ap-
plicazione, per le violazioni del citato Re-
golamento, delle sanzioni già previste per la
violazione delle norme sulle posizioni do-
minanti, parametrate, quanto all’importo,
al fatturato del trasgressore. Vengono in-
fine fatte salve le disposizioni in materia di
competenza esclusiva dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato con rife-
rimento alle condotte dei professionisti che
integrano una pratica commerciale scor-
retta.

L’articolo 27 novella alcuni articoli del
Codice del consumo per tener conto del-
l’entrata in vigore del Regolamento (UE)
2017/2394 sulla cooperazione tra le auto-
rità nazionali per l’esecuzione della nor-
mativa che tutela i consumatori. A tal fine,
diverse disposizioni del Codice sono modi-
ficate onde inserirvi il riferimento aggior-
nato alla nuova disciplina unionale. Inoltre,
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato è designata quale autorità compe-
tente responsabile dell’applicazione della
direttiva europea concernente le clausole
abusive nei contratti stipulati con i consu-
matori. Si prevede altresì che il MISE e le
altre autorità competenti – che dispongono
di tutti i poteri minimi e li esercitano
conformemente a quanto previsto dalla nor-
mativa europea – conservano gli ulteriori e
più ampi poteri loro attribuiti dalla nor-
mativa vigente. Con riferimento alle infra-
zioni lesive degli interessi collettivi dei con-
sumatori in ambito nazionale, escluse dal-
l’applicazione del citato regolamento (UE)
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2017/2394, le suddette autorità, fermi gli
ulteriori e più ampi poteri loro attribuiti
dalla normativa vigente, esercitano i mede-
simi poteri di indagine e di esecuzione
previsti dal citato regolamento, con facoltà
di avvalersi anche di soggetti apposita-
mente incaricati, che acquisiscono i dati, le
notizie e le informazioni secondo le com-
petenze e le modalità stabilite nei rispettivi
regolamenti. Si novella inoltre il Codice
della normativa statale in tema di ordina-
mento e mercato del turismo designando
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato quale autorità competente respon-
sabile dell’applicazione della direttiva eu-
ropea relativa ai pacchetti e ai servizi tu-
ristici collegati. Infine, sono modificate an-
che le normative nazionali relative alla
disciplina sanzionatoria delle violazioni del
regolamento (UE) relativo ai diritti dei pas-
seggeri nel trasporto effettuato con auto-
bus, nonché alla disciplina sanzionatoria
delle violazioni del Regolamento (UE) re-
lativo ai diritti dei passeggeri che viaggiano
via mare e per vie navigabili interne, al fine
di inserirvi il riferimento al nuovo Regola-
mento 2017/2394.

L’articolo 28 provvede a riscrivere la
lettera f) del comma 1 dell’articolo 185 del
Codice dell’ambiente (D.Lgs. 152/2006), ove
si prevede l’esclusione di materiale agricolo
o forestale naturale (quindi anche di sfalci
e potature) dalla disciplina relativa ai ri-
fiuti. L’obiettivo della riscrittura è quello di
riallineare il testo della disposizione citata
con quello della corrispondente norma unio-
nale (contenuta nell’articolo 2, paragrafo 1,
lettera f), della direttiva 2008/98/CE), e
portare quindi al superamento delle cen-
sure mosse dalla Commissione europea nel-
l’ambito del Caso EU-Pilot 9180/17/ENVI,
evitando l’apertura di una procedura d’in-
frazione per non corretto recepimento della
direttiva europea sui rifiuti (direttiva 2008/
98/CE).

Ricorda, al riguardo, che della que-
stione si è occupata da ultimo la Commis-
sione lo scorso anno, quando sono state
previste, in sede di esame della legge eu-
ropea 2018, modifiche al predetto articolo
185, comma 1, lettera f), del Codice, con
una riformulazione – rispetto alla norma

nazionale previgente – che tra l’altro re-
cava una distinzione tra gli « sfalci e le
potature effettuati nell’ambito delle buone
pratiche colturali » e gli « sfalci e le pota-
ture derivanti dalla manutenzione del verde
pubblico », nonché il riferimento, che viene
ora anch’esso soppresso in quanto non
previsto dalla direttiva, al possibile utilizzo
dei materiali in questione « anche al di
fuori del luogo di produzione ovvero con
cessione a terzi ». La Commissione euro-
pea, da ultimo in data 5 giugno 2019, ha
ribadito che la formulazione dell’articolo
185, comma 1, lettera f), del Codice non è
conforme alla direttiva 2008/98/CE ed ha
invitato pertanto il Governo italiano ad
attenersi fedelmente al testo del citato ar-
ticolo 2, paragrafo 1, lettera f), della diret-
tiva, che definisce tassativamente le esclu-
sioni alla disciplina dei rifiuti.

Ricorda inoltre che, anche a seguito dei
pareri espressi dalle Commissioni Am-
biente di Camera e Senato sull’atto del
Governo n. 169 (schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva (UE)
2018/851, che modifica la direttiva 2008/
98/CE relativa ai rifiuti, e della direttiva
(UE) 2018/852, che modifica la direttiva
1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di
imballaggio), nel testo definitivo dello
schema, pubblicato come D.Lgs. n. 116/
2020, è stata soppressa la parte della citata
lettera f) volta ad escludere dalla disciplina
dei rifiuti gli sfalci e le potature derivanti
dalla manutenzione del verde pubblico dei
comuni.

L’articolo 29 novella il decreto di rece-
pimento della direttiva sulla promozione
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili,
specificando che i criteri di sostenibilità
per i biocarburanti e i bioliquidi, ai fini
anche della verifica del loro rispetto, sono
quelli previsti dal decreto di recepimento
della direttiva relativa alla qualità della
benzina e del combustibile diesel. L’articolo
in esame modifica altresì i criteri di calcolo
della quota di energia da fonti rinnovabili
in tutte le forme di trasporto. Il relativo
obiettivo prevede che la quota di energia da
fonti rinnovabili in tutte le forme di tra-
sporto dovrà essere nel 2020 pari almeno al
10 per cento del consumo finale di energia
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nel settore dei trasporti nel medesimo anno.
La modifica puntualizza che i biocarbu-
ranti e i bioliquidi che non soddisfano i
criteri di sostenibilità, con le modalità, i
limiti e le decorrenze fissate dal c.d. de-
creto rinnovabili (il decreto legislativo n. 28
del 2011) non sono presi in considerazione.

Inoltre, per il calcolo dei biocarburanti
nel numeratore, la quota di energia da
biocarburanti prodotti a partire dai cereali
e da altre colture amidacee, zuccherine e
oleaginose e da colture coltivate su super-
fici agricole come colture principali soprat-
tutto a fini energetici non è superiore al 7
per cento del consumo finale di energia nei
trasporti nel 2020. L’ulteriore modifica, con-
cernente tale specifico profilo, precisa che
non sono conteggiati, ai fini del limite fis-
sato, i biocarburanti sostenibili prodotti a
partire da colture coltivate su superfici
agricole come colture principali soprattutto
a fini energetici, diverse dai cereali e da
altre colture amidacee, zuccherine e olea-
ginose, a condizione che sia dimostrato che
tali colture sono state coltivate su terreni
pesantemente degradati, compresi i terreni
precedentemente utilizzati per scopi agri-
coli, oppure su terreni fortemente conta-
minati. L’articolo abroga, infine, la dispo-
sizione che sancisce l’esclusione dei biocar-
buranti sostenibili provenienti da colture
agricole di secondo raccolto dal conteggio
ai fini del suddetto limite.

Segnala, poi, come di più stretto inte-
resse per i profili di competenza della Com-
missione, gli articoli 30 e 31 del disegno di
legge in esame. In particolare, evidenzio
l’articolo 30, che novella in più punti l’ar-
ticolo 2 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
incrementando da 20 a 28 unità il contin-
gente massimo di personale di cui il Dipar-
timento per le politiche europee può avva-
lersi ai fini del funzionamento del Comitato
interministeriale per gli affari europei
(CIAE); di tale personale si prevede che
ventiquattro unità siano appartenenti alla
terza area o qualifiche equiparate e quat-
tro alla seconda area o qualifiche equipa-
rate, in posizione di comando, proveniente
da altre amministrazioni. La norma, inol-
tre, modifica la composizione del personale
delle regioni o delle province autonome di

cui il Dipartimento medesimo può avva-
lersi, prevedendo che, nei limiti di un con-
tingente massimo di sei unità, che rimane
complessivamente invariato, tre unità ap-
partengano alla terza area o qualifiche
equiparate e tre unità alla seconda area o
qualifiche equiparate La norma, nel testo
vigente, prevede invece che il medesimo
personale sia interamente appartenente alla
terza area o qualifiche equiparate.

L’articolo 31, novella l’articolo 43 della
legge n. 234 del 2012, che disciplina il
diritto di rivalsa dello Stato nei confronti di
regioni o di altri enti pubblici responsabili
di violazioni del diritto dell’Unione euro-
pea. In particolare, la norma consente al
Ministro dell’economia e delle finanze di
definire i criteri e le procedure riguardanti
il procedimento istruttorio propedeutico al-
l’esercizio dell’azione di rivalsa. Tali criteri
e procedure saranno disposti con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare di concerto con i ministri com-
petenti per materia, previa intesa con la
Conferenza per le materie di competenza
delle regioni, delle province autonome di
Trento e Bolzano, degli enti locali.

Sottolinea che la procedura individuata
per la definizione dei suddetti criteri e
procedure discende dalla necessità di con-
durre l’istruttoria in modo univoco con le
amministrazioni coinvolte e sulla base di
criteri predefiniti e condivisi, qualora il
procedimento riguardi materie di compe-
tenza delle regioni, delle province auto-
nome e degli enti locali, nei casi nei quali
le circostanze di diritto e di fatto oggetto di
accertamento istruttorio siano complesse e
investano una pluralità di pubbliche am-
ministrazioni centrali e/o locali.

Osserva, in proposito, che la disposi-
zione in esame non prevede un termine per
l’esercizio, da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, della facoltà di de-
finire, con decreto, i criteri e le procedure
del procedimento istruttorio propedeutico
all’azione di rivalsa, né è chiaro se tale fase
istruttoria possa essere variamente modu-
lata, con diversi decreti, a seconda delle
materie oggetto dell’azione di rivalsa.

L’articolo 32 autorizza il Ministero del-
l’economia e delle finanze ad assumere a
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tempo indeterminato fino a 50 unità di
personale da inquadrare nel livello iniziale
della terza area, attraverso l’indizione di
concorsi pubblici, per rafforzare le strut-
ture della Ragioneria generale dello Stato
ai fini delle attività di gestione, monitorag-
gio e controllo degli interventi cofinanziati
dall’Unione europea per il periodo di pro-
grammazione 2021/2027, nonché di ade-
guamento dell’ordinamento interno alla nor-
mativa europea.

L’articolo 33 reca disposizioni volte ad
assicurare il tempestivo versamento all’U-
nione europea dei contributi a carico del-
l’Italia per il finanziamento del Bilancio
generale dell’Unione europea. A tal fine, si
autorizza il Fondo di rotazione per l’attua-
zione delle politiche comunitarie (c.d. Fondo
IGRUE) ad anticipare le risorse occorrenti
a garantire il tempestivo pagamento dei
suddetti contributi a valere sulle proprie
disponibilità. Al reintegro di tali anticipa-
zioni si provvede a valere sugli stanzia-
menti dei corrispondenti capitoli di bilan-
cio dello Stato iscritti nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

Ricorda, infine, che l’articolo 34 reca
una clausola di invarianza finanziaria per
tutte le disposizioni del disegno di legge in
esame, ad eccezione degli articoli 1, 2 e 32,
che, invece, comportano oneri per la fi-
nanza pubblica, coperti a valere sul Fondo
per il recepimento della normativa euro-
pea.

Laura AGEA, sottosegretaria di Stato per
gli affari europei, evidenzia che oggi la
Commissione incardina uno dei due prov-
vedimenti, previsti dalla legge n. 234/2012,
aventi l’obiettivo di rendere l’ordinamento
interno conforme a quello europeo. Sotto-
linea che la relazione svolta dalla relatrice
ha toccato tutti i punti oggetto del progetto
di legge europea, tra cui un aspetto prio-
ritario va attribuito alle disposizioni volte a
dare soluzione a numerose procedure di
infrazione che vertono su materie di grande
rilevanza, tra cui ricorda quella relativa ai
contratti pubblici e quella relativa al rico-
noscimento delle qualifiche professionali,
in merito alle quali appare urgente inter-
venire al fine di ripristinare la completa

conformità dell’ordinamento nazionale a
quello comunitario. Esprime inoltre la piena
disponibilità del Governo a seguire costan-
temente l’iter del disegno di legge e a for-
nire le informazioni che la Commissione
reputerà eventualmente necessarie, ricor-
dando, infine, che l’8 ottobre 2020 la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano ha reso un parere favo-
revole sul provvedimento in esame, racco-
mandando al contempo l’apertura di un
tavolo di confronto sui temi dell’accelera-
zione degli investimenti e della semplifica-
zione della disciplina dei contratti pubblici,
che appaiono di particolare rilievo anche
alla luce dell’emergenza connessa alla pan-
demia.

Matteo Luigi BIANCHI (LEGA), nel con-
dividere le valutazioni espresse dalla rela-
trice e dalla sottosegretaria di Stato sull’e-
sigenza di dare pronta soluzione alle pro-
cedure di infrazione aperte, sottolinea la
necessità di vigilare affinché sia mantenuto
il pieno rispetto del principio di sussidia-
rietà, al fine di evitare indebite ingerenze
della normativa europea su questioni che
possono essere più utilmente lasciate alla
competenza degli Stati e, in particolare,
delle autonomie territoriali. Al fine di ap-
profondire questo aspetto chiede che sul
disegno di legge all’esame venga svolto un
ciclo di audizioni; in particolare, per quanto
riguarda la tematica degli sfalci e delle
potature richiamata dalla relatrice con ri-
ferimento all’articolo 28, ritiene che si tratti
di una delle questioni per le quali il prin-
cipio di sussidiarietà non viene rispettato,
risultando eccessivamente invasiva la nor-
mativa comunitaria, e anticipa pertanto la
richiesta di audire in proposito, quale rap-
presentante dell’UNCEM (Unione Nazio-
nale Comuni, Comunità ed Enti Montani),
il sindaco di Ingria, comune del Piemonte.

Sergio BATTELLI, presidente, nel ricor-
dare che nell’Ufficio di presidenza, previsto
nella seduta di domani, potrà essere valu-
tata la possibilità di svolgere un ciclo di
audizioni, nessun altro chiedendo di inter-
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venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813, approvata dal Senato, e C. 445 Fornaro.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Raffaele BRUNO (M5S), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere alla VI Com-
missione Finanze sulla proposta di legge
C. 1813 – approvata dal Senato il 30 aprile
2019 e adottata senza modifiche dalla Com-
missione di merito come testo base per
l’esame unificato con la proposta di legge
C. 445 Fornaro, di contenuto sostanzial-
mente analogo – che interviene sulla disci-
plina vigente in materia di divieto di im-
piego, stoccaggio, produzione e trasferi-
mento delle mine anti-persona, nonché sulle
norme riguardanti la messa al bando delle
munizioni a grappolo, al fine di vietare il
finanziamento di imprese che producono o
commercializzano tali prodotti e sanzio-
nare le banche e gli altri soggetti operanti
nel settore finanziario che svolgano tali
attività.

In via preliminare rammenta che un’a-
naloga iniziativa legislativa era giunta al-
l’approvazione definitiva nella scorsa legi-
slatura, ma era stata poi rinviata alle Ca-
mere dal Presidente della Repubblica (XVII
legislatura Doc. I, n. 2), in quanto priva
della cd. « clausola di salvaguardia penale »
(ovvero la formula « salvo che il fatto non

costituisca reato ») per le condotte dolose
di finanziamento poste in essere da soggetti
che rivestono posizioni apicali all’interno
degli enti intermediari abilitati. Infatti, sulla
base del testo allora in esame (C. 4096
della XVII legislatura), risultavano applica-
bili per la medesima condotta dolosa due
regimi punitivi diversi – l’uno penale, l’al-
tro amministrativo – in ragione dell’inca-
rico ricoperto nell’ambito di un interme-
diario finanziario dal soggetto responsabile
della condotta illecita o della natura, so-
cietaria o individuale, del fruitore del be-
neficio della condotta illecita. In ragione
degli « evidenti profili di illegittimità costi-
tuzionale » derivanti sia da tale disparità di
trattamento, che dal mancato rispetto di
trattati internazionali ratificati dall’Italia,
che prevedono sanzioni penali per tali con-
dotte dolose (ossia la Convenzione di Ot-
tawa contro le mine antipersona del 1997,
ratificata con legge 26 marzo 1999, n. 106,
e la Convenzione di Oslo sulla messa al
bando delle munizioni a grappolo del 2008,
ratificata con la legge 14 giugno 2011, n. 95),
si chiedeva alle Camere un intervento in
grado di assicurare la rilevanza penale delle
condotte di assistenza finanziaria, da chiun-
que realizzate, alle attività proibite dalla
proposta di legge.

Nella corrente legislatura il testo del
provvedimento è stato ripresentato al Se-
nato, modificando le parti oggetto di rilievi
da parte del Presidente della Repubblica e
inserendo alcune ulteriori modifiche.

Segnala che il testo in esame appare di
interesse per la Commissione anche in
quanto il Parlamento europeo ha sostenuto
sia la Convenzione relativa alle munizioni a
grappolo che quella riguardante le mine
antipersona, promuovendone l’adozione con
due risoluzioni: « Per un mondo senza mine »
P6_TA(2005)0298 e « Munizioni a frammen-
tazione » P6_TA(2004)0048).

Evidenzia che la proposta di legge ora
all’esame della Commissione si compone di
7 articoli ed è sostanzialmente identica a
quella approvata da entrambi i rami del
Parlamento nella XVII legislatura, tranne
che per due aspetti. Il primo riguarda la
previsione dell’inapplicabilità dei divieti pre-
visti dal provvedimento alle attività espres-

Martedì 27 ottobre 2020 — 203 — Commissione XIV



samente consentite dalle citate Conven-
zioni internazionali pertinenti in materia
(articolo 1, comma 2); si tratta, presumi-
bilmente, di una disposizione introdotta al
fine di consentire le attività funzionali alla
distruzione delle scorte, nonché alla con-
servazione di alcuni campioni con finalità
di addestramento degli operatori chiamati
allo sminamento. Il secondo aspetto ri-
guarda l’introduzione della citata clausola
di salvaguardia penale introdotta al fine di
rispondere ai rilievi della Presidenza della
Repubblica: le sanzioni amministrative pe-
cuniarie per la violazione dei divieti intro-
dotti all’articolo 1 troveranno pertanto ap-
plicazione solo quando le condotte non
siano già sanzionate penalmente (articolo
6, comma 2).

Passando più in dettaglio al contenuto
del provvedimento, segnala che all’articolo
1, sono formulati divieti in parte già pre-
visti nelle richiamate disposizioni di rati-
fica delle due citate Convenzioni sulle mine
antipersona e sulle munizioni a grappolo,
coordinandone il testo. In particolare, al
comma 1, si dispone, al primo periodo, il
divieto di finanziamento di imprese che
producono, commercializzano o detengono
mine anti-persona, munizioni e submuni-
zioni cluster; il divieto riguarda le società
che realizzano tali attività in Italia o all’e-
stero, direttamente o avvalendosi di società
controllate o collegate secondo i criteri del
codice civile e la disposizione ha portata
innovativa per quanto riguarda le mine
anti-persona, ribadendo invece un divieto
già espresso dalla legge n. 95 del 2011 per
le munizioni a grappolo. Il secondo periodo
del medesimo comma 1 reca il divieto di
ricerca tecnologica, di produzione, di com-
mercializzazione, di cessione a qualsiasi
titolo, di esportazione, importazione e di
detenzione di munizioni e submunizioni a
grappolo. Tale secondo divieto, limitato alle
sole munizioni a grappolo, replica in so-
stanza una norma già prevista nell’ordina-
mento vigente, ovvero dall’art. 7 della legge
n. 95 del 2011 di recepimento della citata
Convenzione di Oslo, che vieta lo sviluppo,
la produzione, l’acquisizione, lo stoccaggio,
la conservazione e il trasferimento di mu-
nizioni a grappolo; come evidenziato nel

Dossier di documentazione predisposto da-
gli uffici, l’unica differenza sembra risie-
dere nella sostituzione del termine « svi-
luppo » con quello di « ricerca tecnolo-
gica ».

Al comma 2 dell’articolo 1 sono fatte
salve, come già anticipato, le attività espres-
samente consentite dalle due menzionate
Convenzioni. Al comma 3 si prevede il
divieto, per le aziende che operano nei
settori indicati, di partecipare a bandi o
programmi di finanziamento pubblico e al
comma 4 si prevede il divieto per le fon-
dazioni e i fondi pensione di investire il
proprio patrimonio nelle predette attività
non consentite dall’articolo in esame. Il
primo periodo del comma 4 dispone inoltre
che i divieti espressi al primo comma val-
gano per tutti gli intermediari abilitati,
come definiti dall’articolo 2, comma 1, let-
tera a); su tale ultima norma segnala, pur
esulando dalle competenze della Commis-
sione, che il dossier predisposto dagli uffici
rileva l’opportunità di meglio coordinare il
contenuto del comma 1, che sembra intro-
durre un divieto di finanziamento « erga
omnes » coerente con lo spirito delle Con-
venzioni internazionali, con il contenuto
del comma 4 che sembra invece limitare
tali divieti agli intermediari finanziari ed a
fondazioni e fondi pensione.

L’articolo 2 reca le definizioni rilevanti
ai fini dell’applicazione della disciplina in
commento e individua le Autorità di vigi-
lanza, tra cui la Banca d’Italia, l’Istituto per
la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) e la
Commissione di vigilanza sui fondi pen-
sione (Covip). L’articolo 3 individua i com-
piti delle Autorità di vigilanza in relazione
ai divieti posti (istruzioni per l’esercizio di
controlli rafforzati sugli intermediari abi-
litati, elenco delle società operanti nei set-
tori individuati, controlli dei flussi finan-
ziari). L’articolo 4 prevede che gli interme-
diari finanziari, entro novanta giorni dalla
pubblicazione dell’elenco delle società ope-
ranti nei settori individuati, provvedano ad
escludere dai prodotti offerti a tali società
ogni componente che costituisca supporto
finanziario. Con l’articolo 5 si disciplinano
le modalità di verifica dei divieti posti dalle
norme in esame, prevedendo la possibilità
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per le autorità di vigilanza di richiedere
dati, notizie, atti e documenti agli interme-
diari abilitati e, se necessario, effettuare
verifiche ispezioni e controlli a carico dei
soggetti vigilati.

L’articolo 6 introduce sanzioni ammini-
strative a carico degli intermediari abilitati
(comma 1) e dei soggetti che vi svolgono
funzioni di amministrazione o di direzione
o che, per loro conto, svolgono funzioni di
controllo, che non osservano i divieti pre-
visti dall’articolo 1 (comma 2). Come già
anticipato, il comma 2 risulta ora corre-
dato di clausola di salvaguardia penale in
base alla quale alle persone fisiche che
svolgono funzioni di amministrazione degli
intermediari abilitati o, per loro conto, di
controllo, si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 50.000 a 250.000
euro, salvo che il fatto costituisca reato.
Ricorda, a tale ultimo proposito che, ai
sensi del citato articolo 7 della legge n. 95
del 2011, è prevista la pena della reclusione
per chiunque « assiste anche finanziaria-
mente » le attività operanti nel settore delle
munizioni a grappolo, mentre una analoga
disposizione non è prevista nella legge n. 374
del 1997 sulle mine anti-persona, che, nel-
l’indicare, all’articolo 7, le attività soggette
a sanzioni penali, non menziona l’attività
di finanziamento. Segnala quindi che il
finanziamento di attività operanti nel set-
tore delle mine antipersona, a differenza
del caso delle munizioni a grappolo, resta
sprovvisto, come già nella legislazione vi-
gente, di sanzione penale e in base alla
proposta di legge costituirà illecito ammi-
nistrativo quando il fatto è commesso dai
soli intermediari finanziari abilitati.

Infine, ricorda che il comma 3 dell’ar-
ticolo 6 associa all’applicazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie nei con-
fronti degli intermediari finanziari e dei
loro amministratori, anche la perdita tem-
poranea, per una durata non inferiore a
due mesi e non superiore a tre anni, dei
requisiti di onorabilità per i rappresentanti
legali dei soggetti abilitati, delle società di
gestione del mercato, nonché per i revisori
e i promotori finanziari e, per i rappresen-
tanti legali di società quotate, l’incapacità
temporanea ad assumere incarichi di am-

ministrazione, direzione e controllo nel-
l’ambito di società quotate e di società
appartenenti al medesimo gruppo di so-
cietà quotate.

L’articolo 7, in deroga alle disposizioni
sulla legge in generale, dispone che il prov-
vedimento in esame entri in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

In conclusione, si riserva di formulare
una proposta di parere all’esito del dibat-
tito in Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 3 no-

vembre 2017, n. 229, concernente revisione ed inte-

grazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,

recante codice della nautica da diporto ed attuazione

della direttiva 2003/44/CE.

Atto n. 101-bis.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Sergio BATTELLI, presidente, sostituendo
il relatore Francesco Berti, ricorda che la
Commissione è chiamata a esprimere il
proprio parere sullo schema di decreto
legislativo recante disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 3 novembre
2017, n. 229, di revisione del Codice della
nautica da diporto.

Rammenta che la legge 7 ottobre 2015,
n. 167, nel delegare il Governo ad attuare
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la riforma del codice della nautica da di-
porto, di cui al decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171 – delega esercitata mediante
emanazione del decreto legislativo 3 no-
vembre 2017, n. 229, entrato in vigore il
13/02/2018 – ha altresì autorizzato il Go-
verno ad adottare uno o più decreti legi-
slativi contenenti disposizioni correttive e
integrative della riforma, sui quali la me-
desima legge delega ha previsto, oltre al
concerto con la Conferenza unificata e al
parere del Consiglio di Stato e del Garante
per la protezione dei dati personali, l’e-
spressione di un doppio parere da parte
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari.

Evidenzia che, allo stato, siamo dunque
ora alla seconda fase di espressione dei
richiesti pareri: ricorda infatti che la Com-
missione ha già esaminato una precedente
versione dello schema di decreto legislativo
in esame (atto del Governo n. 101) espri-
mendo in data 14 maggio 2020 un parere
favorevole con un’osservazione – riguar-
dante la riduzione da 5 a 3 anni del periodo
minimo di possesso della patente nautica
necessario per la conduzione di imbarca-
zioni da diporto in caso di noleggio occa-
sionale non commerciale – che è stata
recepita.

Sottolinea che le altre modifiche appor-
tate al testo attualmente in esame rispetto
a quello già esaminato dalla Commissione,
volte prioritariamente a recepire i rilievi
contenuti nei pareri resi dalle altre Com-
missioni parlamentari e dalle istituzioni
sopra menzionate, riguardano principal-
mente:

a) l’inserimento nel Codice di un ar-
ticolo recante la definizione della nautica
sociale – intesa sia come navigazione da
diporto effettuata senza scopo di lucro con
natanti di lunghezza fino a 6 metri, sia
come insieme delle attività effettuate al fine
di diffondere la conoscenza e la pratica
della nautica da diporto a favore di stu-
denti o persone con disabilità – e la pos-
sibilità di prevedere per tale attività, con
successivo regolamento attuativo, facilita-
zioni di ormeggio e di fornitura di servizi in
banchina;

b) la previsione del necessario rispetto
della normativa regionale (oltre che nazio-
nale e comunitaria) nella somministrazione
di cibi e bevande e nel commercio al det-
taglio nell’ambito della nautica da diporto;

c) alcune modifiche finalizzate all’at-
tenzione alla privacy nelle modalità di co-
municazione e annotazione di dati sensibili
(ad esempio eventuali limitazioni di durata
delle patenti nautiche derivanti dall’esito di
accertamenti medici) e nel funzionamento
dell’Anagrafe nazionale delle patenti nau-
tiche;

d) la previsione di una disciplina at-
tuativa volta a regolare requisiti, formalità
e obblighi da ottemperare per l’utilizza-
zione dei natanti da diporto o delle moto
d’acqua;

e) la non obbligatorietà di installa-
zione a bordo dei natanti da diporto di un
apparato elettronico per la rilevazione sa-
tellitare;

f) una più puntuale definizione dell’i-
struttore professionale di vela;

g) una diversa specificazione dei con-
tratti di noleggio parziali, riguardanti ca-
bine o gruppi di cabile;

h) l’introduzione della possibilità di
svolgimento presso le sedi delle scuole nau-
tiche degli esami in caso di un numero di
candidati non inferiore a dieci.

Sono inoltre introdotte modifiche volte
a un migliore coordinamento normativo.

Non rilevando nelle modifiche intro-
dotte rispetto al testo già esaminato aspetti
problematici per i profili di competenza
della Commissione, fatti salvi eventuali ri-
lievi che emergano nel corso del dibattito,
preannuncia sin d’ora un parere favorevole
sul provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 12.

DL 125/2020: Misure urgenti connesse con la proroga

della dichiarazione dello stato di emergenza epide-

miologica da COVID-19 e per la continuità operativa

del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione

della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020.

S. 1970 Governo.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Bernardo MARINO (M5S),
relatore, nel ricordare come il provvedi-
mento faccia seguito alla delibera di pro-
roga fino al 31 gennaio 2021 dello stato
d’emergenza per l’epidemia da COVID-19
adottata dal Consiglio dei ministri nella
riunione del 7 ottobre 2020 (il termine
precedentemente previsto era il 15 ottobre
2020), rileva come esso appaia riconduci-
bile principalmente alle materie « ordina-
mento civile » e « profilassi internazio-
nale », entrambe attribuite alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere l)
e q), della Costituzione. Rileva inoltre la
materia « tutela della salute », attribuita
alla competenza legislativa concorrente tra
Stato e regioni ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione.

L’articolo 1, al comma 1, lettera a), mo-
dificando l’articolo 1, comma 1, del decreto-
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legge n. 19 del 2020, estende fino al 31
gennaio 2021 la facoltà di adottare, con
uno o più decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, una o più misure (tra
quelle indicate al comma 2 dell’articolo 1
del citato decreto-legge n. 19) allo scopo di
contrastare i rischi sanitari derivanti da
COVID-19.

Alla successiva lettera b) il catalogo delle
misure di contrasto dell’epidemia adotta-
bili ai sensi del decreto-legge n. 19 del 2020
viene integrato con la previsione dell’ob-
bligo di avere sempre con sé dispositivi di
protezione delle vie respiratorie, con pos-
sibilità di prevederne l’obbligatorietà del-
l’utilizzo nei luoghi al chiuso (diversi dalle
abitazioni private) e in tutti i luoghi all’a-
perto. Sono esclusi da tali obblighi (di avere
con sé e di indossare i dispositivi) coloro i
quali stiano svolgendo un’attività sportiva
(la circolare del Ministero dell’interno del
10 ottobre 2020 specifica che l’attività « mo-
toria » di contro è da intendersi compresa
nell’obbligo); i bambini di età inferiore ai
sei anni; i soggetti con patologie o disabilità
incompatibili con l’uso della mascherina,
nonché coloro che per interagire con loro
versino nella medesima incompatibilità.

Ai sensi del comma 2, lettera a), che
modifica l’articolo 1, comma 16, del decreto-
legge n. 33 del 2020, la facoltà delle Re-
gioni di introdurre misure per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
in deroga a quelle contenute nei DPCM è
esercitabile solo se si tratti di misure più
restrittive, salvo che sia altrimenti consen-
tito dai medesimi DPCM e d’intesa con il
Ministro della salute. Il testo precedente
dell’articolo 1, comma 16, del decreto-legge
n. 33 del 2020 autorizzava invece le regioni
ad adottare sia misure più « restrittive » sia
misure « ampliative ».

Al riguardo, ricorda che, nel corso del-
l’esame del decreto-legge n. 83 del 2020,
che ha prorogato dal 31 luglio 2020 al 15
ottobre 2020 la possibilità di adozione delle
misure di contrasto dell’epidemia previste
sia dal decreto-legge n. 19 sia dal decreto-
legge n. 33 del 2020, la Commissione par-
lamentare per le questioni regionali ha
posto nel suo parere favorevole la condi-
zione di chiarire il loro coordinamento

posto che il testo allora vigente del decreto-
legge n. 33 del 2020 consentiva l’adozione
da parte delle regioni sia di misure più
restrittive sia misure « ampliative » mentre
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
n. 19 consentiva unicamente l’adozione di
misure più restrittive. La condizione era
stata recepita attraverso l’introduzione nel
decreto-legge n. 83 dell’articolo 1-bis che
chiarisce che le misure del decreto-legge
n. 19 si applicano nella misura della loro
compatibilità con il decreto-legge n. 33. Si
tratta evidentemente di una disposizione
che rimane ferma anche con riferimento al
provvedimento in esame.

La successiva lettera b) proroga fino al
31 gennaio 2021 la possibilità di adottare le
misure di contrasto dell’epidemia previste
dal decreto-legge n. 33.

Il comma 3, lettera a) proroga invece dal
15 ottobre al 31 dicembre 2020 il termine
di vigenza delle disposizioni legislative con-
nesse all’epidemia e contenute nel decreto-
legge n. 83 del 2020. La successiva lettera
b) provvede invece ad inserire in tale alle-
gato le seguenti disposizioni: l’articolo 87,
commi 6 e 7, del decreto-legge n. 18 del
2020, in materia di lavoro agile e di esen-
zione dal servizio; l’articolo 106 del decreto-
legge n. 18 del 2020, recante disposizioni in
materia di svolgimento delle assemblee di
società ed enti; l’articolo 4 del decreto-legge
n. 23 del 2020, recante disposizioni ine-
renti alla sottoscrizione contratti e comu-
nicazioni in modo semplificato; l’articolo
33 del decreto-legge n. 34 del 2020, recante
disposizioni inerenti alla sottoscrizione e
comunicazioni di contratti finanziari e as-
sicurativi in modo semplificato nonché di-
sposizioni in materia di distribuzione di
prodotti assicurativi; l’articolo 34 del de-
creto-legge n. 34 del 2020, recante dispo-
sizioni in materia di buoni fruttiferi po-
stali; l’articolo 221, comma 2, del decreto-
legge n. 34 del 2020 recante disposizioni in
materia di giustizia; l’articolo 35 del decreto-
legge n. 104 del 2020, concernente la pro-
roga dell’utilizzo dei militari nell’opera-
zione « Strade sicure ».

Inoltre, la lettera b) modifica la voce
recante l’articolo 101, comma 6-ter, del
decreto-legge n. 18 del 2020; rispetto al
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testo previgente, la nuova formulazione li-
mita la menzione al solo comma 6-ter del-
l’articolo 101 citato, inerente alle limita-
zioni all’attività di ricerca scientifica con-
naturate a tutte le disposizioni conseguenti
alla dichiarazione dello stato di emergenza.

La lettera sopprime infine le seguenti
voci (la cui vigenza quindi è cessata il 15
ottobre 2020): articolo 42, comma 1, quarto
periodo, del decreto-legge n. 23 del 2020,
in materia di commissariamento dell’Agen-
zia nazionale per i servizi sanitari regio-
nali; articolo 6, comma 6, del decreto-legge
n. 28 del 2020, in materia di sistema di
allerta COVID-19.

L’articolo 1, comma 4, prevede che gli
accertamenti diagnostici relativi all’esposi-
zione a rischio di contagio da COVID-19
nonché quelli relativi alle assenze per ma-
lattia o quarantena o per permanenza do-
miciliare fiduciaria del personale delle Forze
di polizia, delle Forze armate e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, possano es-
sere effettuati dal rispettivo servizio sani-
tario di ciascuna Forza di polizia, Forza
Armata o Corpo Nazionale dei Vigili del
fuoco.

L’articolo 2 reca alcune modifiche al-
l’articolo 6 del decreto-legge n. 28 del 2020,
concernente l’applicazione per dispositivi
di telefonia mobile complementare per un
sistema di allerta sul COVID-19 (cosiddetta
app Immuni). Le modifiche concernono:
l’introduzione del riferimento all’interope-
rabilità con le piattaforme che svolgano le
medesime finalità nel territorio dell’Unione
europea e il differimento del termine finale
per l’utilizzo dell’applicazione e della piat-
taforma, nonché del termine finale per il
trattamento dei relativi dati personali e per
la cancellazione o la conversione in forma
definitivamente anonima degli stessi dati
(non più il termine dello stato d’emergenza
e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2020
bensì il termine delle esigenze di prote-
zione e prevenzione sanitaria individuato
con DPCM e comunque entro il 31 dicem-
bre 2021).

L’articolo 3 modifica alcuni termini tem-
porali, relativi alle procedure per gli inter-
venti di integrazione salariale riconosciuti
in relazione all’emergenza epidemiologica

da COVID-19. In particolare, le novelle
differiscono al 31 ottobre 2020 i termini
(posti a pena di decadenza) già scaduti, in
base a fattispecie transitorie, il 31 agosto
2020 ed il 30 settembre 2020, concernenti
la richiesta di accesso agli interventi di
integrazione in esame o la trasmissione dei
dati necessari per il pagamento o per il
saldo degli stessi trattamenti.

L’articolo 4 concerne l’inserimento del
virus SARS-CoV-2 (con l’impiego della lo-
cuzione « Sindrome respiratoria acuta grave
da coronavirus 2 (SARS-CoV-2) ») nell’e-
lenco degli « agenti biologici classificati »,
posto dalla disciplina in materia di sicu-
rezza e salute sul lavoro. Ricorda che tale
elenco è definito – con riferimento alle
attività lavorative che comportano l’uso del-
l’agente biologico medesimo o un’esposi-
zione allo stesso – ai fini dell’applicazione
della disciplina in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro relativa agli agenti biolo-
gici.

L’articolo 5 dispone – fino al 15 ottobre
2020, salvo sopraggiunga prima un nuovo
DPCM – l’ultrattività del DPCM 7 settem-
bre 2020 (che diversamente risulterebbe
cessare gli effetti il 7 ottobre) nonché circa
l’immediata applicazione, nelle more del-
l’adozione del nuovo DPCM, dell’obbligo di
avere con sé e indossare un dispositivo di
protezione delle vie respiratorie. Segnala
che, successivamente all’emanazione del de-
creto-legge, sono stati adottati i DPCM del
13, 18 e 24 ottobre.

L’articolo 6 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria in relazione a tutte le
disposizioni del decreto-legge in esame, ad
eccezione di quelle relative al n. 34-bis
(Operazione « Strade sicure ») dell’allegato
1 al decreto-legge n. 83 del 2020, per i cui
oneri si provvede mediante la corrispon-
dente riduzione del Fondo per le emer-
genze nazionali e l’articolo 7 dispone che il
decreto-legge entri in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale. Il decreto-legge è
dunque vigente dal giorno 8 ottobre 2020.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

La deputata Sara FOSCOLO (LEGA) di-
chiara la propria insoddisfazione per la
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disposizione recata dalla lettera a) del
comma 2 dell’articolo 1 che prevede che le
regioni possano introdurre misure deroga-
torie ampliative soltanto nel rispetto delle
disposizioni contenute nei DPCM e d’intesa
con il Ministro della salute. Ricorda che sul
punto il suo gruppo ha presentato un emen-
damento per mantenere la formulazione
dell’articolo 1, comma 16, del decreto-legge
n. 33 del 2020 che consente alle regioni di
adottare sia misure più restrittive, sia mi-
sure « ampliative ». Dichiara pertanto il voto
contrario del gruppo della Lega.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione di una Commissione parlamentare per gli

italiani nel mondo.

Testo unificato C. 802 e abb.

(Parere alla III Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La deputata Marialuisa FARO (M5S),
relatrice, ricorda anzitutto che nell’ultimo
ventennio le tematiche degli italiani all’e-
stero hanno fatto registrare un crescente
interesse, a partire da quando, con la legge
n. 459 del 2001 – approvata nella XIV
Legislatura – sono state dettate norme per
l’esercizio del diritto di voto dei cittadini
italiani residenti all’estero.

Successivamente il Parlamento è tor-
nato spesso ad occuparsi di tali tematiche,
sia sul piano legislativo, sia ad esempio, con
provvedimenti riguardanti provvidenze per
i connazionali all’estero e per la diffusione
della lingua e della cultura italiana a loro
beneficio, sia con norme concernenti il
rinnovo degli organi rappresentativi degli
italiani all’estero (COMITES e CGIE). Non
meno rilevante anche l’attività conoscitiva
e di indirizzo dispiegata a partire dalla XIV
legislatura.

Per quanto riguarda il contenuto del
nuovo testo unificato in esame, che si com-
pone di 7 articoli, l’articolo 1 istituisce, al
comma 1, una Commissione parlamentare

bicamerale per gli italiani nel mondo con
compiti di indirizzo e controllo sulle poli-
tiche e sugli interventi riguardanti i citta-
dini italiani residenti all’estero, sia per ri-
levarne e risolverne i problemi, sia per
individuare le modalità più idonee a pro-
muoverne la partecipazione al persegui-
mento del progresso economico, scientifico
e culturale e degli interessi nazionali della
Repubblica.

Si prevedono inoltre compiti di promo-
zione delle politiche di sostegno agli italiani
all’estero, di studio, monitoraggio e appro-
fondimento delle questioni riguardanti gli
italiani all’estero nonché ricognizione e pro-
posta nelle materie attinenti ai fenomeni di
mobilità degli emigranti italiani, con par-
ticolare riferimento ai giovani diplomati e
laureati che lasciano il territorio nazionale
per ragioni di lavoro, di studio e di ricerca.

Ai sensi del comma 2, si prevede che la
Commissione definisca un programma di
attività avvalendosi del contributo delle co-
munità italiane all’estero, delle Regioni, delle
Amministrazioni pubbliche, del Consiglio
generale degli italiani all’estero (CGIE), dei
Com.it.es (Comitato degli italiani all’estero)
e delle principali associazioni degli italiani
all’estero.

L’articolo 2 disciplina le attività della
Commissione, prevedendo, in particolare,
al comma 1, che essa:

valuta la coerenza della legislazione
vigente con il rispetto e con il sostegno dei
fondamentali diritti sociali, civili e politici
dei migranti italiani, adottando iniziative
per favorire il coordinamento tra la nor-
mativa nazionale e quella regionale in tema
di migrazioni;

elabora criteri per promuovere il co-
ordinamento delle iniziative delle regioni a
favore dei rispettivi cittadini emigrati all’e-
stero;

verifica il percorso di integrazione com-
piuto dagli italiani presenti nei rispettivi
Paesi di residenza e l’eventuale esistenza di
situazioni di emarginazione e discrimina-
zione nei loro confronti;
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studia le tematiche inerenti alle nuove
generazioni di discendenti da cittadini ita-
liani;

favorisce la promozione integrata del
sistema Italia nel mondo; promuove una
ricognizione dell’imprenditoria italiana al-
l’estero e degli imprenditori di origine ita-
liana;

promuove la diffusione della lingua e
della cultura italiana nel mondo in un
quadro interculturale e multilinguistico, va-
lorizza le espressioni storico-culturali delle
comunità italiane nel mondo e dei suoi
esponenti più significativi;

sulla base dell’analisi dell’emigrazione
italiana e di tutte le forme di mobilità degli
italiani nel mondo, propone atti di indi-
rizzo e soluzioni normative per contrastare
fenomeni migratori malsani e nocivi per il
pieno sviluppo del Paese, promuove un
processo migratorio circolare delle persone
e delle competenze per rendere l’Italia una
comunità di attrazione e non di apparte-
nenza.

Il comma 2, poi, stabilisce che la Com-
missione promuove:

l’adeguamento degli istituti della rap-
presentanza degli italiani all’estero all’evo-
luzione delle comunità italiane nel mondo;

il monitoraggio sulla legge elettorale
per la circoscrizione Estero, al fine di ren-
dere efficaci e sicure le modalità di voto dei
cittadini italiani residenti all’estero e soste-
nerne la partecipazione alle consultazioni
locali nei Paesi di insediamento;

l’adeguamento della rete e dei servizi
consolari e diplomatici italiani nel mondo
per rispondere in modo efficace ai bisogni
degli italiani residenti all’estero e per tute-
lare gli interessi dell’Italia sul piano eco-
nomico, politico e culturale;

iniziative per il rafforzamento dei me-
dia di lingua italiana all’estero, anche ope-
ranti su piattaforme satellitari o informa-

tiche e per l’adeguatezza dei livelli, delle
forme e della qualità dell’informazione de-
stinata alle comunità italiane all’estero e ai
nuovi migranti;

indirizzi sull’assistenza nei riguardi
degli italiani residenti all’estero, soste-
nendo l’attività dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale in favore degli italiani
residenti all’estero;

l’aggiornamento della regolamenta-
zione dell’Anagrafe degli italiani residenti
all’estero (AIRE);

una riforma dei patronati italiani al-
l’estero;

accordi internazionali in materia di
tutela del lavoro, sociale, previdenziale e
tributaria di interesse per le comunità ita-
liane all’estero;

accordi internazionali per facilitare
scambi tra università o altri istituti di alta
formazione italiani e stranieri;

il dialogo con i parlamentari di ori-
gine italiana eletti negli Stati esteri, allo
scopo di comparare le rispettive legisla-
zioni in materia di diritti dei migranti e di
misure di integrazione, nonché di diffon-
dere la cultura, i modelli di vita e i prodotti
italiani nel mondo;

le iniziative ritenute opportune per
favorire la partecipazione degli italiani re-
sidenti all’estero alle politiche italiane di
cooperazione allo sviluppo;

le condizioni per realizzare una rete
di rapporti permanenti con i nuovi mi-
granti ed efficaci misure atte a favorire i
rientri;

l’approfondimento delle tematiche at-
tinenti la situazione degli italiani residenti
all’estero, di quelli rimpatriati e di coloro
che intendano trasferire all’estero la pro-
pria residenza.

L’articolo 3 disciplina la composizione
della Commissione prevedendo che essa sia
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composta da diciotto senatori e diciotto
deputati, nominati, pariteticamente, dal Pre-
sidente del Senato della Repubblica e dal
Presidente della Camera dei deputati su
designazione dei gruppi, in modo da assi-
curare la presenza di almeno un rappre-
sentante per ciascun gruppo costituito in
almeno uno dei due rami del Parlamento,
nonché in modo proporzionale alla consi-
stenza dei gruppi dando priorità ai depu-
tati e ai senatori eletti nella circoscrizione
Estero, garantendo l’equilibrata rappresen-
tanza dei sessi e la partecipazione come
membri della Commissione a tutti gli eletti
all’estero.

L’articolo 4 disciplina l’ufficio di presi-
denza della Commissione, prevedendo, al
comma 1, che i Presidenti di Camera e
Senato convocano la Commissione entro
novanta giorni dall’inizio della legislatura
per la propria costituzione, la quale ha
luogo mediante la elezione dell’ufficio di
presidenza composto di un presidente, di
due vicepresidenti e di due segretari. In
sede di prima attuazione della legge, la
Commissione si riunisce per la prima se-
duta entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge medesima.

Il comma 2 prevede che il presidente
della Commissione è eletto al primo turno
a maggioranza assoluta dei componenti. Se
nessuno riporta tale maggioranza, si pro-
cede al ballottaggio tra i due candidati che
hanno ottenuto il maggior numero di voti.
È eletto il candidato che riporta il maggior
numero di voti. In caso di parità di voti è
proclamato eletto o entra in ballottaggio il
più anziano di età.

L’articolo 5 disciplina il funzionamento
della Commissione, stabilendo, al comma 1,
che essa adotta un proprio regolamento
interno.

Ai sensi del comma 2 essa, per lo svol-
gimento delle proprie attività, può:

a) svolgere audizioni e acquisire in-
formazioni, dati e documenti dalle ammi-
nistrazioni pubbliche e da qualunque altro
soggetto che si occupi delle questioni atti-
nenti all’emigrazione;

b) chiedere, per il tramite del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione

internazionale, la trasmissione di informa-
zioni e documenti relativi alla condizione
delle comunità italiane all’estero da parte
di Stati esteri e organizzazioni internazio-
nali;

c) acquisire informazioni, dati e do-
cumenti sui risultati delle attività svolte
dalla Pubblica Amministrazione e da orga-
nismi, anche europei e internazionali, che
si occupano di questioni concernenti gli
italiani all’estero;

d) chiedere informazioni e ricevere
comunicazioni e segnalazioni da tutti gli
organi di rappresentanza degli italiani al-
l’estero istituiti dalla legge.

Il comma 3 prevede che la Commis-
sione, per l’esercizio delle competenze ad
essa attribuite, può ascoltare rappresen-
tanti del Governo, delle regioni e degli altri
enti pubblici, nonché esponenti della co-
munità degli italiani all’estero.

Inoltre, ai sensi del comma 4, per le sue
finalità la Commissione può compiere mis-
sioni anche all’estero, anche presso le isti-
tuzioni dell’Unione europea o presso orga-
nizzazioni internazionali.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, la
Commissione presenta annualmente alle Ca-
mere una relazione sui risultati della pro-
pria attività.

In base al comma 3, inoltre, la Com-
missione può trasmettere relazioni e segna-
lazioni alle Camere e al Governo, ogni
qualvolta lo ritenga, per formulare osser-
vazioni e proposte sugli effetti, sui limiti e
sull’eventuale necessità di adeguamento della
legislazione vigente per promuovere la con-
dizione degli italiani nel mondo e risolvere
i problemi individuati, anche per garantire
la rispondenza alla normativa dell’Unione
europea e in riferimento ai diritti previsti
dalle convenzioni internazionali.

Al comma 2, si prevede che il Consiglio
generale degli italiani all’estero trasmette
annualmente alla Commissione una rela-
zione sullo stato delle comunità italiane
all’estero.

L’articolo 7 prevede che per l’esercizio
delle sue funzioni la Commissione fruisce
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di personale, locali e strumenti operativi
messi a disposizione dai Presidenti delle
Camere, d’intesa tra loro.

Sotto il profilo del rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, si rileva come il provvedimento ap-
pare riconducibile alla materia « organi dello
Stato », di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera f), della Costituzione, attri-
buita alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato. Si ricorda che le Commissioni
bicamerali d’indirizzo, vigilanza e con-
trollo, istituite con legge, svolgono funzioni
peculiari in relazione a settori o materie
specifiche.

Formula una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S), relatrice, ricorda prelimi-
narmente che la legge europea, insieme alla
legge di delegazione europea è uno dei due
strumenti predisposti dalla legge n. 234 del
2012 al fine di adeguare periodicamente
l’ordinamento nazionale a quello dell’U-
nione europea.

Infatti, a fianco della legge di delega-
zione europea, che delega il Governo al
recepimento delle nuove direttive dell’U-
nione, la legge europea ha la finalità di
prevenire l’apertura, o consentire la chiu-
sura, di procedure di infrazione, nonché,
anche norme volte a permettere l’archivia-
zione dei casi di pre-contenzioso EU Pilot.

Passando a sintetizzare il contenuto del
disegno di legge C. 2670 – Legge europea
2019, esso contiene 34 articoli, suddivisi in

9 capi, che modificano o integrano dispo-
sizioni vigenti dell’ordinamento nazionale
per adeguarne i contenuti al diritto euro-
peo.

Il provvedimento si compone di dispo-
sizioni che intervengono nei seguenti set-
tori: libera circolazione di persone, servizi
e merci (capo I, articoli 1-10); giustizia e
sicurezza (capo II, articoli 11-15); fiscalità,
dogane e aiuti di Stato (capo III, articoli
16-18); affari economici e monetari (capo
IV, articoli 19-21); sanità (capo V, articoli
22-24); protezione dei consumatori (capo
VI, articoli 25-27); disposizioni in materia
di ambiente (capo VII, articolo 28); dispo-
sizioni in materia di energia (capo VIII,
articolo 29); altre disposizioni (capo IX,
articoli da 31 a 34).

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione per le questioni
regionali, rileva quindi preliminarmente che
il provvedimento trova il suo fondamento
nell’articolo 117, primo comma, della Co-
stituzione, il quale prescrive che la potestà
legislativa dello Stato e delle regioni sia
esercitata nel rispetto dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario (ora dell’U-
nione europea)

Ciò premesso il provvedimento inter-
viene, come è fisiologico per questo stru-
mento normativo, in una pluralità di ma-
terie, alcune delle quali di esclusiva com-
petenza statale, altre di competenza con-
corrente tra Stato e regioni e di competenza
residuale regionale. Tra le prime segnalo la
disciplina dei mercati finanziari, la tutela
della concorrenza, il sistema tributario; la
tutela dell’ambiente (art. 117, secondo
comma, lettere e) ed s) della Costituzione).
Tra le seconde la tutela della salute, la
produzione, il trasporto e la distribuzione
nazionale dell’energia, la valorizzazione dei
beni ambientali, l’alimentazione (articolo
117, terzo comma) e l’agricoltura (articolo
117, quarto comma).

Segnalo inoltre che, sul testo del prov-
vedimento, la Conferenza Stato-regioni ha
espresso, nella riunione dell’8 ottobre 2020,
un parere favorevole. La conferenza ha
inoltre raccolto la raccomandazione delle
regioni di aprire un tavolo di confronto
Stato-regioni al fine di esaminare la pro-
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posta delle regioni per l’accelerazione degli
investimenti in infrastrutture e opere pub-
bliche e la semplificazione della disciplina
dei contratti pubblici. Le premesse del pa-
rere richiamano inoltre il lavoro di appro-
fondimento compiuto dalle regioni sull’ar-
ticolo 28 (gestione sfalci e potature) e sul-
l’articolo 31 (diritto di rivalsa dello Stato
verso le regioni o altri enti pubblici respon-
sabili di violazioni del diritto dell’Unione
europea).

In particolare, l’articolo 1 reca disposi-
zioni volte a contrastare le discriminazioni
basate sulla nazionalità dei lavoratori e a
recepire compiutamente la direttiva n. 2014/
54/UE. Tra le altre cose si attribuisce espres-
samente all’Ufficio nazionale antidiscrimi-
nazioni razziali (UNAR), istituito presso il
Dipartimento pari opportunità della Presi-
denza del Consiglio, il compito di occuparsi
della promozione della parità di tratta-
mento e della rimozione delle discrimina-
zioni tra lavoratori basate sulla naziona-
lità.

L’articolo 2 reca un insieme di novelle
che incidono sull’articolo 41 (relativo al-
l’assistenza sociale) del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero (decreto legislativo n. 286
del 1998), nonché su un novero di dispo-
sizioni speciali, relative a specifiche presta-
zioni sociali.

L’articolo 3 interviene sulla disciplina
della cooperazione tra gli Stati membri nel
settore del riconoscimento delle qualifiche
professionali, di cui al decreto legislativo
n. 206 del 2007. Tra le altre cose, si attri-
buisce al Dipartimento per le politiche eu-
ropee della Presidenza del Consiglio, in
qualità di Centro di assistenza per il rico-
noscimento delle qualifiche professionali, il
compito di prestare piena collaborazione ai
centri di assistenza degli altri Stati mem-
bri.

L’articolo 4 reca disposizioni in materia
di libera circolazione dei lavoratori inter-
venendo sul decreto legislativo n. 206 del
2007, recante attuazione della direttiva 2005/
36/CE relativa al riconoscimento delle qua-
lifiche professionali. Tra le altre cose, ven-
gono ricompresi nell’ambito di applica-

zione della normativa interna sul ricono-
scimento delle qualifiche i tirocini
professionali effettuati al di fuori del ter-
ritorio nazionale, non più solo dai cittadini
italiani ma anche dai cittadini degli altri
Stati membri dell’Unione europea residenti
in Italia. Le lettere da g) ad i) del comma 1
concernono poi il riconoscimento della pro-
fessione di ostetrica, della formazione me-
dica specialistica e della formazione speci-
fica in medicina generale. La professione di
ostetrica viene inserita tra le professioni
per le quali il riconoscimento è automatico
in virtù del pregresso esercizio dell’attività
in altro Stato membro di almeno tre anni.
Per la formazione medica specialistica si
ampliano per il personale medico in for-
mazione le attività e le responsabilità re-
lativi ai servizi presso cui la formazione è
effettuata. Anche per la formazione speci-
fica in medicina generale si amplia l’ambito
di formazione.

L’articolo 5 esenta le qualifiche profes-
sionali di allenatore, fantino e guidatore di
cavalli da corsa dall’applicazione della di-
rettiva sul riconoscimento delle qualifiche
professionali – direttiva 2013/55/UE che
modifica la direttiva 2005/36/CE – attuata
nell’ordinamento interno con il decreto le-
gislativo n. 15 del 2016.

L’articolo 6 reca disposizioni volte a
rafforzare l’efficienza del punto di contatto
unico nazionale (vale a dire la struttura
incaricata di fornire informazioni) in ma-
teria di riconoscimento delle professioni (in
Italia il punto di contatto unico è il portale
www.impresainungiorno.gov.it gestito da
Unioncamere).

L’articolo 7 reca una modifica alle de-
nominazioni di vendita – presenti sull’eti-
chetta – dei succhi di frutta e di altri
prodotti analoghi destinati all’alimenta-
zione umana.

L’articolo 8 novella alcuni articoli del
Codice dei contratti pubblici (decreto legi-
slativo n. 50 del 2016). Tra le altre cose
viene eliminata la possibilità che un ope-
ratore economico possa essere escluso da
una procedura di gara quando la causa di
esclusione non riguardi direttamente l’ope-
ratore ma un suo subappaltatore.
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L’articolo 9 individua nel Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale l’autorità competente ad applicare
il regolamento (CE) del Consiglio n. 2271/96
del 22 novembre 1996, relativo alla prote-
zione dagli effetti extraterritoriali derivanti
dall’applicazione di una normativa adot-
tata da un Paese terzo, e dalle azioni su di
essa basate o da essa derivanti (cosiddetto
« regolamento di blocco »).

L’articolo 10 reca disposizioni relative
alle procedure di autorizzazione all’espor-
tazione di prodotti e di tecnologie a duplice
uso, necessarie a garantire attuazione al
regolamento (CE) n. 428/2009, trasferendo
al Ministero degli esteri le competenze in
materia.

L’articolo 11 interviene, modificando l’ar-
ticolo 29 del decreto legislativo n. 25 del
2008, sui casi di inammissibilità della do-
manda di concessione dello status di pro-
tezione internazionale a cittadini di Paesi
terzi. Al fine di tenere conto di quanto
evidenziato dalla Corte di giustizia dell’U-
nione europea (cause riunite C-297/17,
C-318/17 e C-319/17), viene specificato che
è inammissibile la domanda nel caso in cui
al richiedente sia stata riconosciuta la pro-
tezione sussidiaria da parte di un altro
Stato membro.

L’articolo 12, concernente le disposi-
zioni in materia di validità e rinnovo del
documento di permesso di soggiorno UE
per soggiornanti di lungo periodo, intro-
duce un termine di validità per tale tipo-
logia di documento pari a 10 anni per i
cittadini stranieri maggiorenni, e a 5 anni
per i minorenni, fermo restando che esso è
idoneo ad attestare il riconoscimento del
relativo status, nel corso della sua validità.

L’articolo 13 introduce l’istituto della
proroga del visto di ingresso degli stranieri
per soggiorni di breve durata.

L’articolo 14 provvede a individuare nel
questore l’autorità competente al rilascio
del documento di viaggio europeo per il
rimpatrio dei cittadini di Paesi terzi il cui
soggiorno è irregolare, ai sensi del regola-
mento (UE) 2016/1953.

L’articolo 15 recepisce due distinte di-
rettive di esecuzione europee in materia di
armi. Sono: la n. 68 del 2019, che stabilisce

le specifiche tecniche per la marcatura
delle armi da fuoco e dei loro componenti
essenziali (a norma della direttiva 91/477/
CEE del Consiglio relativa al controllo del-
l’acquisizione e della detenzione di armi);
la n. 69 del 2019, che stabilisce le specifi-
che tecniche relative alle armi d’allarme o
da segnalazione (a norma della medesima
direttiva 91/477/CEE del Consiglio).

L’articolo 16 intende attuare nell’ordi-
namento nazionale la direttiva 2018/1910,
con la quale sono armonizzate alcune norme
nel sistema dell’imposta sul valore ag-
giunto, allo scopo di superare i rilievi della
procedura di infrazione 2020/0070, allo sta-
dio di messa in mora ex articolo 258 TFUE.

L’articolo 17 prevede disposizioni volte:
ad introdurre nel sistema sanzionatorio
italiano una nuova fattispecie di illecito
amministrativo in base al quale è punito
l’acquirente finale che introduce nel terri-
torio dello Stato modiche quantità di beni
contraffatti di provenienza extra-UE; a pre-
vedere la responsabilità del vettore per la
custodia e la distruzione di tali beni, qua-
lora l’acquirente non vi provveda; ad indi-
viduare l’organo competente a irrogare la
sanzione per il suddetto illecito.

L’articolo 18 propone modifiche alla di-
sciplina dei contratti di credito, degli agenti
in attività finanziaria e dei mediatori cre-
ditizi. Con riferimento a tali categorie di
operatori finanziari, l’intervento in esame è
volto ad integrare nella normativa nazio-
nale le regole in materia di « passaporto
europeo » degli agenti in attività finanziaria
e dei mediatori creditizi, ovvero le dispo-
sizioni che consentono di operare su tutto
il territorio dell’Unione ai soggetti autoriz-
zati a farlo in uno dei Paesi membri, nel
rispetto di specifici obblighi di notifica.

L’articolo 19 è volto a garantire il com-
pleto recepimento della direttiva 2013/
34/CE relativa ai bilanci d’esercizio, ai bi-
lanci consolidati e alle relative relazioni di
talune tipologie di imprese. Tra le altre
cose, viene esteso l’obbligo di stilare il bi-
lancio consolidato anche qualora i soci
illimitatamente responsabili siano società
di capitali soggette al diritto di un altro
Stato membro UE oppure società soggette
al diritto di un altro Stato ma assimilabili
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giuridicamente alle imprese a responsabi-
lità limitata disciplinate dal diritto di uno
Stato membro UE.

L’articolo 20, modificando il Testo unico
delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria (TUF decreto legislativo
n. 58 del 1998), introduce misure finaliz-
zate a garantire l’attuazione del Regola-
mento delegato (UE) 2019/815 della Com-
missione, del 17 dicembre 2018, in materia
di marcatura e formato elettronico unico di
comunicazione delle relazioni finanziarie
annuali. Tra le altre cose si impone la
taggatura obbligatoria delle voci contenute
nei bilanci consolidati redatti secondo i
principi contabili internazionali (IFRS).

L’articolo 21 propone modifiche alla di-
sciplina delle sanzioni penali in caso di
abusi di mercato di cui al Testo unico in
materia di intermediazione finanziaria
(TUF). Tra le altre cose, vengono estesi i
casi di esenzione alle negoziazioni di stru-
menti mobiliari o operazioni collegate, ven-
gono introdotte specifiche sanzioni penali
per i soggetti che abbiano acquisito infor-
mazioni privilegiate fuori dai casi previsti a
legislazione vigente e innalzano a quattro
anni (da tre) il periodo massimo di reclu-
sione per reati commessi ad operazioni
concernenti talune tipologie di strumenti
finanziari.

Gli articoli 22, 23 e 24 individuano il
Ministero della salute quale autorità di
vigilanza per la vendita per via telematica,
rispettivamente, di medicinali veterinari, di
prodotti cosmetici, di prodotti biocidi.

L’articolo 25 individua nell’Autorità per
le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM)
l’autorità competente in materia di porta-
bilità transfrontaliera di servizi di conte-
nuti on line nel mercato interno.

L’articolo 26 impone ai fornitori di ser-
vizi di intermediazione online e ai motori
di ricerca online che offrono servizi in
Italia (anche se non stabiliti) l’obbligo di
iscrizione al registro degli operatori di co-
municazione (comma 1, lettera a), ed at-
tribuisce all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni il compito di garantire un’a-
deguata ed efficace applicazione del Rego-
lamento (UE) 2019/1150 in materia di equità
e trasparenza per gli utenti commerciali di

servizi di intermediazione online. A tale
scopo si prevede l’applicazione, per le vio-
lazioni del citato Regolamento, delle san-
zioni già previste per la violazione delle
norme sulle posizioni dominanti, parame-
trate, quanto all’importo, al fatturato del
trasgressore.

L’articolo 27 prevede che l’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato sia
designata quale autorità competente in ma-
teria di clausole abusive nei contratti sti-
pulati con i consumatori.

L’articolo 28 modifica la disposizione
che regola l’esclusione di materiale agricolo
o forestale naturale (quindi anche di sfalci
e potature) dalla disciplina relativa ai ri-
fiuti, al fine di riallinearla a quanto previ-
sto dalla direttiva europea in materia.

L’articolo 29 novella il decreto di rece-
pimento della direttiva sulla promozione
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili,
specificando che i criteri di sostenibilità
per i biocarburanti e i bioliquidi, ai fini
anche della verifica del loro rispetto, sono
quelli previsti dal decreto di recepimento
della direttiva relativa alla qualità della
benzina e del combustibile diesel.

L’articolo 30 novella l’articolo 2 della
legge n. 234 del 2012, la legge che disci-
plina in generale, come si è visto all’inizio,
la partecipazione dell’Italia all’Unione eu-
ropea, incrementando da 20 a 28 unità il
contingente massimo di personale di cui la
Presidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento per le politiche europee, può
avvalersi ai fini del funzionamento del Co-
mitato interministeriale per gli affari eu-
ropei (CIAE) e modificando la composi-
zione del personale delle Regioni o delle
Province autonome di cui il Dipartimento
medesimo può avvalersi. Con riferimento a
tale ultimo aspetto, si specifica infatti che il
contingente di massimo sei unità di perso-
nale delle regioni e delle province auto-
nome sia composto da un massimo di tre
appartenenti alla terza area o qualifiche
equiparate e da un massimo di tre appar-
tenenti alla seconda area (attualmente tutto
il contingente deve appartenere alla terza
area o qualifiche equiparate).

L’articolo 31 novella l’articolo 43 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, che disci-
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plina il diritto di rivalsa dello Stato nei
confronti di Regioni o di altri enti pubblici
responsabili di violazioni del diritto dell’U-
nione europea, consentendo al Ministro del-
l’economia e delle finanze – con proprio
decreto, da adottare di concerto con i mi-
nistri competenti per materia, previa intesa
con la Conferenza unificata per le materie
di competenza delle Regioni, delle Province
autonome di Trento e Bolzano, degli enti
locali – di definire i criteri e le procedure
riguardanti il procedimento istruttorio pro-
pedeutico all’esercizio dell’azione di ri-
valsa.

Al riguardo, segnala che la disposizione
non prevede un termine per l’esercizio, da
parte del Ministero dell’economia, della fa-
coltà di definire con decreto, i criteri e le
procedure del procedimento istruttorio pro-
pedeutico all’azione di rivalsa, né, conse-
guentemente, è chiaro se tale fase istrutto-
ria possa essere variamente modulata, con
diversi decreti, a seconda delle materie
oggetto dell’azione di rivalsa, ovvero – come
appare più ragionevole – debba essere di-
sciplinata in via generale e una volta per
tutte.

L’articolo 32 autorizza il Ministero del-
l’economia ad assumere a tempo indeter-
minato fino a 50 unità di personale per
rafforzare le strutture della Ragioneria ge-
nerale dello Stato ai fini delle attività di
gestione, monitoraggio e controllo degli in-
terventi cofinanziati dall’Unione europea
per il periodo di programmazione 2021/
2027.

L’articolo 33 reca disposizioni volte ad
assicurare il tempestivo versamento all’U-
nione europea dei contributi a carico del-
l’Italia per il finanziamento del Bilancio
generale dell’Unione europea.

L’articolo 34 reca una clausola di inva-
rianza finanziaria per tutte le disposizioni
del disegno di legge in esame, ad eccezione
degli articoli 1, 2 e 32, che sono dotati di
autonoma copertura finanziaria.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
pur nella consapevolezza che la Confe-

renza stato regioni ha espresso parere fa-
vorevole sul disegno di legge chiede alla
relatrice un approfondimento rispetto al-
l’articolo 31, poiché la questione sembra
non essere ancora definita.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S), relatrice si dichiara dispo-
nibile a un approfondimento.

Antonio FEDERICO (M5S) ricorda che,
come già riportato anche dalla relatrice, il
provvedimento è stato sottoposto alla con-
ferenza Stato regioni e dunque i soggetti
attivi e passivi di questa procedura hanno
trovato un accordo.

Rileva, inoltre, come nella relazione sia
già contenuta un invito all’approfondi-
mento dell’articolo 31; in particolare si
prospetta l’opportunità di inserire un ter-
mine per l’emanazione del decreto previsto
dall’articolo 31, chiarendo che tale decreto
definirà in via generale i criteri e le pro-
cedure del procedimento istruttorio prope-
deutico all’azione di rivalsa

Ribadisce, quindi, l’opportunità che la
Commissione proceda oggi con la votazione
anche in considerazione del fatto che tutte
le Commissioni saranno impegnate sulla
legge europea nel corso della settimana
corrente.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S) formula quindi una propo-
sta di parere favorevole con una condizione
(vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 12.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 27 ottobre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.30 alle 12.50.

Martedì 27 ottobre 2020 — 217 — Commissione bicamerale



ALLEGATO 1

Conversione del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125 recante misure
urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di

emergenza epidemiologica da COVID-19 (S. 1970 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 1970, di conversione
del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125,
recante misure urgenti connesse con la
proroga della dichiarazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e
per la continuità operativa del sistema di
allerta COVID, nonché per l’attuazione della
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020;

rilevato che:

il provvedimento fa seguito alla de-
libera di proroga fino al 31 gennaio 2021
dello stato d’emergenza per l’epidemia da
COVID-19 adottata dal Consiglio dei mini-
stri nella riunione del 7 ottobre 2020;

esso appare quindi riconducibile
principalmente alle materie « ordinamento
civile » e « profilassi internazionale », en-
trambe attribuite alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato, ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettere l) e q),
della Costituzione; rileva inoltre la materia
« tutela della salute », attribuita alla com-
petenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione;

il comma 2, lettera a), dell’articolo 1,
modifica, all’articolo 1, comma 16, del de-
creto-legge n. 33 del 2020, la facoltà delle
regioni di introdurre misure per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 in deroga a quelle contenute nei
DPCM; tale facoltà è ora esercitabile solo se
si tratti di misure più restrittive, salvo che

sia diversamente consentito dai medesimi
DPCM e previa intesa con il Ministro della
salute; il testo precedente dell’articolo 1,
comma 16, del decreto-legge n. 33 del 2020
autorizzava invece le regioni ad adottare
sia misure più « restrittive » sia misure « am-
pliative »;

al riguardo, si ricorda che, nel corso
dell’esame del decreto-legge n. 83 del 2020,
che ha prorogato dal 31 luglio 2020 al 15
ottobre 2020 la possibilità di adozione delle
misure di contrasto dell’epidemia previste
sia dal decreto-legge n. 19 sia dal decreto-
legge n. 33 del 2020, la Commissione par-
lamentare per le questioni regionali ha
posto nel suo parere favorevole reso nella
seduta del 5 agosto 2020, la condizione di
chiarire il loro coordinamento posto che il
testo allora vigente del decreto-legge n. 33
del 2020 consentiva l’adozione da parte
delle regioni sia di misure più restrittive sia
misure « ampliative » mentre l’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge n. 19 consen-
tiva unicamente l’adozione di misure più
restrittive;

la condizione è stata recepita attra-
verso l’introduzione nel decreto-legge n. 83
dell’articolo 1-bis che chiarisce che le mi-
sure del decreto-legge n. 19 si applicano
nella misura della loro compatibilità con il
decreto-legge n. 33;

si tratta evidentemente di una dispo-
sizione che rimane ferma anche con rife-
rimento al provvedimento in esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Istituzione di una Commissione parlamentare per gli italiani nel
mondo (Testo unificato C. 802 e abb.).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 802, C. 925, C. 1129,
C. 2159, C. 2239, C. 2270 e C. 2570, come
risultante dall’esame delle proposte emen-
dative svoltosi presso la Commissione di
merito, recante « Istituzione di una Com-
missione parlamentare per gli italiani nel
mondo »;

sottolineato come la Commissione di
cui si propone l’istituzione possa costituire
un utile strumento per meglio indirizzare e
coordinare le politiche e gli interventi ri-
guardanti i cittadini italiani residenti all’e-
stero, sia per rilevarne e risolverne i pro-

blemi, sia per individuare le modalità più
idonee a promuoverne la partecipazione al
perseguimento del progresso economico,
scientifico e culturale e degli interessi na-
zionali della Repubblica;

rilevato, per quanto concerne il pro-
filo del rispetto delle competenze legislative
costituzionalmente definite, come il prov-
vedimento appaia riconducibile alla mate-
ria « organi dello Stato », attribuita dall’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera f), della
Costituzione, alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2019-2020 (C. 2670

Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 2670, recante disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea – Legge europea 2019-2020;

rilevato che:

il provvedimento trova il suo fonda-
mento nell’articolo 117, primo comma, della
Costituzione, il quale prescrive che la pote-
stà legislativa dello Stato e delle regioni sia
esercitata nel rispetto dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario (ora dell’U-
nione europea);

il provvedimento interviene, come è
fisiologico per questo strumento normativo,
in una pluralità di materie, alcune delle quali
di esclusiva competenza statale, altre di com-
petenza concorrente tra Stato e regioni e di
competenza residuale regionale; tra le prime
si segnalano la disciplina dei mercati finan-
ziari, la tutela della concorrenza, il sistema
tributario e la tutela dell’ambiente (articolo
117, secondo comma, lettere e) ed s) della
Costituzione); tra le seconde si segnalano la
tutela della salute, la produzione, il trasporto
e la distribuzione nazionale dell’energia, la
valorizzazione dei beni ambientali, l’alimen-
tazione (articolo 117, terzo comma) e l’agri-
coltura (articolo 117, quarto comma);

sul testo del provvedimento, la Con-
ferenza Stato-regioni ha espresso, nella riu-
nione dell’8 ottobre 2020, un parere favore-
vole; la conferenza ha inoltre raccolto la rac-
comandazione delle regioni di aprire un ta-
volo di confronto Stato-regioni al fine di
esaminare la proposta delle regioni per l’ac-
celerazione degli investimenti in infrastrut-

ture e opere pubbliche e la semplificazione
della disciplina dei contratti pubblici;

l’articolo 31 novella l’articolo 43 della
legge n. 234 del 2012, che disciplina il diritto
di rivalsa dello Stato nei confronti di Regioni
o di altri enti pubblici responsabili di viola-
zioni del diritto dell’Unione europea, consen-
tendo al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze – con proprio decreto, da adottare di
concerto con i ministri competenti per mate-
ria, previa intesa con la Conferenza unifi-
cata per le materie di competenza delle Re-
gioni, delle Province autonome di Trento e
Bolzano, degli enti locali – di definire i cri-
teri e le procedure riguardanti il procedi-
mento istruttorio propedeutico all’esercizio
dell’azione di rivalsa; al riguardo, si segnala
che la disposizione non prevede un termine
per l’esercizio, da parte del Ministero dell’e-
conomia, della facoltà di definire con de-
creto, i criteri e le procedure del procedi-
mento istruttorio propedeutico all’azione di
rivalsa, né, conseguentemente, è chiaro se
tale fase istruttoria possa essere variamente
modulata, con diversi decreti, a seconda delle
materie oggetto dell’azione di rivalsa, ovvero
– come appare più ragionevole – debba es-
sere disciplinata in via generale ed una volta
per tutte,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito
ad inserire un termine per l’emanazione
del decreto previsto dall’articolo 31, chia-
rendo che tale decreto definirà in via ge-
nerale i criteri e le procedure del procedi-
mento istruttorio propedeutico all’azione
di rivalsa.
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COMITATO V – ATTIVITÀ DELLE MAFIE DI ORI-

GINE STRANIERA SUL TERRITORIO ITALIANO,

LORO RAPPORTI CON LE MAFIE AUTOCTONE,

NONCHÉ INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE

ATTIVITÀ CRIMINALI

Martedì 27 ottobre 2020. – Coordinatore:
DARA (Lega).

Il Comitato si è riunito dalle 13.05 alle
14.02.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente MORRA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.13 alle 14.50.
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Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 10.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione del prefetto di Palermo, Giuseppe Forlani.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione in videoconferenza del prefetto
di Palermo, Giuseppe Forlani. Avverte che,
considerate le modalità di svolgimento della
seduta, pubblica per tutta la sua durata,
qualora l’audito dovesse ritenere di riferire

argomenti che richiedano di essere assog-
gettati a un regime di segretezza, la Com-
missione valuterà le modalità più oppor-
tune per consentirgli di farlo in un altro
momento e con diverse modalità. Informa
inoltre l’audito che, ai sensi dell’articolo 4
del Regolamento interno della Commis-
sione, alla seduta non è ammessa la par-
tecipazione di persone estranee non auto-
rizzate.

Giuseppe FORLANI, Prefetto di Palermo,
svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, la depu-
tata Caterina LICATINI (M5S), i senatori
Luca BRIZIARELLI (Lega), Fabrizio TREN-
TACOSTE (M5S), nonché Stefano VIGNA-
ROLI, presidente.

Giuseppe FORLANI, Prefetto di Palermo,
risponde ai quesiti posti.
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Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione del sindaco di Termini Imerese, Maria

Terranova.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione in videoconferenza del sindaco
di Termini Imerese, Maria Terranova. Av-
verte che, considerate le modalità di svol-
gimento della seduta, pubblica per tutta la
sua durata, qualora l’audita dovesse rite-
nere di riferire argomenti che richiedano di
essere assoggettati a un regime di segre-
tezza, la Commissione valuterà le modalità
più opportune per consentirle di farlo in
un altro momento e con diverse modalità.
Informa inoltre l’audita che, ai sensi del-
l’articolo 4 del Regolamento interno della
Commissione, alla seduta non è ammessa
la partecipazione di persone estranee non
autorizzate.

Maria TERRANOVA, Sindaco di Termini
Imerese, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, la depu-
tata Caterina LICATINI (M5S), nonché Ste-
fano VIGNAROLI, presidente.

Maria TERRANOVA, Sindaco di Termini
Imerese, risponde ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

Sui lavori della Commissione.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che, a causa di sopravvenuti impegni isti-
tuzionali del sindaco di Marsala, la prevista
audizione del medesimo si svolgerà in altra
data. Propone, pertanto, di passare al suc-
cessivo punto all’ordine del giorno.

La commissione concorda.

Audizione di rappresentanti di associazioni

ambientaliste.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione in videoconferenza di rappre-
sentanti di associazioni ambientaliste. Par-
tecipano alla seduta il dottor Pietro Ciulla,
Presidente WWF Sicilia occidentale, il si-
gnor Francesco Liotti, Presidente Circolo
Mesogeo Legambiente Palermo, il dottor
Agostino Moscato, Presidente Legambiente
Termini Imerese, la Prof.ssa Ernesta Mo-
rabito, Vicepresidente Italia nostra, dele-
gata problematiche ambientaliste, il signor
Giuseppe Purpi, Presidente associazione
l’Arca di Termini Imerese, e il signor Fran-
cesco Loria, Presidente associazione San
Cataldo Baia della legalità.

Avverte che, considerate le modalità di
svolgimento della seduta, pubblica per tutta
la sua durata, qualora gli auditi dovessero
ritenere di riferire argomenti che richie-
dano di essere assoggettati a un regime di
segretezza, la Commissione valuterà le mo-
dalità più opportune per consentirgli di
farlo in un altro momento e con diverse
modalità. Informa inoltre gli auditi che, ai
sensi dell’articolo 4 del Regolamento in-
terno della Commissione, alla seduta non è
ammessa la partecipazione di persone estra-
nee non autorizzate.

Pietro CIULLA, Presidente WWF Sicilia
occidentale, Francesco LORIA, Presidente
associazione San Cataldo Baia della legalità,
Giuseppe PURPI, Presidente associazione
l’Arca di Termini Imerese, Francesco LIOTTI,
Presidente Circolo Mesogeo Legambiente Pa-
lermo, Agostino MOSCATO, Presidente Le-
gambiente Termini Imerese, Ernesta MORA-
BITO, Vicepresidente Italia nostra, delegata
problematiche ambientaliste, svolgono rela-
zioni.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, la depu-
tata Caterina LICATINI (M5S), i senatori
Fabrizio TRENTACOSTE (M5S), Luca BRI-
ZIARELLI (Lega), Pietro LOREFICE (M5S),
nonché Stefano VIGNAROLI, presidente.
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Pietro CIULLA, Presidente WWF Sicilia
occidentale, Francesco LORIA, Presidente
associazione San Cataldo Baia della legalità,
Giuseppe PURPI, Presidente associazione
l’Arca di Termini Imerese, Francesco LIOTTI,
Presidente Circolo Mesogeo Legambiente Pa-
lermo, Agostino MOSCATO, Presidente Le-
gambiente Termini Imerese, Ernesta MORA-
BITO, Vicepresidente Italia nostra, delegata
problematiche ambientaliste, rispondono ai
quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Programmazione dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 225

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI

RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente PIARULLI.

Programmazione dei lavori.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.55.

Martedì 27 ottobre 2020 — 225 — Commissione di inchiesta
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Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 226

Audizione dell’Amministratore Delegato di DoValue Spa, Andrea Mangoni, in merito ai modelli
di business degli operatori attivi nel mercato degli NPL e degli UTP (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 226

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 227

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 27 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO

La seduta comincia alle 12.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito chiuso
e la trasmissione in via sperimentale sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione dell’Amministratore Delegato di DoValue

Spa, Andrea Mangoni, in merito ai modelli di busi-

ness degli operatori attivi nel mercato degli NPL e

degli UTP.

(Svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, introduce
l’audizione.

Andrea MANGONI, Amministratore De-
legato di DoValue Spa, svolge una relazione
sul tema oggetto dell’audizione, conse-
gnando altresì documentazione alla Com-
missione.

Interviene, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, il senatore Daniele
PESCO (M5S), al quale risponde Andrea
MANGONI, Amministratore Delegato di Do-
Value Spa.

Carla RUOCCO, presidente, propone che
la Commissione si riunisca in seduta se-
greta.

(La Commissione concorda. I lavori pro-
seguono in seduta segreta indi riprendono in
seduta pubblica).

Interviene, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, Carla RUOCCO, pre-
sidente, al quale risponde Andrea MAN-
GONI, Amministratore Delegato di DoValue
Spa.

Carla RUOCCO, presidente, dispone che
la documentazione sia allegata al resoconto
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stenografico della seduta odierna. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 27 ottobre 2020.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.05 alle 13.15.
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